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LEGENDA
Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

A\
A\

®,

SITUAZIONE DI PERICOLO GENERALE. Il mancato rispetto
delle istruzioni che seguono pud causare danni a persone e cose.

SITUAZIONE DI RISCHIO DI SCOSSA ELETTRICA. I
mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare una
situazione di grave pericolo per la sicurezza delle persone.

Note e informazioni generali.

AVVERTENZE
Il presente manuale si riferisce ai prodotti e.sybox mini®.

A\

A\
A\

Prima di procedere all'installazione leggere attentamente questa
documentazione.

L'installazione ed il funzionamento dovranno essere conformi alla
regolamentazione di sicurezza del paese di installazione del pro-
dotto. Tutta 'operazione dovra essere eseguita a regola d’arte.

I mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare pe-
ricolo per l'incolumita delle persone e danneggiare le apparec-
chiature, fara decadere ogni diritto di intervento in garanzia.

| prodotti in oggetto della presente trattazione rientrano nella ti-
pologia apparecchiature professionali ed appartengono alla clas-
se di isolamento 1.

Personale Specializzato

| collegamenti elettrici ed idraulici devono essere realizzati da
personale qualificato ed in possesso dei requisiti tecnici indicati
dalle norme di sicurezza del paese di installazione del prodotto.
Per personale qualificato si intendono quelle persone che per

la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le cono-
scenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la
prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono
stati autorizzati dal responsabile della sicurezza dell'impianto ad
eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in gra-
do di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.

(Definizione per il personale tecnico IEC 364)
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Sara cura dellinstallatore accertarsi che I'impianto di alimenta-
A zione elettrica sia provvisto di un efficiente impianto di terra se-

condo le normative vigenti.
Per migliorare I'immunita al possibile rumore radiato verso altre
apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica
separata per 'alimentazione dell'inverter.
L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non infe-
riore a 8 anni e da persone con ridotte capacita fisiche, sensoria-
li 0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscen-
za, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbiano
ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell’apparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devo-
no giocare con I'apparecchio. La pulizia e la manutenzione desti-
nata ad essere effettuata dall'utilizzatore non deve essere effet-
tuata da bambini senza sorveglianza.
Sicurezza
L'utilizzo & consentito solamente se I'impianto elettrico € con-
traddistinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti
nel paese di installazione del prodotto (per I'ltalia CEl 64/2).
Liquidi Pompati
La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva
di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1mm2/s e liquidi
non chimicamente aggressivi.
Il cavo di alimentazione non deve mai essere utilizzato per tra-
sportare o per spostare la pompa.

Non staccare mai la spina dalla presa tirando il cavo.
Se il cavo di alimentazione € danneggiato, esso deve essere

sostituito dal costruttore o dal suo servizio assistenza tecnica
autorizzato, in modo da prevenire ogni rischio.

> B B

Una mancata osservanza delle avvertenze puo creare situazioni di perico-
lo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del prodotto.



ITALIANO

RESPONSABILITA’ Faccia A: uno sportello da accesso al Vano Tecnico.

é Il costruttore non risponde del buon funzionamento delle
elettropompe o di eventuali danni da queste provocati, qua-
lora le stesse vengano manomesse, modificate e/o fatte fun-
zionare fuori dal campo di lavoro consigliato o in contrasto
con altre disposizioni contenute in questo manuale.
Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze
contenute nel presente manuale istruzioni, se dovute ad errori
di stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai
prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili, senza
pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

1- GENERALITA

Il prodotto & un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga
del tipo multistadio autoadescante, un circuito elettronico che la comanda
e un vaso di espansione. Il raffreddamento del motore ad acqua e non ad
aria assicura una minore rumorosita del sistema e la possibilita di collocar-
lo anche in recessi non areati.

Applicazioni

Impianti idrici di approvvigionamento e pressurizzazione impieghi dome-
stici o industriali. Esternamente il prodotto si presenta come un parallele-
pipedo che si sviluppa sulle 6 facce come da Fig.1.

A=

All'interno del vano tecnico si ha accesso a (vedere Fig.3):

1. Guida Rapida;
2. Targa Tecnica;
3. Tappo di carico (solo per configurazione
verticale);
1 4. Utensile accessorio;
| 5. Albero motore;
6 6. QR-code

2

Faccia B: Un passacavo in gomma permette I'uscita del cavo di alimenta-

{ : By E zione da collegare alla rete elettrica.

| — | . ) . . . s

".ig'_”u o @@)ﬂ Faccia C: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di
Al — appoggio nel caso di installazione verticale. | 2 tappi a vite da 1” possono

[——— T % g"-‘——“‘ essere rimossi per realizzare le connessioni verso I'impianto, a seconda

della configurazione di installazione che si intenda adottare. Nel caso, alla
connessione con lindicazione “IN” collegare I'impianto da cui si intende
prelevare 'acqua (pozzo, cisterna,...) e alla connessione con l'indicazione
“OUT” collegare I'impianto di mandata. Il tappo da 3/8” consente lo svuo-
tamento del sistema in caso di installazione orizzontale. E’ inoltre presente
una griglia per I'areazione.

] Faccia E: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di appoggio
nel caso di installazione orizzontale. Il tappo da 1” ha la funzione principale di

o
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svuotamento del sistema, in caso di installazione verticale.

Sono inoltre presenti 2 griglie per I'areazione.

Faccia F: come indicato dall’etichetta da rimuovere, il tappo da 1” in cor-
rispondenza della scritta “IN” sulla faccia C ha una duplice funzione: in
caso di installazione orizzontale, la bocca che viene chiusa dal tappo ha
funzione di porta di carico del sistema (vedere nel seguito “operazione di
carico”, par. 2.2.3); nel caso di installazione verticale, la stessa bocca pud
avere funzione di connessione idraulica di ingresso (esattamente come
quella indicata con “IN” sulla faccia C ed in alternativa alla stessa). L'altro
tappo da 1” da accesso ad una seconda connessione di mandata che pud
essere utilizzata contemporaneamente o alternativamente a quella indica-
ta con “OUT” sulla faccia C. Il pannello di interfaccia utente & composto da
un display ed una tastiera ed ha la funzione di impostare il sistema, inter-
rogarne lo stato e comunicare eventuali allarmi. Lo sportello chiuso da 2
viti da accesso ad un vano per la manutenzione straordinaria: pulizia della
valvola di non ritorno e ripristino della pressione di precarica del serbatoio.

Il sistema puo essere installato in 2 diverse configurazioni: orizzontale
(Fig.4) o verticale (Fig.5). ﬂ__{,-_._'-;‘,‘-.?'-x,u_

| -
1.1 Descrizione dell’Inverter Integrato -

Il controllo elettronico integrato nel sistema e del tipo ad Inverter e si avva-
le dell’'utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura anch’essi
integrati nel sistema.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spenge automati-
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camente a seconda della necessita dell’'utenza, ed & in grado di rilevare
condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle.

Il controllo tramite Inverter assicura diverse funzionalita, le piu importanti
delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore
di pressione costante in mandata e il risparmio energetico.

« Linverter € in grado di mantenere costante la pressione di un circuito
idraulico variando la velocita di rotazione dell’elettropompa. Con il
funzionamento senza inverter I'elettropompa non riesce a modulare
e allaumentare della portata richiesta diminuisce necessariamente
la pressione, o viceversa; avendo cosi pressioni troppo elevate alle
basse portate o pressioni troppo basse allaumentare della richiesta
di portata.

= Variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istantanea
dell'utenza, l'inverter limita la potenza concessa all’elettropompa a
quella minima necessaria ad assicurare la soddisfazione della richie-
sta. Il funzionamento senza inverter prevede invece il funzionamento
dell’elettropompa sempre e soltanto in potenza massima.

Per la configurazione dei parametri vedere i capitoli 4-5.

1.2 Vaso di Espansione Integrato
Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 1 litro. Le funzioni principali del vaso di espansione sono:
« rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d’ariete;
« assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite, man-
tenga la pressione nell'impianto piu a lungo e distanzi le ripartenze
inutili del sistema che altrimenti sarebbero continue;
« allapertura dell'utenza, assicurare la pressione dell’acqua per quei
secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere la cor-
retta velocita di rotazione.

Non e una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema (ri-
chiesti dall'utenza, non da una perdita nell'impianto). E’ possibile aggiun-
gere all'impianto un vaso di espansione della capacita che si preferisce
collegandolo ad un punto sull'impianto di mandata (non di aspirazione!).



ITALIANO

In caso di installazione orizzontale & possibile connettersi alla bocca di L'eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pressio-
mandata non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto che la quan- ne dell’aria deve essere effettuata con impianto di mandata non
tita di acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP impo- in pressione: scollegare la pompa dall’alimentazione ed aprire
stabili sul sistema (par. 4-5). I'utilizzo piu vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a quan-
Il vaso di espansione & precaricato con aria in pressione attraverso la do non eroga piti acqua.

valvola accessibile dal vano per la manutenzione straordinaria (Fig.1, La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qua-
Faccia F). lita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che ti-
Il valore di pre-carica con cui il vaso di espansione viene fornito dal co- picamente ¢ il componente cedevole ad usura per questo tipo di
struttore & in accordo con i parametri SP ed RP impostati di default, e componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito
comunque soddisfa la seguente relazione: l'intero vaso di espansione ed esclusivamente da personale au-

torizzato.

Pair = SP - RP - 0.7 bar Dove:
- Pair = valore della pressione dell’aria in bar

1. istich ich
- SP = Set Point (5.3.1) in bar 3 Caratteristiche tecniche

- RP = Riduzione della pressione per la Argomento Parametro e.sybox mini®
ripartenza (5.5.1) in bar Tensione* 1x220- | 1x230V | 1x110-
240V 127V
Quindi, dal costruttore: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar
- . o . . . . ALIMENTAZIONE Frequenza 50/60 Hz
Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla ELETTRICA -
. . . . R L Potenza massima 850 W
valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a sod-
disfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP=2.0bar; RP=0.3bar; Corrente di dispersione <2 mA
rilasciare aria dal vaso di espansione fino al raggiungimento della pressio- verso terra
ne di 1.0 bar sulla valvola). Dimensioni di 445x262x242 mm
Il non rispetto della relazione sopra impostata pud portare a mal- ingombro senza piedi di appoggio
fur’1_Z|onament| del S|s_tema o a_lla rottura precoce della membrana Peso a vuoto (imballo
allinterno del vaso di espansione. CARATTERISTICHE | escluso) 14 kg /30,8 Ib
Data la capacita del vaso di espansione di soli 1 litro, I'even- COSTRUTTIVE - -
. . . - Classe di protezione IP x4
tuale operazione di controllo della pressione dell’aria deve es-
sere eseguita innestando il manometro molto rapidamente: su Classe di isolamento E
piccoli volumi anche la perdita di una quantita d’aria limitata pud del motore

causare una sensibile caduta di pressione. La qualita del vaso
di espansione assicura il mantenimento del valore di pressione
dell’aria impostato, procedere con il controllo solo alla taratura o
se si & sicuri di un malfunzionamento.



Prevalenza massima

55m /180 ft

Portata massima

80 I/min/21U.S. GPM

PRESTAZIONI

IDRAULICHE Adescamento <5min a 8m /26 ft
MaSS|_m_a pressione di 7.5 bar / 109 psi
esercizio
Temperatura Max del o o
liquido 40°C /104 °F

CONDIZIONI Temperatura Max o .

DI ESERCIZIO ambiente 50°C/122°F
Tfemperatu'ra ambiente 10460 °C / 14+140 °F
di magazzino
Pressione costante
Protezione contro marcia a secco
Protezione antifreeze

FUNZIONALITA Protezi tiovali

E PROTEZIONI rotezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

*: fare riferimento alla targhetta tecnica sulla pompa

2- INSTALLAZIONE

>p B>

Il sistema ¢ studiato per uso “al chiuso”: non prevedere installa-
zioni del sistema all’aperto e/o direttamente esposto agli agenti
atmosferici.

Il sistema ¢ studiato per poter lavorare in ambienti la cui tempe-
ratura resta compresa fra 1°C e 50°C (salvo assicurare I'alimen-
tazione elettrica: vedere par.5.6.8 “funzione anti-freeze”).

Il sistema & adatto per trattare acqua potabile.
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Il sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata,
liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

Il sistema puo aspirare acqua il cui livello non superi la profondi-
ta di 8 m (altezza fra il livello dell’'acqua e la bocca di aspirazione
della pompa).

In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domesti-
ca, rispettare le normative locali delle autorita responsabili della
gestione delle risorse idriche.

Scegliendo il sito di installazione verificate che:

« |l voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della
pompa corrispondano ai dati dellimpianto elettrico di alimen-
tazione.

« |l collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di
eventuali allagamenti.

» Limpianto di terra sia rispondente alla normativa.

>p PP

Qualora non si sia certi dell'assenza di corpi estranei nell'acqua da pom-
pare, prevedere l'installazione di un filtro in ingresso al sistema che sia
adatto a fermare le impurita.

L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminu-

@ zione delle prestazioni idrauliche del sistema proporzionale alla
perdita di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore
¢ il potere filtrante, maggiore & la caduta di prestazioni).

Scegliere il tipo di configurazione che si intende adottare (verticale o oriz-
zontale) tenendo conto delle connessioni verso I'impianto, della posizio-
ne del pannello di interfaccia utente, degli spazi a disposizione secondo
quanto indicato nel seguito.

E possibile I'installazione a parete, vedi par. 8.2.



ITALIANO

2.1 - Configurazione Verticale

Avvitare i 4 piedi in gomma forniti sfusi nell'imballo nelle relative sedi in
ottone della faccia C. Posizionare il sistema in loco tenendo conto degli
ingombri in Fia.6.

>

- QED

» La distanza di almeno 10mm fra la Faccia E del sistema ed un’e-
ventuale parete & obbligatoria per assicurare I'areazione attraverso
le apposite griglie Se si prevede di dover svuotare il sistema dalla
sua porta di scarico e non dall'impianto, lasciare un ulteriore distanza
adeguata allo spazio di manovra del tappo di scarico.

» Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia B del sistema ed un ingom-
bro & obbligatoria per assicurare l'uscita del cavo di alimentazione
verso la presa di rete.

» La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un in-
gombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere ac-
cesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-

rare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in

modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare

il sistema inclinato.

2.1.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla

Faccia F indicata con “IN” in Fig.6 (connessione di aspirazione). Rimuove-

re quindi il relativo tappo con l'ausilio di un cacciavite.

Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla

Faccia F indicata con “OUT” in Fig.6 (connessione di mandata). Rimuove-

re quindi il relativo tappo con l'ausilio di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso 'impianto a cui puo esse-

re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
Qualora si intenda collegare il prodotto all'impianto tramite dei

& raccordi che presentino un ingombro diametrale eccedente al

normale ingombro del tubo da 1” (ad esempio la ghiera nel caso
dei raccordi a 3 pezzi), assicurarsi che la filettatura maschio
1"GAS del raccordo stesso sporga di almeno 25mm dall'ingom-
bro di cui sopra (vedere Fig.7)

> 25 mm

<25 mm
j E

Le filettature in ottone sono alloggiate in sedi in tecnopolimero.
Nel realizzare la tenuta stagna della connessione con aggiunta di
materiale (es. teflon, canapa,...) assicurarsi di non eccedere con
la guarnizione: sotto I'azione di una coppia di serraggio adeguata
(es. giratubi a manico lungo), il materiale in eccesso potrebbe
esercitare sforzi anomali sulla sede in tecnopolimero danneg-
giandola definitivamente.

Con riferimento alla posizione rispetto all'acqua da pompare, I'installazio-

ne del sistema puo essere definita “soprabattente” o “sottobattente”. In




particolare I'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa &
posta ad un livello superiore rispetto all'acqua da pompare (es. pompa in
superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa
e posta ad un livello inferiore rispetto all’acqua da pompare (es. cisterna
sospesa e pompa sotto).

nel tratto di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere
I'operazione di carico del sistema (par. 2.1.2).

Qualora linstallazione sia di tipo “soprabattente”, installare il
tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’oca” o sifoni. Non
collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per
evitare formazione di bolle d’aria nel tubo di aspirazione). Il tubo
di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30cm
di profondita sotto al livello del’acqua e deve essere a tenuta
stagna per tutta la sua lunghezza, fino all'ingresso nell’elettro-
pompa.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in modo
che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla pompa.

Qualora linstallazione verticale del sistema sia di tipo “sopra-
battente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno

2.1.2.0perazioni di carico

Installazione soprabattente e sottobattente

linstallazione “soprabattente” (par. 2.1.1): accedere al vano tecnico e, con
I'ausilio di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico (Fig.3_punto 6). At-
traverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo
attenzione a lasciar uscire 'aria. Se la valvola di non ritorno sul condotto
di aspirazione (raccomandata nel paragrafo par. 2.1.1) € stata predisposta
in prossimita della porta di ingresso del sistema, la quantita d’acqua con
cui riempire il sistema stesso dovrebbe essere di 0,9 litri. Si consiglia di
predisporre la valvola di non ritorno all'estremita del tubo di aspirazione
(valvola di fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo
durante I'operazione di carico. In questo caso la quantita di acqua neces-
saria per I'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo
di aspirazione (0,9 litri + ...).

raLiano (LD

Installazione “sottobattente” (par. 2.1.1): se fra il deposito di acqua ed il
sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo
si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria
intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Fig.3_punto 6) quanto
basta per far sfiatare I'aria intrappolata, si consente al sistema di caricarsi
completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di
carico non appena I'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevede-
re un valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla
per comandare I'operazione di carico a tappo aperto). In alternativa, nel
caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiu-
sa, puo essere eseguita I'operazione di carico in maniera analoga a quella
descritta per I'installazione soprabattente.

2.2 - Configurazione Orizzontale

Avvitare i 4 piedi in gomma forniti sfusi nellimballo nelle relative sedi in
ottone della faccia E. Posizionare il sistema in loco tenendo conto degli
ingombri in Fig.8.

» Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia B del sistema ed un ingom-
bro & obbligatoria per assicurare I'uscita del cavo di alimentazione
verso la presa di rete.

10
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» La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un in-
gombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere ac-
cesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-
rare la stabilita del sistema. |l sistema deve infatti essere posizionato in
modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

2.2.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Fac-
cia C indicata con “IN” in Fig. 8 (connessione di aspirazione). Rimuovere quindi
il relativo tappo con l'ausilio o di un cacciavite. Realizzare la connessione in
uscita dal sistema attraverso la bocca sulla Faccia C indicata con “OUT 1”
in Fig. 8 e/o attraverso la bocca sulla Faccia F indicata con “OUT 2” in Fig. 8
(connessione di mandata). In questa configurazione le 2 bocche possono
essere infatti utilizzate indifferentemente I'una in alternativa all’altra (a se-
conda della convenienza dell’installazione), oppure contemporaneamente
(sistema a doppia mandata). Rimuovere quindi il/i tappo/i dalla/e porta/e
che si intende utilizzare con l'ausilio di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui pud esse-
re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.

A Vedere AVVERTENZA relativa alla Fig.7.

2.2.2 Orientamento del Pannello di Interfaccia

Il Pannello di Interfaccia € studiato in modo da poter essere orientato nella
direzione pit comoda per la lettura da parte dell’'utente: la forma quadrata
ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig.9).

Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando l'utensile
accessorio.

Non togliere completamente le viti, &€ consigliato disimpegnarle sol-
tanto dalla filettatura sulla carena del prodotto.

Fare attenzione a non far cadere le viti all'interno del sistema.
Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in tensione
il cavo di trasmissione segnale.

Riposizionare il pannello nella propria sede con I'orientamento prefe-
rito avendo cura di non pizzicare il cavo.

Avvitare le 4 viti con I'apposita chiave.



2.2.3 Operazione di carico

Installazione soprabattente e sottobattente

Con riferimento alla posizione rispetto al’acqua da pompare, l'installazione del
sistema puo essere definita soprabattente o sottobattente. In particolare I'in-
stallazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta ad un livello
superiore rispetto allacqua da pompare (es. pompa in superficie e acqua nel
pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello inferio-
re rispetto all'acqua da pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto).
Installazione “soprabattente”: con I'ausilio di un cacciavite, rimuovere il tap-
po di carico che, per la configurazione orizzontale, € quello sulla Faccia F
(Fig.1). Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita,
facendo attenzione a lasciar uscire I'aria: per assicurare un riempimento
ottimale € conveniente aprire anche la porta di carico sulla Faccia A (Fig.1),
utilizzata per il iempimento in configurazione verticale, in modo da far de-
fluire completamente tutta 'aria che potrebbe rimanere altrimenti intrappo-
lata all'interno del sistema; aver cura di chiudere correttamente le aperture

raLiano (LD

una volta terminata I'operazione. La quantita d’acqua con cui riempire il
sistema deve essere di 0,7 litri almeno. Si consiglia di predisporre una val-
vola di non ritorno all’estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in
modo da poter riempire completamente anche questo durante I'operazione
di carico. In questo caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione
di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (0,7 litri +
...). Installazione “sottobattente”: se fra il deposito di acqua ed il sistema
non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo si carica au-
tomaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata.
Quindi allentando il tappo di carico (Faccia F — Fig.1) fino a far sfiatare I'a-
ria si consente al sistema di caricarsi completamente. Occorre sorvegliare
'operazione e chiudere la porta di carico non appena 'acqua fuoriesce
(si suggerisce comunque di prevedere un valvola di intercetto nel tratto di
condotto in aspirazione ed utilizzarla per comandare I'operazione di carico
a tappo allentato). In alternativa, nel caso in cui il condotto di aspirazione
fosse intercettato da una valvola chiusa, puo essere eseguita 'operazione
di carico in maniera analoga a quella descritta per l'installazione sopra-
battente.

3 - MESSA IN FUNZIONE
La profondita di aspirazione non deve eccedere gli 8 m.

3.1 - Collegamenti Elettrici

Per migliorare 'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparec-
chiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per I'a-
limentazione del prodotto.

o

La tensione di linea pud cambiare all’avvio dell’elettropompa. La
tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri di-
spositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

12
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del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigo-
re nel sito di utilizzo ed in funzione dell’applicazione.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter all'interno del quale
sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad
alta frequenza (vedi tabella 0).

f Si raccomanda di eseguire l'installazione secondo le indicazioni

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra
Unipolare Con compo-
Alternata P Continua nenti ad alta
pulsante P
requenza
Inverter
alimentazione X X X
monofase
Tabella 0
id
L0,
! Pum
| -——U\:\L p
; —PE
ﬂ\J
ey
I |
TR

Figura 11 - bis Esempio di installazione

L'interruttore magnetotermico di protezione deve essere correttamente di-
mensionato (vedi Caratteristiche Elettriche).

Per pompe non corredate di spina la corrispondenza dei colori dei condut-

tori & quella indicata in tabella Obis:

Connessione Tipologia A Tipologia B
Fase Marrone Marrone
Neutro Celeste Celeste
Terra (PE) Giallo/Verde Verde

Tiplogia A: mercati europei o assimilabili.
Tipologia B: mercati americano e canadese o assimilabili.

Tabella 0 bis

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che inter-
rompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si trova in posi-
zione aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare
quanto indicato in tabella Otris.

Distanza minima tra i contatti dell’interruttore di alimentazione
<127 >127 e <240
>17 >3

Tabella 0 tris

3.2 Configurazione dell’Inverter Integrato
Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione a funzionamento con pressione costante.
| parametri principali impostati di fabbrica sono:
« Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 2.7 bar
/39 psi.
« Riduzione della pressione per la ripartenza RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
» Funzione Anti-cycling: Disabilitata.

Alimentazione [V]

Distanza minima [mm]

Questi ed altri parametri sono comunque impostabili dall'utente a seconda
dellimpianto. Vedi i par. 4-5 per le specifiche.



Per la definizione dei parametri SP ed RP, si ottiene che la pres-
sione alla quale il sistema si avvia ha valore:

Pstart = SP — RP Esempio: 2.7 — 0.3 = 2.4 bar nella configura-
zione di default

S

Il sistema non funziona se I'utenza si trova ad un’altezza superiore all’e-
quivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno
27m di altezza il sistema non parte.

3.3 - Adescamento

Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la mac-
china cerca di riempire di acqua il corpo ed il condotto di aspirazione.
Se I'operazione va a buon fine la macchina pud lavorare regolarmente.

Una volta che la pompa € stata riempita (par. 2.1.2, 2.2.3) e il dispositivo
€ stato configurato (par. 3.2), & possibile collegare I'alimentazione elettrica
dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata.

Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i
primi 10 secondi.

Se viene rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa & adescata e
inizia il suo lavoro regolare. Questo ¢ il caso tipico dell’installazione sotto-
battente (par. 2.1.2, 2.2.3). L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata pud essere chiusa.

Se dopo 10 secondi non viene rilevato un flusso regolare in mandata, il
sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento
(caso tipico di installazioni soprabattente par 2.1.2, 2.2.3). Ovvero:

Riempire la pompa

@ &

Uscita Adescamento

Premendo “+” questo entra nella procedura di adescamento: inizia a lavo-
rare per un tempo massimo di 5 minuti durante i quali il blocco di sicurez-
za per marcia a secco non interviene. Il tempo di adescamento dipende
da diversi parametri, i piu influenti dei quali sono la profondita del livello
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dell’acqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione, la tenuta
stagna del condotto di aspirazione. Fatto salvo di utilizzare un condotto di
aspirazione di misura non inferiore ad 1” e che questo sia ben sigillato (non
presenti fori o giunzioni da cui possa aspirare aria), il prodotto & stato stu-
diato per riuscire ad adescarsi in condizioni di acqua fino a 8m di profondi-
ta, in un tempo inferiore ai 5 minuti. Non appena il prodotto sistema rileva
flusso continuo in mandata, esce dalla procedura di adescamento ed inizia
il suo lavoro regolare. L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata puo essere chiusa. Se dopo i 5 minuti della procedura il
prodotto non risulta ancora adescato, il display di interfaccia restituisce un
messaggio di fallimento. Disconnettere I'alimentazione, caricare il prodotto
aggiungendo nuova acqua, attendere 10 minuti e ripetere la procedura
dall'inserimento della spina di alimentazione in poi.

Premendo “-“ si conferma di non voler far partire la procedura di adesca-
mento. Il prodotto rimane in allarme.

Funzionamento

Una volta che I'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funziona-
mento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione
impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri rubi-
netti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le
condizioni di spegnimento (T2 e impostabile dall’'utente, valore di fabbrica
10 sec).

14



ITALIANO

15

4 - LATASTIERAE IL DISPLAY

Figura 12: Aspetto dell'interfaccia utente

L'interfaccia utente & composta da un tastierino con display LCD 128x240
pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM come si pu0 vedere
in Figura 12.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni
sulla funzionalita dei vari parametri. Le funzioni dei tasti sono riassunte
nella Tabella 1.

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all’interno dello
stesso menu. Una pressione prolungata per almeno 1 sec consente di
saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se € un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Tabella 1: Funzioni tasti

Una pressione prolungata del tasto “+” o del tasto “-” consente I'incremen-
to/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto “+” o del tasto “-” la velocita di incremento/decre-
mento automatico aumenta.

@ Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata

viene modificata e salvata immediatamente in memoria perma-
nente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della mac-
china in questa fase non causa la perdita del parametro appena
impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non
€ necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari
casi descritti nei paragrafi a seguire alcune grandezze vengono
attuate alla pressione di “SET” o “MODE”".

Led di segnalazione

* Power
Led di colore bianco. Acceso fisso quando la macchina & alimenta-
ta. Lampeggiante quando la macchina € disabilitata.
* Allarme
Led di colore rosso. Acceso fisso quando la macchina € bloccata
da un errore.
Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono &
mostrata nella Tabella 3.
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Accesso ai menu

Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi: \Ff;?;'r?t'no dei 2 Sec allaccensione
1 - Accesso diretto con combinazione di tasti di fabbrica dell'apparecchio
2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

4.1 Accesso diretto con combinazione di tasti
. . N . Reset 2 Sec
Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporanea-

mente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE

SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con
il tasto MODE. Tabella 2: Accesso ai menu

La Tabella 2 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

MENU NAME| TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE

Utente @ Al rilascio del pulsante
Monitor @ @ 2 Sec
Setpoint @ @ 2 Sec
Manuale @ @ @ 5 Sec
Installatore @ @ @ 5 Sec
Assi§tenza @ @ @ 5 Sec
tecnica

16
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Menu ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )
Menu Principale Menu Utente Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica
mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
MAIN STATO CcT SP STATO RP B
(Pagina Principale) RS Contrasto Pressione RI Diminuzione press. Tempo di blocco
Giri al minuto di setpoint Impostazione velocita per ripartenza mancanza acqua
VP VP
Selezione Menu Pressione BK Pressione oD T2
Retroilluminazione Tipologia Ritardo di
. . VF, . . VF, di impianto spegnimento
Visualizzazione del Visualizzazione del
flusso flusso
TK MS GP
PO Tempo di accensione PO Sistema di misura Guadagno
Potenza erogata alla | ygji5 retroilluminazione Potenza erogata alla proporzionale
pompa pompa
LA AS Gl
c1 . Lingua c1 . Dispositivi wireless Guadagno integrale
Corrente di Corrente di
fase pompa fase pompa
~ TE EK () RM
S_V ‘E_'Y' Temperatura » RS_ Abilitazione funzione Velocita massima
Tensione di Dissipatore Giri al minuto bassa pressione in
ahmentazmnf TE aspirazione
SR OV Temperatura PK (x) AY
Range di alimentazione Dissipatore Soglia bassa pressione Anti Cycling
TE sV <§\?i in aspirazione
Temperatura Tensione di T1 (’E| AE
Dissipatore alimentazione Ritardo bassa pr. Antibloccaggio
PKm SR OBV
Pressione misurata in Range di alimentazione AF
aspirazione AntiFreeze
Ore di accensione RF
Ore di lavoro Azzeramento fault &
Numero di awvii warning
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Pl
Istogramma della
potenza

Flusso erogato

VE
Informazioni
HW e SW

FF
Fault & Warning
(Storico)

PW
Modifica Password

Tabella 3: Struttura dei menu

Legenda

Parametri disponibili nella versione K.

®®

Parametri disponibili solo nella versione DV

18
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4.2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu
principale si accede alla selezione menu premendo uno qualunque dei
tasti + o —.

Nella pagina di selezione dei menu compaiono i nomi dei menu ai quali
si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da una barra (vedi
Figura 13-14). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a sele-
zionare il menu di interesse e vi si entra premendo MODE.

SELEZIONE MENUO

i} C
MEMU LITEMTE
MENU MOMNITOR

Figura 13: Selezione dei menu a tendina

Le voci disponibili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare
una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette di estendere il nu-
mero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una
pop-up che comunica di inserire una chiave di accesso (PASSWORD).
La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti
usata per I'accesso diretto (come da Tabella 7) e consente di espandere la
visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso
a tutti quelli con priorita inferiore.

L'ordine dei menu é: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, As-
sistenza Tecnica.

Selezionata una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili
per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la
voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quan-
do si usa una chiave di accesso.

Nella Figura 14 € mostrato uno schema del funzionamento per la selezio-
ne dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso
la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla sinistra si arriva invece
attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.
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Figura 14: Schema dei possibili accessi ai menu

4.3 - Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui com-
pare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu principale.
Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta
del display.

Nella pagina principale compaiono sempre:

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault)
Giri motore: valore in [rpm]
Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell’unita di misura impostata.




Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.
Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 8. Le altre visualizzazioni
sono indicate in Tabella 4.
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Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dell'impianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompal

Condizioni di errore e di stato visualizzate
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
DIS Stato motore disabilitato manualmente
F4 Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione in aspirazione
EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN.
Tensione bassa Warning per mancanza della tensione di alimentazione

Tabella 4: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte
successivamente per tipologia di indicazione o settaggio. Una volta entrati
in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sin-
tesi dei parametri principali di funzionamento (stato di marcia o eventuale
fault, velocita attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali

della macchina. MEMU SETFOINT
Pressione
SP di setpaint
3,0 bar
GO 2000 rprn 3,0 bar

Figura 15: Visualizzazione di un parametro di menu

Tabella 5: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e
unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri legati all'imposta-
zione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.

4.4 - Blocco impostazione parametri tramite Password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecni-
ca” e si gestisce tramite il parametro PW

4.5 - Abilitazione disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo ri-
lascio di entrambi i tasti “+” e “-” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault
allarme I'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore & disabilitato questo stato € evidenziato dal LED bianco
lampeggiante.

Questo comando é attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e
PW.
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5 - SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

Linverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa

@ regolazione viene apprezzata se I'impianto idraulico a valle del
sistema € opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con
tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite di
carico che I'apparecchiatura non pué compensare; il risultato &
che la pressione & costante sui sensori ma non sull’'utenza.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare I'insorgen
za di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale evento, si pud
risolvere il problema agendo sui parametri di controllo “GP” e
“GI” (vedi par 5.6.3 - GP: Coefficiente di guadagno proporziona-
le e 5.6.4 - GI: Coefficiente di guadagno integrale)

5.1 - Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di
selezione premendo + o - ), si accede al MENU UTENTE. All'interno del
menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le
grandezze visualizzate sono le seguenti.

5.1.1 - Stato
Visualizza lo stato della pompa.

5.1.2 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

5.1.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dellimpianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

5.1.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell’unita
di misura impostata.

5.1.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kKW].

Nel caso di superamento della potenza massima consentita lampeggia
I'identificativo PO.

5.1.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Nel caso di superamento della corrente massima consentita, I'identificati-
vo C1 lampeggia a segnalare un intervento prossimo della protezione da
sovracorrente.

5.1.7 - SV: Tensione di alimentazione
Presente solo in alcuni modelli

5.1.8 - SR: Range di alimentazione

Presente solo in alcuni modelli.

Indica il range della tensione di alimentazione rilevato. Pud assumere i va-
lori: [110-127] V oppure [220-240] V. In caso il range non sia determinato,
assume il valore “- -“.

5.1.9 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

5.1.10- PKm: Pressione misurata in aspirazione
Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa

5.1.11 - Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di
lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

5.1.12 - Pl: Istogramma della potenza
Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L’i-
stogramma indica per quanto tempo la pompa ¢ stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli
di potenza; sull’asse verticale figura il tempo per il quale la pompa é stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

MEMNU UTEMTE

T%: 8 21 38 28 3

PI

42 % ps: 20 40 0 80 1m0

GO 2000 rpm 3,0 bar

Figura 16: Visualizzazione dell'istogramma della potenza




5.1.13 - Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso totale
erogato dalla macchina. Il secondo mostra un contatore parziale azzera-
bile dall’utente.

Il contatore parziale puo essere azzerato da questa pagina, premendo per
2 sec il pulsante “ - “.

5.1.14 - VE: Visualizzazione della versione

Versione hardware e software di cui & equipaggiato I'apparecchio.

Per versioni firmware 2.7.0 e successive, vale anche quanto segue:

in questa pagina di seguito al prefisso S: vengono visualizzate le ultime
5 cifre del numero seriale univoco attribuito per la connettivita. L'intero
seriale pud essere visualizzato premendo il tasto “+”.

5.1.15 - FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento
del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare
rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizza-
to. | tasti + e — scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro
nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault presente, premendo il tasto
+ si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso
piu indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il numero massimo di
fault visualizzabili & 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piu
vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il re-
set. |l reset puo essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF del
MENU ASSISTENZA TECNICA. Né un reset manuale né uno spegnimen-
to dell’apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia
dei fault se non la procedura descritta sopra.

5.2 - Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i
tasti “SET” e “-* (meno), oppure usando il menu di selezione premendo +
o -, si accede al MENU MONITOR.
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All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti
grandezze in successione.

5.2.1 - CT: Contrasto display
Regola il contrasto del display.

5.2.2 - BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

5.2.3 - TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall’'ultima pressione di un
tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa.
Quando la retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque
tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

5.2.4 - LA: Lingua

Visualizzazione in una delle seguenti lingue:

. Italiano

. Inglese

. Francese

. Tedesco

. Spagnolo

. Olandese

. Svedese

. Turco

. Slovacco

. Rumeno

. Russo

. Tailandese

5.2.5 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

5.3 - Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo + o - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la
pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.
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Il range di regolazione & 1-5.5 bar (14-80 psi).

5.3.1 - SP: Impostazione della pressione di setpoint

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto.
La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pres-
sione impostata SP anche ad RP.
RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP”, che causa
la partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Durante il normale funzionamento I'impianto e pressurizzato a 3,0 [bar].

La ripartenza dell’elettropompa avviene quando la pressione scende sotto
ai 2,7 [bar].

prestazioni della pompa, pud causare falsi errori di mancanza

@ L'impostazione di una pressione (SP) troppo alta rispetto alle
acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

5.4 - Menu Manuale

A\

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” &
“+” & “-“ fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo + o - ).

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.
L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET + - porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita puo esse-
re utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, € sempre possi-
bile eseguire i seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa.

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca l'avviamento
della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due
tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

In funzionalita manuale, la somma tra pressione in ingresso e la
massima pressione erogabile non deve essere superiore a 6 bar.

Avviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca l'av-
viamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET
comporta l'uscita dal menu manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5' senza presenza
di flusso idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comuni-
cando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusi-
vamente in maniera automatica. Il tempo di riarmo € di 15’; se I'errore PH
avviene per piu di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.
Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop
fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “-” “+” .

5.4.1 - Stato

Visualizza lo stato della pompa.

5.4.2 - Rl: Impostazione velocita

Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri
ad un valore prefissato.

5.4.3 - VP: Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

5.4.4 - VF: Visualizzazione del flusso

Visualizza il flusso nell’'unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere
[I/min] o [gal/min] vedi par. 5.5.3 - MS: Sistema di misura.

5.4.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kKW].

Nel caso di superamento della potenza massima consentita lampeggia
I'identificativo PO.

5.4.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Nel caso di superamento della corrente massima consentita, I'identificati-
vo C1 lampeggia a segnalare un intervento prossimo della protezione da
sovracorrente.



5.4.7 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

5.4.8 - SV: Tensione di alimentazione
Presente solo in alcuni modelli.

5.4.9 -SR: Range di alimentazione

Presente solo in alcuni modelli.

Indica il range della tensione di alimentazione rilevato. Pud assumere i va-
lori: [110-127] V oppure [220-240] V. In caso il range non sia determinato,
assume il valore “- -“.

5.4.10 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

5.5 - Menu Installatore
Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “-* fino a quando non appare il primo parametro del menu in-
stallatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo + o0 - ).
Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

5.5.1 - RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza
Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la
ripartenza della pompa. Ad esempio se la pressione di setpoint & di 3,0
[bar] e RP & 0,5 [bar] la ripartenza avviene a 2,5 [bar].

RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In
condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint piu basso del'RP
stesso) pud essere automaticamente limitato. Per facilitare I'utente, nella
pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo
RP, I'effettiva pressione di ripartenza vedi Figura 17.

MENU INSTALLATORE

Dirninuzione press
per ripartenza

2000 rpm 3,0 bar

Figura 17: Impostazione della pressione di ripartenza
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5.5.2 - OD: Tipologia di impianto
Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte
degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si riesco-
no a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.
s A
IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parame-
tri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl impostati in modalita 1
sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e GI impostati in
modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della modalita
1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore
di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna in
modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell'una o

nell’altra modalita perché I'algoritmo di controllo & diverso.
_ ,

5.5.3 - MS: Sistema di misura
Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.
Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 6.

. N
NOTA: |l flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene in-

dicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,

\corrispondente al gallone metrico.
J

Unita di misura visualizzate

Unita di misura Unita di misura
Grandezza - .
Internazionale angloamericano
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso I/ min gal / min

Tabella 6: Sistema di unita di misura
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5.5.4 - AS: Associazione dispositivi

Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i seguen-
ti dispositivi:

* D-CONNECT BOX - Gateway di comunicazione.

* DEV Altri eventuali dispositivi compatibili.

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con
sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.

Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente
funzionante;un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facen-
te parte della rete ma non rilevato.

In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti
nell'etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete.

Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funziona-
mento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio d’azione del
wireless senza creare ambiguita, in questo modo l'utente non
visualizza gli elementi che non appartengono al sistema di pom-
paggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un ele-
mento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connes-
sione perché nessun dispositivo € associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM é spento. Solo un’azione
dell’'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le operazio-
ni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

La pressione di '+’ per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per
associazione wireless comunicando questo stato con un lampeggio del led
COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di
comunicazione vengono messe in questo stato, se possibile, si associano
tra loro. Se I'associazione non € possibile per una o entrambe le macchine,
la procedura termina e su ogni macchina compare una pop up che co-
munica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non essere
possibile perché il dispositivo che si cerca di associare € gia presente nel

numero massimo o perché il dispositivo da associare non & riconosciuto.

In quest’ultimo caso ripetere la procedura dall’inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del
dispositivo da associare (indipendentemente dall’esito dell’associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell’arco di 1 minuto, si esce
automaticamente dallo stato di associazione. Si puo uscire dallo stato di
ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o
MODE.

Dissociazione dispositivi

Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, an-
dare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo stesso e premere
il tasto — per almeno 5 secondi.

In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi
verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. rimarra spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente & sufficiente dissociare
il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o
non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da cia-
scun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

5.5.5 - EK: Impostazione funzione bassa pressione in aspirazione
Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa.
Imposta la funzione bassa pressione in aspirazione.

Valore Funzione
0 disabilitata
1 abilitata con ripristino automatico
2 abilitata con ripristino manuale

5.5.6 - PK: Soglia bassa pressione in aspirazione

Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa.

Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per
bassa pressione in aspirazione.



5.5.7 - T1: Ritardo bassa pressione (funzione rilevazione bassa pres-
sione in aspirazione)

Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa.

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla rilevazione
di bassa pressione in aspirazione (vedi Impostazione della rilevazione di
bassa pressione in aspirazione par 5.7).

T1 pud essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.
5.6 - Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di
specializzato sotto diretto controllo della rete di assistenza.
Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MIODE”
& “SET” & “+* fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare
e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di in-
crementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

5.6.1 - TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente
di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per segnalare
la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro puo diventare utile qualora sia noto
un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in
cui effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio pud essere quello di
un impianto dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha
qualche piccola perdita. In questo caso puo accadere che il condotto in
questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impie-
ghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione
'impianto.

5.6.2 - T2: Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono
raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell'impianto e
flusso € inferiore al flusso minimo.

T2 puo essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica € di 10 s.
5.6.3 - GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi ca-

personale
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ratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un
controllo di tipo Pl sull’errore di pressione misurato. In base a questo er-
rore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento
di questo controllo dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire
incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il
sistema puo lavorare, l'inverter consente di selezionare parametri diversi
da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i para-
metri GP e Gl di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero
dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.
5.6.4 - Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all’aumentare repentino del flus-
so o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di Gl. Invece al
verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire
il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in
generale si deve intervenire sia su GP, sia su GI.

5.6.5 - RM: Velocita massima

Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 9 questa funzione serve ad evitare accensioni
e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell'impianto. La funzione pud
essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale
il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di start stop identici.
In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti
negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato” la funzione non
interviene.

5.6.7 - AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inatti-
vita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.

Quando la funzione é abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di
sbloccaggio della durata di 1 min.
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5.6.8 - AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione & abilitata la pompa viene messa automaticamente
in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

5.7- Impostazione della rilevazione di bassa pressione in aspirazione
(tipicamente utilizzato nei sistemi di rilancio collegati all’acquedotto)
Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa.

La funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema
dopo il tempo T1 (vedi 5.5.6 - T1: Ritardo bassa pressione).

Quando e attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STA-
TO della pagina principale.

L'intervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che pud
essere rimosso in maniera automatica o manuale. Il ripristino automatico
prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, la pressione torni ad
un valore superiore di 0,3 bar rispetto a PK per almeno 2 sec.

Per ripristinare il blocco in maniera manuale € necessario premere con-
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temporaneamente e rilasciare i tasti “+” e “-”".

5.8 - RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e
— si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).

Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

5.8.1 - PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono sbloccati e si pos-
sono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le
modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX”.

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma
a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita
la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall’'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina
PW e premere contemporaneamente + e — per 2”.

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si
apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un lucchet-
to che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”.

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set
ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento
della nuova password (es. 'installatore fa tutte le impostazioni con il valore
di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che
senza nessun’altra azione la macchina € gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i
parametri del dispositivo:

* Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i va-
lori di fabbrica, vedi paragrafo 7.3. L'operazioni di ripristino cancella
tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

» Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire
una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel giro di
qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare il disposi-
tivo.

6 - SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa,
il motore, la linea di alimentazione e l'inverter. Qualora intervengano una
0 piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita piu
alta. A seconda del tipo di errore, il motore pud fermarsi, ma al ripristinarsi
delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente
da subito o annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo auto-
matico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente
nel motore (OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore (SC),
si puo tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo
e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di
errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina
'anomalia.
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In caso di blocco per uno c_jegli errori ir_1terni_E18, E19, _E20,’ E21 é_ ne- NC Blocco per motore scollegato
cessario attendere 15 minuti con macchina alimentata affinché si ripristini
automaticamente lo stato di blocco. Ei Blocco per errore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza
Allarme nello storico dei fault . - -
EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema
display :
PD Spegnimento non regolare 6.1 - Descrizione dei blocchi
FA Problemi sul sistema di raffreddamento 6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)
Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automati-
camente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm” e
dalla scritta “BL” sul display.
Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire
Condizioni di blocco manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente i
— tasti “+” e “-“ e quindi rilasciandoli. Se permane lo stato di allarme, ovvero
'"‘;'_Cazlwne Descrizione I'utente non interviene ripristinan- do l'afflusso d’acqua e resettando la
'spay pompa, il re-start automatico prova a riavviare la pompa.
PH Blocco per surriscaldamento pompa . . .
Se il parametro SP non é settato correttamente la protezione per
BL Blocco per mancanza acqua /!\ mancanza acqua pud non funzionare correttamente.
BP1 Bloceo per errore dilettura sul sensore di pressione in mandata 6.1.2 - Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta
BP2 Blocco per errore d_i Iettunja st_JI sensore di pressione di utenza)
In aspirazione Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
P Blocco per tensione DC bassa cgnsapgvolmente. una pur piccola pel:dlta_(pochl ml) p’rovoca una caduta
di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.
HP Blocco per tensione DC alta Il controllo elettronico del sistema € in grado di rilevare la presenza della
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza perdita sulla base della sua periodicita. La funzione anticycling put essere
esclusa oppure attivata in modalita Basic o Smart (par 5.6.6).
oc Blocco per sovracorrente nel motore La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodi-
SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore cita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale. Que-
ESC Blocco per corto circuito verso terra sta condizione viene comunica_ta all’'utente con I’accensigne del led rosso
“Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display. Dopo aver
HL Fluido caldo rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e
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rilasciando i tasti “+” e “-“ contemporaneamente. La modalita Smart preve-
de che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro
RP per diminuire il numero di accensioni nel tempo.

6.1.3 - Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel
sistema)

Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumen-
to di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rottu-
re dello stesso. Questa la ragione per la quale si racco- manda di svuotare
una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo
invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione che impedi-
sce il formarsi di ghiaccio all'interno azionando I'elettropompa nel caso in
cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di congelamento. In
questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.

A La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema & re-
golarmente alimentato: con spina disconnessa o mancanza di cor-
rente la protezione non puo funzionare.
E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante
lunghi periodi di inattivita: svuotare accuratamente il sistema dal
tappo di scarico e riporlo in luogo riparato.

6.1.4 - “BP1” Blocco per guasto sul sensore di pressione in mandata
(pressurizzazione impianto)

In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione in man-
data la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BP1”. Tale stato
inizia non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al
ripristinarsi delle corrette condizioni.

6.1.5 - “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione in aspirazione
In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione in aspi-
razione la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BP2”. Tale stato
inizia non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al
ripristi-narsi delle corrette condizioni

6.1.6 - “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa

assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

6.1.7 - “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo € dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si
puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco viene
segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressio-
ne contemporanea dei tasti + e — che comunque non ha effetto prima che
siano trascorsi 10 secondi dall’'istante in cui il corto circuito si e’ presentato.

6.2 - Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, I'utilizzatore pu¢ cancellare I'errore forzando un nuovo
tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti + e -.

6.3 - Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei
tentativi di ripristino automatico.

Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL” Blocco per mancanza acqua

“‘PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica

“‘oT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
“‘ocC” Blocco per sovracorrente nel motore

“‘BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo
inizia automaticamente una procedura di test per verificare che effettiva-
mente la macchina € rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se
durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va a buon fine
(ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al
funzionamento normale.La Tabella 9 mostra le sequenze delle operazioni
eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.
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Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in
Ripristini automatici sulle condizioni di errore memoria e qualora si desideri, € sempre possibile ripristinare le condizioni
— di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 7.3 - Ripristino
In:ui(;?)zl:;lne Descrizione Sequenza di ripristino automatico delle impostazioni di fabbrica).
- - - 7.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica
- Un tentativo ogni 10 minuti per un L . - . [P . ,
totale di 6 tentativi. Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'e-
BL Blocco per mancanza |- Un tentativo ogni ora per un totale di ventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i
acqua 24 tentativi. tasti “SET” e “+” e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quan-
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale do compare la scritta “EE”. In questo caso si esegue un ripristino delle
di 30 tentativi. impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle
Blocco per tensione di |- Si ripristina quando si torna ad una impostazioni di fabbrica salvate permanentemente in memoria FLASH).
PB linea fuori specifica tensione in specifica. Esaurita 'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale
P funzionamento.
. Si ripristina quando la temperatura
Blocco per surriscal- o X K . o . Lo . . .
oT damento dei finali di dei finali di potenza rientra in speci- NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario
potenza fica. reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto (guadagni, pres-
sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.
- Un tentativo ogni 10 minuti per un
totale di 6 tentativi. Impostazioni di fabbrica
Blocco per sovracorren-| - Un tentativo ogni ora per un totale di
ocC -
te nel motore 24 tentativi.
; . . - Valore )
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale Identificatore Descrizione b Iy Promemoria
di 30 tentativi. &.sybox mini Installazione
BK Luminosita display 80%
Tabella 9: Autoripristino dei blocchi T T. accensione backlight 2 min
LA Lingua ENG
7 - RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA
SP Pressione di setpoint [bar] 2,7

7.1 - Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contempora-
neamente per 2 Sec. Questa operazione € equivalente a scollegare I'ali-
mentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente ali-
mentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate dall’'utente.

7.2 - Impostazioni di fabbrica
Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati
che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell’utilizzatore.

RI Giri al minuto in modalita 3200
manuale [rpm]

oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
RP D|m|nu;|one di pressione 03
per ripartenza [bar]
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)*
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EK Funzione bassa pressione 1
in aspirazione
PK Soglia bf'ass_a pressione in 1.0
aspirazione [bar]
B Tempo del blocco mancan- 15
za acqua [s]
™ Ritardo bassa pr. [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
GP Coefficiente d_| guadagno 05
proporzionale
Gl Coefficignte di guadagno 12
integrale
RM Velocita massima 7000
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
PW Modifica Password 0
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)
*: per prodotti destinati a specifici mercati il valore di fabbrica del sistema di misura
MS puo essere 1 (Anglosassone)

Tabella 10: Impostazioni di fabbrica

8 - INSTALLAZIONI PARTICOLARI

8.1 - Inibizione dell’Autoadescante

Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoadescan-
te. Con riferimento al par. 4, il sistema € in grado di adescare e quindi di
funzionare qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta: sotto-
battente o soprabattente. Esistono pero dei casi in cui la capacita di auto-
adescamento non & necessaria o delle zone in cui € fatto divieto di ado-
perare pompe autoadescanti. Durante I'adescamento la pompa obbliga
una parte dell’'acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspirazione

fino al raggiungimento di un valore di pressione in mandata tale per cui il
sistema puo dirsi adescato. A quel punto il canale di ricircolo si chiude au-
tomaticamente. Questa fase si ripete ad ogni accensione, anche a pompa
adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di pressione di
chiusura del canale di ricircolo (1 bar circa).

Laddove I'acqua arrivi all’aspirazione del sistema gia pressurizzata (mas-
simo ammissibile 2 bar) o che l'installazione sia sempre e comunque sot-
tobattente, & possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo impon-
gano) forzare la chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita di
auto-adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il ru-
more di scatto dell’'otturatore del condotto ad ogni accensione del sistema.
Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti
passi:

1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire 'adescamento alla
prima installazione);

3. togliere comunque il tappo di scarico sulla Faccia E avendo cura di
non far cadere la guarnizione O-Ring (Fig.18);

4. con l'ausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede. L'ot-
turatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla molla
metallica con cui € assemblato;

5. togliere la molla dall’otturatore; inserire nuovamente in sede I'ottura-
tore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione verso
l'interno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);

6. avvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all'interno in
modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a croce dello
stelo dell’otturatore. Nel riposizionare il tappo aver cura che la relativa
guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede;

7. caricare la pompa, connettere I'alimentazione elettrica, avviare il si-
stema.



Figura 18

ITALIANO
8.2 - Installazione a parete

Questo prodotto & gia predisposto per poter essere installato anche so-
speso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare separatamente.
Linstallazione a parete si presenta come in Fig.19.

Figura 19

9. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnette-
re I'alimentazione elettrica.

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria.

Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle opera-
zioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere necessarie in
casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di
inattivita).

9.1 - Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto una chiave metallica a sezione esa-
gonale (Fig.20 ) utile per effettuare sul sistema alcune operazioni di manu-
tenzione straordinaria o previste durante l'installazione.

In particolare, utilizzare la chiave per I'operazione di orientamento del pan-
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nello di interfaccia descritta nel par. 2.2.2 o per aprire lo sportello del vano
a fianco del pannello di interfaccia stesso.

Nel caso in cui la chiave venga perduta o danneggiata, 'operazione pud
essere eseguita utilizzando una chiave esagonale standard da 2mm.

9.2 - Svuotamento del Sistema
Qualora si intenda svuotare il sistema dall’acqua che si trova all'interno,
procedere come segue:

1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da togliere
pressione all'impianto e svuotarlo il piu possibile;

3.se € presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema
(sempre consigliato averla) chiuderla in modo da non far defluire
la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinet-
to aperto;

4. interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al sistema
(é sempre consigliato avere una valvola di intercetto subito a monte
del sistema) in modo da non scaricare anche tutto I'impianto di aspi-
razione;

5. togliere il tappo di scarico (fig.1 faccia E se configurazione verticale;
fig.1 Faccia C se configurazione orizzontale) e far defluire 'acqua che
si trova all’interno (circa 1.5 litri);

6. 'acqua che si trova intrappolata nell'impianto di mandata a valle della
valvola di non ritorno integrata nel sistema, pud defluire al momento
della disconnessione del sistema stesso o togliendo il tappo della
seconda mandata (qualora non utilizzata).

ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la manipo

lazione del sistema successiva allo svuotamento, € probabile

che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema stesso.
9.3 - Valvola di Non Ritorno
Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria per
il corretto funzionamento. La presenza nell'acqua di corpi solidi o sabbia
potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema.
Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed eventualmente
di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il funzionamento anomalo
della valvola di non ritorno, questa pud essere estratta dal sistema e pulita
e/o sostituita procedendo come segue:

1. rimuovere lo sportello di accesso al vano per la manutenzione straor-
dinaria (Fig.1 Faccia F) disimpegnando le 2 viti di chiusura per mezzo
dell’'utensile accessorio. E’ consigliabile non togliere completamente
le viti in modo da utilizzarle per estrarre lo sportello stesso. Fare at-
tenzione a non lasciar cadere le viti all'interno del sistema una volta
rimosso lo sportello (Fig.21);

2. con l'ausilio di un cacciavite togliere il tappo da 171/4 in modo da
avere accesso alla valvola di non ritorno (Fig.21);

3. con l'ausilio di una pinza estrarre, senza ruotare, la cartuccia della
valvola di non ritorno facendo presa sul ponticello predisposto ad hoc
(Fig.21): 'operazione potrebbe richiedere una certa forza;

4. pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia dan-
neggiata ed eventualmente sostituirla;

5. inserire nuovamente la cartuccia completa nella propria sede: I'ope-
razione richiede la forza necessaria alla compressione delle 2 guar-
nizioni O-Ring (Fig.21);

6. avvitare il tappo da 1”1/4 fino a battuta: qualora la cartuccia non fosse
stata spinta correttamente in sede, I'avvitatura del tappo provvede a
completarne il posizionamento (Fig.21);

7. riposizionare lo sportello e serrare le 2 viti (Fig.21).

@ Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce
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potrebbe comportare un problema nell’avvio dell’elettropompa: dopo un
periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciol-
ti nell’acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni fra la
parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell’elettropompa aumen-
tando cosi la resistenza all’avvio. In questo caso pud essere sufficiente
aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In
questo sistema I'operazione € possibile avendo garantito 'accesso dall’e-
sterno all’albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento
all’estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:
1. rimuovere il coperchio del vano tecnico (fig.1 Faccia A);
2. alzare la copertura in gomma del tappo di accesso all’albero motore
(fig. 22);
3. utilizzando una chiave esagonale da 10mm, rimuovere il tappo di ac-
cesso all'albero motore (fig. 22);
4. inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell’albero motore e mano-
vrare nei 2 sensi di rotazione (fig. 22);
5. se la rotazione € libera il sistema pud essere messo in moto, dopo
aver montato nuovamente il tappo e la copertura rimossi;
6. se il blocco della rotazione non é rimovibile manualmente, chiamare il
centro assistenza.

Figura 21

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non
ritorno una o piu guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneg-
giate, € necessario che siano sostituite. In caso contrario il siste-
ma non puo funzionare correttamente.

9.4 - Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde
evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare conse-
guentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali

Figura 22
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9.5 - Vaso di Espansione 10 - RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Vedere paragrafo 1.2 per le operazioni di controllo e regolazione della
pressione dell’aria nel vaso di espansione e per la sostituzione dello stesso
in caso di rottura. Per avere accesso alla valvola del vaso di espansione,
procedere come segue:

1. rimuovere lo sportello di accesso al vano per la manutenzione straor-

collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla pre-
sa).
Risoluzione dei problemi tipici

f Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il

dinaria (Fig.1 Faccia F) disimpegnando le 2 viti di chiusura per mezzo
dell'utensile accessorio. E’ consigliabile non togliere completamente
s - 9 9 P Anomalia LED Probabili Cause Rimedi
le viti in modo da utilizzarle per estrarre lo sportello stesso. Fare at-
tenzione a non lasciar cadere le viti allinterno del sistema una volta
rimosso lo sportello (fig. 23);
2. sfilare il cappuccio in gomma dalla valvola del vaso di espansione La pompa Rosso: spento | Mancanza di alimen- | Controllare che ci sia tensione nella
(fig. 23)- non parte Bianco: spento | tazione elettrica. presa ed inserire nuovamente la
3. agire sulla valvola secondo le indicazioni del paragrafo 1.2 (fig. 23); Blu: spento spina.
4. riposizionare il cappuccio in gomma(fig. 23);
5. riposizionare lo sportello e serrare le 2 viti (fig. 23).
La pompa Rosso: acceso Vedere paragrafo 9.4 (manutenzio-
POMPA | Bianco: acceso| Albero bloccato. parag :
non parte. X ne alberomotore).
Blu: spento
Utenza ad un livello
Rosso: spento | superiore a quello Aumentare il valore di pressione di
La pompa X . N . X
non parte Bianco: acceso| equivalente alla pres- | ripartenza del sistema aumentando
" | Blu: spento sione di ripartenza del| SP o diminuendo RP.
sistema (par. 3.2).
1. Perdita nell'im- Verificare I'impianto, individuare la
pianto. perdita ed eliminarla.
2. Girante o parte Smontare il sistema e rimuovere le
La pompa | Rosso: spento idraulica ostruita. | occlusioni (servizio assistenza).
non si Bianco: acceso| 3. Ingresso di aria Verificare il condotto di aspirazione,
arresta. Blu: spento nella tubazione in | individuare la causa dell'ingresso di
8 aspirazione. aria ed eliminarla.
IFifgliE 25 4. Sensore di flusso | Contattare il centro assistenza.
guasto
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Mandata
insufficien-
te

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Profondita di
aspirazione troppo
elevata.

2. Condotto di aspi-
razione ostruito o
di diametro insuffi-
ciente.

3. Girante o parte
idraulica ostruita.

1. Al'aumentare della profondita
di aspirazione diminuiscono le
prestazioni idrauliche del prodot-
to. Verificare se la profondita di
aspirazione puo essere ridotta.
Adottare un tubo di aspirazione
di diametro maggiore (comunque
mai inferiore ad 1”).

2. Verificare il condotto di aspira-
zione, individuare la causa della
parzializzazione (ostruzione,
curva secca, tratto in contropen-
denza,...) e rimuoverla.

3. Smontare il sistema e rimuovere
le occlusioni (servizio assisten-
za).

N

. Mancanza acqua.
. Pompa non ade-

1-2. Adescare la pompa e verificare
che non ci sia aria nella tubazione.

La pompa
parte sen-
za richiesta
di utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Perdita nell'im-
pianto.

2. Valvola di Non
Ritorno difettosa.

1. Verificare I'impianto, individuare
la perdita ed eliminarla.

2. Manutenere la Valvola di Non
Ritorno come da paragrafo 9.3.

La
pressione
dell’acqua
all'apertura
dellutenza
non € im-
mediata.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione
scarico (pressione
aria insufficiente), o
con membrana rotta.

Verificare la pressione dell’aria nel
vaso di espansione. Se al controllo
esce acqua, il vaso é rotto: servizio
assistenza. Altrimenti ripristinare

la pressione dell'aria secondo la
relazione (par. 1.2).

All'apertura
dell'utenza
il flusso

va a zero
prima che
la pompa
parta

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Pressione dell’aria nel

vaso di espansione
superiore a quella di
partenza del sistema.

Tarare la pressione del vaso di
espansione o configurare i parametri
SP e/o RP in modo che sia soddi-
sfatta la relazione (par. 1.2).

di tensione sulla
linea.

Il display | Rosso: acceso scata. Controllare che 'aspirazione o even-

mostra Bianco: acceso| 3. Setpoint non tuali filtri non siano ostruiti.

BL Blu: spento raggiungibile con | 3. Impostare un valore di RM che
il valore di RM consenta il raggiungimento del
impostato setpoint

Il display | Rosso: acceso .

X . 1. Sensore di pres- . .
mostra Bianco: acceso . 1. Contattare il centro assistenza.
. sione guasto.
BP1 Blu: spento
Il display | Rosso: acceso .
. . 1. Sensore di pres- . .
mostra Bianco: acceso . 1. Contattare il centro assistenza.
X sione guasto.
BP2 Blu: spento
. . 1. Eccessivo assorbi-| 1. Fluido troppo denso. Non utiliz-
Il display | Rosso: acceso S ]
X . mento. zare la pompa per fluidi diversi
mostra Bianco: acceso
oc Blu: spento 2. Pompa bloccata. da acqua.
. 2. Contattare il centro assistenza.
1. Tensione di
. . alimentazione 1. Verificare la presenza della giusta|
Il display | Rosso: acceso . S
X . bassa. tensione di linea.

mostra Bianco: acceso . e ) . -

X 2. Eccessiva caduta | 2. Verificare la sezione dei cavi di

PB Blu: spento

alimentazione.

11 - AGGIORNAMENTO DEL FIRMWARE

Il firmware pud essere aggiornato tramite D-connect Box attraverso la co-
municazione wireless. Per eseguire I'aggiornamento consultare il manuale
del D-Connect Box.

12 - SMALTIMENTO
Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto
dellambiente e conformemente alle normative locali delle norme ambien-
tali; Usare i sistemi locali, pubblici o privati, di raccolta dei rifiuti.
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13 - GARANZIA

Qualsiasi impiego di materiale difettoso o difetto di fabbricazione
dell’apparecchio sara eliminato durante il periodo di garanzia previsto
dalla legge in vigore nel paese di acquisto del prodotto tramite, a nostra
scelta, riparazione o sostituzione.

La garanzia copre tutti i difetti sostanziali imputabili a vizi di fabbricazione
o di materiale impiegato nel caso in cui il prodotto sia stato adoperato in
modo corretto e conforme alle istruzioni.

La garanzia decade nei seguenti casi:

« tentativi di riparazione sull’apparecchio,

» modifiche tecniche dell’apparecchio,

« impiego di ricambi non originali,

* manomissione.

« impiego non appropriato, per es. impiego industriale.
Sono esclusi dalla garanzia:

« particolari di rapida usura.

In caso di richiesta di garanzia, rivolgersi ad un centro di assistenza tec-
nica autorizzato con la prova di acquisto del prodotto.
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KEY

The following symbols have been used in the discussioni:

SITUATION OF GENERAL DANGER. Failure to respect the
instructions that follow may cause harm to persons and
property.

SITUATION OF ELECTRIC SHOCK HAZARD. Failure to re-
spect the instructions that follow may cause a situation of
grave risck for personal safety.

Notes and general information.

QB B

WARNINGS

This manual refers to e.sybox mini®.

Read this documentation carefully before installation.
Installation and operation must comply with the local safety reg-
ulations in force in the country in which the product is installed.
Everything must be done in a workmanlike manner.

Failure to respect the safety regulations not only causes risk to
personal safety and damage to the equipment, but invalidates
every right to assistance under guarantee.

The products dealt with in this discussion fall within the type of
professional equipment and belong to insulation class 1.

Skilled personnel

The electrical and hydraulic connections may only be carried out
by skilled personnel in possession of the technical qualifications
required by the safety regulations in force in the country in which
the product is installed.

The term skilled personnel means persons whose training, ex-
perience and instruction, as well as their knowledge of the re-
spective standards and requirements for accident prevention
and working conditions, have been approved by the person in
charge of plant safety, authorizing them to perform all the neces-
sary activities, during which they are able to recognize and avoid
all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

>p P

It is the responsibility of the installer to make sure that the power
supply system is equipped with an efficient grounding system
according to the regulations in force.

To improve immunity to possible noise radiating to other equip-
ment, it is advisable to use separate wiring to power the inverter.

The appliance may be used by children over 8 years old and by
persons with reduced physical, sensory or mental capacities, or
who lack experience or knowledge, on condition that they are
under supervision or after they have received instructions con-
cerning the safe use of the appliance and the understanding of
the dangers involved. Children must not play with the appliance.
Cleaning and maintenance intended to be carried out by the user
must not be performed by children without supervision.

> B

Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of
safety precautions in accordance with the regulations in force in
the country where the product is installed (for Italy CEl 64/2).

Pumped liquids

The machine has been designed and made for pumping water,
free from explosive substances and solid particles or fibres, with
a density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and
non chemically aggressive liquids.

The power supply cable must never be used to carry or shift the
pump.
Never pull on the cable to detach the plug from the socket.

If the power cable is damaged, it must be replaced by the manu-
facturer or by their authorised technical assistance service, so
as to avoid any risk.

>k B P

Failure to observe the warnings may create situations of risk for persons
or property and will void the product guarantee.
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RESPONSIBILITY Face A: a door allows access to the Technical Compartment.

The Manufacturer does not vouch for correct operation of
A the electropumps or answer for any damage that they may
cause if they have been tampered with, modified and/or run
outside the recommended work range or in contrast with
other indications given in this manual.
The Manufacturer declines all responsibility for possible er-
rors in this instructions manual, if due to misprints or errors
in copying. The Manufacturer reserves the right to make any
modifications to products that it may consider necessary
or useful, without affecting their essential characteristics.

1- GENERAL

The product is an integrated system composed mainly of a self-priming
multi-stage centrifugal electropump, an electronic circuit that controls it
and an expansion vessel. Cooling of the motor with water rather than air
ensures less noise in the system and the possibility of locating it even in
recesses without ventilation.

Inside the technical compartment you can access (see Fig.3):

1. Rapid Guide;

2. Technical data plate;

3. Filling cap (only for vertical
configuration);

4. Accessory tool;

5. Motor shaft;

Applications 6. QR-code
Water systems supply and pressure boosting domestic use or industrial
use. On the outside the product appears as a parallelepiped that presents
6 faces as shown in Fig.1.
e TT———1 Face B: A rubber cable gland allows the exit of the power cable to be con-
ﬁ"o . @] E nected to the power mains.
{___ > f I Face C: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
,_u_"u : m@\)‘l] of vertical installation. The two 1” screw caps can be removed to make the
- i connections towards the system, depending on the installation configura-
=] L r'F——=——;1 'i tion you want to adopt. If applicable, connect to the connection marked
- =) ; | .i| “IN” the system from which you want to draw water (well, cistern,...) and
% 5 __J (R connect the delivery system to the connection marked “OUT”. There is also
@ cPalt = A a ventilation grid. The 3/8” cap allows drainage of the system in the case of
e —— horizontal installation. There is also a ventilation grid.
T @ E Face E: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
| | of horizontal installation. The main function of the 1” cap is drainage of the
H® system in the case of vertical installation. There are also 2 ventilation grids.
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Face F: as indicated by the label to be removed, the 1” cap next to the
word “IN” on face C has a dual function: in the case of horizontal installa-
tion, the outlet that is closed by the cap acts as the system’s loading door
(see below “loading operations”, par. 2.2.3); in the case of vertical installa-
tion, the same outlet can act as the input hydraulic connection (exactly like
the one marked “IN” on face C and as an alternative to it). The other 1” cap
gives access to a second delivery connection that can be used at the same
time as or alternatively to the one indicated with “OUT” on face C. The user
interface panel is composed of a display and a keyboard and its function is
to set the system, query its status and communicate any alarms. The door
closed by 2 screws gives access to a special maintenance compartment:
cleaning of the non-return valve and resetting of the tank preload pressure.

The system can be installed in 2 different configurations: horizontal (Fig.4)
or vertical (Fig.5).

{L_ .- - ‘}:‘ 1 /—k-.{/

_.~__4
f
1]

| P .f‘.
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The electronic control integrated in the system is of the type with inverter
and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also inte-
grated in the system.

By means of these sensors the system switches on and off automatically
according to the utility’s needs and it is able to detect conditions of mal-
function, to prevent and indicate them.

1.1 Description of the Integrated Inverter

The Inverter control ensures different functions, the most important of
which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure
value in delivery and energy saving.

* The inverter is able to keep the pressure of a hydraulic circuit con-
stant by varying the rotation speed of the electropump. In operation
without an inverter the electropump is unable to modulate and, when
there is an increase of the request for flow, the pressure necessarily
decreases, or vice versa; this means the pressures are too high at
low flow rates or too low when there is an increased request for flow.

« By varying the rotation speed according to the instantaneous request
of the utility, the inverter limits the power supplied to the electropump
to the minimum necessary to ensure that the request is satisfied. In-
stead, operation without an inverter contemplates operation of the
electropump always and only at maximum power.

For the configuration of the parameters see chapters 4-5.

1.2 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 1 litres. The main functions of the expansion vessel are:
» to make the system elastic so as to protect it against water hammer;
 to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, maintains
the pressure in the system for a longer time and spreads out needless
restarts of the system which otherwise would be continuous;
» when the utility is turned on, ensure the water pressure for the sec-
onds that the system takes to switch on and reach the correct rotation
speed.

It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water re-
serve such as to reduce interventions of the system (requests from the util-
ity, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel
with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point on the
delivery system (not a suction point!). In the case of horizontal installation
it is possible to connect to the unused delivery outlet. When choosing the
tank, consider that the quantity of water released will also depend on the
parameters SP and RP that can be set on the system (par. 4-5).



The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve
accessible from the special maintenance compartment (Fig.1, Face F).
The preload value with which the expansion vessel is supplied by the man-
ufacturer is in agreement with the parameters SP and RP set as default,
and anyway it satisfies the following equation:

Pair = SP — RP - 0.7 bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (par. 5.3.1) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(par. 5.5.1) in bar

So, by the manufacturer: Pair= 3.0-0.3-0.7 = 2.0 bar

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the

valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above

equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from

the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is reached on the valve).
Failure to respect the above equation may lead to malfunctions
of the system or to premature breakage of the diaphragm inside
the expansion vessel.

necting the pressure gauge very rapidly: on small volumes the
loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable
drop in pressure. The quality of the expansion vessel ensures
the maintenance of the set air pressure value, proceed to check
it only at calibration or if you are sure of a malfunction.

Any operation to check and/or reset the air pressure must be
performed with the delivery system not under pressure: discon-
nect the pump from the power supply and open the utility nearest
to the pump, keeping it open until it no longer gives any water.

The special structure of the expansion vessel ensures its quan-
tity and duration over time, especially of the diaphragm which
is typically the component subject to wear for items of this type.
However, in the case of breakage, the entire expansion vessel
must be replaced and exclusively by authorised personnel.

Considering the expansion vessel capacity of only 1 litres, any
operation to check the air pressure must be performed by con-

1.3 Technical characteristics

ENGLISH

Topic Parameter e.sybox mini®
Voltage* 1x220- 1x230 V 1x110-
240V 127V
ELECTRIC Frequency 50/60 Hz
POWER SUPPLY Maximum power 850 W
Leakage current to < mA
earth
Overall dimensions 445x262x242 mm without feet
support
STRUCTURAL Empty weight
CHARACTERISTICS | (excluding packaging) 14kg/3081b
Protection class IP x4
Insulation class of the E
motor
Maximum head 55m/ 180 ft
Maximum flow rate 80 I/min /21 U.S. GPM
HYDRAULIC .
PERFORMANCE Priming <5min at 8m / 26 ft
Maximum working
pressure 7.5 bar / 109 psi
Max liquid temper- 40 °C / 104 °F
ature
WORKING -
CONDITIONS Max environment 50 °C /122 °F

temperature

Environment tempera-
ture of storage

-10+60 °C / 14+140 °F
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Constant pressure

Protection against dry running

Antifreeze protection

FUNCTIONALITY AND

PROTECTIONS Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

*: refer to the technical plate on the pump

2- INSTALLATION

The system is designed for indoor use: do not install the system
outdoors and/or directly exposed to atmospheric agents.

The system is designed to be able to work in environments
where the temperature remains between 1°C and 50°C (on con-
dition that the electric power supply is ensured: see par. 5.6.8
“anti-freeze function”).

The system is suitable for treating drinking water.

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflam-
mable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol, thin-
ners), greases, oils or food productsi.

The system can suck up water with a level that does not exceed
the depth of 8 m (he height between the water level and the
pump suction mouth).

> BB PP

If the system is used for the domestic water supply, respect the
local regulations of the authorities responsible for the manage-
ment of water resources.

When choosing the installation site, check that:
» The voltage and frequency on the pump’s technical data plate
correspond to the values of the power supply system.

» The electrical connection is made in a dry place, far from any
possible flooding.
» The earth system must comply with the regulations.
If you are not sure of the absence of foreign bodies in the water to be
pumped, install a filter on the system intake that is suitable for catching

impurities.
@ caused by the filter itself (generally the greater the filtering pow-
er, the greater the fall in performance).

Choose the type of configuration you intend to use (vertical or horizontal)
considering the connections to the system, the position of the user inter-
face panel, and the spaces available according to the indications below.
Wall installation is possible, see par. 8.2.

2.1 - Vertical Configuration

Screw the 4 rubber feet supplied loose in the package into the brass seats
in face C. Put the system in place, taking into account the dimensions in
Fig.6.

The installation of a filter on intake causes a decrease of the
system’s hydraulic performance proportional to the loss of load




» The distance of at least 10mm between Face E of the system and any
wall is obligatory to ensure ventilation through the grids provided 1 f
you expect to have to drain the system from its discharge door and
not from the system, leave a further distance sufficient to manoeuvre
the drainage cap.

* The distance of at least 10mm between Face B of the system and
an obstruction is obligatory to let out the power supply cable to the
mains socket.

» The distance of at least 200mm between Face A of the system and an
obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.1.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face F
marked “IN” in Fig.6 (suction connection). Then remove the cap using a
screwdriver. Make the connection at output from the system through the
mouth on Face F marked “OUT” in Fig.6 (delivery connection). Then re-
move the cap using a screwdriver.
All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be
connected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.
If you intend to connect the product to the plant with fittings that
A have a diameter larger than the normal 1” pipe (for example the
ring nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1”
Gas male thread of the coupling protrudes at least 25mm from
the above diameter (see Fig.7).
<25 mm > 25 mm
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making the connection watertight by adding material (e.g. Teflon,
hemp,...) ensure that the gasket is not too thick: under the action
of an adequate tightening torque (e.g. long handled pipe wrench),
the excess material could exert abnormal force on the technop-
olymer seat, damaging it irremediably.
With reference to its position with respect to the water to be pumped, the
installation of the system may be defined “above head” or “below head”. In
particular the installation is defined “above head” when the pump is placed
at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface
and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed
at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and
pump below).

f The brass threads are housed in technopolymer seats. When

it is recommended to fit a non-return valve in the suction section
of the system; this is to allow the operation of loading the system
(par. 2.1.2).

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe
from the water source to the pump in such a way as to avoid the
formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction
pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles
in the suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance
at a depth of at least 30cm below the water level and must be
watertight along its whole length, as far as the entrance to the
electropump.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not
exert any mechanical pressure on the pump.

@ If the vertical installation of the system is of the “over head” type,

2.1.2.Loading Operation
Installation above head and below head

Installation “above head” (par. 2.1.1): access the technical compartment
and, using a screwdriver, remove the filling cap (Fig.3_point 6). Fill the
system with clean water through the loading door, taking care to let the air
out. If the non-return valve on the suction pipe (recommended in paragraph
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2.1.1) has been placed close to the system entry door, the quantity of
water with which to fill the system should be 0,9 litres. It is recommended
to fit the non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve) so as
to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case the
quantity of water necessary for the loading operation will depend on the
length of the suction pipe (0,9 litres + ...).

Installation “below head” (par. 2.1.1): if there are no check valves between
the water deposit and the system (or if they are open), it loads automati-
cally as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the
filling cap (Fig.3_point 6) enough to vent the trapped air allows the system
to load completely. You must survey the operation and close the loading
door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a
check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the
loading operation with the cap open). Alternatively, in the case where the
suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may be
carried out in a similar way to the one described for installation over head.
2.2 - Horizontal Configuration

Screw the 4 rubber feet supplied loose in the package into the brass seats
in face E. Put the system in place, taking into account the dimensions in
Fig.8.

» The distance of at least 10mm between Face B of the system and
an obstruction is obligatory to let out the power supply cable to the
mains socket.

» The distance of at least 200mm between Face A of the system and an
obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.2.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face C
marked “IN” in Fig. 8 (suction connection). Then remove the cap using a screw-
driver. Make the connection at output from the system through the mouth on
Face C marked “OUT 1” in Fig. 8 and/or through the mouth on Face F marked
“OUT 2” in Fig. 8 (delivery connection).

In this configuration either of the 2 mouths can be used as an alternative to
the other (depending on the convenience of the installation), or simultaneously
(dual delivery system). Then remove the cap(s) from the door(s) you intend
to use with a screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be con-
nected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

& See WARNING for Figure 7.

2.2.2 Orientation of the Interface Panel

The Interface Panel has been designed so that it can be oriented in the
direction where it is most convenient for the user to read: its square shape
allows it to be rotated from 90° to 90° (Fig.9).
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Figure 10

o
2.2.3 Loading Operation
Installation above head and below head

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the instal-
lation of the system may be defined “above head” or “below head”. In particular
Disengage the 4 screws at the corners of the panel using the acces- the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level
sory tool. higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface and water in a
Do not remove the screws completely, just disengage them from the well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower than
thread on the product body. the water to be pumped (e.g. overhead cistern and pump below).
Be careful not to drop the screws into the system. Installation “above head”: with a screwdriver, remove the filling cap which,
Move the panel away, taking care not to pull on the signal transmis- for the horizontal configuration, is the one on Face F (Fig.1). Fill the system
sion cable. with clean water through the loading door, taking care to let the air out: to en-
Reposition the panel in its seat at the preferred angle taking care not sure optimum filling it is convenient to open also the loading door on Face A
to pinch the cable. (Fig.1), used for filling in the vertical configuration, so as to let all the air out,
Tighten the 4 screws with the wrench. which otherwise could remain trapped in the system; take care to close the

openings correctly once the operation is completed. The quantity of water
with which to fill the system must be at least 0,7 litri almeno. litres. It is recom-
mended to fit a non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve) so
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as to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case the
quantity of water necessary for the loading operation will depend on the length
of the suction pipe (0,7 litres + ...).

Installation “below head”: if there are no check valves between the water de-
posit and the system (or if they are open), it loads automatically as soon as it is
allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Face F - Fig.1)
enough to vent the air allows the system to load completely. You must survey
the operation and close the loading door as soon as the water comes out (how-
ever it is recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe
and to use it to control the loading operation with the cap loose). Alternatively,
in the case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading
operation may be carried out in a similar way to the one described for installa-
tion over head.

3 - COMMISSIONING

A The suction depth must not exceed 8 m.

3.1 - Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appli-
ances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may undergo variations depending on other de-

@ The line voltage may change when the electropump is started.
vices connected to it and on the quality of the line.

It is recommended to carry out installation as indicated in the
manual, in compliance with the laws, directives and standards in
force in the place of use and depending on the application. The
product contains an inverter inside which there are continuous
voltages and currents with high-frequency components (see ta-
ble 0).

Type of possible fault currents to earth
Unipolar With high-
Alternating Direct frequency
pulsed
components
Inverter with
single-phase X % %
power supply
Table 0
id
e P
; um
Il P
E L*|PE
/"\\J
TAVAN
|
T

Figure 11 - bis Installation example

The thermal magnetic circuit breaker must be correctly sized (see Electri-
cal Characteristics).



For pumps not supplied with a plug, the correspondence of the colours of
the leads is as indicated in table Obis:

Connection Type A Type B
Phase Brown Brown
Neutral Blue Blue
Earth (EP) Yellow/Green Green

Type A: European markets or similar.
Type B: American and Canadian markets or similar.

Table 0 bis

The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the
power supply poles. When the switch is in off position, the distance sepa-
rating each contact must respect the indications in table Otris.

Minimum distance between the contacts of the power switch

Power supply [V] <127 >127 e <240
Minimum distance 17 >3
[mm]

Table 0 tris

3.2 Configuration of the Integrated Inverter
The system is configured by the manufacturer to satisfy most installation
cases operating at constant pressure. The main parameters set in the fac-
tory are:
+ Set-Point (desired value of constant pressure); SP = 2.7 bar / 39 psi.
* Reduction of pressure to restart RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
* Anti-cycling function: Disabled.
However, these parameters and others can be set by the user according to
the system. See par. 5-6-7 for the specifications.

For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at
which the system starts has the value:
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Pstart=SP - RP Forexample: 2.7 — 0.3 = 2.4 bar in the default
configuration

The system does not work if the utility is at a height higher than the equiva-
lent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m water
column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least
27m the system does not start.

3.3 - Priming

The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to
fill the body and the suction pipe with water. If the operation is successful
the machine can work regularly.

Once the pump has been filled (par. 2.1.2, 2.2.3) and the device has been
configured (par. 3.2), it is possible to connect the electric power supply
after having opened at least one utility on delivery for the first 10 seconds.
If a flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its
regular work. This is the typical case of installation below head (par. 2.1.2,
2.2.3). The utility opened in delivery from which the pumped water is com-
ing out can be closed.

If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system
asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of instal-
lation above head pa 2.1.2, 2.2.3). Or:

Fill the pump
Escape First priming

When “+” is pressed the pump enters the priming procedure: it starts work-
ing for a maximum time of 5 minutes during which the safety block for dry
operation is not tripped. The priming time depends on various parameters,
the most influential of which are the depth of the water level from which it is
drawing, the diameter of the suction pipe, the water-tightness of the suction
pipe. On condition that a suction pipe is used that is no smaller than 1” and
that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in air), the
product has been studied to manage to prime in water conditions up to 8m
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in depth in a time of less than 5 minutes. As soon as the product detects
a regular flow in delivery, it leaves the priming procedure and starts its
regular work. The utility opened in delivery from which the pumped water
is coming out can be closed. If after 5 minutes of the procedure the product
is still not primed, the interface display sends a failure message. Discon-
nect the power supply, load the product adding new water, wait 10 minutes
and repeat the procedure from the moment you put the plug in the socket.
Press “-“ to confirm that you do not want to start the priming procedure.

The product remains in alarm status

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation ac-
cording to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure
constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by
the user, factory value 10 sec).

4 - THE KEYPAD AND THE DISPLAY

Figure 12: Aspect of the user interface

The user interface is composed of a keypad with 128x240 pixel LCD dis-
play and with POWER, COMM, ALARM warning leds as can be seen in
Figure 12.

The display shows the values and the statuses of the device, with indica-
tions on the functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up in Table 1.

The MODE key allows you to move on to the next items in the same
menu. Holding it down for at least 1 sec allows you to skip to previous
menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.

Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

Table 1: Key functions

Holding down the “+” key or the “-” key allows the automatic increase/
decrease of the parameter selected. After the “+” key or the “-” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed

increases.
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MENU NAME| DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME

modified and saved immediately in the permanent memory (EE-
prom). If the machine is switched off, even accidentally, in this
phase it does not cause the loss of the parameter that has just

@ When the + key or the - key is pressed the selected value is

been set.
The SET key is only for leaving the current menu and is not nec- User @ On releasing the button
essary for saving the changes made. Only in particular cases

described in the following paragraphs are some values updated
by pressing “SET” or “MODE”". Monitor 2 Sec
Warning leds

» Power
White led. Lit with a.fixe?d Iight when the machine is powered. Blink- Setpoint 2 Sec
ing when the machine is disabled.

e Alarm

Red led. Lit with a fixed light when the machine is blocked by an @ @ @
error. Manual 5 Sec
Menus
The complete structure of all the menus and of all the items of which they
are composed is shown in Table 3. @ @ @
Installer 5 Sec

Access to the menus

The various menus can be accessed from the main menu in two ways: Technical s
1 - Direct access with a combination of keys. assistance 5 Sec

2 - Access by name with a drop-down menu.

4.1 Direct Access with a Combination of Keys Reset factory @ @ 2 sec after switching on
The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously values appliance
the appropriate combination of keys for the required time (for example

MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu
are scrolled with the MODE key. Reset 2 Sec
Table 2 shows the menus that can be reached with the combinations of

Table 2: Access to the menus

keys.
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Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Manual Menu

. User Menu Monitor Menu Setpoint Menu ) Installer Menu Tech. Assist. Menu
Main Menu . set-minus-plus :
mode set-minus mode-set mode-set-minus mode-set-plus
MAIN STATUS CT SP STATUS RP B
(Main Page) RS Contrast Setpoint pressure RI Decrease pressure Block time for
Revs per minute Speed setting for restart water lack.
VP VP
Pressure Pressure
Menu Selection BK oD T2
VF Back lighting VF Type of Delay in switching off
Display of flow Display of flow plant
PO TK PO MS GP
Power absorbed by Backlighting switch- Power absorbed by Measuring system Proportional gain.
pump on time pump
c1 LA c1 AS Gl
Pump phase current Language Pump phase current Wireless Devices Integral gain
sv 6V TE RS EK (k) RM
Supply voltaéé Dissipator temperature Revs per minute Enabling Maximum speed
pa low pressure function
SR oV TE on suction
Suppl issi
upply range Dissipator PK G'
temperature - AY
TE e Low pressure threshold Anti Cvalin
Dissipator sv 0OV on suction yeling
temperature Supply voltage T1 6'
PKm SR ‘/!5‘}' Low pr. delay AE
Pressure measured at ’ :
| X
intake Supply range Anti-blocking
Hours switched on AF
Working hours AntiFreeze

Number of starts
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Pl
Power histogram

Output flow meter

VE
Information
HW e SW

FF
Fault & Warning
(Log)

RF
Reset faults and
warnings

PW
Modify Password

Table 3: Menu structure

Key

Parameters available in version K.

@®

Parameters available only in version DV
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4.2 - Access by name with a drop-down menu

The selection of the various menus is accessed by name. From the main
menu you access menu selection by pressing either of the + or — keys.
The names of the menus that can be accessed appear on the menu selec-
tion page and one of the menus is highlighted by a bar (see Figure 13-14).
Shift the highlighting bar using the + and — keys to select the menu you
want and enter it by pressing MODE.

SELECTION MENU

FAAIN MERU
LISER. MEML

MCNITOR, MEMLI

=] 2000 rprm 2,0 bar

Figure 13: Selection of the drop-down menus

The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth
item, EXTENDED MENU; this item allows the number of menus dis-
played to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up
appears asking you to type in an access key (PASSWORD). The access
key (PASSWORD) coincides with the combination of keys used for direct
access (as in Table 8) and allows the extended display of the menus from
the menu corresponding to the access key to all those with a lower priority.
The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual, Installer, Tech-
nical Assistance.

When an access key is selected, the menus released remain available
for 15 minutes or until they are disabled manually by means of the item
“Hide forward menus” which appears on the menu selection when using
an access key.

Figure 14 shows an operating diagram for selecting the menus.

The menus are in the centre of the page, from the right you reach them by
means of direct selection with a combination of keys, while from the left
you reach them by means of the selection system with drop-down menu.

II a-= | Main Page ‘
Seleciion Menu N
[ ] @ rs e
o - @ | == —=|e
@ [vonoiment | = @ | — = |[Towa e |l=——2 eoda
Exenoed Manll| == )
] @ ——|00
[ st Password o extend Selecton Mena | vanual vens |l=—"— | @ @ B
cap 0P |- |0@0@
{!' i C‘ Tach.Ass Msnui =" — =] ‘ .
el —
== |
Voo Mo i
g ot
ey |
RO MSAl H
. © Weni ait
I

Figure 14: Diagram of possible menu accesses

4.3 - Structure of the menu pages

When switched on, some presentation pages are displayed showing the
name of the product and the logo, after which the main menu appears.
The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the
display.

The following always appear on the main page

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault)

Revs per minute: value in [rpm]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.
Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.



If the case occurs the following may appear:
Fault indications

Warning indications

Specific icons

The error conditions are indicated in Table 8. The other displays are indi-
cated in Table 4.

Error and status conditions displayed
Identifying Description
code
GO Motor running
SB Motor stopped
DIS Motor status manually disabled
F4 Low suction pressure signal function status / alarm
EE Writing and reading the factory settings on EEprom
WARN. .
Low voltage Warning due to lack of supply voltage

Table 4: Status and error messages on the main page

The other menu pages vary with the associated functions and are de-
scribed later by type of indication or setting. Once you have entered any
menu, the bottom of the page always shows a summary of the main oper-
ating parameters (running status or any fault, current speed and pressure).
This allows a constant view of the machine’s fundamental parameters.

SETPOINT MENU
Setnnint
SP pressure
3,0 bar
[€s] 2000 rpm 2,0 bar|

Figure 15: Display of a menu parameter
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Indications on the status bar at the bottom of each page
Identifying Description
code
GO Motor stopped
SB Motor stopped
Disable Motor status manually disabled
rpm Motor revs per minute
bar Plant pressure
FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 5: Indications on the status bar

The following may appear on the pages that show parameters: numerical
values and units of measure of the current item, values of other parameters
linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see Figure 15.

4.4 - Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

The password management system is in the “technical assistance” menu
and is managed by means of the parameter PW.

4.5 - Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “+”
and “-” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding even
after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above
resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.
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5 - MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS

o
o

5.1 - User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu
and pressing + o - ), gives access to the USER MENU. In the menu the
MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The val-
ues shown are the following.

5.1.1 - Status:
Displays the pump status.

The inverter makes the system work at constant pressure. This
regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from
the system is suitably sized. Plants made with pipes with too
small a section introduce load losses that the equipment cannot
compensate; the result is that the pressure is constant on the
sensors but not on the utility.

Plants that are excessively deformable can create the onset
of oscillations; if this occurs, the problem can be solved by
adjusting the control parameters “GP” and “Gl” (see par 5.6.3
- GP: Proportional gain coefficient and 5.6.4 - Gl: Integral gain
coefficient)

5.1.2 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm..

5.1.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

5.1.4 - VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the
set measuring system.

5.1.5 - PO: Absorbed power display
Power absorbed by the electropump in [kW].
If the maximum allowed power is exceeded, the identification PO blinks.

5.1.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

If the maximum allowed current is exceeded, the identification C1 blinks,
indicating an imminent tripping of the overload protection.

5.1.7 - SV: Supply voltage
Present only in some models.

5.1.8 - SR: Supply range

Present only in some models.

Indicates the range of supply voltage found. It may have the values: [110-
1271V or [220-240] V. If the range is not determined, it has the value “- -*.

5.1.9 - TE: Dissipator temperature display

5.1.10- PKm: Pressure measured at suction
Present only in models with Kiwa function

5.1.11 - Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up,
the pump working hours and the number of starts of the motor.

5.1.12 - PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The
histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on
the vertical axis, the time for which the pump has been on at the specific
power level (% of the time with respect to the total).

USER MEMLI
PI T¥: B 21 38 283 S
Saving = _
42 % | pw: 20 a0 =0 @0 1
GO 2000 rpm 3,0 bar

Figure 16: Power histogram display




5.1.13 - Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output flow
delivered by the machine. The second shows a partial count and can be
reset by the user. The partial count can be reset from this page, by holding
down the “ - “ button for 2 sec.

5.1.14 - VE: Version display

Hardware and software version with which the appliance is equipped.
Hardware and software 2.7.0 and later, the following also applies:

on this page after the prefix S: the last 5 figures of the single serial number
attributed for connectivity are showed. The whole serial number can be
viewed by pressing the “+” key.”

5.1.15- FF: Fault log display

Chronological display of the faults that have occurred during system op-
eration.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the
ault displayed and the total number of faults present; to the right of these
numbers is an indication of the type of fault displayed.

The + and — keys scroll through the list of faults: pressing the — key goes
back through the log and stops at the oldest fault present, pressing the +
key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order starting from the one that
appeared farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum
number of faults that can be shown is 64; when that number is reached,
the log starts to overwrite the oldest ones.

This item on the menu displays the list of faults, but does not allow reset.
Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the
appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure de-
scribed above has been followed.

5.2 - Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys
“SET” and “-* (minus), or using the selection menu and pressing + or -, you
can access the MONITOR MENU.

ENGLISH

In this menu, by pressing the MODE key, the following values are dis-
played in sequence.

5.2.1 - CT: Display contrast
Adjusts the display contrast.

5.2.2 - BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

5.2.3 - TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed.
Values allowed: ‘0" always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on’.

When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole ef-
fect of restoring the backlighting.

5.2.4 - LA: Language

Display in one of the following languages:

. Italian

. English
. French

. German
. Spanish
. Dutch

. Swedish
. Turkish
. Slovak

. Romanian
. Russian
. Thai

5.2.5 - TE: Dissipator temperature display
5.3 - Setpoint Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+or-). The + and — keys allow you respectively to increase and decrease
the plant boosting pressure.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

The range of adjustment is 1-5.5 bar (14-80 psi).
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5.3.1 - SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised.

The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure
SP but also to RP. RP expresses the decrease in pressure, with
respect to “SP” caused by the pump starting.

For example: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
During normal operation the system is pressurised at 3.0 [bar].
The electropump restarts when the pressure falls belowai 2,7 [bar].

Setting a pressure (SP) that is too high for the pump performance
may cause false water lack errors BL; in these cases lower the

set pressure.
5.4 - Manual Menu

In manual operation, the sum of the input pressure and the max-
imum pressure that can be supplied must not be greater than 6
bar.
From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “+” and
“-* keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing + or -).
Press SET to leave this menu and return to the main menu.
Entering the manual menu by pressing the SET + - keys puts the machine
into forced STOP condition. This function can be used to force the machine
to stop.
In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always pos-
sible to perform the following controls:
Temporary starting of the electropump.
Pressing the MODE and + keys at the same time causes the pump to start
at speed RI and this running status remains as long as the two keys are
held down.
When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE - + keys simultaneously for 2 sec. causes the
pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the
manual menu.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5’
with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will be triggered, with the
error PH shown on the display.

Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset
automatically only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than
6 times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset fur-
ther to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts
it using the “MODE” “-” “+” keys.

5.4.1 - Status:

Displays the pump status.

5.4.2 - RI: Speed setting

Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions
at a predetermined value.

5.4.3 - VP: Pressure display

Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

5.4.4 - VF: Flow display

Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may
be [I/min] o [gal/min] vedi par. 5.5.3 - MS: Measuring system.

5.4.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

If the maximum allowed power is exceeded, the identification PO blinks.
5.4.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

If the maximum allowed current is exceeded, the identification C1 blinks,
indicating an imminent tripping of the overload protection.

5.4.7 - RS: Rotation speed display

Motor rotation speed in rpm.



5.4.8 - SV: Supply voltage

Present only in some models.

5.4.9 - SR: Supply range

Present only in some models.

Indicates the range of supply voltage found. It may have the values: [110-
127] V or [220-240] V. If the range is not determined, it has the value “- -“.

5.4.10 - TE: Dissipator temperature display

5.5 - Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
and “-* keys until the first parameter of the installer menu appears on the
display (or use the selection menu pressing + or -). The menu allows you
to view and modify various configuration parameters: the MODE key al-
lows you to scroll through the menu pages, the + and — keys allow you re-
spectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.
Press SET to leave this menu and return to the main menu.

5.5.1 - RP: Setting the pressure fall to restart

Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes.
restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP & 0.5 [bar] the
pump will restart at 2.5 [bar]. RP can be set from a minimum of 0.1 to a
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a
setpoint lower than the RP) it may be limited automatically. To assist the
user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears
highlighted under the RP symbol, see Figure 17.

INSTALLER. MENU

Pressure fall
RP o restart
0,5 bar

=0 2000 rprm 3,0 bar

Figure 17: Setting the restart pressure

5.5.2 - OD: Type of plant
VPossible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.
The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of sys-
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tems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised by
adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

(IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the\
two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode 1 are
stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode
2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of mode 1
is replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will reappear
again when returning to mode 1. The same value shown on the display
has a different weight in one mode or in the other because the control

algorithm is different..
\ J

5.5.3 - MS: Measuring system
Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American
units. The quantities displayed are shown in Table 6.

s A
NOTE: The flow in Anglo-American units (gal/min) is indicated adopt-
ing a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the metric

gallon.
\ J

Units of measurement displayed

Quantity Metric units Anglo-American units

Pressure bar psi
Temperature °C °F

Flow rate I/ min gal / min

Table 6: Measuring system
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5.5.4 - AS: Association of devices
Allows connection/disconnection with the following devices:

* D-CONNECT BOX - Communication gateway.
* DEV Any other compatible devices.

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with
below an identifying acronym and the respective reception power.

An icon lit with a fixed light means that the device is connected and working
correctly; a stroked through icon means the device is configured as part of
the network but is not found.

S

From this menu page it is possible to associate and disassociate an ele-
ment from your personal wireless network.

When the machine starts the AS menu item does not show any connection
because no device is associated. In these conditions the message “No
Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can
allow devices to be added or removed with the operations of association
and disassociation.

Association of devices

Pressing ‘+’ for 5 sec puts the machine into the mode where it searches
for wireless association, communicating this status by the blinking of the
COMM leds at regular intervals. As soon as two machines in a working
communication range are put into this status, if possible, they are associa-
ted with each other. If the association is not possible for one or both machi-
nes, the procedure ends and a pop-up appears on each machine saying
“association not possible”. An association may not be possible because
the device you are trying to associate is already present in the maximum
number or because the device to be associated is not recognised. In the
last case repeat the procedure from the start.

The search status for association remains active until the device to be

All the devices present over the air are not displayed on this page
but only the devices that have been associated with our network.
Seeing only the devices in your own network allows the operation
of several similar networks existing within the radius of action of
the wireless without creating ambiguity; in this way the user does
not see the elements that do not belong to his pumping system.

associated is detected (irrespective of the result of association); if not de-
vice can be seen within the space of 1 minutes, the machine automatically
leaves association status. You can leave the search status for wireless
association at any time by pressing SET or MODE.

Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (in-
staller menu) of the device itself and press the — key for at least 5 seconds.
After this operation all the icons related to the connected devices will be re-
placed the message “No Dev” is shown and the COMM led will remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the
device to be replaced and to associate the new device as described in the
procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not
available), you will have to carry out the disassociation procedure for each
device and create a new group.

5.5.5 - EK: Setting the low pressure function on suction
Present only in models with Kiwa function.
Sets the low pressure function on suction.

Value Function
0 disabled
1 enabled with automatic reset
2 enabled with manual reset

5.5.6 - PK: Low pressure threshold on suction

Present only in models with Kiwa function.

Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pres-
sure on suction.

5.5.7 - T1: Low pressure delay (function detecting low pressure on
suction)

Sets the time when the inverter switches off after detecting low pressure
on suction (see Setting low pressure detection on suction par. 7.6.15.5).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.



5.6 - Technical Assistance Menu

Present only in models with Kiwa function.

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct
control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu press-
ing + or -). The menu allows you to view and modify various configuration
parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages,
the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value
of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

5.6.1 - TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the
time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.

The variation of this parameter may be useful if there is known to be a
delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction
pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case the
pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking,
the electropump will take a certain time to reload, supply the flow and put
the plant under pressure.

5.6.2 - T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off condi-
tions have been reached: plant under pressure and flow rate lower than
the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

5.6.3 - GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems character-
ised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid sys-
tems (for example with iron pipes).

To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type
PI control on the measured pressure error. Depending on this error the
inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour
of this control depends on the set GP and Gl parameters. To cope with
the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the
system can work, the inverter allows the selection of parameters different
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from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and
Gl parameters are optimal. However, should any problems occur in adjust-
ment, these settings may be varied.

5.6.4 - Gl: Integral gain coefficient

In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the
flow or a slow response of the system, increase the value of Gl. Instead,
if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the
value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you gener-
ally have to adjust both GP and GI.

5.6.5 - RM: Maximum speed

Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

As described in paragraph 9, this function is for avoiding frequent switching
on and off in the case of leaks in the system. The function can be enabled
in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic
control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In smart mode
it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If
set on “Disable”, the function does not intervene.

5.6.7 - AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactiv-
ity; it acts by periodically rotating the pump.

When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an un-
blocking cycle lasting 1 min.

5.6.8 - AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the tem-
perature reaches values close to freezing point, in order to avoid break-
ages of the pump.

5.7- Setting low pressure detection on suction (typically used in
boosting systems connected to the water mains)

Present only in models with Kiwa function.

The low pressure detecting function generates the blocking of the system
after the time T1 (see 5.5.6 - T1: Low pressure delay).

When this function is active the symbol F4 is shown on the main page.
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Tripping of this function causes the pump to cut out; it may be reset auto-
matically or manually. The automatic reset requires that, to leave the error
condition F4, the pressure must return to a value 0.3 bar higher than PK for
at least 2 sec. To reset the cut-out in manual mode, press and then release
the “+” and “-” keys simultaneously

5.8 - RF: Fault and warning reset

Holding down the + and — keys together for at least 2 seconds deletes the
history of faults and warnings. The number of faults present in the log is
indicated under the symbol RF (max 64).

The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

5.8.1 - PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can
be edited. When a password is used (value of PW different from 0) all
modifications are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at
any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are
unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed.

If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold
down + and — together for 2”.

When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while
if the wrong password is given a flashing padlock appears.

After resetting the factory values the password is set back at “0”.

Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed
and each subsequent change of a parameter implies typing in the new
password again (e.g. the installer makes all the settings with the default
PW value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is
already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters
of the device:

» Make a note of the values of all the parameters, reset the device with
the factory values, see paragraph 7.3. The reset operation cancels all
the parameters of the device, including the password.

» Make a note of the number present on the password page, send a
mail with this number to your service centre, in a few days you will be
sent the password to unlock the device.

6 - PROTECTION SYSTEMS

The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the
motor, the supply line and the inverter. If one or more protections trip, the
one with the highest priority is immediately notified on the display. Depend-
ing on the type of error the motor may stop, but when normal conditions
are restored the error status may be cancelled immediately or only after a
certain time, following an automatic reset.

In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor over-
load (OC), blockage due to direct short circuit between the motor phases
(SC), you can try to exit the error conditions manually by simultaneously
pressing and releasing the + and — keys. If the error condition remains, you
must take steps to eliminate the cause of the fault.

In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20,
E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered until the
blocked status is automatically reset.

Alarm in the fault log

Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system

Table 7: Alarms



Blockage conditions
Display indication Description

PH Cutout due to pump overheating

BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the delivery pressure sensor
BP2 Blockage due to reading error on the suction pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications

LP Block for low DC voltage

HP Block for high DC voltage

oT Blockage due to overheating of the power stages

oC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance

EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 8: Indications of blockages

6.1 - Description of blockages

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the
time TB. This is indicated by the red “Alarm” led and by the letters “BL”
on the display. After having restored the correct flow of water you can try
to leave the protective block manually by pressing the “+” and “-“ keys
simultaneously and then releasing them. If the alarm status remains, or if
the user does not intervene by restoring the flow of water and resetting the
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pump, the automatic restart will try to restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against

water lack may not work correctly.
6.1.2 - Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without
utility request)
If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and
stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just a
slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the
electropump.
The electronic control of the system is able to detect the presence of the
leak, based on its recurrence.
The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart
mode (par 5.6.6).
In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump
stops and remains waiting to be manually reset. This condition is com-
municated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appear-
ance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak has been
removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and
releasing the “+” and “-“ keys.
In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is
increased to decrease the number of starts over time.

6.1.3 - Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)
The change of state of water from liquid to solid involves an increase in
volume. It is therefore essential to ensure that the system does not remain
full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages
of the system. This is the reason why it is recommended to empty any elec-
tropump that is going to remain unused during the winter. However, this
system has a protection that prevents ice formation inside by activating the
electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In
this way the water inside is heated and freezing prevented.
The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly fed:
& with the plug disconnected or in the absence of current the protec-
tion cannot work. However, it is advised not to leave the system full
during long periods of inactivity: drain the system accurately through
the drainage cap and put it away in a sheltered place.
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6.1.4 - “BP1” Blockage due to fault of the delivery pressure sensor
(system pressurisation)

If the device detects a fault in the delivery pressure sensor the pump re-
mains blocked and the error signal “BP1” is given. This status begins
as soon as the problem is detected and ends automatically when correct
conditions have been restored.

6.1.5 - “BP2” Blockage due to fault of the suction pressure sensor

If the device detects a fault in the suction pressure sensor the pump re-
mains blocked and the error signal “BP2” is given. This status begins as
soon as the problem is detected and ends automatically when correct con-
ditions have been restored.

6.1.6 - “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes
values outside the specifications. It is reset only automatically when the
voltage at the terminal returns within the allowed values.

matically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations
an attempted reset is successful (for example, the water comes back), the
procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 9 shows the sequences of the operations performed by the device
for the different types of blockage.

6.1.7 - “SC” Blockage due to short circuit between the motor ph
The device is provided with protection against the direct short circuit which
may occur between the motor phases. When this blockage is indicated
you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the +
and — keys, but this will not have any effect until 10 seconds have passed
since the moment the short circuit occurred.

6.2 - Manual reset of error conditions

In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt,
pressing and then releasing the + and — keys.

6.3 - Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts au-
tomatic self-reset.

The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL” Blockage due to water lack

“PB” Blockage due to line voltage outside specifications
“‘oT” Blockage due to overheating of the power stages
“‘oc” Blockage due to motor overload

“BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device auto-

Automatic resets of error conditions
. D|'s pla_y Description Automatic reset sequence
indication
- One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts.
Blockage due to water |- One attempt every hour for a total of
BL
lack 24 attempts
- One attempt every 24 hours for a to-
tal of 30 attempts.
Blockage d.ue to I|n_el - ltis reset when it returns to a specific
PB voltage outside specifi-
) voltage.
cations
Blockage due to - It is reset when the temperature of
oT overheating of the the power stages returns within the
power stages specifications.
- One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts.
Blockage due to motor |- One attempt every hour for a total of
oC
overload 24 attempts.
- One attempt every 24 hours for a to-
tal of 30 attempts.

Table 9: Self-reset of blockages



7 - RESET AND FACTORY SETTINGS

ENGLISH

LA Language ENG
7.1 - General system reset SP Setpoint pressure [bar] 2,7
To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 2 sec. This RI Revs per minute in manual 3200
operation is the same as disconnecting the power, waiting for it to close mode [rpm]
dOV\{n completely and supplying power again. The reset does not delete the oD Type of plant 1 (Rigid)
settings saved by the user.

RP Pressure decrease to 0.3
7.2 - Factory settings restart [bar] ’
The device leaves the factory with a series of preset parameters which MS Measuring system 0 (International)*
may be changed according to the user’s requirements. Each change of the Low pressure function on
settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always EK suction 1
p_ossmle to restore the fa_ctory conditions (_see Restoring the factory set- Low pressure threshold on
tings par par 7.3 - Restoring the factory settings). PK suction [bar] 1,0
7.3 - Restoring the factory settings B Blockage time for water 15
To restore the factory values, switch off the device, wait until the display lack [s]
has switched off completely, press and hold down the “SET” and “+” keys ™ Low pr. delay [s] 2
and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE” T2 Delay in switching off [s] 10
appear. - -
This restores the factory settings (a message and a rereading on EE- GP Pmsggf';l’:izln?a'” 0,5
PROM of the factory settings permanently saved in the FLASH memory).
Once all the parameters have been set, the device returns to normal op- Gl Integral gain coefficient 1,2
eration. RM Maximum speed 7000
NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to AE Anti-blocking function 1(Enable)
reset all the parametgrs t.hat cha.racterlse the system (gains, setpoint pres- AF Antifreeze 0
sure, etc.) as at the first installation.

PW Change Password 0 (Disabled)

Factory settings AY Anticycling Function AY | 0 (Disabilitato)
Identifying D ipti Value Installation Memo " for products intended for specific markets, the factory value of the measurement
code escription e.sybox mini® staflatio lsystem MS may be 1 (English speaking world)
BK Display brightness 80% ]
Table 10: Factory settings
TK Backlight lighting T 2 min
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8 - PARTICULAR INSTALLATIONS 7. fill the pump, connect the power supply, start the system.
8.1 - Inhibiting self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming.
With reference to par. 4, the system is able to prime and therefore oper-
ate in whatever installation configuration chosen: below head or above
head. However there are cases in which the self-priming capacity is not
necessary, or areas where it is forbidden to use self-priming pumps. Dur-
ing priming the pump obliges part of the water already under pressure
to return to the suction part until a pressure value is reached at delivery
whereby the system can be considered primed. At this point the recirculat-
ing channel closes automatically. This phase is repeated each time the
pump is switched on, even already primed, until the same pressure value
that closes the recirculating channel is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maxi-
mum allowed 2 bar) or when the installation is always below head, it is pos-
sible (and mandatory where local regulations require it) to force the closure
of the recirculating pipe, losing the self-priming capacity. This obtains the
advantage of eliminating the clicking noise of the pipe shutter each time
the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

1. Disconnect the power supply;

2. empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the first
installation);

3.remove the drainage cap on Face E, taking care not to drop the
O-Ring (Fig.18); 4

4. with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter will be { C) 7 ({-5)'
extracted together with the O-Ring and the metal spring with which B
it is assembled;

5. remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat again
with the respective O-Ring (side with gasket towards the inside of the S
pump, stem with cross-shaped fins towards the outside); ?)

6. screw on the cap after having positioned the metal spring in side
so that it is compressed between the cap itself and the with cross-
shaped fins of the shutter stem. When repositioning the cap ensure
that the respective O-Ring is always correctly in its seat;
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8.2 - Wall installation

This product is already set up for installation hanging on the wall with the
DAB accessory kit, to be purchased separately. The wall installation ap-
pears as in Fig.19.

Figure 19

9. MAINTENANCE

ﬁ Disconnect the power supply before starting any work on the sys-
tem.

The system requires no routine maintenance operations.

However, below are the instructions for performing the special mainte-
nance operations that may be necessary in particular cases (e.g. emptying
the system to put it away during a period of inactivity).

9.1 - Accessory tool

With the product, DAB supplies a metal key with a hexagonal section
(Fig.20 — 1) useful for performing some special maintenance operations on
the system, or during installation.

In particular, use the key for the orientation of the interface panel described
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in par. 2.2.2 or for opening the door of the compartment next to the inter-
face panel.

If the key is lost or damaged, the operation can be done using a standard
2mm allen wrench.

F '4‘1‘-

Ny

Figure 20

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pres-
sure from the system and empty it as much as possible;

3. f there is a check valve immediately downstream from the system (al-
ways recommended), close it so as not to let out the water that is in the
plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is al-
ways recommended to have a check valve immediately upstream
from the system) so as not to drain the whole suction system;

5. remove the drainage cap (fig.1 face E if vertical configuration; fig.1
Face C if horizontal configuration) and let out the water inside (about
1.5 litres);

6. the water that is trapped in the delivery system downstream from the
non-return valve integrated in the system can flow out at the time
of disconnecting the system, or on removing the cap of the second
delivery (if not used).

9.2 - Emptying the system
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water that it contains.

During handling of the system after emptying it, some small

amounts of water may probably leak out from the system.
9.3 - Non-return valve
The system has an integrated non-return valve which is necessary for cor-
rect operation. The presence of solid bodies or sand in the water could
cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it
is recommended to use fresh water and eventually fit filters on input, if you
notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from
the system and cleaned and/or replaced by proceeding as follows:

1. remove the access door to the special maintenance compartment
(Fig.1 Face F) disengaging the 2 fixing screws with the accessory
tool. It is advisable not to remove the screws completely, so that you
can used them to extract the door. Take care not to drop the screws
inside the system once you have removed the door (Fig.21);

2. using a screwdriver, remove the 171/4 cap so as to access the non-
return valve (Fig.21);

3. using pliers, extract the cartridge of the non-return valve without rotat-
ing it, gripping it by the jumper provided for the purpose (Fig.21): the
operation may require a certain effort;

4. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged
and replace it if necessary;

5. put the complete cartridge back in its seat: the operation requires the
force necessary to compress the 2 O-Rings (Fig.21);

6. Screw on the 1”1/4 cap until it is snug: if the cartridge has not been
pushed correctly in place, screwing on the cap will complete its posi-
tioning (Fig.21);

7. reposition the door and tighten the 2 screws (Fig.21).

@ Though essentially drained, the system is unable to expel all the

Figure 21

Should one or more O-rings be lost or damaged during mainte-
nance operations on the non-return valve, they must be re-
placed. Otherwise the system might not work correctly.
9.4 - Motor shaft
The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid
excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of the
product. In exceptional cases this characteristic could cause problems




in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the system
drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed
calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed part of
the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be
sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from the calcifica-
tions. In this system the operation is possible because access to the motor
shaft from outside is guaranteed and a groove is provided at the end of the
shaft. Proceed as follows:
1. remove the cover of the technical compartment (fig.1 Face A);
2. lift the rubber cover of the motor shaft access cap (fig. 22);
3. using a 10mm hexagonal key, remove the motor shaft access cap (fig.
22);
4. insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft and
manoeuvre, turning in 2 directions (fig. 22);
5.if it is turning freely the system can be started, after having replaced
the cap and cover that have been removed;
6. if rotation is blocked and it cannot be removed by hand, call the as-
sistance service.

Figure 22
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9.5 - Expansion Vessel

See paragraph 1.2 for the operations to check and adjust the air pressure
in the expansion vessel and to replace it if it is broken.
To access the valve of the expansion vessel, proceed as follows:

1. remove the access door to the special maintenance compartment
(Fig.1 Face F) disengaging the 2 fixing screws with the accessory
tool. It is advisable not to remove the screws completely, so that you
can used them to extract the door. Take care not to drop the screws
inside the system once you have removed the door (fig. 23);

. slip the rubber cap off the valve or the expansion vessel (fig. 23);
. regulate the valve as indicated in paragraph 1.2 (fig. 23);

. reposition the rubber cap (fig. 23);

. reposition the door and tighten the 2 screws (fig. 23).

abwN

Figura 23
NS

10 - TROUBLESHOOTING
f Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the

power supply to the pump (take the plug out of the socket).
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Solving typical problemsi

1. Suction depth too
high.

1. As the suction depth increases
the hydraulic performance of
the product decreases. Check
whether the suction depth can
be reduced. Use a suction pipe
with a larger diameter (but never

Fault LED Probable Causes Remedies
The pum Red: off
PUMP | \yhite: off No electric power. Check whether there is voltage in
does not X . .
start Blue: off the socket and insert the plug again.
The pump | Red: on
does not | White: on Shaft blocked. Seg paragraph 9.4 (motor shaft
N maintenance).
start. Blue: off
The pump | Red: off Utility at a level higher Increase the system restarting
- than the system . .
does not | White: on . pressure level by increasing SP or
X restarting pressure X
start. Blue: off decreasing RP.
level (par. 3.2).
1. Check the system, find and
1. Leak in the eliminate the leak.
system. 2. Dismantle the system and
The pump | Red: off 2. Impeller or hydrau- remove the obstructions (assis-
does not | White: on lic part clogged. tance service).
stop. Blue: off 3. Air getting into the | 3. Check the suction pipe, find
suction pipe. and eliminate the cause of air
4. Faulty flow sensor getting in.
4. Contact the assistance centre.
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- Red: off 2. Suction pipe "
Insufficient o . smaller than 17”).
. White: on clogged or diame- : . N
delivery . ; . 2. Check the suction pipe, find the
Blue: off ter insufficient. ; )
cause of choking (obstruction,
3. Impeller or hydrau-
X dry bend, counterslope, ...) and
lic part clogged. .
remove it.

3. Dismantle the system and
remove the obstructions (assis-
tance service).

The pump . 1. Leak in the 1. Check the system, find and
. Red: off S
starts with- Y system. eliminate the leak.
- White: on .
out utility i 2. Faulty non-return | 2. Service the non-return valve as
Blue: off : X
request. valve. described in par. 9.3.
Check the air pressure in the ex-
The water ]
. pansion vessel. If water comes out
pressure . Expansion vessel N )
Red: off " - when checking, the vessel is bro-
when turn- - empty (insufficient i N . X
. White: on X ken: assistance service. Otherwise
ing on the X air pressure) or has . B
RO Blue: off . restore the air pressure according to|
utility is not broken diaphragm. N
. . the equation par. 1.2.
immediate.
When the
utility is
turned on . Air pressure in the ex-| TCalibrate the expansion vessel
Red: off ] ) A
the flow - pansion vessel higher| pressure or configure the parame-
White: on .
falls to X than the system ters SP and/or RP so as to satisfy
Blue: off . .
zero before starting pressure. the equation par.1.2.
the pump
starts
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11 - UPDATING THE FIRMWARE

1. No water. 1-2. Prime the pump and check The firmware can be updated with the D-Connect Box via wireless com-
The display | Red: on 2. Pump not primed. | whether there is air in the pipe. munication. To perform the update, refer to the D-Connect Box manual.
shows White: on 3. Setpoint not Check whether the suction or any
O reachable with the | filters are blocked.
BL Blue: off set RM value 3. Set a RM value that allows the 12_' D|SPOSAL_ ) ) ) )
setpoint to be reached. This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly

manner and in compliance with the local regulations concerning the envi-

ronment; use public or private local waste collection systems.

The display | Red: on 13 - GUARANTEE

1. Faulty pressure

SBT%WS \é\mg%g" sensor. 1. Contact the assistance centre. Any use of faulty material or manufacturing defects of the appliance will
’ be eliminated during the guarantee period contemplated by the law in
force in the country where the product is purchased, by repair or replace-
ment, as we decide.
The display | Red: on The guarantee covers all substantial defects that can be assigned to man-
g*;’zws ‘é‘{ﬂgeo?f" 1. z:;'sté’rpressure 1. Contact the assistance centre. ufacturing faults or to the material used if the product has been used cor-

rectly, in accordance with the instructions.
The guarantee is void in the following cases:

« attempts to repair the appliance,

’ . 1. Excessive absorp- | 1. Fluid too dense. Do not use « technical alterations to the appliance,
The display | Red: on - . L.
o tion. the pump for fluids other than « use of non original spare parts,
shows White: on 2. Pump blocked water. i
oc Blue: off - Fump : : « tampering.

2. Contact the assistance centre. . ? . .
« inappropriate use, for example industrial use.

Excluded from the guarantee:

* parts subject to rapid wear.

-

. Supply voltage 1. Check the presence of the

The display | Red: on When making a request under guarantee, apply to an authorised technical

. too low. correct supply voltage. . . .
shows White: on 2. Excessive drop in | 2. Check the section of the power assistance service, presenting proof of purchase of the product.
PB Blue: off voltage on the line. supply cables.
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

A
A\
¥,

SITUATION DE DANGER GENERAL. Le non-respect des
instructions suivantes peut provoquer des dommages aux
personnes et aux propriétés.

SITUATION DE DANGER D’ELECTROCUTION. Le non-res-
pect des instructions suivantes peut provoquer une situation
de risque grave pour la sécurité des personnes.

Remarques et informations générales.

AVERTISSEMENTS
Le présent manuel fait référence aux produits e.sybox mini®.

A
A\
A\

Avant de procéder a l'installation, lire attentivement la documen-
tation présente. Linstallation et le fonctionnement devront étre
conformes a la réglementation de sécurité du pays dans lequel
le produit est installé. Toute 'opération devra étre effectuée dans
les régles de I'art. Le non-respect des normes de sécurité pro-
voque un danger pour les personnes et peut endommager les
appareils. De plus, il annulera tout droit d’intervention sous garantie.
Les produits objet de la présente négociation rentrent dans la
typologie des appareils professionnels et appartiennent a la clas-
se d’isolement 1.

Personnel spécialisé

Les branchements électriques et les liaisons hydrauliques
doivent étre effectués par un personnel qualifié répondant aux
exigences techniques définies par les réglementations de sécu-
rité du pays ou le produit est installé. Le terme personnel qualifié
entend des personnes qui, par leur formation, leur expérience
et leur instruction, ainsi que par leur connaissance des normes,
prescriptions et dispositions traitant de la prévention des ac-
cidents et des conditions de service, ont été autorisées par le
responsable de la sécurité de l'installation a effectuer toutes les
activités nécessaires et sont donc en mesure de connaitre et
d’éviter tout danger. (Définition du personnel technique CEI| 364)

rrancals (D

limentation est équipé d’'un systeme de mise a la terre efficace,
conformément aux réglementations en vigueur.
Afin d’'améliorer 'immunité aux bruits éventuels émis vers d’au-
A tres équipements, il est recommandé d’utiliser une canalisation
électrique séparée pour I'alimentation de I'onduleur.
L'appareil peut étre utilisé par des enfants de 8 ans au moins ou
A par des personnes aux capacités physiques, sensorielles ou men-
tales réduites, ou sans expérience ou ne disposant pas des
connaissances nécessaires, a condition qu’ils/elles soient sous
surveillance et qu'ils/elles aient regu des instructions quant a I'uti-
lisation sécurisée de I'appareil et qu'ils/elles comprennent les dan-
gers qui y sont liés. Les enfants ne doivent pas jouer avec I'appa-
reil. Le nettoyage et I'entretien qui sont a la charge de I'utilisateur
ne doivent pas étre effectués par des enfants sans surveillance.
Sécurité
L'utilisation n’est permise que si I'installation électrique est dotée
des mesures de sécurité prévues par les normatives en vigueur
dans le pays d’installation du produit (pour I'ltalie CEl 64/2).
Liquides pompés
La machine est congue et construite pour pomper de l'eau,
exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d’'une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité ciné-
matique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique..

é Le cable d’alimentation ne doit jamais étre utilisé pour transpor-

f Linstallateur a la responsabilité de s’assurer que le systéme d’a-

ter ou pour déplacer la pompe.

Ne jamais débrancher la fiche de la prise en tirant sur le cable.

Si le cable d’alimentation est endommagé, il doit étre remplacé
par le constructeur ou par son service d’assistance technique
autorisé, afin de prévenir tout risque.

Le non-respect des avertissements peut engendrer des situations dange-
reuses pour les personnes et les choses et annuler la garantie du produit.
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RESPONSABILITE’

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement des
A électropompes ou des dommages éventuels que celles-ci

peuvent provoquer si celles-ci sont manipulées, modifiées
et/ou si elles fonctionnement en-hors du lieu de travail
conseillé ou dans des conditions qui ne respectent pas les
autres dispositions du présent manuel. Il décline en outre
toute responsabilité pour les imprécisions qui pourraient figurer
dans le présent manuel d’instructions, si elles sont dues a des
erreurs d'impression ou de transcription. Il se réserve le droit
d’apporter au produit les modifications qu’il estimera néces-
saires ou utiles, sans qu’elles ne portent préjudice aux caracté-
ristiques essentielles.

1- GENERALITES

Le produit est un systéme intégré composé d’une électropompe centrifuge

a étages multiples et démarrage automatique, d’un circuit électronique

de commande et d'un vase d’expansion. Le refroidissement du moteur

a I'eau, non pas a l'air, assure un niveau de bruit inférieur du systéme et

permet de le placer dans un environnement non aéré.

Applications

installations hydriques d’approvisionnement et de pressurisation pour

usage domestique ou industriel. A Iextérieur, le produit se présente

comme un parallélépipede a six pans, comme l’illustre la Fig. 1.

A
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Pan A: porte d’accés au logement technique.

Figure 2

H
Le logement technique permet d’accéder a (voir Fig.3):

1. Guide rapide;

2. Plaquette technique;

3. Bouchon de chargement (uniquement
pour l'installation verticale);

4. Outil accessoire;

5. Arbre moteur;

6. QR-code

Faccia B: Un passe-fil permet de faire sortir le cable d’alimentation a bran-
cher au réseau électrique.

Pan C: les 4 filetages en laiton forment le siége des 4 pieds d’appui pour
l'installation verticale. Les 2 bouchons a visser de 1” peuvent étre éliminés
afin de réaliser les branchements vers l'installation, selon la configuration
de l'installation que I'on souhaite adopter. Si nécessaire, brancher le dis-
positif d’alimentation en eau (puits, citerne, etc.) a la prise « IN » et le
dispositif de distribution a la prise « OUT ». Une grille d’aération est éga-
lement présente. Le bouchon de 3/8” permet de vidanger le systeme s'il
est installé a I'horizontale. Une grille d’aération est également présente.
Pan E: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour
l'installation horizontale. La fonction principale du bouchon de 1” est la vi-
dange du systéme s'il est installé a la verticale.

Deux grilles d’aération sont également présentes..




Pan F: comme indiqué sur I'étiquette a retirer, le bouchon de 1” en corres-
pondance de la mention « IN » sur le pan C a deux fonctions: pour l'instal-
lation horizontale, la bouche qui est fermée par le bouchon est la porte de
chargement du systéme (voir ci-aprés « opération de chargement », par.
2.2.3); pour linstallation verticale, cette méme bouche peut constituer le
raccordement hydraulique d’entrée (exactement comme celle qui est mar-
quée « IN » sur le pan C et en alternative a celle-ci). L’autre bouchon de
1” permet d’accéder a une seconde connexion d’admission qui peut étre
utilisée simultanément a celle qui est indiquée par « OUT » sur le pan C,
ou en alternative a celle-ci. Le tableau d’interface utilisateur est composé
d’'un écran et d’un clavier. Il a pour fonction de paramétrer le systéme,
d’interroger son état et de communiquer les alarmes éventuelles. La porte
fermée par 2 vis permet d’accéder a un logement prévu pour la mainte-
nance extraordinaire : nettoyage du clapet de non-retour et rétablissement
de la pression de pré-chargement du réservoir.

Le systeme peut étre installé en deux 2 configurations : horizontale (Fig.4)

ou verticale (Fig.5). J;.f-:‘f-fi'\,,‘_.

1.1 Description de I'inverseur intégré

Le contrble électronique intégré dans le systéme est a inverseur et se
base sur l'utilisation de capteurs de débit, de pression et de température,
eux aussi intégrés dans le systeme. Grace a ces capteurs, le systéme
s’allume et s’éteint automatiquement en fonction des nécessités de I'utili-
sateur ; il peut en outre relever les conditions de dysfonctionnement, les
prévenir et les signaler.
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Le contrbler par le biais de l'inverseur assure différentes fonctionnalités,
dont les plus importantes sont, pour les systéemes de pompage, le maintien
d’une valeur de pression constante en distribution et 'économie d’énergie.

« Linverseur est en mesure de maintenir une pression constante dans
le circuit hydraulique, en variant la vitesse de rotation de I'électro-
pompe. Lorsque le systeme fonctionne sans inverseur, I'électro-
pompe ne parvient pas a moduler la pression, et lorsque le débit re-
quis augmente, la pression diminue nécessairement, et vice versa : il
en résulte que la pression est trop élevée a faible débit ou qu’elle est
trop basse lorsque le débit nécessaire augmente.

» Envariant la vitesse de rotation en fonction de la demande instanta-
née de l'utilisateur, I'inverseur limite la puissance accordée a I'élec-
tropompe au minimum requis pour assurer la réponse a la demande.
Le fonctionnement sans inverseur prévoit en revanche que I'électro-
pompe soit toujours en fonction, et uniquement a la puissance maxi-
male.

Pour la configuration des parameétres, voir les chapitres 4-5.

1.2 Vase d’expansion intégré

Le systéme comprend un vase d’expansion intégré d’'une capacité totale
de 1 litre. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les suivantes:
« rendre le systéme élastique afin de le préserver du pompage;
< assurer une réserve d’eau qui maintienne plus longtemps la pression
du systéme en cas de fuites faibles et augmenter l'intervalle entre les
redémarrages inutiles du systéme, qui seraient sans cela continuels;
« lorsque I'utilisateur est ouvert, assurer la pression de I'eau durant
les secondes nécessaires au systéme pour s’allumer et atteindre la
bonne vitesse de rotation.

Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve
d’eau suffisante pour réduire les interventions du systeme (requises par
les utilisateurs, non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible
d’ajouter au systeme un vase d’expansion de la capacité voulue en le
raccordant a un point du circuit de distribution (non pas d’aspiration !).
Pour linstallation horizontale, il est possible de se raccorder a la bouche
de distribution inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenir compte du fait
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que la quantité d’eau fournie dépendra également des paramétres SP et
RP réglables sur le systéme (parag. 4-5).
Le vase d’expansion est pré-chargé a I'air sous pression a travers la vanne
qui est accessible depuis le logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1, Pan F).
La valeur de pré-chargement avec laquelle le vase d’expansion est fourni
par le constructeur correspond aux parametres SP et RP paramétrés par
défaut, et répond en tout cas a la formule suivante:
Pair = SP — RP - 0.7 bar ou:
- Pair = valeur de la pression de l'air en bar
- SP = point de paramétrage (5.3.1) en bar
- RP = réduction de la pression pour le
redémarrage (5.5.1) en bar

Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:Pair = 3-0,3 - 0,7 = 2,0 bar

Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP et/
ou RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou introdui-
sant de I'air jusqu’a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus (ex. SP=2,-
Obar ; RP=0,3bar ; libérer de I'air du vase d’expansion jusqu’a atteindre
une pression de 1,0 bar sur la vanne).
La non-respect de la formule ci-dessus peut provoquer des
dysfonctionnements du systéme ou la rupture précoce de la
membrane située a l'intérieur du vase d’expansion.

Au vu de la capacité du vase d’expansion, de 1 litre seulement,
I’éventuelle opération de contrdle de la pression de I'air doit étre
effectuée en déclenchant trés rapidement le manometre : sur de
petits volumes, méme la perte d’'une quantité limitée d’air peut
provoquer une baisse sensible de la pression. La qualité du vase
d’expansion assure le maintien de la valeur de la pression de l'air
paramétrée. Procéder au contréle uniquement durant la phase
de calibrage ou si I'on est certain du dysfonctionnement.

L’éventuelle opération de contréle et/ou de rétablissement de la
pression de l'air doit étre effectuée a circuit de distribution non
pressurisé : débrancher la pompe d’alimentation et ouvrir I'utili-
sateur le plus proche de la pompe en le gardant ouvert jusqu’a
ce que I'eau ne s’écoule plus.

La structure spéciale du vase d’expansion assure sa qualité et
sa durée dans le temps, en particulier celles de la membrane :
il s’agit de I'élément le plus sujet aux ruptures par usure de ce
type de composants. En cas de rupture, remplacer 'ensemble
du vase d’expansion. Cette opération doit uniquement étre effec-
tuée par du personnel autorisé.

1.3 Caractéristiques techniques

Sujet Paramétre e.sybox mini®
Tension* 1~220-240 | 1~230VAC
VAC
ALIMENTATION Fréquence 50/60 Hz
ELECTRIQUE Puissance maximum 850 W
Courant de fuite vers la < mA
terre
Encombrement 445x262x242 mm sans pieds
d’appui
= Poids a vide (emballage
CARACTE exclus) 13,6 kg
RISTIQUES
CONSTRUCTIVES Classe de protection IP x4
Classe d'isolation du F
moteur




PRESTATIONS
HYDRAULIQUES Amorgage <5min a 8m

Prévalence maximum 55 m

Portée maximum 80 I/min

Pression d’exercice

. 7.5 bar
maximum

CONDITIONS Température ambiante
D’EXERCICE max

Température max du

liquide 40°C

50 °C

rrancals (D

Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée,
du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou pro-
duits alimentaires

Le systeme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas
8 m de profondeur (hauteur entre le niveau de I'eau et la bouche
d’aspiration de la pompe).

Si le systeme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique,
respecter les normatives locales émises par les autorités res-

Température ambiante

de stockage -10+60°C

FONCTIONNALITES
ET PROTECTIONS

Pression constante

Protection contre la marche a sec

Protection antigel

Protection anti-cycling

Protection ampéremétrique vers le moteur

Protection contre les tensions d’alimentation anormales

Protections contre la surchauffe

*: se référer a la plaquette des données techniques sur la pompe

> PP

2- INSTALLATION

Le systéme est congu pour une utilisation « en intérieur » : ne
pas prévoir l'installation du systéeme en extérieur et/ou ne pas
I'exposer directement aux agents atmosphériques.

Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environ-
nements dont la température est comprise entre 1°C et 50°C
(sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au pa-
rag.5.6.8 « fonction antigel »).

Le systeme est adapté au traitement de I'eau potable.

ponsables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

» La tension et la fréquence reportées sur la plaquette tech-
nique de la pompe correspondent aux données de l'installa-
tion électrique d’alimentation.

» Le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a l'abri
des inondations éventuelles.

* Le systéme de mise a la terre est conforme a la Iégislation.

> B P

Si 'absence de corps étrangers dans I'eau a pomper n’est pas certaine,
prévoir l'installation d’un filtre adapté pour l'interception des impuretés a
I'entrée du systeme.

L'installation d’un filtre d’aspiration comporte une diminution des
prestations hydrauliques du systéme proportionnelle a la perte
de charge due au filtre (en général, plus la capacité filtrante est
grande, plus la réduction des prestations est grande).

Chaisir le type de configuration que I'on entend adopter (verticale ou ho-
rizontale) en tenant compte des raccordements vers linstallation, de la
position du tableau d’interface utilisateur, des espaces disponibles en
fonction des indications fournies ci-aprés. Pour linstallation murale, voir
parag. 8.2.
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2.1 - Configuration Verticale la stabilité du systeme. Le systéme doit en effet étre placé de maniéere
sUre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur un

Visser les 4 pieds en caoutchouc fournis séparément dans 'emballage des g able. |
systéme incliné.

siéges en laiton du pan C. Mettre I'appareil en place en tenant compte des

encombrements indiqués au Fig.6. .

2.1.1 Raccords hydrauliques

réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan F mar-

quée « IN » sur la Fig. 6 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bouchon

a l'aide d’un tournevis.

Effectuer la connexion en sortie du systeme a travers la bouche sur le pan

F indiquée par « OUT » a la Fig. 6(raccord d’admission). Retirer ensuite le

bouchon pertinent a 'aide d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systeme vers l'installation a laquelle il

peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.
Si I'on souhaite raccorder I'appareil au systéme a l'aide de rac-
cords dont 'encombrement diamétral est supérieur a 'encom-
brement normal du tuyau de 1” (par exemple un collier dans le
cas de raccords a 3 parties), veiller a ce que le filetage male 1”
GAZ du raccord dépasse de 25 mm au moins de I'encombre-
ment indiqué ci-dessus (voir Fig. 7)

<25 pm 225 g
[ —

— T
« |l est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins entre le
pan E du systeme et un mur éventuel, afin d’assurer I'aération a tra-

439 mm

vers les grilles prévues. SiI'on prévoit de devoir vider le systeme par
sa porte de vidange et non par le dispositif, laisser une distance su- -
Figure 7

périeure adaptée a I'espace de manceuvre du bouchon de vidange.
« |l est obligatoire de laisser un espace d’au moins 10 mm entre le pan

B du systéme et un encombrement, afin d’assurer la sortie du cable Les filetages en laiton sont logés dans des siéges en techno-
d'alimentation vers la prise électrique. / j \ polymére. Lors de la réalisation de I'étanchéité du raccord en
|l estrecommandé de garder une distance de 200 mm au moins entre ajoutant du matériel (ex. téflon, chanvre,...) veiller & ne pas excé-
le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la der avec le joint : sous l'action d’un couple de serrage adéquat
porte d'acces au logement technique. (ex. pince perroquet @ manche long), le matériel en excés pour-

rait exercer des contraintes anormales sur le sieége en techno-

Si la surface n’est pas plane, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en A S
polymére et 'endommager définitivement.

réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
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En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, I'ins-
tallation du systeme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ».
Linstallation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un ni-
veau supérieur par rapport a I'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau
dans le puits) ; vice versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe
est placée a un niveau inférieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe
sous une citerne suspendue).

Si linstallation verticale du systéme est « sur niveau », il est
recommandé de prévoir un clapet de non-retour sur le trongon

d’aspiration du systéme, afin de permettre le chargement du sys-
teme (parag. 2.1.2).

Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration
de la source d’eau a la pompe de maniére ascendante, en évi-
tant la formation de cols de cygnes ou de siphons. Ne pas placer
le conduit d’aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour
éviter la formation de bulles d’air dans le conduit d’aspiration).
Le conduit d’aspiration doit prélever, a son entrée, a 30 cm de
profondeur au moins sous le niveau d’eau ; il doit étre étanche
sur toute sa longueur, jusqu’a I'entrée dans I'électropompe.

Les conduits d’aspiration et de distribution doivent étre montés
de maniere a n’exercer aucun pression mécanique sur la pompe.

2.1.2.0pérations de chargement
Installations sur niveau et sous niveau

Installation « battant supérieur » (parag. 2.1.1) : accéder au logement
technique et, a l'aide d’'un tournevis, retirer le bouchon de chargement
(Fig.3_point 6). A travers la porte de chargement, remplir le systéme d’eau
propre en veillant a laisser sortir I'air. Si le clapet de non-retour du conduit
d’aspiration (recommandé au parag. 2.1.1) a été installé a proximité de la
porte d’entrée du systéme, la quantité d’eau nécessaire a remplir le sys-
teme devrait étre de 0,9 litres. Il est conseillé de prédisposer le clapet de
non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration (vanne de fond) de fagon a
pouvoir remplir entierement ce dernier durant I'opération de chargement.
Dans ce cas, la quantité d’eau nécessaire a I'opération de chargement

rrancals (D

dépendra de la longueur du conduit d’aspiration (0,9 litres + ...).
Installation « sous niveau » (parag. 2.1.1) : si aucune vanne d’intercep-
tion n'est présente entre le dépdt d’eau et le systeme (ou si elles sont
ouvertes), ce dernier se charge automatiquement dés qu'il peut évacuer
I'eau interpolée. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (Fig.3_
punto 6) autant que nécessaire pour éventer l'air interpolé, le systeme
peut se charger entierement. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte
de chargement dés que I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une
vanne d’interception sur la partie du conduit en aspiration et de I'utiliser
pour commander I'opération de chargement a bouchon ouvert). En al-
ternative, si le conduit d’aspiration est intercepté par une vanne fermée,
I'opération de chargement peut étre effectuée de la méme maniére que
pour l'installation sur niveau.

2.2 - Configuration Horizontale

Visser les 4 pieds en caoutchouc fournis séparément dans I'emballage
des sieéges en laiton du pan E. Mettre I'appareil en place en tenant compte
des encombrements indiqués a la Fig. 8.

236 mm
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« |l est obligatoire de maintenir une distance d’au moins 10 mm entre
le pan B du systéme et un encombrement, afin d’assurer la sortie du
cable d’alimentation vers la prise électrique.

* |l est recommandé de garder distance de 200 mm au moins entre le
pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la porte
d’acces au logement technique.

Si la surface n’est pas plate, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systeme. Le systeme doit en effet étre placé de maniére
slre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur un
systéme incliné.

2.2.1 Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan C mar-
quée « IN » sur la Fig. 8 (raccord d’aspiration). Retirer alors le cable pertinent
a l'aide d’'un tournevis.

Effectuer la connexion en sortie du systéme a travers la bouche située sur le
pan C, indiquée par « OUT 1 » sur la Fig. 8 et/ou a travers la bouche située que
le pan F, indiquée par « OUT 2 » sur la Fig. 8 (raccord d’'admission). Dans cette
configuration, les 2 bouches peuvent en effet étre utilisées 'une en alternative
de l'autre (selon ce qui est le plus pratique pour linstallation) ou simultanément
(systemes a double distribution). Retirer alors le/les bouchons(s) de la/des
porte(s) que I'on entend utiliser a I'aide d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

A Voir TAVERTISSEMENT pertinent a la Fig. 7.

2.2.2 Orientation du tableau d’interface

Le tableau d’'interface est congu de maniére a pouvoir étre orienté dans
la direction la plus pratique pour étre lu par I'utilisateur : la forme carrée
permet en effet de le faire pivoter de 90° en 90° (Fig. 9).

Dégager les 4 vis sur les angles du panneau a I'aide de I'outil acces-
soire.

Ne pas retirer entierement les vis. Il est conseillé de dégager unique-
ment le filetage sur la caréne du produit.

Faire attention a ne pas faire tomber les vis dans le systéme.
Séparer le tableau en veillant a ne pas tendre le cable de transmis-
sion du signal.

Remettre le tableau en place en l'orientant de la maniére la plus
adaptée en veillant a ne pas pincer le cable.

Serrer les 4 vis a l'aide de la clé spécifique.



Figure 10

2.2.3 Opération de chargement
Installation sur niveau et sous niveau

En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, I'installation
du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ». Linstallation
est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par
rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau dans le puits); vice
versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau in-
férieur par rapport a 'eau @ pomper (ex. pompe sous une citerne suspendue).
Installation « battant supérieur » : a l'aide d’un tournevis, retirer le bou-
chon de chargement qui, pour la configuration horizontale, est celui du
pan F (Fig.1). a travers la porte de chargement, remplir le systéme d’eau
propre en veillant a laisser sortir I'air: pour assurer un remplissage optimal,
il convient d’ouvrir également la porte de chargement du pan A (Fig.1),
qui est utilisée pour le remplissage en configuration verticale, de fagon
a évacuer entierement l'air qui pourrait rester bloqué dans le systeme ;
veiller a bien fermer les ouvertures au terme de l'opération. La quantité
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d’eau nécessaire pour remplir le systeme doit étre de 0,7 litres au moins. Il
est conseillé de prédisposer un clapet de non-retour a I'extrémité du conduit
d’aspiration (vanne de fond) de fagon a pouvoir remplir entierement ce dernier
durant 'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d’'eau nécessaire
a l'opération de chargement dépendra de la longueur du conduit d’aspiration
(0,7 litres + ...).

Installation « sous niveau » : si aucune vanne d’interception n’est présente
entre le dépdt d’eau et le systéme (ou si elles sont ouvertes), ce dernier se
charge automatiquement dés qu’il peut évacuer l'air interpolé. Ensuite, en
desserrant le bouchon de chargement (pan F — Fig.1) autant que nécessaire
pour éventer I'air interpolé, le systéme peut se charger enti€rement. Pour
desserrer le bouchon, utiliser I'outil accessoire (Fig. 3 point 5) ou un tourne-
vis. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de chargement des que
I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne d’interception sur la
partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour commander 'opération de
chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le conduit d’aspiration est
intercepté par une vanne fermée, I'opération de chargement peut étre effec-
tuée de la méme maniéere que pour l'installation sur niveau.

3 - MISE EN ROUTE

A La profondeur d’aspiration ne doit pas dépasser 8 m.

3.1 - Branchement électriques

Pour améliorer I'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres
appareils, il est conseillé d’utiliser un chemin de céables séparé pour I'ali-
mentation du produit.
La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est
mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations en
fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité
de la ligne elle-méme.
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Il est vivement recommandé d’effectuer I'installation suivant les
indications du manuel conformément aux lois, directives et nor-
mes en vigueur dans le site d’utilisation et en fonction de I'appli-
cation. Le produit en objet contient un convertisseur a l'intérieur
duquel sont présents des tensions continues et des courants
avec des composants a haute fréquence (voir tableau 0).

A\

Typologie des éventuels courants de fuite vers la terre
Unipolaire Avec compo-
Alternatif Continu sants a haute
pulsant fré
réquence
Convertisseur
allmentatlop X X %
monophasée
Tableau 0
id
-0 ,
! Pum
| -——U\:\L p
E L*|PE
/"\\J
TAVAN

Figure 11 - bis exemple d’installation

L'interrupteur magnétothermique de protection doit étre correctement di-
mensionné (voir caractéristiques électriques).

Pour les pompes dépourvues de fiche électrique la correspondance des
couleurs des conducteurs est celle qui est indiquée dans le tableau Obis:

Connexion Typologie A Typologie B
Phase Marron Marron
Neutre Bleu clair Bleu clair
Terre (PE) Jaune/Vert Vert
Typologie A : marchés européens ou assimilés.

Typologie B : marchés américain et canadien ou assimilés.

Tableau 0 bis

L'appareil doit étre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous
les péles d’alimentation. Quand I'interrupteur se trouve en position ouver-
te, la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est
indiqué dans le tableau Otris.

Distance minimale entre les contacts de I'interrupteur d’alimentation
<127 >127 et <240
>1,7 >3

Tableau 0 tris

3.2 Configuration de I'inverseur intégré
Le systeme est configuré par le constructeur de facon a satisfaire la plu-
part des cas d’installation a fonctionnement sous pression constante.
Les principaux parameétres réglés en atelier sont les suivants:
« Point de consigne (valeur de la pression constante voulue) : SP = 2.7
bar/39 psi.
» Réduction de la pression pour le redémarrage RP = 0.3 bar/4.3 psi.
« Fonction Anti-cycling : désactivée.

Alimentation [V]

Distance minimale [mm]

Ces parameétres, et d’autres encore, peuvent en tout cas étre réglés par
I'utilisateur en fonction de linstallation. Voir les spécifications indiquées
aux parag. 4-5.



de la pression a laquelle le systéme démarre:

Pstart = SP — RP Exemple : 2.7 — 0.3 = 2.4 bar dans la configu-
ration par défaut

@ La définition des parametres SP et RP fournit la valeur suivante

Le systeme ne fonctionne pas si l'utilisateur se trouve a une hauteur su-
périeure a I’équivalent en metres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 m env.) : pour la configuration par défaut, si l'utilisateur se trouve a
27 m de haut au moins, le systéeme ne démarre pas.

3.3 - Amorgage

L’amorcage d’une pompe est la phase durant laquelle la machine tente de
remplir le corps et le conduit d’aspiration d’eau. Si 'opération est effectuée
correctement, la machine peut travailler normalement.

Lorsque la pompe est remplie (parag. 2.1.2, 2.2.3) et que le dispositif est
configuré (parag. 3.2), I'alimentation électrique peut étre branchée, apres
avoir ouvert au moins un utilisateur de distribution.

Le systéme s’allume et vérifie que de 'eau est présente sur la distribution
pendant les 10 premiéres secondes.

Si un débit est relevé sur la distribution, la pompe est amorcée et com-
mence a travailler normalement. C’est le cas type d’installation sous ni-
veau (parag. 2.1.2, 2.2.3). L'utilisateur ouvert sur la distribution, d’ou I'eau
s’écoule a présent, peut étre fermé.

Si le débit de distribution n’est pas régulier aprés de 10 secondes, le sys-
teme demande la confirmation pour lancer la procédure d’amorgage (cas
type pour les installations sous niveau aux parag. 2.1.2, 2.2.3). C'est-a-
dire:

Remplir la pompe

¥ &

Sortie Amorgage
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Appuyer sur « + » pour lancer la procédure d’'amorgage : le systéeme com-
mence a travailler pendant 5 minutes au maximum, durant lesquelles le
blocage de sécurité pour marche a sec n’intervient pas. Le temps d’amor-
cage dépend de différents paramétres, dont les plus influents sont la pro-
fondeur du niveau d’eau a aspirer, le diamétre du conduit d’aspiration,
I'étanchéité du conduit d’aspiration. Sauf I'utilisation d’'un conduit d’aspi-
ration d’'une dimension non inférieure a 1” et si celui-ci est bien scellé
(il ne présente pas de trous ou de jonctions par lesquels aspirer l'air),
le produit a été congu pour pouvoir s'amorcer dans des conditions d’eau
jusqu’a 8 m de profondeur, pendant une durée de 5 minutes au moins. Dés
que le systéme reléve un flux continu a 'admission, il quitte la procédure
d’amorcage et commence son travail régulier. L'utilisateur ouvert sur la
distribution, d’ou I'eau s’écoule a présent, peut étre fermé. Si le produit
n’est pas encore amorcé aprés 5 minutes de procédure, I'écran d’interface
affiche un message d’échec. Débrancher I'alimentation, charger le produit
en ajoutant de I'eau, attendre 10 minutes et relancer la procédure a partir
du branchement de la fiche.

Appuyer sur « - » pour confirmer que I'on ne veut pas lancer la procédure
d’amorgage. Le dispositif reste en état d’alarme.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systéme commence son fonction-
nement normal selon les parametres configurés : il démarre automatique-
ment lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie
(SP), il maintient la pression constante méme si d’autres robinets sont
ouverts, il s’arréte automatiquement apres la période de temps T2 lorsque
les conditions d’arrét (T2 peut étre paramétré par I'utilisateur, valeur du
fabricant 10 sec) sont atteintes.
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4 - LE CLAVIER DE L’ECRAN

Figure 12: Aspect de l'interface utilisateur

L'interface utilisateur est composée d’'un petit clavier avec écran LCD
128x240 pixel et un DEL de signalisation POWER, COMM, ALARM,
comme l’illustre la Figure 12.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonc-
tionnalité des différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau1.

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme
menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins permet de passer a la
mention précédente du menu.

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le paramétre actuel (si un parametre peut étre modifié).

@ Augmente le paramétre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

Tableau 1: Fonction des touches

Une pression prolongée sur la touche « + » ou sur la touche « - » permet
d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Apres
3 secondes de pression de la touche « + » ou de la touche « - » la vitesse
d’augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche + ou la touche - sont appuyées, la valeur sé-
lectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans

la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte,
méme accidentellement, durant cette phase, le paramétre qui
vient d’étre réglé n’est pas perdu.
La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle
n’est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications appor-
tées. Certaines valeurs sont actionnées a la pression « SET»
ou « MODE » uniquement dans certains cas décrits aux para-
graphes suivants.
DEL de signalisation
* Puissance
DEL de couleur blanche. Allumé fixe dans la machine est alimen-
tée. Clignotant quand la machine est désactivée.
* Alarme
DEL de couleur rouge. Allumé fixe quand la machine est bloquée
pour une erreur.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les
composent est présentée dans le Tableau 3.
Acces aux menus
Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux ma-
nieres:

1 - Accés direct avec combinaison de touches.

2 - Acceés par nom a I'aide du menu déroulant.
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4.1 Acceés direct avec combinaison de touches Remise &

L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simulta- Zelro des 2 Sec avant la mise en
nément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par ;3 iﬂfstmc. route de I'appareil

exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant teur
défiler les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.

Le Tableau 2 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches. Remise &
X 2 Sec
zero
NOM DU

MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION

@ Tableau 2: Accés aux menus

Utilisateur Au relachement du bouton

Ecran @ @ 2 Sec
Point de pa- 2 Sec
ramétrage

Manuel @ @ @ 5 Sec
Installateur @ @ @ 5 Sec
Ass@ance 5 Sec
technique
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Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)
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Menu Principal Menu Utilisateur Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manuel Menu Installateur | Menu Ass. Technique
mode set-moins mode-set set-moins-plus mode-set-moins mode-set-plus
PRINCIPAL STATUT CT SP STATUT RP B
(Page Principale) RS Contraste Pression RI Diminution press. Temps de blocage
Tours par minute de paramétrage Paramétrage vitesse pour redémarrage manque d’eau
VP VP
Sélection menu Pression BK Pression oD T2
Eclairage de fond Type Temporisation de 'arrét
) VF ) VF d’installation
Affichage du flux Affichage du flux
TK MS GP
. PO R Temps d’activation du . PO R Systéme de mesurage Gain
Puissance fournie a la rétro-éclairage Puissance fournie a la proportionnel.
pompe pompe
LA AS Gl
c1 Langue c1 Dispositifs sans fil Gain
Courant de Courant de intégral
phase pompe phase pompe
P TE EK (k) RM
sv. oV Température RS Habilitation fonction Vitesse maximale
Tension d’alimentation dissipateur Tours par minute basse pression en
SR <§\?i TE aspiration
Gamme d’alimentation Température PK (k) AY
TE dissipateur Seuil basse pression Anti Cycling
Température sV ‘1‘5" en aspiration
Dissipateur Tension d’alimentation T1 (E| AE
PKm SR @?i Temporisation Anti-blocage
Pression mesurée en Gamme d’alimentation basse pr.
aspiration
Heures de fonction- AF
nement Antigel
Heures de travail
Nombre de démar-

rages




rrancals (D

Pl
Histogramme de la
puissance

Débit

VE
Informations
HW et SW

FF
Panne et Avertissement
(Historique)

RF
Réinitialisation fault &
Warning

PW
Modification mot de
passe

Tableau 3: Structure des menus

Légende

Parametres disponibles en version K

@@

Parametres disponibles uniquement
dans la version DV

90



FRANGAIS

91

4.2 - Accés par nom a I’aide du menu déroulant

L'utilisateur peut accéder aux différents menus d’apres leur nom. Le menu
principal permet d’accéder a la sélection des menus en appuyant soit sur
la touche +, soit sur la touche -.

La page de sélection des menus présente les noms des menus auxquels
il est possible d’accéder ; 'un des menus est indiqué par une barre (voir
Fig. 13-14). Les touches + et - permettent de déplacer cette barre pour
sélectionner le menu pertinent, dans lequel I'utilisateur entre en appuyant
sur MODE.

SELECTION MENU

MENU UTILISATEUR
MEMU AFFICHEUR

=0 2000 rpm 2,0 bar

Figure 14 : Sélection des menus déroulants

Les mentions disponibles sont MAIN (principal), UTENTE (utilisateur),
MONITOR (écran), suivis de la quatrieme mention MENU ESTESO (menu
étendu) ; cette mention permet d’étendre le nombre de menus affichés. En
sélectionnant MENU ESTESO une fenétre pop-up s’affichera, demandant
de saisir un clé d’accés (PASSWORD, mot de passe) . La clé d’acces
(PASSWORD) correspond a la combinaison de touches utilisée pour I'ac-
ces direct (comme illustré au Tableau 8) et permet d’étendre I'affichage
des menus du menu correspondant a la clé d’accés a tous ceux qui ont
une priorité moindre.

Lordre des menus est le suivant : Utilisateur, Ecran, Point de Paramé-
trage, Manuel, Installateur, Assistance Technique.

Lorsqu’une clé d’acces est sélectionnée, les menus débloqués restent dis-
ponibles pendant 15 minutes, ou jusqu’a ce qu’ils soient désactivés ma-
nuellement a I'aide de la mention « Nascondi menu avanzati » (cacher les
menus avanceés), qui est affichée dans la sélection des menus lorsque la
clé d’acces est utilisée.

La Figure 14 illustre un schéma de fonctionnement pour la sélection des
menus.

Les menus se trouvent au centre de la page ; I'utilisateur y accéde par la
droite en sélectionnant directement une combinaison de touches, par la
gauche a travers le systéme de sélection a menus déroulants.

-
B— ‘ Main Page \:”
=
Selection Menu i
B Main Mend | ez> @ Mani Direct access keys
- @ | [Tt || @
@ [vonomens | == @ | ———~ Moo |l——— ed
Eranced Manl | == g
Suaehd 1 00
—~—— od@p
i | =1 © © @
techiss wenn||<——— | @ @ B
© Menl el
Figure 14: Schéma des acces possibles au menu
4.3 - Structure des pages de menu
Au démarrage, des pages de présentation sont affichées : elles com-

prennent le nom du produit et le logo, puis passent a un menu principal. Le
nom de chaque menu, quel qu’il soit, apparait toujours en-haut de I'écran.
La page principale comprend toujours.

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne)
Tours moteur: valeur en [rpm]



Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.
Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Si I'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:
Indications de panne

Indications d’avertissement

Icones spécifiques

Les conditions d’erreur sont indiquées dans le Tableau 8. Les autres types
de messages sont indiqués dans le Tableau 4.

Conditions d’erreur et d’état affichées
Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F4 Etat/alarme Fonction signal de basse pression en aspiration
EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
Ter;As\i/oiFg.ible Avertissement de manque de tension d’alimentation

Tableau 4: Messages d’état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont
décrites ci-apres par type d’indication ou de paramétrage. Apres étre entré
dans un menu, le bas de la page affiche toujours une synthése des princi-
paux parameétres de fonctionnement (état de marche ou panne éventuelle,
vitesse sélectionnée et pression).

Cela permet de toujours voir les parameétres fondamentaux de la machine.
MENL PT COMNSIGHE

Pression
de consigne

SP
3,0

=0 2000 rpm 3,0 bar|

Figure 16 : Affichage d’un paramétre de menu

bar
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Indications dans la barre d’état au bas de chaque page

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété
Désactivé Etat moteur désactivé manuellement

rpm Tours/min du moteur

bar Pression de l'installation

FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 5: Indications dans la barre d’état

Les pages qui affichent les paramétres peuvent indiquer: les valeurs nu-
mériques et unités de mesure de la mention actuelle, les valeurs d’autres
parametres liés a la mention actuelle, la barre graphique, les listes: voir
Figure 15.

4.4 - Blocage parameétres par mot de passe

Le dispositif comprend un systeme de protection par mot de passe Si un
mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « as-
sistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a I'aide du parameétre
PW.

4.5 - Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relache-
ment des touches « + » et « - » comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a l'arrét). Si une panne de I'alarme est pré-
sente, cette opération remet également I'alarme a zéro.

Lorsque le moteur est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc
clignotant.

Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu,
sauf RF et PW.
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5 - SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES

o
o

5.1 - Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu
de sélection, puis appuyer sur + ou - ), pour accéder au MENU UTILISA-
TEUR. Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les diffé-
rentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

5.1.1 - Etat:
Affiche I'état de la pompe.

5.1.2 - RS: Affiche I’'état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

Linverseur fait travailler le systeme a pression constante. Ce
réglage est apprécié si le circuit hydraulique en aval du
systeme est diment dimensionné. Les installations effectuées
avec des conduits de section trop petite introduisent des pertes
de harge que 'appareil ne peut pas compenser ; il en résulte que
la pression est constante sur les capteurs, mais pas sur I'utili-
sateur.

Les installations excessivement déformables peuvent provoquer
des oscillations ; dans ce cas,

le probléme peut étre résolu en agissant sur les paramétres de
controle « GP » et « Gl » (voir parag. 5.6.3 - GP : Coefficient
de gain proportionnel et 5.6.4 - Gl : Coefficient de gain intégral).

5.1.3 - VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de
mesure paramétrée.

5.1.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon I'unité de me-
sure paramétrée.

5.1.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

En cas de dépassement de la puissance maximale autorisée, le témoin
PO clignote.

5.1.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

En cas de dépassement du courant maximal autorisé, le témoin C1 cli-
gnote pour signaler que la protection contre la surintensité est sur le point
d’intervenir.

5.1.7 - SV: Tension d’alimentation
Présent uniquement sur certains modeéles.

5.1.8 - SR: Plage d’alimentation

Présent uniquement sur certains modeéles.

Indique la plage de la tension d’alimentation détectée. Peut prendre les
valeurs : [110-127] V ou [220-240] V. Si la plage n’a pas été déterminée,
prend la valeur « - - ».

5.1.9 - TE: Affichage de la température du dissipateur

5.1.10- PKm: Pression mesurée a I’aspiration
Présent uniquement sur les modeles avec fonctionnalité Kiwa.

5.1.11 - Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation
électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nhombre
d’allumages du moteur.

5.1.12 - PI: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales.
L’histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée et
un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a
différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps durant
lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de
temps par rapport au total).

MENU PT CONSIGNE

Pression
de cansigne

SP
3,0

G0 2000 rpmm

Figure 16 : Affichage d’'un paramétre de menu

bar

3,0 bar




5.1.13 - Débit

La page représente deux fluxmetres, le premier indique le débit total dis-
tribué par la machine, et le second est un compteur partiel qui peut étre
remis a zéro par l'utilisateur. Le compteur partiel peut étre remis a zéro sur
cette page en appuyant durant 2 sec. sur le bouton “ - .

5.1.14 - VE: Affichage de la version

Version matérielle et logicielle dont I'appareil est doté.

Pour les versions 2.7.0 et les versions ultérieures du firmware, les points
suivants s’appliquent: Sur cette page suivant le préfixe S : les 5 derniers
chiffres du numéro de série unique attribué pour la connectivité sont af-
fichés. Le numéro de série complet peut étre affiché en appuyant sur la
touche “+”.

5.1.15- FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonc-
tionnement du systeme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respective-
ment par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes ;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché.
Les touches + et - font défiler la liste des pannes ; appuyer sur - pour re-
monter 'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer
sur + pour avancer dans I'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui
s’est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Le nombre
maximum de pannes affichables est 64 : arrivé a ce chiffre, les plus an-
ciennes commencent a étre écrasées.

Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas
de les remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu’'a l'aide de
la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.
Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a
zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d’effectuer cette opération.

5.2 - Menu Ecran
Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, garder ap-
puyés simultanément pendant 2 sec les touches « SET » et « - » (moins)

rrancals (D

ou a I'aide du menu de sélection appuyer sur + ou -.
Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les
valeurs suivantes.

5.2.1 - CT: Contraste écran
Régle le contraste de I'écran.

5.2.2 - BK: Luminosité de I’écran
Reégle I'éclairage de fond de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

5.2.3 - TK: Temps d’allumage éclairage de fond

Régle le temps d'allumage de 'éclairage de fond depuis la demiére touche appuyée.
Valeurs admissibles : de 20 sec a 10 min ou “toujours allumée”.

Lorsque l'éclairage de fond est éteinte, la premiére pression de toute
touche a pour seul effet de rétablir I'éclairage de fond.

5.2.4 - LA: Langue

Affichage de I'une des langues suivantes :

. Italien

. Anglais

. Francgais

. Allemand

. Espagnol

. Hollandais

. Suédois

. Turc

. Slovaque

. Roumain

. Russe

. Thai

5.2.5 - TE: Affichage de la température du dissipateur

5.3 - Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« MODE » et « SET » jusqu’a ce que I'écran affiche « SP » (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou -). Les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la pression de pressurisation
de l'installation.Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal,
appuyer sur SET. La plage de réglage est 1-5.5 bar (14-80 psi).
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5.3.1 - SP: Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle l'installation est pressurisée.

La pression de redémarrage de la pompe est liée a la pression pa-
ramétrée SP ainsi que qu’a la valeur de RP.

RP exprime la diminution de pression par rapport a « SP » , qui
provoque le démarrage de la pompe.
Exemple :SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Durant le fonctionnement normal, I'installation est pressurisée a 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous
2,7 [bar].
Le paramétrage d’'une pression (SP) trop élevée par rapport aux
prestations de la pompe peut provoquer de fausses erreurs pour
manque d’eau BL ; dans ces cas, baisser la pression paramé-
trée.

5.4 - Menu Manuel
En fonctionnement manuel, la somme de la pression en entrée et
la pression d’alimentation maximum possible ne doit pas dépas-
ser 6 bar.

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches

« SET » et « + » ou « - » jusqu’a ce que la page du menu manuel s’affiche

(ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -).

Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET, + et -,

porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre

utilisée pour imposer I'arrét a la machine.

En modalité manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours

possible d’exécuter les commandes suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et + provoque le démarrage

de la pompe a la vitesse RI et I'état de marche se poursuit tant que les

touches restent appuyées.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la commu-

nication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE - + pendant 2 sec. provoque
le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de
SET permet de sortir du menu manuel. Quand la commande pompe ON
ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5’ sans flux
hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale I'er-
reur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniqguement
s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de 15’ ; en
cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarme-
ment augment & 1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop jusqu’a
son redémarrage au moyen des touches “MODE” *“-” “+”.

5.4.1 - Etat:

Affiche I'état de la pompe.

5.4.2 - Rl: Paramétrage vitesse

Régle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a
une valeur pré-établie.

5.4.3 - VP:Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de
mesure paramétrée.

5.4.4 - VF: Affichage du flux

Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre
[I/min] ou [gal/min], voir parag. 5.5.3 - MS : Systéme de mesurage.

5.4.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

En cas de dépassement de la puissance maximale autorisée, le témoin
PO clignote.

5.4.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

En cas de dépassement du courant maximal autorisé, le témoin C1 cli-
gnote pour signaler que la protection contre la surintensité est sur le point
d’intervenir.

5.4.7 - RS: Affichage de la vitesse de rotation

Vitesse de rotation du moteur, en rpm.



5.4.8 - SV: Tension d’alimentation

Présent uniquement sur certains modeles.

5.4.9 -SR: Plage d’alimentation

Présent uniquement sur certains modeles.

Indique la plage de la tension d’alimentation détectée. Peut prendre les
valeurs : [110-127] V ou [220-240] V. Si la plage n'a pas été déterminée,
prend la valeur « - - ».

5.4.10 - TE: Affichage de la température du dissipateur
5.5 - Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » et « - » jusqu’a ce que le premier parameétre

du menu installateur s’affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en
appuyant sur + ou -). Le menu permet d’afficher et de modifier

les différents parameétres de configuration : la touche MODE permet de
faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du parametre en ob-
jet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal,

appuyer sur SET.

5.5.1 - RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage
Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance
le redémarrage de la pompe. Par exemple, si la pression de paramétrage
est de 3,0 [bar] et que RP est de 0,5 [bar], le redémarrage se fait a 2,5
[bar]. RP peut étre paramétré d’'un minimum de 0,1 a un maximum de 1
[bar]. Dans certaines conditions particulieres (par exemple lors d’'un

point de paramétrage inférieur au RP), il peut étre limité automatiquement.
Pour faciliter les opérations de I'utilisateur, la page de paramétrage de RP
affiche également, en la surlignant sous le symbole RP, la

pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure 17.

WEMU LTILISATELR
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Figure 17 : Affichage de I'histogramme de puissance
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5.5.2 - OD: Type d’installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation
élastique.

A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré sur la
modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pression
présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a I'aide des
parameétres Gl et GP, passer a la modalité 2.

(IMPORTANT : Les valeurs des parametres de réglage GP et Gl )
changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et Gl
paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente
de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité 2. Ainsi,
lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité 1 est
remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est conservée
et revient quand on revient en modalité 1. Une méme valeur affichée a
I'écran a une importance différente dans les deux modalités, car I'algo-

\rithme de contréle est différent. )

5.5.3 - MS: Systéme de mesurage
Etablit le systéme d’unité de mesure, international ou anglo-américain. Les
valeurs affichées figurent dans le Tableau 6.

e N
REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min)
est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal

\= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique. )

Unités de mesure affichées

Unité de mesure Unité de mesure
Valeur . e
Internationale anglo-américain
Pression bar psi
Température °C °F
Flux I/ min gal / min

Tableau 6: Systéme d’'unité de mesure
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5.5.4 - AS: Association de dispositifs
Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les dispositifs
suivants:

» D-CONNECT BOX - Passerelle de communication.
* Autres dispositifs compatibles éventuels.

Dans la page AS s’affichent les icones des différents dispositifs raccordés
avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de réception
correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne cor-
rectement; une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme
faisant partie du réseau mais que sa présence n’est pas relevée.

S

Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais uni-
quement ceux qui sont associés a notre réseau.

Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet
de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d’action du systeme sans fil sans créer d’ambi-
guité. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne corre-
spondent pas au systeme de pompage.

Cette page de menu permet d’associer et de dissocier un élément du rése-
au sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du
menu AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n’est asso-
cié. Dans ces conditions le message « Non Dev » s’affiche et la del COMM
est éteinte. Seule une action de I'opérateur permet d’ajouter ou d’éliminer
des dispositifs par les opérations d’association et de dissociation.
Association de dispositifs

La pression de « + » pendant 5 secondes met la machine en état de re-
cherche pour I'association sans fil. Cet état est indiqué par la DEL COMM
clignotant a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de
communication utile sont mises dans cet état, si cela est possible elles
s’associent entre elles. Si I'association n'est pas possible pour une ma-
chine ou pour les deux, la procédure se termine et une fenétre pop-up
apparait sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une
association peut ne pas étre possible car le dispositif que I'on essaie d’as-
socier est déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif

a associer n’est pas reconnu. Dans ce dernier cas, répéter la procédure
depuis le début.

L’état de recherche par association reste actif jusqu’au relevage du dispo-
sitif a associer (indépendamment du résultat de I'association); si aucun di-
spositif n’est trouvé en 1 minute, le systéme sort automatiquement de I'état
d’association. L'utilisateur peut sortir a tout moment de I'état de recherche
par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE.

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller
dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche — pendant au moins 5 secondes.

Suite a cette opération toutes les icOnes relatives aux dispositifs connectés
seront remplacées par le message « Non Dev » et la del COMM. restera
éteinte.

Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier
le dispositif a remplacer et d’associer le nouveau dispositif suivant les
procédures qui précédent.

S’il n'est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non
disponible) il faudra effectuer la procédure de dissociation de chaque di-
spositif et recréer un nouveau groupe.

5.5.5 - EK: Réglage fonction basse pression en aspiration
Présent uniquement sur les modeles avec fonctionnalité Kiwa.
Régle la fonction basse pression en aspiration.

Valeur Fonction
0 désactivée
1 habilitée avec réinitialisation automatique
2 habilitée avec réinitialisation manuelle

5.5.6 - PK: Seuil basse pression en aspiration

Présent uniquement sur les modeles avec fonctionnalité Kiwa.

Regle le seuil de pression sous lequel le blocage pour basse pression en
aspiration est enclenché.



5.5.7 - T1: Temporisation basse pression (fonction de relevage basse
pression en aspiration)

Présent uniquement sur les modeles avec fonctionnalité Kiwa.

Régle le temps nécessaire pour éteindre I'inverseur et démarrer a partir du
relevage de basse pression en aspiration (voir le réglage du relevage de
basse pression en aspiration parag. 5.7).

T1 peut étre réglé de 0 a 12 s. Le réglage du fabricant est 2 s.

5.6 - Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par
du personnel spécialisé ou sous le contrdle direct du réseau d’assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » jusqu’a ce que « TB » s’affiche a I'écran (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou - ). Le menu permet d’afficher et
de modifier les différents parameétres de configuration : la touche MODE
permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du parameétre en
question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer
sur SET.

5.6.1 - TB: Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau per-
met de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d’eau.

La variation de ce parameétre peut étre utile quand une temporisation est
connue entre le moment ou le moteur est allumé et le moment ou la dis-
tribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu’une
installation comprend un conduit d’installation particulierement long et qu'il
comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se
décharger, et méme si I'eau ne manque pas I'électropompe a besoin d’un
certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression
dans le systéme.

5.6.2 - T2: Temporisation de I’arrét

Il parameétre le temps apres lequel l'inverseur doit s’éteindre a partir du
moment ou les conditions d’arrét sont atteintes : pressurisation de l'instal-
lation et débit inférieur au débit minimum.

T2 peut étre paramétrée de 2 a 120 sec. Le paramétrage du constructeur
est de 10 sec.
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5.6.3 - GP: Coefficient de gain proportionnel

Le terme proportionnel doit généralement étre augmenté pour les sys-
temes caractérisés par I'élasticité (par exemple des conduits en PVC) et
diminué si l'installation est rigide (par exemple des conduits en fer). Pour
maintenir la constance de la pression de l'installation, I'inverseur réalise
un contréle de type Pl sur I'erreur de pression mesurée. En fonction de
cette erreur, I'inverseur calcule la puissance a fournir au moteur. Le com-
portement de ce contréle dépend des paramétres GP et Gl réglés. Pour
répondre aux différents comportements des différents types d’installations
hydrauliques dans lesquels le systeme peut travailler, I'inverseur permet
de sélectionner des parameétres autres que ceux qui ont été établis par
le fabricant. Pour la plupart des installations, les paramétres GP et Gl du
constructeur sont les paramétres optimaux. Toutefois, si des problémes
de réglage apparaissent, I'utilisateur peut intervenir sur ces parameétres.
5.6.4 - Gl: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente
brusquement ou si le systeme répond lentement a 'augmentation de la
valeur de Gl. Au lieu de 'apparition d’oscillations de pression autour de la
valeur de paramétrage, réduire la valeur de Gl.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il
faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que GI.

5.6.5 - RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Comme décrit au paragraphe 9, cette fonction permet d’éviter les allu-
mages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En mo-
dalité normale, le contrdle électronique bloque le moteur apres N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le pa-
ramétre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n’intervient pas.

5.6.7 - AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d’éviter les blocages mécaniques en cas d’inactivi-
té prolongée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures
un cycle de déblocage d’1 min.
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5.6.8 - AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en ro-
tation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d’éviter les ruptures de la pompe.

5.7- Réglage du relevage de basse pression en aspiration (typique-
ment utilisé dans les systéemes de redémarrage raccordés a I’aque-
duc)

Présent uniquement sur les modeles avec fonctionnalité Kiwa.

La fonction de relevage basse pression génere le blocage du systéme
aprés le temps T1 (voir 5.5.6 - T1: Temporisation basse pression).
Lorsque cette fonction est activée, le symbole F4 est affiché sur la page
principale.

L'intervention de cette fonctionnalité entraine le blocage de la pompe, qui
peut étre éliminé en mode automatique ou manuel. La réinitialisation au-
tomatique prévoit que pour sortir de la condition d’erreur F4, la pression
revienne a une valeur supérieure de 0,3 bar par rapport a PK pendant au
moins 2 s. Pour réinitialiser le blocage en mode manuel, enfoncer simulta-

nément les boutons “+” e “-".” puis les relacher.

5.8 - RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les
touches + et -, la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans l'historique (max. 64) est indiqué
sous le symbole RF. Lhistorique peut &tre affiché a partir du menu ECRAN
de la page FF.

5.8.1 - PW: Modifica password

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un
mot de passe est prévu, les parametres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Lorsque le mot de passe (PW) est sur « 0 », tous les parametres sont
débloqués et peuvent étre modifiés.

Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les
modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».

Si un mot de passe est défini, 'utilisateur peut consulter toutes les pages,
mais des qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up s’af-
fiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe
est saisi, les parametres restent débloqués pendant 10’ et peuvent alors

étre modifiés a compter de la derniére pression d’'un bouton.

Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et ap-
puyer simultanément sur + et - pendant 2”.

Lorsque le bon mot de passe est saisi, 'écran présente un cadenas qui
s’ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient
a«0v».

Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET
sont appuyés, et chague modification successive d’'un parameétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. l'installateur regle
tous les parameétres avec la valeur de PW par défaut = 0 puis régle le mot
de passe de maniéere a étre sir que la machine est déja protégée sans
gu’une autre action ne soit nécessaire).

En cas d’oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre

modifiés de deux fagons:

» Prendre note de tous les parameétres, puis ramener le dispositif aux
valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 7.3. L'opé-
ration de remise a zéro efface tous les paramétres du dispositif, y
compris le mot de passe.

» Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et en-
voyer ce numéro par courriel au centre d’assistance : le mot de passe
pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.

6 - SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systemes de protection visant a préserver la
pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et I'inverseur. Si une ou plusieurs
protections sont activées, celle qui a la priorité la plus élevée est immédia-
tement affichée a I'écran. Le moteur peut s’arréter en fonction du type d’er-
reur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies le statut d’erreur
peut se remettre a zéro automatiquement soit immédiatement, soit aprés
une certaine période suite a un réarmement automatique.

En cas de blocage di a une manque d’eau (BL), de blocage da a un cou-
rant excessif dans le moteur (OC), de blocage di a un court-circuit entre
les phases du moteur (SC), l'utilisateur peut tenter de sortir manuelle-
ment des conditions d’erreur en appuyant ou relachant simultanément les
touches + et -. Si la condition d’erreur perdure, il faut éliminer la cause de
'anomalie.
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En cas de blocage provoqué par I'une des erreurs internes E18, E19, E20, HL Fluide chaud
E21 il faut attendre 15 minutes avec la machine alimentée pour obtenir le - -
réarmement automatique de I'état de blocage. NC Blocage pour moteur débranché
Ei Blocage pour erreur interne i-eme
Alarme de I’historique des pannes N N N . N
Vi Blocage pour tension d'interne i-eme hors-tolérance
Ind,u::atmn a Description EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme
I’écran
PD Arrét anormal Tableau 8: Indication des blocages
FA Problémes du systéme de refroidissement s
Y 6.1 - Description des blocages
Tableau 7: Alarmes 6.1.1 - « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)
En cas de manque d’eau, la pompe s’arréte automatiquement aprés le
temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge « Alarme » et la mention « BL »
Conditions de blocage s'affichent a I'écran.
— Aprés avoir rétabli le débit d’eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de
'“dl"?atw“ a Description sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
ecran sur les touches « + » et « - », puis en les relachant.
PH Blocage pour surchauffe pompe Si I'état d’alarme persiste, c’est-a-dire que I'utilisateur n’intervient pas en
BL Blocage pour manque d'eau retabllss_ant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.
BP1 Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression a
l'arrivée é Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection
BP2 Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression en pour manque d'eau peut ne pas fonctionner correctement.
aspiration 6.1.2 - Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans de-
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification mande de l'utilisateur)
: Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme dé-
LP Blocage pour tension DC basse A . . A . N s s
marre et s'arréte de maniére cyclique, méme si le prélevement d’eau n’est
HP Blocage pour tension DC élevée pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de
oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.
oC - : i dans : Le contréle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur
i0Cage pour courant excessit aans le moteur la base de sa pel’lOdlClté
sC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise 2 la terre Smart (parag. 5.6.6). La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque

la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’une re-
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mise a zéro manuelle. Cette condition est communiquée a I'utilisateur par
I'affichage du DEL rouge « Alarme » et de la mention « ANTICYCLING » a
I'écran. Apres voir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le
redémarrage en appuyant et relachant simultanément les touches « + » et
« - ». La modalité Smart prévoit 'augmentation du paramétre RP lorsque la
condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d’allumages dans
le temps.

6.1.3 - Anti-Freeze (protection contre le gel de I’eau dans le systéme)
Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une aug-
mentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systeme ne reste plein
d’eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter
la rupture de celui-ci. C’est la raison pour laquelle il est recommandé de
vider toute électropompe lorsqu’elle n’est pas utilisée en hiver. Ce systeme
est toutefois doté d’'une protection qui empéche la formation de glace a
l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a
des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur est
donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le systéme est
correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en I'absence
de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

Il est en tout cas conseillé de ne pas laisser le systéme déchargé
durant des périodes d’inactivité prolongée : vidanger soigneuse-
ment le systéme par le bouchon d’écoulement (Fig. 1 pan E) et le
déposer dans un endroit abrité.

6.1.4 - “BP1” Blocage pour panne du capteur de pression a I’arrivée
(pressurisation installation)

Si le dispositif releve une anomalie sur le capteur de pression en arrivée,
la pompe reste bloquée et I'erreur « BP1 » est signalée. Cet état com-
mence dés que le probleme est relevé et se termine automatiquement
lorsque les conditions nécessaires sont rétablies

6.1.5 - “BP2” Blocage pour panne du capteur de pression en aspiration
Si le dispositif releve une anomalie du capteur de pression en aspiration, la
pompe reste bloquée et I'erreur « BP2 » est signalée. Cet état commence
dés que le probléme est relevé et provoque automatiquement le rétablis-
sement des conditions adéquates.

6.1.6 - « PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d’alimentation permise prend
des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu automatiquement
lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

6.1.7 - « SC » Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d’'une protection contre les court-circuits directs qui
peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de blo-
cage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en
appuyant simultanément sur les touches + et -. Cette action n'a d’effet
que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ou le court-circuit
a eu lieu.

6.2 - Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forgant une nouvelle
tentative, en appuyant puis relachant les touches + et -.

6.3 - Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme
effectue des tentatives de rétablissement automatique.

Le systéme de rétablissement automatique concerne en particulier :

«BL»  Blocage pour manque d’eau

« PB» Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
« OT »  Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

« OC » Blocage pour courant excessif dans le moteur

« BP »  Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d’eau, le dis-
positif lance automatiquement une procédure d’essai afin de vérifier que la
machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si,
durant la séquence d’opérations, une tentative de rétablissement réussit
(par exemple I'eau revient), la procédure s’interrompt et le dispositif re-
vient au fonctionnement normal. Le tableau 9 indique les séquences des
opérations effectuées par le dispositif pour les différents types de blocage.



Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur
Indication a L Séquence de rétablissement automa-
sz Description .
I’écran tique
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives.
Blocage pour manque |- Une tentative par heure, pour un total
BL , )
d’eau de 24 tentatives.
- Une tentative toutes les 24 heures,
pour un total de 30 tentatives.
!Blgcage pour ten5|on’ - Se remet a zéro quand la tension de
PB d’alimentation hors-spé-| Cop . ;
) . spécification est rétablie.
cification
- Se remet a zéro quand la tempéra-
Blocage pour surchauffe| . -
: ture des bornes de puissance revient
oT des bornes de puis- o .
dans les valeurs de spécification.
sance.
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives.
Blocage pour courant |- Une tentative par heure, pour un total
ocC : )
excessif dans le moteur de 24 tentatives.
- Une tentative toutes les 24 heures,
pour un total de 30 tentatives.

Tableau 9: Rétablissement automatique des blocages

7 - REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR

7.1 - Remise a zéro générale du systéeme

Pour remettre le systéme a zéro, garder les 4 touches appuyées simulta-
nément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement de
I'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro
n’efface pas les paramétres mémorisés par I'utilisateur.
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7.2 - Paramétres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parametres
pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de I'utilisateur.
Tout changement apporté aux parameétres est automatiquement sauvegar-
dé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux paramétres
du constructeur (voir Rétablissement des parameétres du constructeur, pa-
rag. 7.3 - Rétablissement des paramétres du constructeur).

7.3 - Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux paramétres du constructeur, éteindre le dispositif, at-
tendre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
« SET » et « + » et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les
deux touches uniquement quand la mention « EE » est affichée. Dans ce
cas, les parameétres du constructeur sont rétablis (il s’agit d’'une écriture et
d’une relecture sur EEPROM des paramétres du constructeur sauvegar-
dés de maniére permanente dans la mémoire FLASH). Lorsque le réglage
de tous les parameétres est terminé, le dispositif revient a son fonctionne-
ment normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les para-
metres qui caractérisent l'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.

Paramétres du constructeur
Identifiant Description Valeur. .3 Rappel
e.sybox mini Installation

BK Luminosité afficheur 80%

TK T. allumage éclairage de fond 2 min

LA Langue ENG

SP Pression de paramétre [bar] 2,7

RI Tours ;::;:;igr[t;:qr]\ mode 3200

oD Type d'installation 1 (Rigide)
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RP Reducthn de pression pour 0.3
redémarrage [bar]
MS Systéme de mesurage 0 (International)*
Fonction basse pression en

EK o 1
aspiration

PK Seuil basse _pression en aspira- 1.0
tion [bar]

e Temps de E)Iocage manque 15
d'eau [s]

™ Temporisation basse pr. [s] 2

T2 Temporisation de l'arrét [s] 10

GP Coefflmen_t de gain 0.5

proportionnel

Gl Coefficient de gain intégral 1,2

RM Vitesse maximale 7000

AE Fonction anti-blocage 0 (Désactivé)

AF Antigel 0 (Désactivé)

PW Modification du mot de passe 0

AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

": pour des produits destinés a des marchés spécifiques la valeur d’usine du
lsystéme de mesure MS peut étre 1 (anglosaxon).

Tableau 10: Parametres du constructeur

8 - INSTALLATIONS SPECIALES

8.1 - Désactivation de I'amorgage automatique

Le produit et construit et fourni doté de la possibilit¢ de s’amorcer automa-
tiquement. En référence au parag. 4, le systéme est en mesure d’amorcer,
et donc de fonctionner, quelle que soit la configuration d’installation choisie :
sous niveau ou sur niveau. Toutefois, dans certains cas la capacité d’amor-

cage automatique n’est pas nécessaire, ou certains lieux interdisent I'utilisa-
tion de pompe a amorgage automatique. Durant 'amorgage, la pompe oblige
une partie de I'eau déja sous pression a revenir vers la partie en aspiration
jusqu'a atteindre la valeur de pression de distribution a laquelle on peut dire
que le systeme est amorcé. Le conduit de recirculation est alors automati-
quement fermé. Cette phase se répéte a chaque allumage, méme lorsque
la pompe est amorcée, jusqu’a ce que la valeur de pression de fermeture du
conduit de recirculation soit atteinte (1 bar environ).

Lorsque I'eau arrive a I'aspiration déja sous pression (maximum admissible 2
bar) ou si l'installation est toujours sous niveau, il est possible (voire obliga-
toire, lorsque les réglementations locales I'imposent) de forcer la fermeture du
conduit de recirculation et donc de perdre la capacité d’amorgage automa-
tique. On obtient ainsi 'avantage d’éliminer le bruit de déclic de I'obturateur du
conduit a chaque allumage du systéme.

Pour forcer la fermeture du conduit d'amorcage automatique, suivre les
étapes suivantes:

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. vidanger le systéme (si I'on ne choisit pas de désactiver 'amorgage a
la premiere installation);

3. retirer malgré tout le bouchon de vidange sur le pan E, en veillant a
ne pas faire tomber le joint torique (Fig.18);

4. a l'aide d’'une pince, extraire I'obturateur de son siége. L'obturateur
sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique auxquels il
est assemblé;

5. retirer le ressort de I'obturateur; remettre I'obturateur en place avec
le joint torique (cdté avec garniture vers l'intérieur de la pompe, tige
avec les lames en croix vers |'extérieur);

6. visser le bouchon aprés avoir placé le ressort métallique a I'intérieur
afin qu’il soit comprimé entre le bouchon et les lames et croix de la
tige de I'obturateur. Lors de la remise en place du bouchon, veiller a
ce que le joint torique soit toujours correctement en place;

7.charger la pompe, connecter I'alimentation électrique, démarrer le
systeme.



Figure 18
8.2 - Installation murale

Ce produit est déja prédisposé pour l'installation murale, a I'aide du kit
accessoire DAB a acheter séparément. Linstallation murale se présente
comme a la Fig. 19.

rrancals (D

Figure 19

9. ENTRETIEN

Avant d’entamer la moindre intervention sur le systéme, débran-
cher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.

Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux opérations
d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires dans cer-
tains cas (par ex. la vidange du systeme avant une période d’inactivité
prolongée).

9.1 - Outil accessoire

DAB accompagne le produit d'une clé métallique a section hexagonale
(Fig.20) qui permet deffectuer certaines opérations de maintenance
exraordinaire ou prévues durant 'installation.
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En particulier, utiliser cette clé pour I'opération d’orientation du panneau
d’interface décrite au parag. 2.2.2 ou pour ouvrir la porte du logement a
c6té du panneau d’interface.

En cas de perte ou dendommagement de la clé, 'opération peut étre ef-
fectuée a 'aide d’une clé hexagonale standard de 2mm.

Figura 20

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme suit:

1. débrancher 'alimentation électrique;

2. ouvrir le robinet le plus proche du systéme afin de couper la pression
de l'installation et la vider la plus possible;

3. si une vanne d’interception est présente immédiatement en aval du
systéme (il est toujours conseillé de la prévoir), la fermer afin de ne
pas faire couler 'eau de l'installation entre le systéme et le premier
robinet ouvert;

4. interrompre le conduit d’aspiration au point le plus proche du systeme
(il est toujours conseillé de prévoir une vanne d’interception immédia-
tement en amont du systeme) afin de ne pas vider toute I'installation
d’aspiration;

5. etirer le bouchon d’écoulement (fig.1 pan E pour la configuration ver-
ticale ; fig.1 pan C pour la configuration horizontale) et laisser s’écou-
ler 'eau qui se trouve a l'intérieur (1.5 litres environ);

6. 'eau qui se trouve dans le circuit de distribution en aval du clapet de

9.2 - Vidange du systéme
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non-retour intégré dans le systéeme peut s’écouler au moment ou le
systéme est séparé, ou en retirant le bouchon de la seconde distribu-
tion (si elle n’est pas utilisée).
Bien qu’étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient
pas a vidanger la totalité d’eau qu’il contient. Lors de la mani-
pulation du systéme suite a la vidange, il est probable que de
petites quantités d’eau s’écoulent du systéme lui-méme.

9.3 - Clapet de non-retour

Le systeme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a son
bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable dans I'eau
pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc du systéme.
Bien qu’il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir éventuel-
lement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement anormal du clapet
de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le nettoyer et/ou le remplacer
en procédant comme suit:

1. retirer la porte d’accés au logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1 pan F) en dégageant les 2 vis de fermeture a 'aide de I'outil
accessoire. |l est conseillé de ne pas retirer entierement les vis, afin
de les utiliser pour extraire la porte. Veiller a ne pas faire tomber les
vis dans le systéme lorsque la porte est démontée (Fig.21);

2. a l'aide d’un tournevis, retirer le bouchon de 171/4 afin de pouvoir
accéder au clapet de non-retour (Fig.21);

3. a l'aide d’'une pince, extraire, sans pivoter, la cartouche du clapet
de non-retour en faisant levier sur le pont prévu a cet effet (Fig.21):
I'opération pourrait requérir une certaine force ;

4. nettoyer la vanne a I'eau courante, vérifier qu’elle n’est pas endom-
magée et éventuellement la remplacer ;

5.introduire a nouveau la cartouche compléte dans son logement :
I'opération requiert la force nécessaire a la compression des 2 joints
toriques (Fig.21);

6. visser le bouchon de 171/4 jusqu’a la butée : si la cartouche n’a pas
été bien enfoncée dans son logement, le vissage du bouchon com-
pléte la mise en place (Fig.21);

7. remettre la porte en place et serrer les 2 vis (Fig.21).
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cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du démarrage
de I'électropompe : aprés une période d’inactivité ou la vidange du sys-
teme, les sels dissous dans 'eau pourraient s’étre déposés et avoir formé
des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe
de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au démarrage. Dans ce
cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des
calcifications. Cette opération est possible car I'accés est garanti depuis
I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a
I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui:
1. retirer le couvercle du logement technique (fig.1 pan A);
2. lever la couverture en caoutchouc du bouchon d’accés a I'arbre mo-
teur (fig. 22);
3. a l'aide d’une clé hexagonale de 10 mm, retirer le bouchon d’accés a
I'arbre moteur (fig. 22);
4. introduire un tournevis a téte plate dans I'encoche de I'arbre moteur et
manceuvrer dans les 2 sens de rotation (fig. 22);
5. sila rotation est libre, le systeme peut étre mis en fonction, aprés avoir
remonté le couvercle et la couverture retirés auparavant ;
6. si le blocage de la rotation ne peut pas étre éliminé manuellement,
contacter le centre d’assistance.

Figure 21

f Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou en-

dommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systéeme ne peut pas fonc-
tionner correctement.
9.4 - Arbre moteur
Le contréle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups
afin d’éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et donc
de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels

Figure 22
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9.5 - Vase d’expansion

Pour les opérations de contrdle et de réglage de la pression de I'air du
vase d’expansion et son remplacement en cas de rupture, se reporter au
paragraphe 1.2.

Pour accéder a la vanne du vase d’expansion, procéder comme suit :

1. retirer la porte d’accés au logement de maintenance extraordinaire
(Fig.1 pan F) en dégageant les 2 vis de fermeture a I'aide de I'outil
accessoire. Il est conseillé de ne pas retirer complétement les vis afin
de les utiliser pour extraire la porte. Veiller a ne pas laisser les vis
dans le systeme lorsque la porte a été retirée (fig. 23);

2. extraire le capuchon en caoutchouc de la vanne du vase d’expansion
en le faisant glisser (fig. 23);

3.agir sur la vanne selon les indications fournies au paragraphe
(fig. 23);

4. remettre le capuchon en caoutchouc en place (fig. 23);

5. remettre la porte en place et serrer les 2 vis (fig. 23).

Figure 23

10 - RESOLUTION DES PROBLEMES

Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimen-
tation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).

Résolution des problémes types

Anomalie

LED

Causes probable

Remédes

La pompe
ne démarre
pas.

Rouge : éteint
Blanc : éteint
Bleu : éteint

Aucune alimentation
électrique.

Vérifier la présence de tension dans
la prise et réintroduire la fiche

La pompe
ne démarre
pas.

Rouge : allumé
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Arbre bloqué.

Se reporter au paragraphe 9.4
(entretien arbre moteur).

La pompe
ne démarre|
pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Utilisateur a un niveau
supérieur par rapport
a celui qui correspond
a la pression de redé-
marrage du systéme
(parag. 3.2).

Augmenter la valeur de la pression
de redémarrage du systeme en aug-
mentant SP ou en diminuant RP.

La pompe
ne s'arréte
pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'instal-
lation.

2. Rotor ou partie hy-
draulique obstruée.

3. Pénétration d’air
dans le conduit
d’aspiration.

4. Capteur de flux
défectueux

Vérifier I'installation, localiser la fuite
et I'éliminer.

Démonter le systéme et éliminer les
occlusions (service d’assistance).
Examiner le conduit d’aspiration,
identifier la cause de la pénétration
d’air et I'éliminer.

Contacter le centre d’'assistance.
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Rouge : éteint

1. Profondeur
d’aspiration
excessive.

2. Conduit d’aspi-

1. Lorsque la profondeur d’aspi-
ration augmente, les presta-
tions hydrauliques du produit
diminuent (parag. Description
de I'électropompe). Vérifier si la
profondeur d’aspiration peut étre
réduite. Utiliser un tuyau d’as-

Distribution i . ration obstrué piration de plus grand diametre
. Blanc : allumé AN . N = 4
insuffisante| s ou de diamétre (mais jamais inférieur a 1”).
Bleu : éteint . . : e
insuffisant. 2. Examiner le conduit d’aspiration,
3. Rotor ou partie identifier la cause de la partialisa-|
hydraulique tion (obstruction, courbe séche,
obstruée. trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systeme et éliminer
les occlusions (service d’'assis-
tance).

La pompe e . . "

démarre . 1. Fuite de linstal- 1. Ven:nflle;r! installation, localiser la fuite
4 Rouge : éteint X et I'éliminer.

sans qu'un i . lation. _— X )

utilisateur Blanc : allumé 2. Clapet de non-re- 2. Effectuer les opérations d’entretien

ne le Bleu : éteint : déf du clapet de non-retour comme

tour défectueux. décrit au paragraphe 9.3.

demande

La pression| Vérifier la pression de I'air dans

de l'eau Vase d’expansion le vase d’expansion. Si de I'eau

n'est pas | Rouge : éteint | déchargé (pression s’écoule durant le controle, le vase

immédiate | Blanc : allumé | d’air insuffisante) est cassé : contacter le service

lorsque Bleu : éteint ou rupture de la d’assistance. Dans le cas contraire,

I'utilisateur membrane. rétablir la pression de I'air selon la

est ouvert formule (parag. 1.2).

Au moment ;

de l'ouver- Pression de l'air dans | Etalonner la pression du vase

ture, le débit| Rouge : éteint | le vase d’expansion | d’expansion ou configurer les

arrive a zéro| Blanc : allumé | supérieure a celle parametres SP et/ou RP de maniére

avant que la| Bleu : éteint du démarrage du a correspondre a la formule (parag.

pompe ne systeme. 1.2).

démarre.

1. Manque d'eau. 1-2. Amorcer la pompe et vérifier
2. Pompe non . . .
. que le conduit ne contient pas dair.
. amorcée. g s
e Rouge : allumé . Veérifier que I'aspiration ou les filtres
L'écran i . | 3. Le point de para- | . .
. Blanc : allumé . éventuels ne sont pas obstrués.
affiche BL e métrage ne peut . .
Bleu : éteint - X 3. Régler une valeur de RM qui
pas étre atteint s . X
permette d’atteindre le point de
avec la valeur de aramétrage
RM paramétrée. P ge.
L’écran Rouge : allumé 1. Capteur de pres
affiche Blanc : allumé -apteu p 1. Contacter le centre d’assistance.
e sion défectueux.
BP1 Bleu : éteint
L’écran Rouge : acces 1. Panne du capteur
affiche Blanc :acces de pression P 1. Contacter le service d’assistance.
BP2 Bleu : éteint
i i .| 1. Absorption exces- | 1. Fluide trop dense. Ne pas utiliser
L'écran Rouge : allumé X K
. i . sive. la pompe avec des fluides autres
affiche Blanc : allumé . ,
s 2. Pompe bloquée. que de l'eau.
ocC Bleu : éteint .
2. Contacter le centre d'assistance.
1. Tension d’alimen- - .
e . . . . 1. Vérifier la présence de la bonne
L'écran Rouge : allumé tation faible. ) .
. i . . tension de ligne.
affiche Blanc : allumé | 2. Chute de tension - . A
e - 2. Vérifier la section des cables
PB Bleu : éteint excessive sur la ot .
ligne. d’alimentation.

11 - MISE A JOUR DU MICROLOGICIEL

Le micrologiciel peut étre mis a jour via D-Connect Box par une communi-
cation sans fil. Pour effectuer la mise a jour, reportez-vous au manuel du
D-Connect Box.
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12 - MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans
le respect de I'environnement et conformément aux normatives environ-
nementales locales. Employer les systémes locaux, publics ou privés, de
récolte des déchets.

13 - GARANTIE

Toute utilisation de matériel défectueux ou tout défaut de fabrication de
I'appareil sera éliminé durant la période de garantie prévue par la loi en vi-
gueur dans le pays dans lequel le produit a été acheté, soit par réparation,
soit par remplacement.

La garantie couvre tous les défauts substantiels attribuables a des vices
de fabrication ou de matériel employé si le produit est utilisé correctement
et conformément aux instructions.

La garantie est annulée dans les cas suivants :

« tentatives de réparation effectuées sur I'appareil,

» modifications techniques de I'appareil,

« utilisation de piéces de rechange non originales,

* manipulation,

« utilisation non appropriée, par ex. emploi industriel.

Sont exclues de la garantie:

* les piéces a usure rapide.

En cas de demande d’assistance sous garantie, s’adresser a un centre
d’assistance technique autorisé et présenter la preuve d’achat du produit.
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Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

% e

ALLGEMEINE GEFAHRENSITUATION. Die Nichteinhaltung
der folgenden Anleitungen kann Personen- und Sachschaden
verursachen.

SITUATION MIT GEFAHR ELEKTRI-SCHER SCHLAGE.
Die Nichteinhaltung der folgenden Anlei-tungen kann die Si-
cherheit von Personen schwerwiegend gefahrden.

Allgemeine Hinweise und Informationen.

HINWEISE
Dieses Handbuch bezieht sich auf die Produkte e.sybox mini3.

>

>

Allgemeine Gefahrensituation Die nicht erfolgte Einhaltung der
nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Schaden an
Personen und Dingen verursachen. Vor Installationsbeginn auf-
merksam diese Dokumentation durchlesen. Installation und Be-
trieb missen mit den Sicherheitsvorschriften des Installationslan-
des des Produktes Ubereinstimmen. Der gesamte Vorgang muss
fachgerecht ausgefiihrt werden. Neben der Gefahr fir die Unver-
sehrtheit der Personen und der Verursachung von Schaden an
den Geraten, bewirkt die fehlende Einhaltung der Sicherheitsvor-
schriften den Verfall jeglichen Rechtes auf einen Garantieeingriff.
Die hier behandelten Produkte gehdren zu der Typologie der pro-
fessionellen Gerate mit Isolierklasse 1.

Fachpersonal

Elektrische und Wasseranschliisse sind durch qualifiziertes
Fachpersonal auszufiihren, das Uber die von den Sicherheits-
richtlinien des Installationslandes vorgeschriebenen technischen
Voraussetzungen verfiigt.

Qualifiziertes Personal sind die Personen, die aufgrund ihrer
Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kennt-
nis der entsprechenden Normen, Vorschiften und MaRnahmen
zur Unfallverhiitung und zu den Betriebsbedingungen vom Si-
cherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jeg-

liche erforderliche Aktivitat auszufiihren und dabei in der Lage
sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden.

(Definition flr technisches Personal IEC 364)

Der Installateur stellt sicher, dass die Stromversorgung mit einer
den geltenden Richtlinien entsprechenden Erdung ausgestattet ist.
Um die Immunitdt von Larmstérungen gegenlber anderen
Geréaten zu verbessern, sollte eine separate Versorgungsleitung
fur den Inverter verwendet werden.

Das Gerat darf nur dann von Kindern ab 8 Jahren und von Per-
sonen benutzt werden, deren sensorische oder mentale Fahig-
keiten eingeschrankt sind, oder denen es an Erfahrung oder
Kenntnissen mangelt, wenn sie Uberwacht werden oder wenn
sie Anleitungen fiir den sicheren Gebrauch des Gerates erhalten
haben und die mit ihm verbundenen Gefahren kennen. Nicht zu-
lassen, dass Kinder mit dem Gerat spielen. Die dem Benutzer
obliegenden Reinigungs- und Wartungsarbeiten dirfen nicht von
unbeaufsichtigten Kindern durchgefuhrt werden.

Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann erlaubt, wenn die elektrische Anlage durch
Sicherheitsvorschriften gemaf’ den im Installationsland des Produktes
geltenden Verordnungen gekennzeichnet ist (fir ltalien CEI 64/2).
Gepumpte Flussigkeiten

Die Maschine wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von
explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m3 und einer kinematischen Viskositat von
1mm2/s und fur chemisch nicht aggressive Flissigkeiten entwi-
ckelt und konstruiert.

Das Stromkabel darf niemals fir den Transport oder die Befor-
derung der Pumpe verwendet werden.

o

Kabel niemals von der Steckdose durch Ziehen am Kabel tren-
nen.

Falls das Stromkabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller
oder von seinem autorisierten technischen Kundendienst ersetzt
werden, damit jeder Gefahr vorgebeugt werden kann.

>R B P

Die fehlende Beachtung der Hinweise kann Gefahrensituationen fur Per-
sonen oder Dinge verursachen und zur Unwirksamkeit der Produktgaran-
tie flhren.
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HAFTUNGV SEITE A: Zugangsklappe zum Technikfach.
Der Hersteller haftet nicht fiir die perfekte Funktionsfahigkeit
der Elektropumpen oder fiir eventuelle Schaden die durch ih-
ren Betrieb entstehen, falls diese manipuliert, modifiziert und/
oder auBerhalb des empfohlenen Arbeitsbereiches betrieben
werden oder im Gegensatz zu anderen Vorschriften dieses
Handbuches stehen. Er lehnt weiterhin jede Verantwortung ab fiir
eventuelle Ungenauigkeiten, die in diesem Bedienungshandbuch
enthalten sind, falls diese auf Druck- oder Ubertragungsfehler zu- )
riickgehen. Er behalt sich das Recht vor, unter Aufrechterhaltung der
grundlegenden Eigenschaften, die Anderungen an den Produkten
vorzunehmen, die er fiir erforderlich oder nitzlich halt. Uber das Technikfach sind folgende Zugriffe méglich (siehe Abb.3):
1- ALLGEMEINES

Bei dem Produkt handelt es sich um ein integriertes System bestehend aus
einer mehrstufigen, selbstansaugenden Zentrifugal-Elektropumpe, einer die-
se steuernden elektronischen Schaltung und einem Ausdehnungsgefal. Die
Kuhlung des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine gerin-
gere Gerauschentwicklung in der Anlage und die Moglichkeit, diesen auch
in nicht bellifteten Standorten aufzustellen.

Anwendung

Wasserversorgungsanlagen und Druckausgleich fir den hauslichen oder
industriellen Gebrauch. Der auBere Aspekt des Produktes ist der eines

1. Kurzanleitung;

2. Typenschild;

3. Fulldeckel (nur bei Vertikal-
konfiguration);

4. Werkzeugzubehdr;

5. Motorwelle;

6. QR-code

Abbildung 3

Quaders mit 6 Seiten, wie in Abb.1 ersichtlich. SEITE B: Eine Lippklampe aus Gummi erméglicht den Austritt des an das
gr;"] __:3, Netz anzuschlieBenden Stromkabels.
< o4 SEITE C: Im Fall der Vertikalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
GI@JTII E Aufnahmestelle fir die StellfiRe dar. Die beiden 1-Zoll-Schraubdeckel
as kénnen je nach der vorgesehenen Installationskonfiguration fir den An-
. ) schluss an die Anlage entfernt werden. In diesem Fall an den Anschluss
r'F_———_‘wi mit der Bezeichnung ,IN” die Anlage fir die Wasserentnahme (Brunnen,
} L Zisterne...) und am Anschluss mit der Bezeichnung ,OUT” die Vorlauflei-
] _Q_J tung anschlieRen. Der 3/8” Deckel erméglicht das Entleeren des System
=== i im Falle der horizontalen Installation. Daneben ist ein Bellftungsgitter vor-
~ A handen.
0] SEITE E: Im Fall der Horizontalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
| F Aufnahmestelle fur die StellfiiRe dar. Der 1” Deckel hat die hauptsachliche

| J.J@ f
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Aufgabe das System im Falle der Vertikalinstallation zu Entleeren.

Es sind ebenfalls zwei Luftgitter vorhanden.

SEITE F: wie an dem zu entfernenden Etikett angegeben, hat der 1” De-
ckel auf Hohe der Aufschrift ,IN“ an der Seite C eine zweifache Funktion:
Im Fall der Horizontalinstallation fungiert die durch den Deckel verschlos-
sene Ablassoffnung als Full6ffnung des Systems (siehe nachfolgend ,Full-
vorgang, Abschn. 2.2.3); im Fall der Vertikalinstallation kann die gleiche
Ablassoffnung die Funktion des Eingangswasseranschlusses ausiiben
(genau wie der mit ,IN” auf der Seite C als Alternative angefihrte). Der
andere 17 Deckel gibt Zugriff auf einen zweiten Vorlaufanschluss, der
gleichzeitig oder alternativ zu dem mit ,OUT* an der Seite C angegebenen
benutzt werden. Das Benutzerschnittstellenpaneel setzt sich aus einem
Bildschirm und einer Tastatur zusammen und dient der Anlageneinstel-
lung, der Statusabfrage und Mitteilung eventueller Alarmzustande. Die
mit 2 Schrauben verschlossene Klappe bietet Zugriff auf ein Fach fir die
auRerordentliche Wartung: Reinigung des Riickschlagventils und Wieder-
herstellung des Fulldrucks im Tank.

Das Gerat kann mit 2 verschiedenen Konfigurationen installiert werden:
horizontal (Abb.4) oder vertikal (Abb.5).

3
= Abbildung 5
1.1 Beschreibung des integrierten Inverters

Die im Gerat integrierte elektronische Steuerung erfolgt durch einen Inver-
ter Uber Durchfluss-, Druck- und Temperatursensoren, die ebenfalls in das
Gerat integriert sind.

Uber diese Sensoren schaltet sich die Anlage je nach Bedarf des Verbrau-

cheranschlusses automatisch ein und aus und ist in der Lage, Betriebs-
stérungen festzustellen, zu vermeiden und anzuzeigen. Die Steuerung
Uber den Inverter garantiert verschiedene Funktionen, die wichtigsten sind
dabei fir die Pumpanlagen die Aufrechterhaltung eines konstanten Druck-
wertes in der Versorgungsleitung und Energieeinsparung.

» Der Inverteristin der Lage, den Druck eines Wasserkreislaufes durch
Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit der Elektropumpe kons-
tant zu halten. Bei Betrieb ohne Inverter gelingt es der Elektropumpe
nicht zu modulieren und bei Zunahme der verlangten Durchflussmen-
ge verringert sich der Druck zwingenderweise oder umgekehrt; auf
diese Weise liegt zu hoher Druck bei geringen Durchflussmengen
vor oder zu geringer Druck bei Erhéhung der Nachfrage der Durch-
flussmenge.

» Durch Veradnderung der Rotationsgeschwindigkeit je nach dem au-
genblicklichen Bedarf des Verbrauchers, begrenzt der Inverter die
fur die Elektropumpe zuléssige Leistung fiir die Gewahrleistung der
Bedarfsnachfrage auf das erforderliche Minimum. Der Betrieb ohne
Inverter hingegen sieht den stetigen Betrieb der Elektropumpe und
nur bei maximaler Leistung vor.

Fur die Konfiguration der Parameter siehe die Kapitel 4-5.

1.2 Integriertes Ausdehnungsgefal

Das Gerat verfligt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefal mit einem Ge-
samtfassungsvermdgen von 1 Litern. Die Hauptfunktionen des Ausdeh-
nungsgefalies sind:

« die Elastizitdt der Anlage aufrechtzuerhalten, damit diese vor Prell-
stéRen geschitzt ist;

» eine Wassereserve zu gewahrleisten, die im Fall kleiner Leckagen
den Anlagendruck so lange wie méglich aufrecht erhalt und unnitze
Neustarts des Gerats verzdgert, die ansonsten kontinuierlich waren;

« bei Offnen des Verbraucheranschlusses sicherzustellen, dass der
Wasserdruck fur die Sekundendauer, die das Gerat zur Einschaltung
und fir das Erreichen der korrekten Rotationsgeschwindigkeit beno-
tigt, gewahrleistet iste.



Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefales eine derartige Wasserre-
serve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe verringern
(vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer Leckage in der
Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefall mit der gewuinsch-
ten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf der Vorlaufleitung
(nicht an der Absaugung) angeschlossen wird. Im Fall der Horizontalinstal-
lation kann ein Anschluss an der nicht verwendeten Vorlaufablassoffnung
erfolgen. Bei der Wahl des Behalters beachten, dass die freigesetzte Was-
sermenge auch von den Parametern SP und RP abhéngig ist, die auf dem
Gerat eingestellt werden kénnen (Abschn. 4-5).

Das Ausdehnungsgefal? hat eine Vorfillung mit Druckluft, die Gber das
Ventil realisiert wird, das Uber das Fach fur die auerordentliche War-
tung erreichbar ist (Abb.1, Seite F). Der Vorladewert, mit dem das Aus-
dehnungsgefall vom Hersteller geliefert wird, stimmt mit den als Default
eingestellten Parametern SP und RP Uberein und entspricht auf jeden Fall
folgendem Verhaltnis:
Pair = SP - RP — 0.7 bar Wobei:

- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (5.3.1) in bar

- RP = Senkung des Drucks fiir den
Neustart (5.5.1) in bar

Folglich vom Hersteller: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 bar

Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt
durch Einwirken auf das Ventil des AusdehnungsgefalRes durch Luftab-
fluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses
(z.B. SP=2.0bar; RP=0.3bar; Luft vom Ausdehnungsgefall ablassen, bis
zum Erreichen eines Druckwertes von 1.0 bar am Ventil).
Wird das eingestellte oben genannte Verhaltnis nicht eingehal-
@ ten, kann dies Betriebsstorungen im Gerat oder den verfrihten
Bruch der Membran im Ausdehnungsgefal® bewirken.

Aufgrund der Kapazitat des Ausdehnungsgefales von lediglich 1,
Litern muss ein eventueller Vorgang zur Kontrolle des Luftdrucks
durch schnelles Zwischenschalten des Manometers erfolgen: Bei
kleinen Mengen kann der Verlust einer auch nur geringen Luft-
menge einen gewissen Druckabfall bewirken. Die Qualitat des
AusdehnungsgefalRes gewahrleistet die Aufrechterhaltung des
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eingestellten Luftdruckwertes; die Kontrolle nur bei Eichung vor-
nehmen oder falls Funktionsstérungen sichergestellt sind.

Eventuelle Kontroll- und/oder Ricksetzungsvorgange des Luft-
drucks mussen bei nicht unter Druck stehender Vorlaufleitung
erfolgen: Die Pumpe vom Stromnetz trennen und den der Pumpe
am nachsten liegenden Anschluss 6ffnen und so lange offen las-
sen, bis kein Wasser mehr herauslauft

Der besondere Aufbau des Ausdehnungsgefalles gewahrleistet
langanhaltende Qualitat und Lebensdauer, besonders im Fall der
Membran, die normalerweise die Komponente ist, die besonde-
rem Verschlei} unterliegt. Dennoch muss im Fall der Bescha-
digung das gesamte Ausdehnungsgefal® ausschliefllich durch
autorisiertes Personal ausgewechselt werden.

1.3 Technische Eigenschaften

Thema Parameter e.sybox mini®
Spannung* 1x220- 1x230 V 1x110-
240V 127V
ELEKTRO- Frequenz 50/60 Hz
SPEISUNG
max. Leistung 850 W
Erdfehlerstrom <2 mA
Raumbedarf 445x262x242 mm ohne
StellfiRe
Leergewicht (Verpa-
KONSTRUKTIVE
CHARAKTERIS- ckung ausgenom- 14 kg /30,8 Ib
TIKEN men)
Schutzklasse IP x4
Isolierklasse des E
Motors
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Das Gerat kann nicht fir das Pumpen von Salzwasser, Giille
sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebens-
mitteln eingesetzt werden.

Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel nicht tiefer
ist als 8. (Hohe zwischen dem Wasserstand und der Pumpenab-
saugoffnung).

Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung
mussen die ortlichen Vorschriften der verantwortlichen Einrich-
tungen fur die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen be-
achtet werden.

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes si-
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Max. Férderhéhe 55 m /180 ft
Max. Férdermenge 80 I/min /21 U.S. GPM
HYDRAULISCHE
LEISTUNGEN Ansaugen <5min a 8m/ 26 ft
Max. .
Betriebsdruck 7.5 bar /109 psi
Max. Temperatur der o o
Flssigkeit 40°C/104°F
BETRIEBS- Max. ° °
TEMPERATUR Raumtemperatur 50°C/122°F
Lagerraum- -10+60 °C / 14+140 °F
temperatur
Konstantdruck
Schutz gegen Trockenlauf
B Antifreeze-Schutz
FUNKTIONALITAT UND
SCHUTZVORRICH- Anticycling-Schutz
TUNGEN -
Amperometrischer Schutz zum Motor
Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung
Schutz vor Ubertemperatur
*: auf das technische Typenschild an der Pumpe Bezug nehmen

2- INSTALLATION

A\

Das Gerat wurde fiir den Gebrauch in ,geschlossenen Raumlich-
keiten” entwickelt: Es sind keine Installationen des Gerats im
Freien und/oder unter der direkten Einwirkung von Witterungsein
flissen vorgesehen.

Das Gerat wurde flr den Betrieb in Umgebungen mit Temperatu-
ren zwischen 1°C und 50°C entwickelt (ausgenommen die Ge-
wabhrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn. 5.6.8 “An-
ti-Freeze-Funktion”).

Das Gerat wurde fir die Aufbereitung von Trinkwasser entwi-
ckelt.

> PP P

cherzustellen:

» Die auf dem Typenschild aufgeflihrte Spannung und Frequenz
der Pumpe entsprechen den Daten des Stromversorgungs-
netzes.

 Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und
vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt erfolgen.

» Die Erdung muss den Vorschriften entsprechen.

Falls das Vorhandensein von Fremdkérpern im zu pumpenden Wasser

nicht ausgeschlossen werden kann, muss die Installation eines Filters im

Gerateeingang vorgesehen werden, der fiir das Zuriickhalten der Unrein-

heiten geeignet ist.

Die Installation eines Absaudfilters bewirkt eine Verringerung der
hydraulischen Leistungen des Gerates proportional zum durch
den Filter selbst verursachten Fullverlust (normalerweise nimmt
der Leistungsabfall mit steigender Filterungsleistung zu).

Die anzuwendende Konfigurationsart bestimmen (vertikal oder horizon-
tal) und dabei die Anschlisse zur Anlage, die Position des Bedienpaneels
und den verfligbaren Platz wie nachfolgend angegeben beriicksichtigen.
Die Installation an einer Wand ist moglich, siehe Abs. 8.2.



2.1 - Vertikalkonfiguration

Die 4 GummifiiRe, die lose in der Verpackung enthalten sind, in die ent-
sprechenden Sitze aus Messing an der Seite C einschrauben. Das Gerat
aufstellen und dabei den in Abb.6 dargestellten Platzbedarf beriicksichtigen.

439 mm

Abbildung 6

Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite E des Gerates
und einer eventuellen Wand ist notwendig um die Belliftung zwischen den
Gittern zu garantieren. Falls vorgesehen ist, dass das System uber die
Ablasstir und nicht uber die Anlage entleert werden soll, muss ein zusatz-
licher Abstand eingehalten werden, der die Bedienung des Auslassdeckels
erlaubt.

» Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen Seite B des Systems
und einem Hindernis ist obligatorisch erforderlich, damit der Austritt
des Stromkabels zum Netzstecker sichergestellt wird.

» Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des Ge-
rates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe
entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach mdglich ist.

Fur die Gewahrleistung der Stabilitat des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den Full abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
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zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden und dabei die vertikale Position der Achse
garantieren: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

2.1.1 Hydraulikanschliisse

Den Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoffnung an der in
Abb.6 mit ,IN” gekennzeichneten Seite F herstellen (Ansaugverbindung).
Den entsprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.
Den Anschluss aus dem System Uber die Miindung an der Seite F mit der
Bezeichnung ,OUT" in derAbb.6 herstellen (Vorlaufanschluss). Den ent-
sprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.

Alle Hydraulikanschlisse des Gerates fir die Verbindung mit der Anlage
sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschliisse GAS aus Messing.

é Soll das Produkt tUber Verbindungsstiicke an das Gerat ange-
schlossen werden, die einen Umfang aufweisen, der Uber den
normalen Platzbedarf des 1-Zoll-Schlauches hinausgeht (zum
Beispiel der Ring, im Fall von 3-teiligen Stutzen) ist sicherzustel-
len, dass das 1-Zoll-Steckgewindestlick des Stutzens mindes-
tens wie oben dargestellt 25mm Abstand hat (siehe Abb.7).

<25 mm

Abbildung 7

Die Messinggewinde sind in Sitzen aus Technopolymer einge-
baut. Bei Herstellung der Dichtung des Anschlusses auf keinen
Fall zu viel Material (z.B. Teflon, Hanf,...) verwenden: Das Uber-
mafige Material kdnnte sonst wahrend der Einwirkung eines ad-
aquaten Anzugsmoments (z.B. mit Rohrzangen mit langem
Griff), anomal auf den Sitz aus Technopolymer einwirken und in
unwiederbringlich beschadigen.

> 25 mm
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Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann
die Installation des Gerates als ,obenbiindig” oder ,untenbiindig” bezeich-
net werden. Die Installation wird als ,obenblindig” bezeichnet, wenn die
Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden
Wasser liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im
Gegensatz dazu als ,untenbiindig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum
zu pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. han-
gende Zisterne und Pumpe darunter).
Sollte die vertikale Installation des Gerates vom Typ ,0benbin-
dig” sein, wird empfohlen, im Absaugabschnitt der Anlage ein
Ruckschlagventil vorzusehen; dies damit das Gerat gefullt wer-
den kann (Abschn. 2.1.2).

Sollte die Installation vom Typ ,obenbiindig” sein, den Absaug-
schlauch von der Wasserquelle zur Pumpe aufwarts installieren,
damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermie-
den wird. Den Absaugschlauch nicht tiber dem Pumpenniveau
anbringen (zwecks Vermeidung von Luftblasen im Absaug-
schlauch). Der Absaugschlauch muss beim Eintauchen mindes-
tens 30 cm Tiefe erreichen und muss auf der gesamten Lange
bis zum Eintritt in die Elektropumpe wasserdicht sein.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden,
dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausliben.

2.1.2. Fiillvorgédnge

Obenbiindige und untenbiindige Installation

,Obenbuindige” Installation (Abs. 2.1.1): auf das Technikfach zugreifen und
den Fulldeckel mithilfe eines Schraubendrehers abnehmen (Abb.3_Punkt
6). Uber den Fiilleingang das Gerat mit sauberem Wasser fiillen, dabei
darauf achten, die Luft abzulassen. Wurde das Ruckschlagventil an der
Absaugleitung (empfohlen im Abschnitt Abschn. 2.1.1) am Gerateeingang
vorgesehen, muss die Wassermenge fur die Fillung des Gerates 0,9 Li-
ter betragen. Es wird empfohlen, das Rickschlagventil am Ende des Ab-
saugschlauches so anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des
Fullvorgangs vollstéandig gefiillt werden kann. In diesem Fall hangt die fiir
den Fillvorgang erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaug-
schlauches ab (0,9 Liter + ...).

,2Untenbiindige” Installation (Abschn. 2.1.1): Falls zwischen der Wasserab-
lagerung und dem Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder offen) sind,
fullt sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen
ist. Durch Losen des Flldeckels (Abb.3_Punkt 6) soweit wie erforderlich
um die darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das System voll-
standig fullen. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausgefiihrt werden
und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen werden (es
wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absperrleitung vor-
zusehen und diese fir die Steuerung des Flillvorgangs bei offenem Deckel
zu benutzen). Alternativ kann der Fillvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfol-
gen wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

2.2 - Horizontalkonfiguration

Die 4 GummifiRe, die lose in der Verpackung enthalten sind, in die ent-
sprechenden Sitze aus Messing an der Seite E einschrauben. Das Gerat
aufstellen und dabei den in Abb.8 dargestellten Platzbedarf berucksichti-
gen.
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» Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen Seite B des Systems
und einem Hindernis ist obligatorisch erforderlich, damit der Austritt
des Stromkabels Richtung Steckdose sichergestellt wird.

» Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des Ge-
rates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe
entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach méglich ist.

Fur die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den Fuld abmontieren, der nicht aufliegt, und die Héhe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden, wobei die vertikale Position der Achse ga-
rantiert sein muss: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

2.2.1 Hydraulikanschliisse

RDen Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablasséffnung an der in Abb.8
mit ,IN” gekennzeichneten Seite C herstellen (Absaugverbindung)). Den ent-
sprechenden Deckel mithilfe eines Schraubendrehers ausbauen.

Den Anschluss aus dem System Uber die Mindung an der Seite C mit der
Bezeichnung ,OUT 1% in der Abb. 8 und/oder uber die Mindung an der Seite
F mit der Bezeichnung ,OUT 2“ in der Abb. 8 herstellen (Vorlaufanschluss).
In dieser Konfiguration kénnen die beiden Ablasséffnungen in der Tat vonei-
nander unabhangig (wie es fir die Installation vorteilhafter ist) oder gleichzei-

tig (Doppelvorlaufsystem) verwendet werden. Dann mithilfe eines Schrau-
bendrehers den/die Deckel vom Eingang/Eingangen abnehmen.

* Die 4 Schrauben an den Ecken des Paneels mithilfe des Zusatzwerk-

Alle Hydraulikanschlisse des Gerates fiir die Verbindung mit der Anlage zeugs l6sen.
sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschliisse GAS aus Messing. » Die Schrauben nicht ausbauen, sondern lediglich aus dem Gewinde
am Gehause des Produkts I6sen.
A Siehe HINWEIS in Bezug auf Abb. 7. « Darauf achten, dass die Schrauben nicht in das Gerateinnere fallen.
« Das Paneel abnehmen, dabei darauf achten, dass das Signallbertra-

gungskabel nicht gespannt wird.

2D.2.28;Al:]srichtlll1ng des ?chn(i;tstellenpa‘m:ellsd B fi « Das Paneel in der bevorzugten Richtung wieder in der Aufnahme-
as Schnittstellenpaneel wurde so entwickelt, dass es vom Benutzer fur stelle positionieren, dabei darauf achten, dass das Kabel nicht ein-

das bequeme Ablesen ausgerichtet werden kann: Die quadratische Form geklemmt wird.
ermoglicht jeweils eine Drehung um 90° (Abb.9). + Die 4 Schrauben mit dem entsprechenden Schliissel festschrauben.
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2.2.3 Fiillvorgénge

Obenbiindige und untenbiindige Installation

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die
Installation des Gerates als obenbiindig oder untenbiindig bezeichnet werden.
Die Installation wird als ,,obenblindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf ei-
nem Niveau befindet, das Uiber dem zu pumpenden Wasser liegt (z.B. Pumpe
auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbin-
dig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu pumpenden Wasser auf einem
niedrigeren Niveau befindet (z.B. hangende Zisterne und Pumpe darunter).
,Obenbiindige” Installation: mithilfe eines Schraubendrehers den Fiuill-
deckel abnehmen, der bei Horizontalkonfiguration der an der Seite F ist
(Abb.1). Uber den Fiilleingang das Gerét mit sauberem Wasser fiillen, dabei
darauf achten, die Luft abzulassen: fir optimales Fillen auch die Full6ffnung
an der Seite A 6ffnen (Abb.1), die bei der Vertikalkonfiguration zum Fillen
benutzt wird, so dass die ganze Luft austreten kann, die sonst im Innern
des Systems eingeschlossen bleiben wiirde; anschlieRend die Offnungen
wieder vorschriftsmafig verschlieBen. Die Wassermenge fur die Fullung des

Gerates muss mindestens 0,7 litri Liter betragen. Es wird empfohlen ein Riick-
schlagventil am Ende des Absaugschlauches so anzubringen (Bodenventil),
dass dieser wahrend des Fullvorgangs vollstéandig gefiillt werden kann. In die-
sem Fall hangt die fur den Fullvorgang erforderliche Wassermenge von der
Lange des Absaugschlauches ab (0,7 Liter + ...).

,2untenblndige” Installation: Falls zwischen der Wasserablagerung und dem
Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder diese offen) sind, fillt sich die-
ses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen
des Filldeckels (Seite F - Abb. 1), soweit wie erforderlich um die darin ein-
geschlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig fullen. Fir
das Lockern des Deckels das Werkzeugzubehor (Abb.3_Punkt 5) oder einen
Schraubenschlissel verwenden. Der Vorgang muss unter Beobachtung aus-
gefilhrt werden und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen
werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absauglei-
tung vorzusehen und diese fiir die Steuerung des Fiillvorgangs bei offenem
Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fullvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfolgen
wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

3 - INBETRIEBSETZEN
A Die Ansaugtiefe darf 8 m nicht Uberschreiten.

3.1 - Elektrische Anschliisse

Zwecks Verbesserung der Isolierung eines moglichen Gerauschpegels
gegenlber anderen Geraten wird empfohlen, einen separaten elektri-
schen Anschluss fiir die Speisung des Produktes vorzusehen.

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe an-
dern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit
ihr verbundenen Vorrichtungen und der Linienqualitdt Anderun-
gen erfahren.
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Die Installation muss entsprechend der Anweisungen des Hand-
buchs und in Ubereinstimmung mit den einschlégigen Gesetzen,
Richtlinien und Verordnungen des Anwenderlandes und der Art

der Verwendung durchgefiihrt werden. Das beschriebene Pro-
dukt enthalt einen Inverter, in dessen Innerem Gleichspannun-
gen und Stréme mit Hochfrequenzkomponenten vorhanden sind

(siehe Tabelle 0).

Typologie der méglichen Erdschlussstrome
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Bei steckerlosen Pumpen entspricht die Ubereinstimmung der Leiterfarben
der Tabelle Obis:

Anschluss Typologie A Typologie B
Phase Braun Braun
Neutral Hellblau Hellblau
Erde (PE) Erde (PE) Griin

) Typologie A: Europaische oder vergleichbare Markte.
Mit Hochfi ypolog P 9
Wechsel- Unipolar ) 't Rochire- Typologie B: amerikanische und kanadische oder vergleichbare Markte.
Gleichstrom uenzkompo- ypolog 9
strom pulsierend q nentenp
Inverter Das Gerat muss Uber einen Hauptschalter verfiigen, der alle Speisepole
Einphasen- X X X unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den einzel-
speisung nen Kontakten den Werten der Tabelle Otris entsprechen.
Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters
Versorgung [V] <127 >127 e <240
id Mindestabstand [mm] >1,7 >3
L
\:\L Pump 3.2 Konfiguration des integrierten Inverters
leo . Das Systems ist werkseitig so konfiguriert, dass die Mehrheit der Installa-
; —{PE tionen mit Betrieb unter konstantem Druck berticksichtigt wird. Die haupt-
7\' N sachlichen werkseitig eingegebenen Parameter sind:
h * Sollwert (Wert des gewilnschten konstanten  Drucks):
AN SP = 2.7 bar/ 39 psi.
“w“ww' * Druckminderung fiir den Neuanlauf RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
I « Anticycling-Funktion: Deaktiviert.

Abbildung 11 - bis Beispiel fiir die Installation

Der magnetothermische Schutzschalter muss korrekt dimensioniert sein
(siehe Technische Charakteristiken).

Dieser und andere Parameter kdnnen jedenfalls vom Benutzer entspre-
chend der Anforderungen der Anlage eingestellt werden. Siehe Absatze
4-5 fir die Spezifikationen.
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Bei der Bestimmung der Parameter SP und RP ergibt sich, dass
der Druck, bei dem das System startet, folgenden Wert hat:

@ Pstart = SP — RP Beispiel : 2.7 — 0.3 = 2.4 bar in der Default-Kon-
figuration

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses

Uber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei bertick-

sichtigen 1 bar = 10 WSm): Fur die Fehlerkonfiguration, wenn der Benut-

zeranschluss sich nicht mindestens auf 27m Hohe befindet, startet das

Gerat nicht.

3.3 - Ansaugen der Pumpe

Die Ansaugphase einer Pumpe ist die Phase, wahrend der die Maschine
versucht, den Absaugkdrper und die Absaugleitung mit Wasser zu fillen.
Wenn der Vorgang korrekt erfolgt, kann das Gerat den regularen Betrieb
aufnehmen.

Nach Fuillen der Pumpe (Abschn. 2.1.2, 2.2.3) und Konfiguration der Vor-
richtung (Abschn. 3.2), kann der elektrische Anschluss vorgenommen wer-
den, nachdem mindestens ein Anschluss im Vorlauf gedffnet wurde.

Das Gerat schaltet sich ein und kontrolliert in den ersten 10 Sekunden, ob
Wasser in der Vorlaufleitung vorhanden ist.

Wird ein Durchfluss in der Vorlaufleitung festgestellt, ist die Pumpe an-
gesaugt und beginnt mit dem regularen Betrieb. Dies ist eine typisches
Beispiel fir eine untenbiindige Installation (Abschn. 2.1.2, 2.2.3). Der of-
fene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser flief3t, kann
geschlossen werden.

Wird nach 10 Sekunden kein regularer Durchfluss im Vorlauf festgestellt,
fragt das System die Bestatigung fur den Start des Ansaugverfahrens an
(typisches Beispiel fiir obenbiindige Installation Abschn. 2.1.2,2.2.3). D.h.:

Pumpe fillen

@ &

Ausgang Saugen

Nach Dricken von ,+” tritt es in die Ansaugphase ein: Es beginnt ein Be-
trieb von hochstens 5 Minuten, wahrend dem die Sicherheitssperre fiir
Trockenlauf nicht eingreift. Die Ansaugzeit hangt von verschiedenen Pa-
rametern ab, die wichtigsten darunter sind der abzusaugende Wasserfill-
stand, der Durchmesser der Absaugleitung, die Dichtheit der Absauglei-
tung. Vorbehaltlich der Verwendung einer Saugleitung von mindestens 17,
die gut versiegelt sein muss (es durfen keine Locher oder Verbindungen
vorhanden sein, die Luft ansaugen kénnen), wurde das Produkt fir das
Ansaugen in Wassertiefen bis zu 8 m mit einer Dauer von weniger als 5
Minuten entwickelt. Sobald das System den regularen Fluss in der Vorlauf-
leitung festgestellt hat, wird der Ansaugvorgang beendet und es beginnt
der regulare Betriebe. Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das
gepumpte Wasser flieRt, kann geschlossen werden. Wenn das Produkt
nach 5 Minuten Dauer noch nicht als angesaugt resultiert, erscheint auf
dem Bildschirm eine Fehlermeldung. Spannung unterbrechen, das Pro-
dukt durch Zugabe von neuem Wasser laden, 10 Minuten warten und den
Vorgang ab Einstecken des Netzsteckers wiederholen.

Durch Dricken von ,-“ wird bestéatigt, dass der Ansaugvorgang nicht ge-
startet werden soll. Das Produkt bleibt im Alarmzustand.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das Gerat gemal den
konfigurierten Parametern mit seiner regularen Funktionsweise: Es schal-
tet sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit
dem eingestellten Druck (SP), hélt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen,
sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom Benutzer
eingestellt werden, Werkswert 10 Sek).



4 - TASTATUR UND BILDSCHIRM

Abbildung 12: Aufbau der Benutzerschnittstelle

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einer Tastatur mit LCD-Bildschirm
und 128x240 Pixel und verfugt Uber die in Abbildung 12 dargestellten
Led-Anzeigen POWEER, COMM, ALARM.

Der Bildschirm zeigt die Groen und Zustande der Vorrichtung mit den
Funktionsangaben der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 1 zusammengefasst.

Die Taste MODE erméglicht den Ubergang zu den weiteren Mentipunkten.|
Langeres Driicken von mindestens 1 Sek. ermdglicht das Springen zum
vorhergehenden Menupunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Menis.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar|
ist).

peutscH BENED

Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist),

Tabelle 1: Tastenfunktionen

Langeres Drucken der Taste ,+” oder der Taste ,-"ermdglicht das automa-
tische Erhdhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters. Nachdem
die Taste ,+” oder der Taste ,-” 3 Sekunden lang gedruckt wurde, erhdht
sich die Schnelligkeit der automatischen Erhéhung/Verringerung.

@ Durch Dricken der Taste ,+” oder der Taste ,-” wird die ausge-

wahlte GroRe maodifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom).
Das Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt,
verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten Parame-
ters.

Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Me-
nds und die vorgenommenen Anderungen mussen nicht gespei-
chert werden. Nur in besonderen, in den folgenden Absatzen
beschriebenen Fallen werden einige GroRen durch Driicken von
,SET” oder ,MODE” aktiviert”.

LED-Anzeigen

* Power

WeiRe Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
mit Spannung versorgt ist. Blinkt wenn die Maschine ausgeschal-
tet ist.

¢ Alarm

Menu
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Ta-
belle 3 aufgefihrt.

Zugang zu den Menus

Vom Hauptmenu hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen
Menus:

Rotes Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
aufgrund eines Fehlers blockiert ist.

1 - Direktzugang mit Tastenkombination.
2 - Zugang mit Name uber Fenstermend.
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4.1 Direktzugang mit Tastenkombination
Der Zugang zum gewtlinschten Menu erfolgt direkt durch gleichzeitiges
Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene Dau-
er (zum Beispiel MODE SET fir den Zugang zum Menu Sollwert); mit der
Taste MODE konnen die Menupunkte durchlaufen werden.

Tabelle 2 zeigt die mit Tastenkombination zugénglichen Menus.
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Kundendienst|

ZI“EAII(E:':Il:l?JElG DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer @ Bei Loslassen der Taste
Monitor @ @ 2 Sek

Sollwert @ @ 2 Sek

Handbuch @ @ @ 5 Sek

Installateur @ @ @ 5 Sek

Technischer 5 Sek

Wiederher-
stellung der
Werkseinstel-
lungen

2 Sek bei Einschalten des
Gerates

Reset

2 Sec

Tabelle 2: Zugang zu den Menus
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Verkiirztes Menu ( sichtbar)

Vollsténdiges Menu (direkter Zugang oder Passwort)

Hauptmenu Benutzermenu Monitor-Menu Sollwert-Menu Handbuchmenu Installateur-Menu Menu Techn. Kun-
Modus Set Minus Set Modus Set Minus-Plus Modus Set Minus dendienst
Modus Set Plus
MAIN STATUS CT SP STATUS RP TB
(Hauptseite) RS Kontrast Sollwert RI Verringerung Blockierungzeit
Umdrehungen pro druck Einstellung der Ge- Neustartdruck Wassermangel
Minute schwindigkeit
Menuauswahl VP BK VP oD T2
Druck Hintergrundbeleuch- Druck Anlagenart Ausschaltverzégerung
tung
VF VF
Durchflussanzeige TK Durchflussanzeige MS GP
Einschaltzeit der Hin- MafRsystem Proportionaler
PO tergrundbeleuchtung PO Gewinn
An der Pumpe ausge- An der Pumpe ausgege-
gebene Leistung LA bene Leistung AS Gl
Sprache Wireless-Vorrichtungen Integraler
Cc1 c1 h
Gewinn
Pumpenphasen- Pumpenphasen-
strom TE strom EK (EI RM
sV @?i Tempe_ratur RS Fu_nktlonsfre|gabe Maxmalg Ggschwm-
Ableiter Niederdruck am digkeit
Versorgungsspannung Umdrehungen pro Saugteil
SR & Minute
Speisungsbereich TE N oy
peisungsbereic T Schwelle des Nieder- Anti Cycling
TE empgratur rucks am Saugteil
Ableiter
Temperatura ~
Dissipatore sy ©Ov
Versorgungsspannung T1 (El AE
PKm v Verzdgerung Nieder- Blockierschutz
In der Ansaugung SR Y druck

gemessener Druck

Einschaltdauer
Arbeitsstunden
Anzahl der Starts

Speisungsbereich

AF
AntiFreeze
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PI RF
. . Ricksetzung Fehler &
Leistungshistogramm Alarm
PW
Abgegebener Fluss Anderung Passwort
VE
Informationen
HW und SW
FF
Fault & Warning
(Historie)
Tabelle 3: Menuaufbau
Legende

Parameter flr die Version K.

Nur in der Ausfiihrung DV verfiigbare
Parameter

@@
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4.2 - Zugang mit Name liber Fenstermenu

Der Zugang zur Auswahl der einzelnen Menus erfolgt Gber ihren Namen.
Vom Hauptmenu erfolgt der Zugang zur Menuwahl durch Driicken einer
beliebigen + oder - Taste.

Auf der Menu-Auswahlseite erscheinen die Menu-Namen zu welchen der
Zugang maglich ist, wobei einer durch einen Balken hervorgehoben wird
(siehe Abbildung 13-14). Mit den Tasten + und - wird der Hervorhebungs-
balken verschoben, bis das gewlnschte Menu ausgewahlt ist; durch Dra-
cken der Taste MODE erfolgt der Zugang.

MENU-AUSWAHL

HAUPTMEML
BENUTZER-MENU

MONITOR-MERND

GO 2000 rpra 3,0 bar

Abbildung 13: Auswahl der Fenstermenus

Die verfiigbaren Fenster sind MAIN, BENUTZER, MONITOR, danach er-
scheint ein viertes Fenster AUSGEDEHNTES MENU; dieses Fenster er-
moglicht die Ausdehnung der angezeigten Menuanzahl. Durch Driicken
von AUSGEDEHNTES MENU erscheint ein Pop-up, das die Eingabe
eines Zugangsschllssels verlangt (PASSWORT). Der Zugangsschlussel
(PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination Uberein, die fur den di-
rekten Zugang verwendet wurde(wie in Tabelle 7) und ermdglicht die aus-
gedehnte Anzeige der Menus, beginnend beim Menu, das mit dem Zu-
gangsschlissel Ubereinstimmt, bis zu denjenigen mit geringerer Prioritat.

Die Reihenfolge der Menus ist: Benutzer, Monitor, Sollwert, Handbuch,
Installateur, Technischer Kundendienst.

Nach Auswahl eines Zugangsschliissels bleiben die freigegebenen Menus
15 Minuten lang verfigbar oder so lange, bis sie nicht manuell Gber die
Eingabe ,weitere Menus unterdriicken” ausgeschaltet werden, die in der
Menuauswahl bei Verwendung des Zugangsschlussels erscheint. In Abbil-
dung 14 ist eine Ubersicht der Auswahlfunktionen der Menus dargestellt.

Auf der Seitenmitte sind die Menus aufgefiihrt, von rechts ist der Zugriff
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Uber die Direktauswahl mit Tastenkombination mdglich, von links Uber das
Auswahlsystem mit Fenstermenu.

]

Selection Menu

S
Mani Dlrt_a;:i acceass keys

Mo Mens | ez @
B e | @ | [T | @
@ [roomens | <= @ | ——— owerew |<——— ea

Extenced Manl | ==
e i | @ @

[ insert Possword fo extend Setecton Menu | ([ Manwaltens |=—"—— | @ @ B

@0 | mstatier et ||-=——"—— | @ @ &
b - |[Tecnise went|[==——— @ @ B

T | =S

1 o end |

[ sdcrin Lo i

| st anss

e |

| ks Moni

[ioch e wami © Menl el

[ feaucedveny I

Abbildung 14: Ubersicht der méglichen Menu-Zugénge

4.3 - Aufbau der Menuseiten

Beim Einschalten erscheinen einige Prasentationsseiten mit dem Produkt-
namen und dem Firmenzeichen, danach erscheint das Hauptmenu. Der
Name jedes Menus, egal um welches es sich handelt, erscheint immer im
oberen Bildschirmbereich.
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Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler)

Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen MaReinheit.
Leistung: Wert in [kW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.
Falls der Vorfall eintritt kdnnen erscheinen:

Fehleranzeigen

Warnmeldungen

ISpezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 8, aufgelistet. Die anderen Vi-
sualisierungen finden sich in der Tabelle 4.

Angezeigte Fehler- und Statusbedingungen
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
DIS Motorstatus manuell deaktiviert
F4 Status / Alarm Funktion Signal fir Niederdruck am Saugteil
Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf
EE EEprom
WARN.
Niedrige Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung
Spannung

Tabelle 4: Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite

Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funk-
tionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben. Nach Zugang zu einem beliebigen Menu wird im unteren Be-
reich der Seite stets eine Zusammenfassung der Hauptbetriebsparameter
angezeigt (Anlagenlauf oder eventueller Fehlerzustand, eingestellte/-er
Geschwindigkeit und Druck).Dies ermdglicht einen konstanten Uberblick
Uber die grundlegenden Maschinenparameter.

SETPOINT-MENU

Setpaoint
Druck

SP
3,0 bar

[} 2000 rpmm

Abbildung 15: Anzeige eines Menuparameters

3,0 bar

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Pression de l'installation
FEHLER Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der
Elektropumpe verhindert

Tabelle 5: Angaben in der Statusleiste

Auf den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen:
Zahlenwerte und Malfeinheiten des aktuellen Menupunktes, Werte ande-
rer Parameter, die mit der aktuellen Menueinstellung in Verbindung ste-
hen, Anzeigebalken, Verzeichnisse; siehe Abbildung 15.

4.4 - Blockierung Parametereinstellung tiber Password

Die Vorrichtung verfligt Gber ein Schutzsystem, das Uber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden.

Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu ,technischer
Kundendienst” und wird (iber den Parameter PW verwaltet.



4.5 - Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Dricken und Loslassen
der beiden Tasten ,+” und ,-” die Abschaltung/Freischaltung des Motors
(auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der
oben beschriebene Vorgang den Alarm zurtick.

Ist der Motor abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine weif3e blinken-
de LED-Anzeige hervorgehoben.

Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden, ausgenommen
RF und PW.

5 - BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

Durch den Inverter arbeitet das Gerat bei Konstantdruck. Diese
Einstellung ist positiv, wenn die Hydraulikanlage am Systemende
entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit zu kleinen Rohrlei-
tungen fihren kleine Zuflussverluste herbei, die das Gerat nicht
kompensieren kann; das Ergebnis ist, dass der Druck auf den
Sensoren und nicht am Verbraucheran schluss konstant ist.

Extrem deformierbare Anlagen kdnnen das Entstehen von Oszil-
lationen bewirken; sollte dies eintreten, kann das Problem geldst
werden, indem auf die Steuerparameter ,GP” und ,GI” eingewirkt
wird (siehe Abschn. 5.6.3 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizi-
entund 5.6.4 - Gl: Integraler Gewinnkoeffizient)

5.1 - Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahlmenu
benutzen und + oder - driicken), danach hat man Zugang zum BENUT-
ZERMENU. Im Menu erméglicht die Taste MODE das Durchlaufen der ver-
schiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende Gréen angezeigt.

5.1.1 - Status

Zeigt den Pumpenstatus an.

5.1.2 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit

Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

5.1.3 - VP: Druckanzeige

Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten Maf3-
einheit.

oeurscr BRI
5.1.4 - VF: Durchflussanzeige

Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der
eingestellten Maleinheit an.

5.1.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kKW].

Falls die zulassige Hochstleistung Uberschritten wird, blinkt die Anzeige
PO.

5.1.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Falls der zulassige Hochststrom Uberschritten wird, blinkt das Symbol C1,
um das bevorstehende Ausldsen des Uberstromschutzes anzuzeigen.

5.1.7 - SV: Versorgungsspannung
Versorgungsspannung.

5.1.8 - SR: Versorgungsbereich

Nur bei einigen Modellen vorhanden.

Gibt den festgestellten Bereich der Versorgungsspannung an. Kann fol-
gende Werte annehmen: [110-127] V oder [220-240] V. Falls der Bereich
nicht festgesetzt ist, wird der Wert ,- -“ angenommen.

5.1.9 - TE: Visualisierung der Warmeableitertemperatur

5.1.10- PKm: Gemessener Druck am Saugteil

Nur bei Modellen mit Funktion Kiwa.

5.1.11 - Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung,
die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der Motoreinschaltungen
an.

5.1.12 - PI: Histogramme de la puissance

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung.
Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem bestimmten
Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden
sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem ver-
tikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen
Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur Gesamtzeit).
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BEMUTZER-MEMLI
T#%: B8 21 33 28 5

PI

Saving
A2 %] p%: 20 20 60 80 1m0
GO 2000 rpm 3,0 bar|

Abbildung 16: Anzeige des Leistungshistogramms

5.1.13 - Abgegebener Fluss

Die erste Seite zeigt zwei Flusszahler. Der erste nennt den abgegebenen
Gesamtfluss der Maschine. Der zweite ist ein vom Benutzer auf Null riick-
stellbarer Teilzahler.

Der Teilzahler kann von dieser Seite aus auf Null rickgestellt werden, in-
dem 2 Sek. lang auf “ - * zu druicken ist.

5.1.14 - VE: Versionsanzeige

Angabe der Version der Hardware und Software-Ausstattung des Gerates.
Bei Firmware-Ausflihrungen 2.7.0 und Nachfolgeversionen gelten folgen-
de Bedingungen: Auf dieser Seite nach der Vorsilbe S: die letzten 5 Ziffern
der eindeutigen Seriennummer fir den Anschluss werden auf dem
ildschirm dargestellt. Die ganze Seriennummer kann beim Betatigen der
Taste “+” dargestellt werden.

5.1.15- FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)
Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs ent-
standen sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fur
den angezeigten Fehler und mit y fiir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum an-
gezeigten Fehler.

Mit den Tasten + und - kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch
Driicken der Taste - erfolgt das Rickwartslaufen in der Historie bis zum
altesten vorliegenden Fehler, durch Dricken der Taste + erfolgt das Vor-
wartslaufen in der Historie bis zum jungsten vorliegenden Fehler.

Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend
bei dem zeitlich weiter zurtickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y. Die

maximal anzeigbare Fehleranzahl ist 64; sobald diese Anzahl erreicht ist,
werden die weiter zurlickliegenden Uberschrieben.

Dieser Menupunkt zeigt das Fehlerverzeichnis, erlaubt jedoch kein Rick-
setzen. Das Riicksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl Gber
den Menupunkt RF im MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen.
Weder das manuelle Riicksetzen noch das Ausschalten des Gerates oder
das Rucksetzen der Werkseinstellungen 16schen die Fehlerhistorie, ledig-
lich die oben beschriebene Vorgehensweise.

5.2 - Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und
»~ (Minus) driicken oder das Auswahimenu benutzen und + oder - dri-
cken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU.

Im Menu werden durch Dricken der Taste MODE nacheinander die fol-
genden GroéRen angezeigt.

5.2.1 - CT: Bildschirmkontrast

Reguliert den Bildschirmkontrast.

5.2.2 - BK: Bildschirmhelligkeit

Reguliert die Bildschirmhintergrundbeleuchtung mit einer Skala von 0 bis
100.

5.2.3 - TK: Einschaltzeit Backlight

Stellt die Einschaltzeit des Backlight ab dem letzten Driicken einer Taste ein.
Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ‘immer eingeschaltet'. Ist da
Backlight ausgeschaltet, bewirkt das erste Driicken einer beliebigen Taste
nur die Wiederherstellung der Hintergrundbeleuchtung.

5.2.4 - LA: Sprache

Anzeige einer der folgenden Sprachen:

. Italienisch

. Englisch

. Franzosisch

. Deutsch

. Spanisch

. Hollandisch

. Schwedisch

. Turkisch

. Slowenisch



. Rumanisch
. Russisch
. Thailandisch

5.2.5 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur

5.3 - Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” gedriickt
halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Driicken von + oder - verwenden).

Die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhdhung und Reduzierung des
Drucks fiir den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukeh-
ren, SET driicken.

Der Einstellbereich betragt 1-5.5 bar (14-80 psi).

5.3.1 - SP: Einstellung des Sollwertdrucks

Druck, bei dem die Anlage unter Druck gesetzt wird.

Der Druck fir den Neustart der Pumpe hangt neben dem eingestell-
ten Druck SP auch von RP ab.
RP driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch
der Start der Pumpe ausgelost wird.
Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Wéhrend des normalen Anlagenbetriebs wird die Anlage bei
druckausgeglichen.
Der Neustart der Elektropumpe erfolgt, wenn der Druck unter 2,7 [bar].

3,0 [bar]

Leistungen der Pumpe kann falsche BL Wassermangelfehler be-
wirken; in diesen Fallen den eingestellten Druck senken.

5.4 - Handbuchmenu

Bei manuellem Betrieb darf die Summe aus Eingangsdruck und
lieferbarem Hochstdruck nicht mehr als 6 bar betragen.

@ Die Einstellung eines zu hohen Drucks (SP)im Vergleich zu den

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und ,+” und ,-” gedriickt
halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint (oder
das Auswahlmenu durch Driicken von + oder - verwenden).
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. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukeh-
ren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Drucken der Tasten + - bringt die
Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese Funktion
kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen.
Innerhalb der Handbuch-Modalitat kdnnen unabhangig vom angezeigten
Parameter folgende Befehle ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und + bewirkt den Start der
Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange beste-
hen, wie die beiden Tasten gedrickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE - + 2 Sekunden lang bewirkt
den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus bleibt
solange bestehen, wie die Taste SET gedriickt bleibt. Das nachfolgende
Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhan-
densein von Hydraulikfluss Iést die Anlage Alarm wegen Uberhitzung aus
und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch.
Die Ruickstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH 6fter als 6 mal hin-
tereinander auf, erhoht sich die Rickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach
diesem Fehler rickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie mit den
Tasten “MODE” “-” “+” .” wieder in Betrieb setzt.

5.4.1 - Status

Zeigt den Pumpenstatus an.

5.4.2 - RI: Einstellung der Geschwindigkeit

Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdre-
hungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.
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5.4.3 - VP: Druckanzeige

Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten Maf3-
einheit.

5.4.4 - VF: Durchflussanzeige

Visualisiert den Fluss in der gewahlten MaReinheit. Die MaReinheit kann
[I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 5.5.3 - MS: MaRsystem.

5.4.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Falls die zulassige Hochstleistung Uberschritten wird, blinkt die Anzeige
PO.

5.4.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Falls der zulassige Hochststrom liberschritten wird, blinkt das Symbol C1,
um das bevorstehende Ausldsen des Uberstromschutzes anzuzeigen.
5.4.7 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit

Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

5.4.8 - SV: Versorgungsspannung

Nur bei einigen Modellen vorhanden.

5.4.9 -SR: Versorgungsbereich

Nur bei einigen Modellen vorhanden.

Gibt den festgestellten Bereich der Versorgungsspannung an. Kann fol-
gende Werte annehmen: [110-127] V oder [220-240] V. Falls der Bereich
nicht bestimmt ist, wird der Wert - -“ angenommen.

5.4.10 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur

5.5 - Installateurmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,-”
gedrickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von + oder
- verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung ver-
schiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen die Me-
nuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die
Erhéhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende
Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.
5.5.1 - RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart

Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neu-
start der Pumpe ausgel6st wird.

Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck 3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt
der Neustart bei 2,5 [bar].

RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] ein-
gestellt werden.  Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall
eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch
begrenzt werden.

Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fiir die
Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effektive Neustart-
druck siehe Abbildung 17.

INSTALLATEUR-MERC

Druckeninderung
fiir Meuanlauf

RP

=0 2000 rpm 2,0 bar|

Abbildung 17: Einstellung des Neustartdrucks

5.5.2 - OD: Anlagentyp

Maégliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen.
Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fiir den gréiten Teil
der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch
Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden kénnen, auf die
Modalitat 2 Gbergehen.

(WICHTIG: In den beiden Konfigurationen &ndern sich auch die Werte )
der Einstellungsparameter GP und Gl. Weiterhin sind die in Modalitat 1
eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als
die in Modalitat 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum Beispiel
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitédt 2 gewechselt wird,
durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert
und ist bei Riickkehr in Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bild-
schirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen oder

\in der anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist. )




5.5.3 - MS: MaRsystem
Stellt das MafReinheitensystem zwischen international und Angloamerika-
nische ein. Die angezeigten GroRen sind in Tabelle 6 aufgefiihrt.

e A
HINWEIS: Der Fluss in Angloamerikanische Mafeinheit (gal/ min) wird
mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter angegeben, was

\einer metrischen Gallone entspricht.
J

Angezeigte MaBeinheiten

GréRe MaBeinheit MaReinheit
International Angloamerikanische
Druck bar psi
Temperatur °C °F
Fluss I/ min gal / min

Tabelle 6: MaReinheitensystem

5.5.4 - AS: Assoziation der Vorrichtungen

Ermdglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung mit folgenden
Vorrichtungen:

* D-CONNECT BOX - Kommunikationsgateway.

» DEV Andere eventuell kompatible Vorrichtungen.

Die Seite AS =zeigt die |konen der verschiedenen verbundenen
Vorrich-tungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen
Empfangsleistung. Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeu-
tet, dass die Vorrichtung angeschlossen ist und korrekt funktioniert;
ein mit einem Balken versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vor-
richtung die zum Netz gehort, jedoch nicht festgestellt wurde.

S

Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhande-
nen \Vorrich-tungen angezeigt, sondern nur die Vor-
richtungen, die unserem Netz zugeordnet wurden.
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Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes
ermoglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uber-
schneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer
nicht die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehoren.

Uber diese Menuseite kann ein Element des personli-
chen Wireless-Net-zes angeschlossen oder getrennt werden.
Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil
keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen erscheint
die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des
Bedieners ermoglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme von Vorrichtun-
gen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Das Driicken von ,+” 5 Sekunden lang setzt die Maschine in den Suchsta-
tus fir die Wireless-Assoziation und teilt diesen Status durch Blinken
und durch das Led COMM mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kom-
munika-tionsnutzbereich in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine
Verbindung zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation fiir
eine oder beide Maschinen nicht mdglich, wird der Vorgang beendet und
auf jeder Maschi-ne erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation
nicht durchfiihrbar”. Eine Assoziation kann nicht moglich sein, weil eine
Vorrichtung, die assozi-iert werden soll, bereits in der maximal méglichen
Anzahl enthalten ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht er-
kannt wird. In letzterem Fall die Prozedur von Anfang an wiederholen
Der Suchstatus nach Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziie-
renden Vorrichtung aktiv (unabhangig vom Ausgang der Assoziation); falls
nach Ablauf von 1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der As-
soziati-onsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless-
Assoziati-on kann jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE
gedrickt wird.

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehdrende Vor-
richtung zu trennen, zur Seite AS (Installateur-Menl) der Vor-
richtung gehen und die Taste — mindestens 5 Sekunden lang driicken.
Nach diesem Vorgang werden alle lkonen der verbundenen Vorrichtungen
durch die Aufschrift “No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausge-schaltet.
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Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln,
muss die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung
wie in den obi-gen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden.
Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder
nicht verfligbar), muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrich-
tung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

5.5.5 - EK: Eingabe der Funktion fiir Niederruck am Saugteil

Nur bei Modellen mit Funktion Kiwa.

Gibt die Funktion fur Niederruck am Saugteil ein.

Wert Funktion
0 deaktiviert
1 aktiviert mit automatischer Ricksetzung
2 aktiviert mit manueller Ricksetzung

5.5.6 - PK: Schwelle des Niederrucks am Saugteil

Nur bei Modellen mit Funktion Kiwa.

Gibt den Druckschwellenwert ein, bei dessen Unterschreiten die Blockie-
rung wegen Niederdruck am Saugteil ausgeldst wird.

5.5.7 - T1: Verzégerung Niederdruck (Funktion Erfassung von Nieder-
druck am Saugteil)

Nur bei Modellen mit Funktion Kiwa.

Gibt die Ausschaltzeit des Inverters ab Erfassung des Niederdrucksignals
am Saugteil ein (siehe Einstellung der Niederdruckerfassung am Saugteil,
Abs. 5.7).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betragt 2 Sekunden.

5.6 - Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen dirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter
Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,+”
gedruckt halten, bis , TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahl-
menu durch Driicken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die
Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit

der Taste MODE konnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten
+und - ermdglichen jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden
Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu
zurlickzukehren, SET dricken.

5.6.1 - TB: Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fir die Blockierung wegen Wassermangel
ermoglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fir die Vorrichtung, um den Was-
sermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich
sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in dem
der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Aus-
gabe erfolgt. Ein Beispiel dafiir kann eine Anlage sein, bei welcher die
Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In
diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende Leitung sich
leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse
Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss herzustellen
und die Anlage in Druck zu versetzen.

5.6.2 - T2: Ausschaltverzégerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment
ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht werden:
Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss.
T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betragt 10 Sek.

5.6.3 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fir elastische Systeme er-
hoéht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren Anla-
gen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen).

Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fiihrt der Inverter eine
Kontrolle vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grund-
lage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde
Leistung. Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und
Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der ver-
schiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann,
entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere Einstellun-
gen als die werkseitig eingestellten. Fir fast alle Anlagen sind die GP- und
Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme einstellen, kén-
nen diese Einstellungen verandert werden.



5.6.4 - Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von groRen Druckabfallen bei plétzlicher Zunahme der Durchfluss-
menge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert erho-
hen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der

GI-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um =zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten,
muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.

5.6.5 - RM: Maximale Geschwindigkeit

Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 9 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung
von haufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden:
normal und smart. In der normalen Modalitat blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der
Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die ne-
gativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstel-
lung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

5.6.7 - AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere
Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmaRig
in Rotation versetzt wird.

Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fiihrt die Pumpe alle 23 Stunden ei-
nen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

5.6.8 - AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotati-
on versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes erreicht
und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

5.7- Einstellung der Niederdruckerfassung am Saugteil (typisch fiir
an das Wassernetz angeschlossene Systeme fiir den Wiederanlauf)
Nur bei Modellen mit Funktion Kiwa.

Die Funktion der Niederdruckerfassung verursacht die Blockierung des
Systems nach der Zeit T1 (siehe 5.5.6 - T1: Verzégerung Niederdruck).
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite an-
gezeigt. Die MaRBnahme dieser Funktionalitéat bewirkt die Pumpenabschal-
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tung, die automatisch oder manuell wieder aufgehoben werden kann. Die
automatische Ruckstellung sieht vor, dass der Druck im Vergleich zu PK
mindestens 2 sec. lang einen Wert von mehr als 0,3 bar erreichen muss,
damit die Fehlerbedingung F4 verlassen wird.

Um die Sperrung manuell aufzuheben, missen die Tasten “+” und “-".”
gleichzeitig betatigt und losgelassen werden.

5.8 - RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten + und - wird
die Fehler- und Warnungschronologie geldscht. Unter dem Symbol RF ist
die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 64).
Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

5.8.1 - PW: Passwort dndern

Die Vorrichtung verflgt tiber ein Schutzsystem, das tiber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.

Ist das Passwort (PW) ,0” sind alle Parameter entriegelt und kénnen modi-
fiziert werden. Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle
Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.

Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdglich, je-
doch wird beim Versuch ein Parameter zu andern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort
eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betatigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar.

Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW
gehen und 2 Sekunden klang gleichzeitig + und - driicken.

Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss,
das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein blinken-
des Vorhangeschloss erscheint.

Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort
auf ,0” gebracht.

Jede Passwortédnderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam
und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die erneute
Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstel-
lungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so ein,
dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung
bereits gesichert ist).
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Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter
der Vorrichtung zu andern:

» Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werk-
seinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 7.3. er Wiederher-
stellungsvorgang I6scht alle Parameter der Vorrichtung, einschlie3-
lich Passwort.

» Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail
mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, innerhalb von we-
nigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann
entriegelt werden.

6 - SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fiir den Schutz der Pumpe, des
Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet. Falls eine
oder mehrere Schutzvorrichtungen ansprechen, wird auf dem Bildschirm
sofort diejenige mit der groRten Prioritdt angezeigt. Je nach Art des Fehlers
kann der Motor stehenbleiben. Jedoch kann sich bei Wiederherstellung
der normalen Bedingungen der Fehlerzustand sofort automatisch aufhe-
ben oder nach dem automatischen Riicksetzen nach einer gewissen Zeit
|6schen. Bei Blockierung aufgrund von Wassermangel (BL), Blockierung
aufgrund von Uberstrom im Motor (OC), Blockierung aufgrund von direk-
tem Kurzschluss zwischen den Motorphasen (SC) kann versucht werden,
manuell die Fehlerzustande zu verlassen, indem gleichzeitig die Tasten +
und - gedruickt werden. Sollte der Fehlerzustand anhalten, muss die Ursa-
che beseitigt werden, die die Anomalie bewirkt. Im Falle einer Blockierung
wegen eines der internen Fehler E18, E19, E20, E21 mulssen 15 Minuten
bei unter Spannung stehender Maschine abgewartet werden, damit der
Blockierungsstatus automatisch zurlickgesetzt wird.

Alarm in der Fehlerhistorie

Bildschirmanzeige

Beschreibung

PD

nicht ordnungsgemafe Ausschaltung

FA

Probleme im Kihlsystem

Tabelle 7: Alarme

Blockierungszusténde

Bildschirmanzeige|

Beschreibung

PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe

BL Blockierung bei Wassermangel

BP1 Blockierung wegen Ablesefehl_er am Drucksensor an der

Vorlaufleitung
BP2 Blockierung wegen Ablesefehler am Drucksensor an der
Saugleitung
PB Blockierung bei Versorgungssp_annung auRerhalb der Spezifi-
kation

LP Blockierung wegen niedriger DC Spannung

HP Blockierung wegen hoher DC Spannung

oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
oc Blockierung bei Uberstrom im Motor

SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung

HL Heile Flissigkeit

NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor

Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl




Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung auflerhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 8: Blockierungsanzeigen

6.1 - Beschreibung der Blockierungen

6.1.1 - ,,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall
TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde,
kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten ,+” und ,-” gedriickt und dann losgelassen werden.
Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch
Rucksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die au-
tomatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die
Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktio-

nieren.
6.1.2 - Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Be-
nutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet
sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall,
der wiederum den Start der Elektropumpe auslost.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene
Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.

Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic
oder Smart aktiviert werden (Abschn. 5.6.6). Die Modalitat Basic sieht vor,
dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschal-
tet und in Standby fur die manuelle Wiederherstellung bleibt. Dieser Zu-
stand wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm”
und die Meldung ,ANTICYCLING” auf dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem
die Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefihrt
werden, indem die Tasten ,+” und ,-” gleichzeitig gedriickt werden. Die

peutscH BENED

Modalitat Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der
Parameter RP erhoht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen auf Dauer
gesenkt werden kann.

6.1.3 - Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)
Der Wechsel des Wasserzustands von flissig nach fest bewirkt eine
Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das
System bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit keine
Schéaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wahrend
des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets zu leeren.
Dennoch verfugt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die die Bildung
von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe dann ein-
geschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt nahern. Auf diese
Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren unterbunden.

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn
das System ordnungsgemaf gespeist wird: Mit gezogenem Ste-
cker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funk-
tionieren. Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wahrend
langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat sorgfal-
tig Uber den Ablassdeckel leeren und an geschutzter Stelle aufbe-
wahren.

6.1.4 - ,,BP1“ Blockierung wegen Defekt des Drucksensor an der Vor-

laufleitung (Druckbeaufschlagung der Anlage)

Falls die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor an der Vorlaufleitung

feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und gibt die Fehlermeldung ,BP1“.

Dieser Zustand beginnt, sobald das Problem festgestellt wird und endet

automatisch bei Wiederherstellung der korrekten Zustande.

6.1.5 - ,,BP2“ Blockierung wegen Defekt des Drucksensors an der

Saugleitung

Falls die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor an der Saugleitung

feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und gibt die Fehlermeldung ,BP2“.

Dieser Status beginnt, sobald das Problem erkannt wird, und endet auto-

matisch nach Wiederherstellung der korrekten Bedingungen.
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6.1.6 - “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auferhalb der
Spezifikation

Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Ver-
sorgungsklemme Werte erreicht, die auRerhalb der Spezifikation liegen.
Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der
Klemme auf die zulassigen Werte zuriickkehrt.

6.1.7 - “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausge-
stattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser Blo-
ckierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfa-
higkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten + und - versucht werden,
was auf jeden Fall frihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung
zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

6.2 - Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler Idschen, indem ein neuer
Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der Tasten +
und - herbeigefiihrt wird.

6.3 - Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustiande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden fihrt das System auto-
matische Wiederherstellungsversuche aus.

Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:

LBL” Blockierung bei Wassermangel

PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung aullerhalb der Spezifikation
L,OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

,OC” Blockierung bei Uberstrom im Motor

.BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungs-
zustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren,
um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen
ist. Fihrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch zum positiven
Ergebnis (z.B. das Wasser ist zuriickgekommen), unterbricht sich der Vor-
gang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurtick.

Tabelle 9 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefihrten Vor-
gange fir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzustinde
Blldszzli'n;;man- Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz
- Ein Versuch alle 10 Minuten mit ins-
gesamt 6 Versuchen.
Blockierung bei Wasser-| - Ein Versuch jede Stunde mit insge-
BL
mangel samt 24 Versuchen.
- Ein Versuch alle 24 Stunden mit ins-
gesamt 30 Versuchen.
sgglggﬁ:gsl;z;':ig - Diese stellt sich wieder her, sobald
PB auBerhalb der Spezifi- W|eQer el_ne spezifizierte Spannung
: erreicht wird.
kation
. L .. | - Diese stellt sich wieder her, sobald
Blockierung .be' Uberhit- die Temperatur der Leistungsend-
oT zung der Leistungsend- ; e
stufen eine spezifizierte Spannung
stufen -
erreicht hat.
- Ein Versuch alle 10 Minuten mit ins-
gesamt 6 Versuchen.
oc Blockierung bei Uber- |- Ein Versuch jede Stunde mit insge-
strom im Motor samt 24 Versuchen.
- Ein Versuch alle 24 Stunden mit ins-
gesamt 30 Versuchen.

Tabelle 9: Automatisches Ricksetzen der Blockierungen

7 - RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

7.1 - Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Rucksetzung durchfiihren zu koénnen, die 4 Tasten
gleichzeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der
Trennung der Stromversorgung Uberein, die vollstandige Ausschaltung ab-
warten und erneut Strom zuflihren. Die Ricksetzung I6scht nicht die vom
Benutzer gespeicherten Einstellungen.



7.2 - Werkseinstellungen

oeursc(ED

; X L L . . MS MaRsystem 0 (International)*
Die Vorrichtung verldsst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten —— y - ( )
Parametern, die je nach den Bediirfnissen des Benutzers geédndert wer- EK Funktion niedriger Druck 1
den koénnen. Jede Einstellungsénderung wird automatisch gespeichert am Saugteil
und falls gewlinscht kénnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederher- PK Niedrige Druckschwelle am 10
gestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. Saugteil [bar] '

7.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen). 8 Blockierungsdauer Wasser- 15
7.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen mangel [s]
Fir die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung aus- T1 \Verspatung Niedrigdruck [s] 2
schaltgn, das eventu?lle voIIst?ndige Ausschalten cjes Bildschirms abwar- T2 Ausschaltverzégerung [s] 10
ten, die Tasten ,SET” und ,+” dricken und gedrickt halten und Strom- - -
versorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn die GP Pr°p°”'°n?,'e_r Gtew'“”koef' 0,5
Meldung ,EE” erscheint. In diesem Fall wird eine Wiederherstellung der izien
Werkseinstellungen vorgenommen (der Ausdruck und die erneute Able- al Integraler Gewinnkoeffi- 12
sung auf EEPROM der permanent im FLASH-Speicher gespeicherten zient '
Werkseinstellungen). Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter RM Héchstgeschwindigkeit 7000
nimmt die Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf. ANMERKUNG: ) . -
Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung al- AE Blockierschutzfunktion | 1 (Freigeschaltet)
ler Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne, Sollwertdruck usw.) wie AF Antifreeze 1 (Freigeschaltet)
bei der ersten Installation erforderlich. PW Passwort andern 0
Werkseinstellungen AY Anti-Cycling-Funktion AY | 0 (Ausgeschaltet)
Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz *: bei bestimmten Markten zugedachten Produkten kann der werkseitige Wert des
e.sybox mini® Messsystems MS gleich 1 sein (angelsachsische Messeinheit)
BK Display-Helligkeit 80%
Splay-HeTigkel > Tabelle 10: Werkseinstellungen

TK Einschaltzeit Backlight 2 min

LA Sprache ENG

SP Sollwertdruck [bar] 2,7

RI .Umdrehungen pro Minute 3200

im manuellen Betrieb [rpm]
oD Anlagentyp 1 (Fest)
Druckminderung fir den
RP Neustart [bar] 03
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8 - SONDERINSTALLATIONEN 6. den Deckel festschrauben, wobei die Metallfeder so darin positioniert
8.1 - Verzdgerung des Selbstansaugers wird, dass sie zwischen den Deckel und die Kreuzrippen des Schie-
Das Produkt wurde mit der Fahigkeit der Selbstansaugung konstruiert berschaftes geklemmt wird. Beim Wiederauflegen des Deckels dar-
und als solches geliefert. Mit Bezug auf Abschn. 4, Das System ist in auf achten, dass die entsprechende O-Ring-Dichtung korrekt in der
der Lage selbstansaugend zu funktionieren, egal welche Installationsart Aufnahmestelle liegt;

gewahlt wird, sei es untenbiindig oder obenbiindig. Es gibt jedoch Falle, 7. pumpe beladen, Stromversorgung herstellen, Geréat starten.

in welchen die Selbstansaugfahigkeit nicht erforderlich ist oder Zonen vor-
handen sind, in welchen die Verwendung von selbstansaugenden Pumpen
untersagt ist. Wahrend der Ansaugung zwingt die Pumpe einen Teil des
bereits unter Druck stehenden Wassers in den Absaugebereich zurtickzu-
kehren, bis ein Vorlaufdruckwert erreicht wird, an dem das Gerét als an-
gesaugt bezeichnet werden kann. An diesem Punkt schlief3t sich die Ruck-
laufleitung vollstéandig. Diese Phase wiederholt sich bei jeder Einschaltung,
auch bei angesaugter Pumpe, bis dieser Druckwert fir die SchlieBung der
Rucklaufleitung erreicht wird (ca. 1 bar). Dort wo das Wasser bereits druck-
ausgeglichen an der Ansaugung des Gerates ankommt (maximal zulassig
2 bar) oder immer dann, wenn die Installation auf jeden Fall untenbindig
ist, kann (und ist in den Zonen, wo die Vorschriften es vorsehen, verpflich-
tend) die SchlieRung der Rucklaufleitung ausgelést werden, wobei die
Selbstansaugfahigkeit verlorengeht. Auf diese Weise hat man den Vorteil,
das Einschnappgerausch des Schiebers bei jeder Systemeinschaltung zu
vermeiden. Um die SchlieBung der selbstansaugenden Leitung herbeizu-
fuhren, folgende Schritte ausfuhren:

1. Stromversorgung unterbrechen;

2. gerat leeren (wenn die Ansaugung nicht bei ersten Installation ge-
hemmt wurde);

3. den Auslassdeckel an der Seite E abnehmen, ohne den O-Ring fallen
zu lassen (Abb.18);

4. mit Hilfe einer Zange den Schieber aus seiner Aufnahmestelle neh-
men Der Schieber wird zusammen mit der O-Ring-Dichtung und mit
der Metallfeder, mit der er zusammengesetzt ist, enthnommen;

5.die Feder vom Schieber nehmen, den Schieber erneut mit der
O-Ring-Dichtung in die Aufnahmestelle legen (Dichtungsseite zur In-
nenseite der Pumpe, Schaft mit den Kreuzrippen nach auf3en);
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Abbildung 18

veutscr (D
8.2 - Wandinstallation

Dieses Produkt wurde auch fiir eine aufgehangte Installation an der Wand
mit dem separat zu erwerbenden Zubehdrset von DAB vorgesehen. Die
Wandinstallation ist in Abbildung 19 dargestellt.

Abbildung 19

9. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromver-
sorgung unterbrochen werden.

Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fur die Durchfihrung von au-
Rerordentlichen Wartungsvorgangen aufgefuhrt, die in besonderen Fallen
erforderlich sein kénnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewahrung
wahrend eines Gebrauchsstillstands).

9.1 - Werkzeugzubehor

DAB liefert das Produkt komplett mit einem Inbusschlissel (Abb.20) der
gebraucht wird, um einige aulRerordentliche Wartungsarbeiten oder be-
stimmte Operationen wahrend der Installation durchzufiihren.

Im Besonderen wird er zum Ausrichten des Schnittstellenpaneels (Abs.
2.2.2 ) oder zum Offnen der Klappe des Fachs an der Seite des Paneels
benutzt.
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Falls dieser Schlissel verloren geht oder beschadigt wird, kann dieser Vor-
gang auch mit einem 2 mm Standard-Inbusschlissel ausgefluhrt werden.
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9.2 -

" Abbildung 20

Entleeren des Gerits

Soll das im Geréat befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1.
2.

stromversorgung unterbrechen;

den am nachsten zum System befindlichen Vorlaufhahn 6ffnen, damit
der Druck aus dem System genommen wird und so weit wie méglich
leeren;

alls ein Absperrventil direkt am Systemende vorhanden ist (was stets
empfohlen wird), so schlieRen, dass die Wassermenge in der Anla-
ge zwischen dem System und dem ersten offenen Wasserhahn nicht
abflieft;

die Absaugleitung am zum System am nachsten liegenden Punkt un-
terbrechen (es ist stets empfehlenswert, ein Absperrventil sofort am
Systemanfang zu haben) damit nicht auch die gesamte Absauganla-
ge geleert wird;

. Abflussdeckel entnehmen (Abb.1 Seite E bei Vertikalkonfiguration;

Abb.1 Seite C bei Horizontalkonfiguration) und das Wasser ablaufen
lassen (ca. 1.5 Liter);

.das in der Vorlaufanlage eingeschlossene Wasser am Ende des in

das System integrierten Ruckschlagventils kann bei der Trennung
des Gerates oder durch die Entnahme des Deckels aus der zweiten
Vorlaufleitung abflieen (falls nicht benutzt).

9.3 -

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesam-
te darin enthaltene Wasser ausgestoen werden. Wahrend der
Hand-habung des Gerates nach dem Entleeren kénnen kleine
Wassermengen aus dem System austreten.

Riickschlagventil

Das Gerat verfligt Uiber ein integriertes Riickschlagventil, das fur den kor-
rekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser kénnen
zu Betriebsstérungen des Ventils oder des Gerates flihren. Dennoch wird
empfohlen, klares Wasser zu verwenden und eventuell Eingangsfilter vor-
zusehen, falls eine Anomalie in der Funktionsweise des Riickschlagventils
festgestellt wird. Dieses kann auf folgende Weise aus dem Gerat genom-
men und gereinigt werden:

1.

die Zugangsklappe zum Fach fiir die auRerordentliche Wartung aus-
bauen (Abb.1 Seite F), indem die 2 Verschlussschrauben mit dem
Zusatzwerkzeug gelost werden. Es empfiehlt sich die Schrauben
nicht ganz zu entfernen, damit sie verwendet werden kénnen, um
die Klappe abzuziehen. Darauf achten, dass die Schrauben nach
dem Ausbauen der Klappe nicht in das Innere des Systems fallen
(Abb.21);

. mithilfe eines Schraubendrehers den 171/4 Deckel ausbauen, um auf

das Ruckschlagventil zuzugreifen (Abb.21);

. mithilfe einer Zange die Kartusche des Ruckschlagventils ohne zu

drehen abziehen, indem an der vorbereiteten Briicke angesetzt wird
(Abb.21): Dieser Vorgang kénnte eine gewisse Kraft erfordern;

. das Ventil unter FlieBwasser waschen, auf Beschadigungen untersu-

chen und erforderlichenfalls ersetzen;

. die komplette Kartusche erneut in ihren Sitz einsetzen: Der Vorgang

verlangt die notwendige Kraft fiir das Zusammendriicken der beiden
O-Ring-Dichtungen (Abb.21);

.den 1"1/4 Deckel bis zum Anschlag einschrauben: falls die Kartu-

sche nicht korrekt in ihren Sitz eingedrickt wurde, erfolgt dies spa-
testen beim Einschrauben des Deckels (Abb.21);

.die Klappe wieder anbringen und die 2 Schrauben festziehen

(Abb.21).



oeurscr D
9.4 - Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne Abreil3en, damit ext-
reme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und folglich
die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in
Ausnahmefallen ein Problem beim Start der Elektropumpe bewirken: Nach ei-
nem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, kénnen
sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert und Verkalkungen zwischen
dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe ge-
bildet haben und auf diese Weise einen erhdhten Widerstand beim Start be-
wirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von
den Verkalkungen zu lésen. In diesem System ist dieser Vorgang maéglich,
wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur am
Wellenende vorgesehen wurde. Wie folgt vorgehen:
1. den Deckel des Technikfachs abnehmen (Abb.1 Seite A);
2. Den Gummibelag des Zugangsdeckel an der Motorwelle anheben
(Abb. 22);
3. Mithilfe eines 10 mm Inbusschlissels den Zugangsdeckel der Motor-
welle abnehmen (Abb. 22);
4. einen Schraubendreher an der Kerbe der Motorwelle ansetzen und in
die beiden Drehrichtungen bewegen (Abb. 22);
5. sofem die Welle frei dreht, kann das System in Betrieb gesetzt werden, nach-
dem der zuvor entfernte Deckel und der Belag wieder angebracht wurden;
6. wenn die Drehsperre nicht von Hand gelést werden kann, muss der
Kundendienst hinzugezogen werden.

Abbildung 21

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Rickschlagventils
eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschadigt oder gehen
verloren, mussen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das
System nicht korrekt funktionieren.
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Abbildung 22

9.5 - Ausdehnungsgefaly

Siehe Abschnitt 1.2 fiir die Kontroll- und Regulierungsvorgange des Luft-
drucks im Ausdehnungsgefal® und fir das Auswechseln des defekten Ge-
fales. Fur den Zugriff auf das Ventil des Ausdehnungsgefalles wie folgt
vorgehen:

1. die Zugangsklappe zum Fach fur die auerordentliche Wartung aus-
bauen (Abb.1 Seite F), indem die 2 Verschlussschrauben mit dem Zu-
satzwerkzeug gel6st werden. Es empfiehlt sich die Schrauben nicht
ganz zu entfernen, damit sie verwendet werden kénnen, um die Klap-
pe abzuziehen. Darauf achten, dass die Schrauben nach dem Aus-
bauen der Klappe nicht in das Innere des Systems fallen (Abb. 23);

2. die Gummikappe von dem Ventil des Ausdehnungsgefalles abziehen
(Abb. 23);

3. gemal der Anleitungen unter Absatz 1.2 auf das Ventil einwirken (Abb. 23);

4. die Gummikappe wieder anbringen (Abb. 23);

5. die Klappe wieder anbringen und die 2 Schrauben festziehen (Abb. 23).

10 - PROBLEMLOSUNG

Abbildung 23

unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

f Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe

Losung typischer Probleme

Anomalie LED Mégliche Ursachen Abhilfen

Rot: ausge-

schaltet - -
Die Pumpe | Weil: ausge- Strommangel. Uberpriifen, ob Spannllmg an der

) Steckdose vorhanden ist und Stecker
startet nicht.| schaltet )
erneut einstecken.
Blau: ausge-
schaltet




DEUTSCH

Rot: einge- Die Pumpe | Rot: ausge-
schaltet startet ohne | schaltet 1. Leckage in der 1. Anlage Uberprifen, Leckage fest-
Die Pumpe | Weil: einge- Welle blockiert Siehe Abschnitt 9.4 (Wartung Motor- Verbrau- Weil: einge- Anlage. stellen und beheben.
startet nicht.| schaltet . welle). cheran- schaltet 2. Rickschlagventil 2. Ruckschlagventil geman Abschnitt
Blau: ausge- schlussan- | Blau: ausge- defekt. 9.3 warten.
schaltet frage schaltet
Rot: ausge- Der Wasser Den Druck im Ausdehnungsgefal
schaltet Verbraucheranschluss druck ist bei | Rot: ausge- priifen. Falls bei der Kontrolle Wasser
Die Pumpe | WVeiB: einge- liegt auf einem hoheren | Wert des System-Neustartdrucks durch| Offnen des | schaltet Ausdehnungsgefal leer| - "t 4oc Gefan gebrochen:
16 FUMPe | schaltet Niveau als das des Erhéhung von SP oder Verringerung Verbrau- | Weil: einge- (unzureichender Luft- di Lok
startet nicht. ! > R Kundendienst. Andernfalls Luftdruck im
Blau: ausge- Neustartdrucks des von RP erhohen. cheran- schaltet druck) oder mit defekter entsprechenden Verhéltnis wiederher-
schaltet Systems (Abschn. 3.2). schlusses | Blau: ausge- Membran stellen (Abschn. 1.2
nicht sofort | schaltet ellen (Abschn. 1.2).
vorhanden.
. Anlage Uberpriifen, Leckage feststellen -
. 1. Leckage in der und beheben. Bei Offnen
Rot: ausge- Anlage. . .
.| Gerat demontieren und Verstopfungen des Ver-
schaltet 2. Rad oder hydrauli- entfernen (Kundendienst) braucheran-| Rot: ausge-
Die Pumpe | Weif3: einge- sches Teil verstopft. . dendienst). ) 9 .
8 A Absaugleitung tberprifen, Ursache schlusses | schaltet . Druck des Ausdehnungsgeféales
schaltet sich| schaltet 3. Lufteintritt in der o . A Luftdruck im Ausdeh- ; y
) X . des Lufteintritts feststellen und aus- geht der Weilk: einge- " . eichen oder die Parameter SP und/
nicht aus. Blau: ausge- Absaugleitung. " nungsgefal groRer als L
schaltet 4. Durchflusssensor schlieBen. Durchfluss | schaltet der des Systemstarts oder RP so konfigurieren, dass das
. Technischen Kundendienst kontak- auf null Blau: ausge- Y Verhaltnis erreicht wird (Abschn. 1.2).
defekt
tieren. bevor die schaltet
Pumpe
startet.
. . 1-2. Pumpe ansaugen und sicher-

1. Bei Zunahme der Absaugtiefe Rot: einge- 1. Wassermangel stellen, dass keine Luft in der Leitung
nehmen die hydraulischen Leis- Bildschir- | Schaltet 2. Pumpe nicht an- vorhanden ist. Sicherstellen, dass die
tungen des Produktes ab (Abschn. manzeige | Weil: einge- gesaugt Absaugung oder eventuelle Filter nicht

1. Zuhohe Absaug-|  Beschreibung der Elektropumpe). BL 9€ | schaltet 3. Sollwert mitdem | verstopft sind.
Rot: ausge- tiefe. Uberprifen, ob die Absaugtiefe Blau: ausge- eingestellten RM- | 3. RM-Wert einstellen, der das Errei-
schaltet 2. Absaugleitung verringert werden kann. Absauglei- schaltet Wert nicht erreichbar| chen des Sollwertes ermglicht
o verstopft oder tung mit gréRerem Durchmesser
Vorlauf un- | Weik: einge- nzureichender d fieden Fall ni |
sureichend | schaltet unzureichende verwenden (auf jeden Fall niemals
. Durchmesser. unter 1 Zoll). Rot: einge-
Blau: ausge- - . . ot: einge
schaltet 3. Rad oder hy- 2. Absaugleitung uberpriifen, Ursache i . schaltet
draulisches Teil fur den teil n Betrieb feststellen Eq'lad:zc;"_e WeiR: einge- 1. Drucksensor defekt | - Technischen Kundendienst kon-
verstopft (Vergtopfung, Knick, Rucklaufab- s 9 schaltet . ensor defel taktieren.
schrlltt, .) unq entfernen. Blau: ausge-
3. Gerat demontieren und Verstopfun- schaltet

gen entfernen (Kundendienst).
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Rot: einge-
. schaltet
Am Display| PP
erscheint Weil: einge 1. Drucksensor 1. Den Kundendienst kontaktieren.
BP2 schaltet defekt.
Blau: ausge-
schaltet
SR;:;ﬁ;ge- 1. Flissigkeit zu dickflissig Pumpe
Bildschir- Weil: einge- 1. UbermaRige Auf- nicht fiir andere Flissigkeiten aufler
manzeige schaliet 9 nahme Wasser verwenden
ocC X 2. Pumpe blockiert 2. Technischen Kundendienst kon-
Blau: ausge- taktieren
schaltet :
SRé),:;ﬁ:;ge_ 1. Niedrige Versor-
Bildschir- PR gungsspannung 1. Linie auf die richtige Spannung
Weild: einge- -
manzeige sohaliet 2. UbermaRiger Uberprifen
PB X Spannungsabfall auf| 2. StromkabelgréRRe Gberpriifen.
Blau: ausge- der Linie
schaltet ’

11 - FIRMWARE-AKTUALISIERUNG

Die Firmware kann Uber die D-Connect Box und eine Wireless-Kommuni-
kation aktualisiert werden. Fur die Aktualisierung wird das Handbuch der
D-Connect Box eingesehen.

12 - ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mlssen unter Berucksichtigung der Um-
welt und in Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fiir den Umwelt-
schutz entsorgt werden; lokale, 6ffentliche oder private Abfallsammelsys-
teme einsetzen.

13 - GARANTIE

Alle defekten Materialien oder Fabrikfehler am Gerat werden innerhalb
der vom Einkaufsland bestimmten Garantiezeit durch Reparatur oder Aus-
tausch, nach unserem Ermessen, ersetzt bzw. entfernt.

Die Garantie deckt alle grundlegenden Mangel ab, die auf Fabrikations-
oder Materialfehler zurtickgefihrt werden kénnen, wenn das Produkt kor-
rekt und konform mit den Anweisungen benutzt wurde.

Die Garantie wird in folgenden Fallen unwirksam:

* reparaturversuche am Gerat,

« technische Veranderungen am Gerat,

« verwendung von nicht Original-Ersatzteilen,

* manipulation.

» unsachgemaRer Gebrauch, z.B. fir industriellen Einsatz.
Ausgeschlossen von der Garantie sind:

« teile, die schnellem Verschleil® unterliegen.

Im Fall der Garantieinanspruchnahme Kontakt mit einem autorisierten
technischen Kundendienst aufnehmen und dabei den Kaufbeleg des Pro-
duktes vorweisen.
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In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

YN
&

SITUATIE MET ALGEMEEN GEVAAR. Het niet in acht nemen
van de instructies die na dit symbool volgen kan persoonlijk
letsel of materiéle schade tot gevolg hebben.

SITUATIE MET GEVAAR VOOR ELEKTRI-SCHE SCHOK.
Het niet in acht nemen van de instructies die na dit symbool
volgen kan een situatie met ernstig risico voor de veiligheid van
perso-nen tot gevolg hebben.

Algemene opmerkingen en informatie.

WAARSCHUWINGEN
Deze handleiding heeft betrekking op de producten e.sybox mini®.

A\

A\
A\

Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie aan-
dachtig worden doorgelezen.

De installatie en de werking moeten plaatsvinden conform de
veiligheidsvoorschriften van het land waar het product wordt gein-
stalleerd. De hele operatie moet worden uitgevoerd volgens de re-
gels der kunst. Het nietin acht nemen van de veiligheidsvoorschriften
heeft tot gevolg dat elk recht op garantie komt te vervallen, afgezien
nog van het feit dat het gevaar oplevert voor de gezondheid van
personen en beschadiging van de apparatuur.

De producten waarop dit document betrekking heeft, zijn profes-
sionele apparaten en behoren tot isolatieklasse 1.
Gespecialiseerd personeel

De elektrische en hydraulische aansluitingen moeten tot stand-
worden gebracht door gekwalificeerd personeel, dat voldoet aan
de technische eisen voorgeschreven door de veiligheidsnormen
die van kracht zijn in het land waar het product wordt geinstal-
leerd. Met gekwalificeerd personeel worden die personen be-
doeld die gezien hun opleiding, ervaring en training, alsook van-
wege hun kennis van de normen, voorschriften en verordeningen
inzake ongevallenpreventie en de bedrijfsomstandigheden toes-

temming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is
voor de veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen
te verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te onderkennen en
te vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

De installateur dient ervoor te zorgen dat de elektrische voe-
dingsinstallatie efficiént geaard is volgens de geldende normen.
Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere
apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektrici-
teitsleiding te gebruiken voor de invertervoeding.

Dit toestel mag gebruikt worden door kinderen die ouder zijn dan
8 jaar en door personen met beperkte fysische, sensoriéle en
psychische vermogens, of door personen die geen ervaring en
kennis hebben in het gebruik van deze apparatuur, uitsluitend
wanneer dit gebeurt onder toezicht of instructie van andere per-
sonen die voor hun veiligheid instaan, en mits de betreffende en
mogelijke risico’s worden begrepen. Kinderen mogen niet met
het toestel spelen. De reiniging en het onderhoud die/dat moet
uitgevoerd worden door de gebruiker, mag niet uitgevoerd wor-
den door kinderen waarop geen toezicht wordt gehouden.
Veiligheid

Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie
is aangelegd met de veiligheidsmaatregelen volgens de normen
die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd is
(voor ltalié CEIl 64/2).

Gepompte vloeistoffen

De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder ex-
plosieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een
dichtheid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die
gelijk is aan 1 mm2/s, en vloeistoffen die niet chemisch agressief
zijn.

ﬁ De voedingskabel mag nooit worden gebruikt om de pomp aan

>

te vervoeren of te verplaatsen.

Haal de stekker nooit uit het stopcontact door aan de kabel te
trekken.



Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze worden vervan-
gen door de fabrikant of diens erkende technische assistentiedi-
enst, om elk risico te vermijden.
Het niet in acht nemen van de waarschuwingen kan gevaarlijke situaties
veroorzaken voor personen of voorwerpen, en doet de garantie op het
product vervallen.

VERANTWOORDELIJKHEID’

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van

A de elektropompen of eventuele schade die hierdoor wordt
veroorzaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd worden
en/of als zij gebruikt worden buiten het aanbevolen werkveld
of in strijd met andere voorschriften die in deze handleiding
worden gegeven. Hij aanvaardt verder geen enkele aansprake-
lijkheid voor mogelijke onnauwkeurigheden in deze instructie-
handleiding, als deze te wijten zijn aan druk- of overschrijffouten.
Hij behoudt zich het recht voor om alle wijzigingen aan de pro-
ducten aan te brengen die hij noodzakelijk of nuttig acht, zonder
de essentiéle kenmerken ervan aan te tasten.

1- ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elektrische,
zelfaanzuigende meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat
hem aanstuurt en een expansievat. De koeling van de motor door water
in plaats van lucht zorgt voor minder lawaai van het systeem en maakt het
mogelijk hem ook in niet-geventileerde ruimten te plaatsen.

Toepassingen

waterinstallaties voor toevoer en drukvorming voor huishoudelijk of indus-
trieel gebruik. Van buiten ziet het product eruit als een parallellepipedum
met 6 vlakken, zoals op afb.1

neperLanDs (I
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Afb. 1

Vlak A: een deurtje biedt toegang tot de technische ruimte.

~n

In de technische ruimte heeft u toegang tot (zie afb.3):
1. Beknopte gids;
2. Plaatje met technische gegevens;
3. Vuldop (alleen voor verticale
configuratie);
4. Meegeleverd gereedschap;
5. Motoras;
6. QR-code

152



[ N NENINGS

153

Faccia B: De voedingskabel die moet worden aangesloten op het elektric-
iteitsnet komt naar buiten via een rubberen kabeldoorgang.

Vlak C: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steun-
pootjes als het apparaat verticaal wordt geinstalleerd. De 2 schroefdop-
pen van 1” kunnen worden verwijderd om aansluitingen op het systeem te
realiseren, al naargelang de gewenste installatieconfiguratie. In dat geval
moet de installatie van waaruit het water wordt opgenomen (put, tank,
...) worden verbonden met de aansluiting met de aanduiding “IN” en het
toevoersysteem met de aansluiting met de indicatie “OUT”. Via de dop van
3/8” kan het systeem worden geleegd als het horizontaal is geinstalleerd.
Bovendien is er een luchtrooster aanwezig.

Vlak E: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de
4 steunpootjes als het apparaat horizontaal wordt geinstalleerd.
De dop van 1” dient voornamelijk voor lediging van het systeem als dit verti-
caal is geinstalleerd. Bovendien zijn er 2 luchtroosters aanwezig.

Vlak F: zoals staat aangegeven op het etiket dat verwijderd moet worden,
heeft de dop van 1” ter hoogte van het opschrift “IN” op vlak C een dubbele
functie: bij horizontale installatie dient de opening die wordt afgesloten
door de dop als vulpoort van het systeem (zie “vulwerkzaamheden” ver-
derop, par. 2.2.3); bij verticale installatie kan deze zelfde opening dienen
als hydraulische ingangsaansluiting (precies zoals de aansluiting met de
indicatie “IN” op vlak C, die als alternatief dient). De andere dop van 1”
geeft toegang tot een tweede persaansiuiting die gelijktijdig of afwisselend
kan worden gebruikt met de aansluiting met indicatie “OUT” op vlak C. Het
paneel van de gebruikersinterface bestaat uit een display en toetsenbord
en dient om het systeem in te stellen, de status ervan op te vragen en
eventuele alarmen te communiceren. Het deurtje dat gesloten is met 2
schroeven geeft toegang tot een ruimte voor buitengewoon onderhoud:
reiniging van de terugslagklep en herstel van de voorvuldruk van de tank.
Het systeem kan in 2 verschillende configuraties worden geinstalleerd:
horizontaal (afb.4) of verticaal (afb.5).

Afb. 4

1.1 Beschrijving van de geintegreerde inverter i
De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type
met inverter en maakt gebruik van stromings-, druk- en temperatuursen-
soren, die eveneens in het systeem zijn geintegreerd. Door middel van
deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch in en uit, vol-
gens de eisen van de gebruiker, en is het in staat storingscondities te
detecteren, te voorkomen en te signaleren.

De besturing door middel van een inverter waarborgt diverse functies,
waarvan, voor de pompsystemen, het handhaven van een constante druk
aan de perszijde en energiebesparing de belangrijkste zijn.

« De inverter is in staat de druk van een hydraulisch circuit constant
te houden door de draaisnelheid van de elektropomp te variéren. Bij
werking zonder inverter kan de elektropomp niet moduleren, en wan-
neer het gevraagde debiet stijgt neemt de druk noodzakelijkerwijze
af, of omgekeerd; hierdoor is de druk te hoog bij lage debieten of is de
druk te laag wanneer het gevraagde debiet toeneemt.

« Door de draaisnelheid te variéren in functie van de momentele vraag
van het gebruikspunt, beperkt de inverter het vermogen dat wordt
afgegeven aan de elektropomp tot de druk die minimaal noodzakelijk
is om te verzekeren dat aan de vraag wordt voldaan. De werking
zonder inverter voorziet dat de elektropomp altijd is ingeschakeld, en
uitsluitend op het maximale vermogen.



Zie voor de configuratie van de parameters de hoofdstukken 4-5.

1.2 Geintegreerd expansievat
Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 1 liter. Het expansievat heeft de volgende belangrijkste functies:

* het systeem elastisch maken zodat het behoedt wordt tegen water-
slagen;

« een waterreserve verzekeren die, in het geval van kleine lekken,
de druk in het systeem zo lang mogelijk handhaaft en zo onnodige
herstarts van het systeem, die anders continu zouden plaatsvinden,
uitstelt;

« bij opening van het gebruikspunt, de waterdruk verzekeren ge-
durende de seconden die het systeem bij inschakeling nodig heeft
om de juiste draaisnelheid te bereiken.

Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige water-
reserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden beperkt
(vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem). Het is mo-
gelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het systeem toe te
voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt van de persinstal-
latie (niet de aanzuiging!). Bij horizontale installaties is aansluiting mogelijk
op de ongebruikte persopening. Bij de keuze van de tank moet er rekening
mee worden gehouden dat de hoeveelheid water die wordt afgegeven ook
een functie is van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen
worden ingesteld (par. 4-5).

Het expansievat is voorgevuld met lucht onder druk via de klep die toegan-
kelijk is vanuit de ruimte voor buitengewoon onderhoud (afb.1, vlak F).

De voorvulwaarde waarmee het expansievat door de fabrikant wordt ge-
leverd stemt overeen met de standaardinstelling van de parameters SP en
RP, en voldoet hoe dan ook aan de volgende vergelijking:

Pair = SP — RP - 0.7 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Setpoint (5.3.1) in bar
- RP = Drukverlaging voor de
herstart (5.5.1) in bar

Dus, door de fabrikant: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar

neperLanDs (I

Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP,
moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te voeren
of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelijk-
ing (bv.: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; laat lucht uit het expansievat totdat de
druk van 1,0 bar bereikt wordt op de klep).

Het niet aanhouden van bovenstaande vergelijking kan leiden tot
storingen in het systeem of voortijdige breuk van het membraan
in het expansievat.
Gezien de inhoud van het expansievat van slechts 1 liter moet de
manometer bij het uitvoeren van een eventuele luchtdrukcontrole
heel snel worden geplaatst: bij kleine volumes kan het verlies
van ook maar een beperkte hoeveelheid lucht een aanzienlijke
drukval veroorzaken. De kwaliteit van het expansievat verzekert
handhaving van de waarde die is ingesteld voor de luchtdruk,
voer de controle alleen uit bij de afstelling of als u zeker bent dat
er sprake is van een defect.
De eventuele controle en/of het herstel van de luchtdruk moet
@ worden uitgevoerd terwijl er geen druk in de persinstallatie is:
koppel de pomp af van de voeding en open het gebruikspunt dat
zich het dichtst bij de pomp bevindt, en houd het open tot er geen
water meer naar buiten komt.

De speciale structuur van het expansievat verzekert de kwaliteit
en de duurzaamheid ervan, vooral van het membraan dat ge-
woonlijk het meest slijtagevoelige onderdeel is van dit type com-
ponenten. In geval van breuk moet echter het hele expansievat
worden vervangen. Dit mag uitsluitend worden gedaan door be-
voegd personeel.
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1.3 Technische kenmerken

Onderwerp Parameter e.sybox mini®
Spanning* 1x220- 1x230 V 1x110-
240V 127V
ELEKTRISCHE Frequentie 50/60 Hz
VOEDING
Max. vermogen 850 W
Lekstroom naar aarde <2 mA

FUNCTIES EN
BEVEILIGINGEN

Constante druk

Beveiliging tegen droog lopen

Beveiliging tegen bevriezing

Anticycling-beveiliging

Amperometrische beveiliging naar de motor

Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen

Beschermingen tegen overtemperatuur

Afmetingen ruimte-

445x262x242 mm zonder steun-

*: raadpleeg het plaatje met technische gegevens op de pomp

temperatuur

beslag pootjes
CONSTRUCTIE- | -€eg gewicht (verpak- 14 kg /30,8 Ib
KENMERKEN king uitgezonderd)
Beschermingsklasse IP x4
Isolatieklasse van de F
motor
Max. opvoerhoogte 55 m /180 ft
Max. debiet 80 I/min /21 U.S. GPM
HYDRAULISCHE
PRESTATIES Vooraanzuiging <5min a 8m/ 26 ft
Max. bedrijfs- .
druk 7.5 bar /109 psi
Max. temperatuur
van de 40°C /104 °F
vloeistof
BEDRIJFS- M :
OMSTANDIGHDEN | /'@X. omgevings- 50 °C /122 °F

Omgevingstemperatuur
van magazijn

-10+60 °C / 14+140 °F
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2- INSTALLATIE
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Het systeem is ontwikkeld voor gebruik in overdekte ruimten: in-
stalleer het systeem niet in de buitenlucht en/of op plaatsen waar
het rechtstreeks blootstaat aan atmosferische invioeden.

Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een
temperatuur die tussen 1 °C en 50 °C blijft (op voorwaarde dat er
voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par.5.6.8 “antibev-
riezingsfunctie”).

Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.

Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van
zout water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve vioe-
istoffen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten,
olién of voedingsmiddelen.

Het systeem kan water aanzuigen waarvan de hoogte niet dieper

is dan 8 m (hoogte tussen het waterpeil en de aanzuigopening

van de pomp).

Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis,

moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen van de

instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.

Ga bij de keuze van de installatieplek het volgende na:

» De spanning en frequentie die vermeld worden op het plaatje
met elektrische gegevens van de pomp moeten overeenko-
men met de gegevens van het elektriciteitsnet.



» De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, bes-
chermd tegen eventuele overstromingen.
» De aarding aan de normen voldoet.

Als u niet zeker bent dat er geen vreemde voorwerpen aanwezig zijn in het

te pompen water, moet er aan de ingang van het systeem een filter worden

gemonteerd dat geschikt is om de onzuiverheden tegen te houden.
algemeen geldt dat hoe groter het filtervermogen, des te sterker
de daling van de prestaties.

Kies het gewenste type configuratie (verticaal of horizontaal), rekening

houdend met de aansluitingen naar de installatie, de positie van het ge-

bruikersinterfacepaneel, de beschikbare ruimten volgens onderstaande

aanwijzingen. Installatie aan de muur is mogelik, zie par. 8.2.

2.1 - Verticale configuratie

Schroef de 4 steunpootjes, die los in de verpakking zitten, vast in de mess-

ing zittingen van vlak C. Stel het systeem op de gewenste plaats op, reken-
ing houdend met het ruimtebeslag van afb.6.

Door een filter aan te brengen op de aanzuiging nemen de hy-
draulische prestaties van het systeem af in verhouding tot het
belastingverlies dat door het filter zelf wordt veroorzaakt (in het
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» De afstand van minstens 10 mm tussen vilak E van het systeem en
een eventuele muur is verplicht om ventilatie via de roosters te ver-
zekeren. Als u voorziet dat het systeem moet worden geleegd via de
aftapdeur en niet vanuit de installatie, moet er meer afstand worden
vrijgehouden tot de manoeuvreerruimte van de aftapdop.

» Een afstand van minstens 10 mm tussen vlak B van het systeem en
een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te laten
komen naar het stopcontact.

» De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem en
een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen
en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.
2.1.1 Hydraulische aansluitingen
Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de open-
ing op vlak F die wordt aangeduid met “IN” op afb.6 (aanzuigingsaansluit-
ing). Verwijder daarna de dop met behulp van een schroevendraaier.
Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de
opening op vlak F die wordt aangeduid met “OUT” op Afb.6 (persaansluit-
ing). Verwijder daarna de dop met behulp van een schroevendraaier.
Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.
Als u het product met de installatie wilt verbinden via verbind-
A ingsstukken met een diameter die groter is dan de normale af-
meting van de slang van 1” (bijvoorbeeld de ring, in het geval van
uit 3 delen bestaande verbindingsstukken), moet worden verze-
kerd dat het mannelijke schroefdraad van 1”GAS van de verbind-
ing zelf minstens 25 mm uitsteekt uit de hierboven genoemde
maat (zie afb.7).
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<25 mm
I

il

> 25 mm

Afb. 7

De messing schroefdraden zijn ondergebracht in zittingen van
technopolymeer. Zorg bij het realiseren van de waterdichtheid
van de verbinding door het toevoegen van materiaal (bv. teflon,
hennep,...) dat de afdichting niet wordt overdreven: bij een ges-
chikt aanhaalkoppel (bv. met een pijptang met lang handvat) zou
het overtolige materiaal een abnormale kracht kunnen
uitoefenen op de zitting van technopolymeer, waardoor deze on-
herstelbaar wordt beschadigd.

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet
worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie
“boven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven
dat van het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak
en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau”
genoemd wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen
water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).

Als de verticale installatie van het systeem van het type “boven
waterniveau” is, wordt aanbevolen een terugslagklep aan te
brengen in het aanzuiggedeelte van de installatie; dit om het vul-
len van het systeem mogelijk te maken (par. 2.1.2).

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de
aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend wor-
den gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te

vermijden. Plaats de aanzuigslang niet boven pompniveau (om
te voorkomen dat er zich luchtbellen in de aanzuigslang vor-

men). De aanzuigslang moet aan zijn ingang op minstens 30 cm
onder het waterniveau aanzuigen, en moet over de hele lengte
waterdicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden
dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen.

2.1.2.Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven het water” (par. 2.1.1): open de technische ruimte en
verwijder de vuldop (Afb.3_punt 6) met behulp van een schroevendraaier.
Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat
de lucht naar buiten komt. Als de terugslagklep op de aanzuigleiding (aan-
bevolen in par. 2.1.1) aangebracht is in de buurt van de ingangsopening
van het systeem, zou de hoeveelheid water die nodig is om het systeem te
vullen 0,9 liter moeten zijn. Geadviseerd wordt de terugslagklep aan het
uiteinde van de aanzuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze
helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de
hoeveelheid water die nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte
van de aanzuigleiding (0,9 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau” (par. 2.1.1): als er tussen de watervoorraad
en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn),
wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar bu-
iten kan. Door de vuldop (afb.3_punt 6) dus zoveel als nodig is om de
opgesloten lucht weg te laten stromen open te draaien, wordt het systeem
in staat gesteld om zich helemaal te vullen. Hierop moet worden toegezien
en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt
(geadviseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuiglei-
ding en deze te gebruiken om het vullen met open dop te besturen). Een
andere mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door
een dichte klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de
installatie boven waterniveau.



2.2 - Horizontale Configuratie

Schroef de 4 steunpootjes, die los in de verpakking zitten, vast in de mess-
ing zittingen van vlak E. Stel het systeem op de gewenste plaats op, rek-
ening houdend met het ruimtebeslag van afb.8.

» Een afstand van minstens 10 mm tussen vlak B van het systeem en
een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te laten
komen naar het stopcontact.

» De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem en
een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen
en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.2.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de opening
op vlak C die wordt aangeduid met “IN” op afb. 8 (aanzuigingsaansluiting).
Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de opening
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op vlak C die wordt aangegeven met “OUT 1” op Afb. 8 en/of via de opening
op vlak F die wordt aangegeven met “OUT 2” op Afb. 8 (persaansluiting). In
deze configuratie kunnen de 2 openingen om het even afwisselend van elkaar
(om de installatie optimaal te benutten), of tegelijkertijd (systeem met dubbel
persgedeelte) worden gebruikt). Verwijder de dop(pen) van de opening(en)
die u wilt gebruiken met een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.

A Zie de betreffende WAARSCHUWING op afb. 7.

2.2.2 Oriéntatie van het interfacepaneel

Het interfacepaneel is zo ontworpen dat het in de richting kan worden ge-
draaid die het gemakkelijkst te lezen is voor de gebruiker: dankzij de vier-
kante vorm is een rotatie mogelijk in stappen van 90° (afb. 9).
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* Maak de 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met het
meegeleverde gereedschap.

» Verwijder de schroeven niet helemaal, geadviseerd wordt hen slechts
uit het schroefdraad in de omkasting van het product te draaien.

» Zorg dat de schroeven niet in het systeem vallen.

» Open het paneel, maar zorg ervoor dat de signaalkabel niet gespan-
nen wordt.

» Plaats het paneel weer terug in de gewenste richting en voorkom dat
de kabel bekneld raakt.

» Draai de 4 schroeven vast met de hiervoor bestemde sleutel.

2.2.3 Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet wor-
den, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder water-
niveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven wa-
terniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat van het te
pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak en water in de

put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau” genoemd wanneer
de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst
(bv. hangende tank en pomp eronder).

Installatie “boven het wateroppervlak”: verwijder met behulp van een schro-
evendraaier de vuldop, d.w.z., voor de horizontale configuratie, de dop op
vlak F (afb.1). Vul het systeem met schoon water door de vulopening,
en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt: voor een optimale vulling
is het het beste ook de vuldeur op het viak A (Afb.1) te openen, die wordt
gebruikt voor het vullen in een verticale configuratie, zodat alle lucht naar
buiten stroomt die anders in het systeem opgesloten zou kunnen blijven;
zorg dat de openingen goed worden gesloten nadat de operatie voltooid is.
De hoeveelheid water die nodig is om het systeem te vullen is minstens 0,7
liter. Geadviseerd wordt een terugslagklep aan het uiteinde van de aan-
zuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden
gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid water die
nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding (0,7
liter + ...). Installatie “onder waterniveau”: als er tussen de watervoorraad
en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn),
wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar bu-
iten kan. Door de vuldop (vlak F - afb. 1) dus open te draaien totdat de
lucht naar buiten stroomt, kan het systeem helemaal worden gevuld. Op
het vullen moet worden toegezien en de vulopening moet worden gesloten
zodra het water naar buiten komt (geadviseerd wordt om een afsluitklep
aan te brengen in de aanzuigleiding en deze te gebruiken om het vullen
met losgedraaide dop te besturen). Een andere mogelijkheid, in het geval
dat de aanzuigleiding is gesloten door een dichte klep, is om het vullen uit
te voeren zoals beschreven voor de installatie boven waterniveau.

3 - INBEDRIJFSTELLING

De aanzuigdiepte mag niet groter zijn dan 8.

3.1 - Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere ap-
paraten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te
gebruiken voor de voeding van het product.



De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan afhankelijk
van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de
kwaliteit van de lijn zelf.

Geadviseerd wordt de installatie uit te voeren volgende aanwijzin-
gen in de handleiding in overeenstemming met de wetten, richtli-
jnen en normen die van kracht zijn op de plaats waar het apparaat
wordt gebruikt, afhankelijk van de toepassing. Het product in
kwestie bevat een inverter waarin continue spanningen en stro-
men aanwezig zijn met hogefrequentiecomponenten (zie tabel 0).

@ De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp.

Types mogelijke lekstromen naar aarde
- ' Met hogefre-
Wisselstro- Eenpolig, Gelijkstroom | quentie-com-
om pulserend
ponenten
Inverter
monofasevo- X X X
eding
Tabel 0
id
-0
! Pum
| -——U\:\L p
E L*|PE
/"\\J
FETY
|
T

Figuur 11 - bis voorbeeld van de installatie
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De thermomagnetische veiligheidsschakelaar moet correct gedimensione-
erd zijn (zie Elektrische kenmerken).

Voor pompen zonder stekker komen de kleuren van de aders overeen met
hetgeen is aangegeven in de tabel Obis:

Aansluiting Type A Type B
Fase Bruin Bruin
Nul Blauw Blauw
Aarde (PE) Geel/groen Groen

Type A: Europese en gelijkgestelde markten.
Type B: Amerikaanse, Canadese en gelijkgestelde markten.

Tabel 0 bis

Het apparaat moet worden verbonden met een hoofdschakelaar die alle
voedingspolen verbreekt. Als de schakelaar in open stand is, moet de
scheidingsafstand van elk contact de waarde hebben die staat vermeld
in tabel Otris.

Min. afstand tussen de contacten van de voedingsschakelaar
Voeding [V] <127 >127 en <240
Min. afstand [mm] >1,7 >3

Tabel 0 tris

3.2 Configuratie van de geintegreerde inverter
Het systeem is door de fabrikant geconfigureerd om te voldoen aan de
meestvoorkomende installatiesituaties waarin wordt gewerkt met constan-
te druk. De belangrijkste parameters die in de fabriek zijn ingesteld zijn
als volgt:

« Set-Point (waarde van de gewenste constante druk): SP = 2.7 bar /

39 psi.
» Verlaging van de druk voor herstart RP = 0.3 bar / 4.3 psi.
» Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld.
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Deze en andere parameters kunnen echter voor elke installatie op zich
door de gebruiker worden ingesteld. Zie par. 4-5 voor de specificaties.

Voor de bepaling van de parameters SP en RP heeft de druk
waarbij het systeem start de volgende waarde:

Pstart = SP - RP Voorbeeld: 2.7 — 0.3 = 2.4 bar

in de standaardconfiguratie.

Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere
hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWKk): voor de standaardconfiguratie geldt
dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het sys-
teem niet start.

3.3 - Vooraanzuiging

Met vooraanzuiging van een pomp wordt de fase bedoeld gedurende wel-
ke de machine probeert het huis en de aanzuigleiding te vullen met water.
Als dit goed verloopt, kan de machine naar behoren functioneren.

Nadat de pomp gevuld is (par. 2.1.2, 2.2.3) en het apparaat geconfigu-
reerd (par. 3.2), kan de elektrische voeding worden aangesloten nadat er
minstens één gebruikspunt op het persgedeelte is geopend.

Het systeem wordt ingeschakeld en controleert de aanwezigheid van wa-
ter in het persgedeelte gedurende de eerste 10 seconden.

Als er een waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, is de
pomp volgezogen en begint hij normaal te werken. Dit is typisch het geval
van een installatie onder waterniveau (par. 2.1.2, 2.2.3). Het geopende
gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten
komt, kan gesloten worden.

Als na 10 seconden geen regelmatige waterstroom wordt waargenomen in
het persgedeelte, vraagt het systeem bevestiging om de vooraanzuigpro-
cedure te beginnen (gebruikelijk geval voor installaties boven waterniveau
- par 2.1.2, 2.2.3). Dit wil zeggen:

Vul de pomp
Uitgang Aanzuiging

Door op “+” te drukken wordt de vooraanzuigprocedure gestart: de pomp
begint te werken gedurende maximaal 5 minuten. In deze tijd grijpt de
veiligheidsblokkering voor droog lopen niet in. De vooraanzuigtijd hangt af
van diverse parameters, waarvan de diepte van het aan te zuigen water,
de diameter van de aanzuigleiding, de waterdichtheid van de aanzuiglei-
ding de meeste invloed hebben. Op voorwaarde dat er een aanzuigleiding
wordt gebruikt met een maat van niet minder dan 1” en dat deze goed dicht
is (geen gaten of verbindingen waardoor lucht kan worden aangezogen),
is het product ontworpen om te kunnen vooraanzuigen in omstandigheden
met een waterdiepte van tot 8 meter in een tijd van minder dan 5 minuten.
Zodra het systeem een continue stroom waarneemt aan de perszijde,
sluit hij de vooraanzuigprocedure af en begint hij normaal te werken. Het
geopende gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water
naar buiten komt, kan gesloten worden. Als het product na 5 minuten van
de procedure nog niet vooraangezogen is, geeft het interfacedisplay een
melding dat de procedure is mislukt. Koppel de voeding af, vul het product
door nieuw water toe te voegen, wacht 10 minuten en herhaal de proce-
dure vanaf het aansluiten van de voedingsstekker.

Door op “-“ te drukken wordt bevestigd dat men de vooraanzuigprocedure
niet wil laten starten. Het alarm op het product blijft aanwezig.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te
werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch wan-
neer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP),
houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden geopend,
en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden zijn
bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker, fabriekswaarde 10 sec).



4 - TOETSENBORD EN DISPLAY

Afb. 12: Uiterlijk van de gebruikersinterface

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblok met LCD-display van
128x240 pixel en de signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te
zien is op afbeelding 12. Het display geeft de grootheden en de statussen
van het apparaat weer met indicaties omtrent de functionaliteit van de ver-
schillende parameters.

De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 1.

Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen
een menu. Door deze toets minstens 1 sec in te drukken verspringt het
display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.

Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

neperLanDs (I

Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Tabel 1: Functies van de toetsen

Door de toets “+” of de toets “-” lang in te drukken is automatische ver-
hoging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de
toets “+” of de toets “-” 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid
van de automatische verhoging/verlaging toe.

Bij het indrukken van de toets “+” of de toets “-” wordt de gese-
lecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het
permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase
uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg.
De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en
het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen
in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in de volgende para-
grafen, worden enkele grootheden toegepast bij het indrukken
van “SET” of “MODE”.
Signaleringsleds
» Power
Witte led. Led brandt vast wanneer de machine gevoed wordt.
Knippert wanneer de machine uitgeschakeld is.
* Alarm
Rode led. Brandt vast wanneer de machine geblokkeerd is van-
wege een fout.

Menu
De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan
wordt weergegeven in Tabel 3.

Toegang tot de menu’s
Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de ver-
schillende menu’s:

1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie.

2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s.
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4.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toet-
sencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd (bijvoor-
beeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende
menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.

Tabel 2 toont de menu’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties.

Reset

2 Sec

NAAM VAN
HET MENU

SNELTOETSEN

INDRUKTIJD

Gebruiker

Bij het loslaten van de
knop

Monitor @ @

Technische
Assistentie

2 Sec
Setpoint @ @ 2 Sec
Handbedie- @ @ @ 5 Sec
ning
Installateur @ @ @ 5 Sec
5 Sec

Herstel van de|
fabriekswaar-
den

2 Sec na inschakeling van
het apparaat
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Beperkt menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)

Hoofdmenu Menu Gebruiker Menu Monitor Menu Setpoint Menu Handbediening| Menu Installateur Menu Techn. Assist.
mode set-min mode-set set-min-plus mode-set-min mode-set-plus
MAIN STATUS CT SP STATUS RP TB
(Hoofdpagina) RS Contrast Setpoint- RI Drukverlaging Blokkeringstijd
Toeren per minuut druk Snelheidsinstelling voor herstart watergebrek
VP VP
Menuselectie Druk BK Druk oD T2
VF Achterverlichting VE Type Vertraging uitschakeling
Weergave van de Weergave van de installatie
stroom TK stroom MS GP
PO Inschakeltijd van de PO Matenstelsel Proportionele
Aan de pomp afgege- achtergrondverlichting Aan de pomp afgege- versterking
ven vermogen LA ven vermogen AS Gl
c1 Taal c1 Draadloze apparaten Integrerende
Fasestroom Fasestroom versterking
pomp TE pomp EK (k) RM
sV oV Temperatuur RS Activering functie Maximale snelheid
Voedingsspanr'iirng dissipator Toeren per minuut | lage druk aanzuigzijde
sR & TE PK (i) AY
Voedingsberéik Temperatuur Drempel _Iagfz druk Anti Cycling
dissipator aanzuigzijde AE
Tem;;I:atuur sv 6w Blokkeringverhindering
dissipator Voedingsspanning T (x) AF
PKm SR ‘i.'?,‘?i Vertrz;glnkg lage Antibevriezing
Gemeten inlaatdruk Voedingsbereik ruk.

RF
Reset storingen en
waarschuwingen
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Ingeschakelde uren
Gewerkte uren
Aantal starts

PW
Password wijzigen

Pl
Vermogenshistogram

VE
Informatie
HW en SW

FF
Storingen en waar-
schuwingen
(Geschiedenis)

Legenda

Beschikbare parameters in de versie K.

®
v

Beschikbare parameters in de versie DV

Tabel 3: Structuur van de menu’s




4.2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

De verschillende menu’s worden geopend naargelang hun naam. Vanuit
het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van de
twee toetsen “+” of “~” te drukken.

Op de selectiepagina van de menu'’s verschijnen de namen van de menu’s
die geopend kunnen worden, en een van de menu’s wordt gemarkeerd
door een balk (zie afbeelding 13-14). Met de toetsen “+” en “-” wordt de
markeerbalk verplaatst totdat het gewenste menu geselecteerd is. Dit kan
dan worden geopend door op MODE te drukken.

MENUSELECTIE
HOOFDMEML
GEBRLIKERMENL
FONITORMENU
GO 2000 rpm 3,0 bar

Afb. 13: Selectie van de vervolgkeuzemenu’s

De beschikbare items zijn MAIN, GEBRUIKER, MONITOR, vervolgens
verschijnt er een vierde item UITGEBREID MENU; hiermee is het mo-
gelijk het aantal weergegeven menu’s uit te breiden. Door UITGEBREID
MENU te selecteren verschijnt er een pop-up dat vraagt de toegangscode
(WACHTWOORD) in te voeren. De toegangscode (WACHTWOORD)
komt overeen met de toetsencombinatie die gebruikt wordt voor de
rechtstreekse toegang (volgens Tabel 7,) en maakt het mogelijk het aantal
weergegeven menu’s uit te breiden vanuit het menu dat de betreffende
toegangscode heeft naar alle menu’s met een lagere prioriteit.

De volgorde van de menu’s is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbedi-
ening, Installateur, Technische assistentie. Nadat een toegangscode ge-
selecteerd is, blijven de ontgrendelde menu’s beschikbaar gedurende 15
minuten, of tot ze met de hand worden gedeactiveerd door middel van het
item “Geavanceerde menu’s verbergen” dat in de menuselectie verschijnt
wanneer er een toegangscode wordt gebruikt.

Op afbeelding 14 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie
van de menu’s.

neperLanDs (I

Midden op de pagina’s bevinden zich de menu’s, vanaf de rechterkant
komt men hier door de directe selectie met een toetsencombinatie, vanaf
de linkerkant daarentegen via het selectiesysteem met vervolgkeuze-
menu’s.

] ——

Selection Menu

v
Main Mend | et> @ Direct access keys
» = @ | oo o=@

@ | woomens | == @ | ——— [Tertorvens |<——— ea
Extenced Manl | ==
0 Setpainl Menil ||==—"——1 o ﬂ

b
| Insert Password 1o extend Selection Ment ] wanal ens |———" | @ @ B
cap ©04a 00 ntaller Ments |[—=———— | @ @ &

U

Techﬁsshﬂsnui{q___,’_':l ° ‘ '

© Menl el

Afb. 14: Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu

4.3 - Structuur van de menupagina’s

Bij de inschakeling verschijnen er enkele presentatiepagina’s met de naam
van het product en het logo. Daarna verschijnt een hoofdmenu. De naam
van welk menu dan ook verschijnt altijd bovenaan het display.

Op de hoofdpagina verschijnen altijd:

Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault)

Motortoerental: waarde in [tpm]

Druk: waarde in [bar] of [psi] afhankelijk van het ingestelde matenstelsela.
Vermogen: waarde in [kW] van het vermogen dat wordt opgenomen door
het apparaat.
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Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:
Storingsindicaties

Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld zijn
Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 8. De andere weergaven
worden vermeld in Tabel 4.

Fout- en statuscondities die worden weergegeven

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd

F4 Status / alarm Functie lagedruksignaal aanzuigzijde

EE Schrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen
Lag\évsApgﬁﬁing Waarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning

Tabel 4: Status- en foutberichten op de hoofdpagina

De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan gekop-
peld zijn en worden achtereenvolgens beschreven naar type indicatie of
instelling. Nadat een willekeurig menu geopend is, verschijnt onderaan de
pagina altijd een samenvatting van de belangrijkste werkingsparameters
(bedrijfstoestand of eventuele storing, werkelijke snelheid en druk).Hierdoor
heeft men de fundamentele machineparameters altijd in het oog.

SETPOINTMENU

Setpoint-

SP druk
3,0 bar

=0 2000 rpm

2,0 bar

Afb. 15: weergave van een menuparameter

Indicaties van de statusbalk onderaan op elke pagina

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf
SB Motor gestopt
Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd
rpm Motortoeren per minuut
bar Druk van de installatie
FAULT Aanwezigheid van een fout die aansturing van de elektropomp

verhindert

Tabel 5: Aanduidingen in de statusbalk

Op de pagina’s die de parameters weergeven kunnen verschijnen: numer-
ieke waarden en meeteenheid van het huidige item, waarden van andere
parameters die gebonden zijn aan de instelling van het huidige item, graf-
ische balk, lijsten, zie Afbeelding 15.

4.4 - Blokkering parameterinstelling via wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.

Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu “Tech-
nische assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW.

4.5 - Activering/deactivering van de motor

In normale bedrijfsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens los-
laten van beide toetsen “+” en “-” blokkering/deblokkering van de motor tot
gevolg (retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig
is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf.

Wanneer de motor uitgeschakeld is, wordt deze toestand aangeduid door-
dat de witte led knippert.

Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve
RF en PW.



5 - BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS

De inverter laat het systeem op constante druk werken. Deze
regeling wordt benut als de hydraulische installatie na het sys-
teem naar behoren gedimensioneerd is. Installaties die zijn uit-
gevoerd met leidingen met een te kleine doorsnede zorgen voor
belastingverliezen die de apparatuur niet kan compenseren; het
resultaat is dat de druk constant is op de sensoren maar niet op
de gebruikspunten.

Installaties die te sterk vervormbaar zijn kunnen leiden tot
schommelingen, als dit zich zou voordoen kan het probleem wor-
den opgelost met behulp van de parameters “GP” en “Gl” (zie
par 5.6.3 - GP: proportionele versterkings-coéfficiént en 5.6.4
- Gl: integrerende versterkingscoéfficiént)
5.1 - Menu Gebruiker
Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het
selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-” te drukken), wordt het MENU
GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk
om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven
grootheden zijn als volgt.

5.1.1 - Status:
Geeft de toestand van de pomp weer.

5.1.2 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in rpm.

5.1.3 - VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebrui-
kte matenstelsel.

5.1.4 - VF: weergave van de stroming
Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naargelang
het ingestelde matenstelsel.

5.1.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [KW].

Als het maximaal toegestane vermogen wordt overschreden, knippert de
PO-identificatie.
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5.1.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Bij overschrijding van de maximaal toegestane stroom, knippert de identifi-
catie C1 om te signaleren dat er een ingreep van de overstroombeveiliging
nadert.

5.1.7 - SV: Voedingsspanning
Alleen aanwezig op sommige modellen.

5.1.8 - SR: Voedingsbereik

Alleen aanwezig op sommige modellen.

Geeft het waargenomen voedingsspanningsbereik aan. De volgende
waarden zijn mogelijk: [110-127] V of [220-240] V. Als het bereik niet is
bepaald, is de waarde “- -“.

5.1.9 - TE: Weergave dissipatortemperatuur

5.1.10- PKm: Gemeten inlaatdruk
Alleen aanwezig op de modellen met Kiwa-functie.

5.1.11 - Bedrijfsuren en aantal starts
Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de
bedrijffsuren van de pomp en het aantal inschakelingen van de motor aan.

5.1.12 - PI: vermogenshistogram

Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale
balken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp ingeschakeld geweest
is op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich
de balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale as wordt de
tijd weergegeven gedurende welke de pomp ingeschakeld is geweest op
een bepaald vermogensniveau (tijdspercentage t.o.v. het totaal).

GEBRUIKERMENU
T#%: 8 21 38 28 5

PI

Saving

42 % pos: 20 a0 B0 B0 100
GO 2000 rpm 3,0 bar

Afb. 16: weergave van het vermogenshistogram

168



[ N NENINGS

169

5.1.13 - Afgegeven debiet

De pagina toont twee debiettellers. De eerste toont het totale door de
machine afgegeven debiet. De tweede toont een deelteller die door de
gebruiker op nul kan worden gezet.

De deelteller kan vanaf deze pagina op nul worden gezet, door 2 sec op
de knop “ - “ te drukken.

5.1.14 - VE: weergave van de versie

Versie van de hardware en software waarmee het apparaat is uitgerust.
Voor firmwareversies 2.7.0 en later geldt ook het volgende:

Op deze pagina staan na het voorvoegsel S: de laatste 5 cijfers van het
eenduidige serienummer dat is toegewezen voor de connectiviteit. Het
hele serienummer verschijnt na indrukken van de toets “+”.

5.1.15- FF: weergave storingen en waaarschuwingen (geschiedenis)
Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de
werking van het systeem.

Onder het symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelijk
de weergegeven storing (x) en het totale aantal aanwezige storingen (y)
aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type
weergegeven storing.

De toetsen “+” en “~” verschuiven de lijst van storingen: door op de toets
“-” te drukken gaat u achteruit in de geschiedenis tot aan de oudste aan-
wezige storing, door op de toets “+” te drukken gaat u vooruit in de ge-
schiedenis tot aan de meest recente storing.

De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing die
het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing (x=y).
Er kunnen maximaal 64 storingen worden weergegeven; nadat dit aantal
bereikt is, worden de oudste storingen overschreven.

Dit menu-item geeft een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset
mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando vanuit
menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE.

Noch een handmatige reset, noch een uitschakeling van het apparaat,
noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit
gebeurt alleen met de hierboven beschreven procedure.

5.2 - Menu Monitor

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET” en “-* (min) 2 sec
ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-”
te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend.

Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achter-
eenvolgens de volgende grootheden.

5.2.1 - CT: contrast van het display

Regelt het contrast van het display.

5.2.2 - BK: helderheid van het display
Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.

5.2.3 - TK: inschakeltijd achterverlichting

Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een
toets. Toegestane waarden: van 20 sec tot 10 min of ‘altijd ingeschakeld'.
Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerst druk op een willekeurige
toets alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt ingeschakeld.
5.2.4 - LA: Taal

Weergave in een van de volgende talen:

. Italiaans

. Engels

. Frans

. Duits

. Spaans

. Nederlands
. Zweeds

. Turks

. Slovaaks

. Roemeens
. Russisch

. Thais

5.2.5 - TE: weergave dissipatortemperatuur

5.3 - Menu Setpoint

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” tegelijkertijd in-
gedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het selectiemenu
door op “+” of “-” te drukken).



De toetsen “+” en “-” maken het respectievelijk mogelijk de druk voor
drukopbouw in de installatie te verhogen of te verlagen. Om het huidige
menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.
Het regelbereik is 1-5.5 bar (14-80 psi).

5.3.1 - SP: instelling van de setpointdruk
Druk waarbij de installatie onder druk wordt gezet.

De herstartdruk van de pomp is behalve aan de ingestelde druk SP
ook gebonden aan RP. RP drukt de drukverlaging uit ten opzichte
van “SP” , die de herstart van de pomp veroorzaakt.
Voorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar];
Tijdens de normale werking wordt de druk in de installatie opgebouwd met
3,0 [bar].
De herstart van de elektropomp vindt plaats wanneer de druk onder 2,7
[bar] daalt.
Instelling van een te hoge druk (SP) ten opzichte van de pomp-
prestaties kan valse fouten wegens watergebrek BL veroorzak-
en; in dit geval moet de ingestelde druk worden verlaagd.

5.4 - Menu Handbediening

In de handbedieningsfunctie mag de som van de ingangsdruk en

de maximaal leverbare druk niet groter zijn dan 6 bar.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “+” en “-* tegelijkertijd
ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te drukken).
Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu,
druk op SET. Het openen van het handbedieningsmenu door indrukken
van de toetsen “SET” “+” “-” brengt de machine in een geforceerde STOP-
conditie. Deze functie kan worden gebruikt om stopzetting van de machine
af te dwingen. In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weerge-
geven parameter, mogelijk de volgende opdrachten uit te voeren:
Tijdelijke start van de elektropomp Gelijktijdig indrukken van de toetsen
MODE en “+” heeft tot gevolg dat de pomp start op de snelheid RI en het
bedrijf duurt zolang de twee toetsen ingedrukt blijven. Wanneer de op-
dracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd
op het display.
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Start van de pomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE” “-” “+” gedurende 2 sec
veroorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt
totdat de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heeft
afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg.

Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit
gecommuniceerd op het display.

In geval van werking in deze modus voor meer dan 5’ zonder aanwezigheid
van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven wegens over-
verhitting en de fout PH melden.

Nadat de fout PH verdwenen is, zal de reset uitsluitend op automatische
wijze plaatsvinden. De resettijd is 15’; als de fout PH meer dan 6 maal
achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot 1 uur. Na de reset die volgt
op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met de
toetsen “MODE” *“-” “+” .

5.4.1 - Status:
Geeft de toestand van de pomp weer.

5.4.2 - RI: snelheidsinstelling

Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een voor-
ingestelde waarde geforceerd.

5.4.3 - VP: weergave van de druk

Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebrui-
kte matenstelsel.

5.4.4 - VF: weergave van de stroming

Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan
[I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 5.5.3 - MS: Matenstelsel.

5.4.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].

Als het maximaal toegestane vermogen wordt overschreden, knippert de
PO-identificatie.

5.4.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Bij overschrijding van de maximaal toegestane stroom, knippert de identifi-
catie C1 om te signaleren dat er een ingreep van de overstroombeveiliging
nadert.
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5.4.7 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

5.4.8 - SV: Voedingsspanning
Alleen aanwezig op sommige modellen.

5.4.9 -SR: Voedingsbereik

Alleen aanwezig op sommige modellen.

Geeft het waargenomen voedingsspanningsbereik aan. De volgende
waarden zijn mogelijk: [110-127] V of [220-240] V. Als het bereik niet is
bepaald, is de waarde “- -“.

5.4.10 - TE: weergave dissipatortemperatuur

5.5 - Menu Installateur

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “-* tegelijkertijd
ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het installatiemenu
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te drukken). Met
het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en
gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden gescr-
old, met de toetsen “+” en “-” kan de waarde van de betreffende parameter
respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te
sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

5.5.1 - RP: instelling van de drukverlaging voor herstart

Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van
de pomp veroorzaakt. Als de setpointdruk bijvoorbeeld 3,0 [bar] bedraagt en
RPis 0,5 [bar], vindt de herstart plaats bij 2,5 [bar]. RP kan worden ingesteld
van een minimum van 0,1 tot een maximum van 1 [bar].

In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint dat lager is dan
RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt. Om het de gebruiker gemak-
kelijker te maken verschijnt op de instellingspagina van RP de effectieve

herstartdruk ook onder het RP-symbool, zie Afbeelding 17.
TNSTALLATIEMENL!

Drukverlaging

5.5.2 - OD: type installatie

Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elast-
ische installatie.

Bij het verlaten van de fabriek is de waarde 1 ingesteld, die geschikt is voor
de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen die niet
gestabiliseerd kunnen worden aan de hand van de parameters Gl en GP,
moet de waarde 2 worden ingesteld.

(BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de waarden
van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast zijn de waarden van GP en
Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander geheugen
dan de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2. De waarde
van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus 2 vervangen
door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard en kan worden
teruggevonden bij terugkeer in modus 1. Een zelfde waarde die te zien
is op het display heeft een ander gewicht in de ene of de andere modus,

\_aangezien het controle-algoritme verschilt. J

5.5.3 - MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden angloamerikaans,

te weten het internationale of het Britse stelsel. De weergegeven groot-

heden worden weergegeven in Tabel 6.

s N
OPMERKING: De stroming in angloamerikaans meeteenheden (gal/
min) wordt uitgedrukt met een conversiefactor van 1 gal = 4,0 liter, het-

\geen overeenkomt met een metrische gallon.
J

Weergegeven meeteenheden

Go

woor herstart

bar

2000 rpmm

3,0 bar

Afb. 17: Instelling van de herstartdruk

. Meeteenheid Meeteenheid
Grootheid . . .
internationaal angloamerikaans
Druck bar psi
Temperatuur °C °F
Flusso |/ min gal / min

Tabel 6: Matenstelsel meeteenheden



5.5.4 - AS: Koppeling van apparaten
Hiermee kan de modus voor aan-/loskoppeling worden geopend met de
volgende apparaten:
* D-CONNECT BOX - Communicatie-gateway.
* DEV Eventuele andere compatibele apparaten.
Op de pagina AS worden de pictogrammen van de verschillen-
de aange-sloten apparaten weergegeven met hun identifica-
tieacroniem en het bijbe-horende ontvangstvermogen eronder.
Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat ver-
bonden is en correct functioneert; een doorgekruist pictogram geeft aan
dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar
niet gedetecteerd wordt.
Op deze pagina worden niet alle apparaten weer-
@ gegeven die in de ether aanwezig zijn, maar alle-
en de apparaten die deel uitmaken van ons netwerk.
Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is wer-
king van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder
verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker geen
elementen weer die niet tot het pompsysteem behoren.
Vanaf deze menupagina kan een element worden aan-
of afgekoppeld van het persoonlijke draadloze netwerk.
Bij het starten van de machine bevat het menu-item AS geen enkele ver-
binding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. In deze conditie
verschijnt de tekst “No Dev” en is de led COMM uit. Apparaten kunnen al-
leen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de gebruiker
worden toegevoegd of verwijderd.
Verbinding van apparaten
Door “+” 5 sec in te drukken gaat de machine over naar de zoekstatus voor
de verbinding met draadloze apparaten. Deze status kan worden afgeleid
uit het met regelmatige tussenpozen knipperende COMM-led. Zodra twee
machines in een nuttig communicatieveld deze status hebben, maken ze
verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet mogelijk is voor een of bei-
de machines, eindigt de procedure en verschijnt op elke machine een pop-
up met de melding “koppeling niet mogelijk”. Een koppeling kan niet moge-
lijk zijn omdat al het maximale aantal aanwezig is van het apparaat dat men
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probeert te koppelen, of omdat het te koppelen apparaat niet wordt herkend.
In dit laatste geval moet de procedure vanaf het begin worden herhaald.
De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparaat
gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in een tijd
van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de koppelings-
status afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan op elk ge-
wenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te drukken.

Afkoppeling van apparaten

Om een apparaat dat tot een bestaande groep hoort af te kop-
pelen, ga naar de pagina AS (Installatiemenu) van het ap-
paraat zelf en druk min-stens 5 seconden op de toets — °
Hierna worden alle pictogrammen van de verbonden apparaten vervan-

gen door de tekst “No Dev” en blijft de COMM-led uit.

Vervanging van apparaten

Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, hoeft het te
vervangen apparaat alleen maar te worden afgekoppeld en het nieuwe
apparaat te worden gekoppeld, zoals in bovenstaande procedure is be-
schreven. Als het niet mogelijk is het element dat vervangen moet worden
af te koppelen (omdat het defect of niet beschikbaar is), moet de afkoppe-
lingsprocedure worden uitgevoerd op alle apparaten, waarna een nieuwe
groep moet worden aangemaakt.

5.5.5 - EK: instelling lagedrukfunctie aanzuigzijde
Alleen aanwezig op de modellen met Kiwa-functie.
Stelt de lagedrukfunctie aan de aanzuigzijde in.

Waarde Functie
0 gedeactiveerd
1 geactiveerd met automatisch herstel
2 geactiveerd met handmatig herstel

5.5.6 - PK: Drempel lage druk aanzuigzijde

Alleen aanwezig op de modellen met Kiwa-functie.

Stelt de drukdrempel in waaronder wordt ingegrepen door een blokkering
wegens lage druk aan de aanzuigzijde.
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5.5.7 - T1: Vertraging lage druk (detectiefunctie lage druk aanzuigzi-
ide)

Alleen aanwezig op de modellen met Kiwa-functie.

Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop
de lage druk aan de aanzuigzijde wordt gedetecteerd (zie Instelling van de
detectie van lage druk aan de aanzuigzijde, par. 5.7).

T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.

5.6 - Menu technische assistentie

Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespe-
cialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “+” tegeli-
jkertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het se-
lectiemenu door op “+” of “-” te drukken). Met het menu kunnen diverse
configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets
MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+”
en “-” kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden
verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren
naar het hoofdmenu, druk op SET.

5.6.1 - TB: blokkeertijd wegens watergebrek

De instelling van de reactietijd van de blokkering wegens watergebrek
maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te selecteren die het apparaat
gebruikt om het watergebrek te signaleren.

Verandering van deze parameter kan nuttig zijn als er een vertraging bek-
end is tussen het moment waarop de motor ingeschakeld wordt en het
moment waarop de afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie
waarin de aanzuigleiding buitengewoon lang is en een klein lek bevat. In
dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het
water niet ontbreekt, de elektropomp enige tijd nodig heeft om zich weer te
vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken.
5.6.2 - T2: vertraging bij uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld
vanaf het moment waarop de omstandigheden voor uitschakeling zijn
bereikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming.
T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

5.6.3 - GP: proportionele versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor
systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met buizen van PVC) en worden
verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen).

Om de druk in de installatie constant te houden, voert de inverter een
controle van het type PI uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze
fout berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden
geleverd. Het gedrag van deze controle hangt af van de parameters GP en
Gl die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse gedragswijzen
van verschillende types hydraulische installaties waarop het systeem kan
werken, maakt de inverter het mogelijk andere parameters te selecteren
dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn de fabriekin-
stellingen voor de parameters GP en Gl optimaal. Als er zich problemen
voordoen in de regeling, is het mogelijk deze instellingen aan te passen.
5.6.4 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling ver-
hoogd wordt, of een langzame reactie van het systeem, moet de waarde
van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen
rondom het setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal ge-
sproken zowel GP als Gl worden aangepast.

5.6.5 - RM: maximale snelheid

Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelin-
gen van de pomp.

5.6.6 - AY: Anti Cycling

ComeZoals beschreven in paragraaf 9 dient deze functie om veelvuldige
in- en uitschakelingen te voorkomen in het geval van lekken in de instal-
latie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: nor-
maal en smart. In de normale modus blokkeert de elektronische besturing
de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus daarentegen
werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van lekken te ver-
minderen. Als de functie wordt ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij niet
in.



5.6.7 - AE: activering blokkeringverhindering

Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het
geval van langdurige inactiviteit; hij werkt door de pomp periodiek te laten
draaien. Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een
cyclus die blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

5.6.8 - AF: activering antibevriezingsfunctie

Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het
draaien gebracht wanneer de temperatuur in de buurt van het vriespunt
komt, om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.

5.7- Instelling van de detectie van lage druk aan de aanzuigzijde
(gewoonlijk gebruikt bij pompsystemen die verbonden zijn met de
waterleiding)

Alleen aanwezig op de modellen met Kiwa-functie.

De detectiefunctie van lage druk genereert een blokkering van het sys-
teem na de tijd T1 (zie 5.5.6 - T1: Vertraging lage druk).

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool F4 in de hoofdpa-
gina. Voor automatisch herstel om de foutconditie F4 te verlaten moet de
druk gedurende minstens 2 sec. terugkeren naar een waarde van 0,3 bar
boven PK.

Om de blokkering handmatig te resetten, dient u de toetsen “+” en “-”
tegelijkertijd in te drukken en weer los te laten.

5.8 - RF: reset van storingen en waarschuwingen

Door de toetsen “+” en “~” minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt
de chronologie van storingen en waarschuwingen gewist. Onder het sym-
bool RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de
geschiedenis (max. 64). De geschiedenis kan worden bekeken vanuit het
menu MONITOR op de pagina FF.

5.8.1 - PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.
Wanneer het wachtwoord (PW) “0” is, zijn alle parameters gedeblokkeerd
en kunnen ze worden gewijzigd.

Wanneer een wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn
alle wijzigingen geblokkeerd en wordt op de pagina PW “XXXX” weerge-
geven.
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Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te
navigeren, maar bij een poging om een parameter te wijzigen verschijnt
er een pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer het
juiste wachtwoord wordt ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld
en kunnen ze gedurende 10’ vanaf de laatste maal dat een toets werd
ingedrukt worden gewijzigd.

Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat u naar de pagina
PW en drukt u “+” en “~” tegelijkertijd in gedurende 2”.

Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hang-
slot dat opengaat, terwijl bij invoer van het onjuiste wachtwoord een knip-
perend hangslot verschijnt.

Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het wachtwoord terug-
gezet op “0”.

Elke verandering van het wachtwoord heeft effect bij het indrukken van
Mode of Set en voor elke volgende wijziging van een parameter moet het
nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv. de installateur voert
alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als laatste
stelt hij het wachtwoord in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder
verdere actie al beveiligd is).

Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters
van het apparaat te veranderen:

» De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzetten
op de fabriekswaarden, zie paragraaf 7.3. De reset wist alle param-
eters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

* Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met dit num-
mer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen enkele dagen krijgt u
het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te deblokkeren.

6 - VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de
pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen. Als er één of meer
beveiligingen worden geactiveerd, wordt de beveiliging met de hoogste
prioriteit onmiddellijk gesignaleerd op het display. Afhankelijk van het type
fout kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden
zijn hersteld, kan de foutstatus onmiddellijke automatisch worden opge-
heven, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling.
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In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering door over-
stroom van de motor (OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de
motorfasen (SC), kan worden geprobeerd de foutconditie handmatig te
verlaten door tegelijkertijd op de toetsen “+” en “-” te drukken en hen los
te laten. Als de foutconditie aanhoudt, moet de oorzaak van de storing
worden opgeheven.

Bij een blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21
moet 15 minuten worden gewacht terwijl het apparaat wordt gevoed, zodat
de geblokkeerde toestand automatisch kan worden opgelost.

oC Blokkering wegens overstroom in de motor
SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde
HL Warme vloeistof
NC Blokkering wegens afgekoppelde motor
Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout
Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie

Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in

BY het systeem

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op L
display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem
Tabel 7: Alarmen
Blokkeercondities
Indicatie op L
display Beschrijving
PH Blokkering wegens oververhitting pomp
BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op druksensor perszijde
BP2 Blokkering wegens leesfout op druksensor aanzuigzijde
PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
LP Blokkering wegens lage DC-spanning
HP Blokkering wegens hoge DC-spanning
oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia

Tabel 8: Aanduiding van de blokkeringen

6.1 - Beschrijving van de blokkeringen

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd TB.
Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL” op het
display. Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd
om de veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op
de toetsen “+” en “-“ te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de wa-
tertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de automatische
herstart de pomp weer te starten.

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging
wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

6.1.2 - Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen
zonder vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het
systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs een
klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het start-
en van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid
van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.



De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus
Basic of Smart (par. 5.6.6). De modus Basic voorziet dat wanneer de con-
ditie van veelvuldig starten en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt
en in afwachting blijft van een handbediende reset. Deze conditie wordt
meegedeeld aan de gebruiker doordat de rode led “Alarm” gaat branden
en de tekst “ANTICYCLING” op het display verschijnt. Nadat het lek ver-
holpen is, kan de herstart met de hand worden geforceerd door de toetsen
“+” en “-* tegelijkertijd in te drukken en los te laten. De modus Smart werkt
zodanig dat als er een situatie met lek wordt geconstateerd, de parameter
RP wordt verhoogd om het aantal inschakelingen in de tijd te verlagen.

6.1.3 - Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het
systeem)
Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in vol-
ume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen.
Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen wanneer hij
niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd te-
gen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt aangedreven
in het geval dat de temperatuur onder waarden vlak boven het vriespunt
daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem verwarmd en bev-
riezing voorkomen.
De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het systeem
normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is ge-
haald of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken. Het
is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens lange
periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via de afvo-
erdop (afb 1 - Vlak E) en berg het op een beschermde plek op.
6.1.4 - “BP1” Blokkering wegens defect in de druksensor op de
perszijde (drukopbouw installatie)
Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor aan de perszijde
blijft de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze
toestand begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automa-
tisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.
6.1.5 - “BP2” Blokkering wegens defect op de druksensor op de aan-
zuigzijde
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Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor in de aanzuig-
ing blijft de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP2” gesignaleerd. Deze
toestand begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automa-
tisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

6.1.6 - “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een
waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt alleen
automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de
toegestane waardeni.

6.1.7 - “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die
kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze blokkering-
stoestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen
door tegelijkertijd de toetsen “+” en “~” in te drukken; dit heeft echter pas
effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortsluit-
ing is opgetreden.

6.2 - Handmatige reset van foutcondities
Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe

“«»

poging te forceren door de toetsen “+” en “-” tegelijkertijd in te drukken.

6.3 - Automatisch herstel van foutcondities
Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit
tot automatisch herstel. Het automatische herstel betreft in het bijzonder:

“BL” Blokkering wegens watergebrek

“PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
“‘oT” Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
“‘0ocC” Blokkering wegens overstroom in de motor

“BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint
het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de machine
ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze
reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld als het
water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale
werking terug.

Tabel 9 toont de reeksen handelingen die door het apparaat worden uitge-
voerd voor de diverse types blokkeringen.
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Automatisch herstel van foutcondities

Indl_catle op Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
display

- Een poging om de 10 minuten, in to-

taal 6 pogingen.
BL Blokkering wegens |- Een poging per uur, in totaal 24 po-

watergebrek gingen.
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen.

Blokkering wegens voe-| - Wordt hersteld wanneer de spanning
PB dingsspanning buiten weer binnen de toegestane grenzen

grenzen ligt.

- Wordt hersteld wanneer de tempera-
tuur van de voedingsklemmen terug-
keert binnen de toegestane grenzen.

Blokkering wegens
oT oververhitting van
vermogensstadia

- Een poging om de 10 minuten, in to-
taal 6 pogingen.

Een poging per uur, in totaal 24 po-
gingen.

- Een poging per 24 uur, in totaal 30

Blokkering wegens | -

OoC -
overstroom in de motor

pogingen.

Tabel 9: Automatisch herstel van de blokkeringen

7 - RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN

7.1 - Algemene reset van het systeem

Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec
worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding,
wachten tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw
inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen instel-
lingen.

7.2 - Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters
vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke veran-
dering van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen
en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen terug te halen
(zie par. 7.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

7.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitge-
schakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal uitge-
schakeld is, moeten de toetsen “SET” en “+” ingedrukt gehouden worden
en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los wanneer
“EE” wordt weergegeven. In dit geval worden de fabrieksinstellingen her-
steld (schrijven en opnieuw lezen op EEPROM van de fabrieksinstellingen
die permanent zijn opgeslagen in het FLASH-geheugen).

Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de nor-
male werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle param-
eters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld
(versterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.

Fabrieksinstellingen
Identificator Beschrijving Waardg .3 Gel-leugens_teun
e.sybox mini installatie

BK Helderheid display 80%

T« T. mschak_elln_g achterver- 2 min

lichting

LA Taal ENG

SP Setpointdruk [bar] 2,7

RI Toeren per mlnuut in hand- 3200

bediening [tpm]
oD Type installatie 1 (Star)




RP Drukverlaging voor herstart 03
[bar]
MS Matenstelsel 0 (Internationaal)*
EK Functie queﬂdruk aan- 1
zuigzijde

PK Drempgl Ia"ge druk aan- 1.0
zuigzijde [bar]

B Vertraging lage druk [s] 15

™ Vertraging uitschakeling [s] 10

T Proponioneile vgrster— 05
kingscoéfficiént

GP Integreren(?!e vgﬂrster— 1.2
kingscoéfficiént

Gl Integrerenqe vgﬂrster— 12
kingscoéfficiént

RM Max. snelheid 7000

AE Functie bl(;)kk_enngverhm- 1(Geactiveerd)

ering

AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)

PW Wijziging wachtwoord 0

AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd)

*: voor producten die bestemd zijn voor specifieke markten, kan de fabriekswaarde
an het meetsysteem MS 1 (Angelsaksisch) zijn

Tabel 10: Fabrieksinstellingen

8 - BIJZONDERE INSTALLATIES

8.1 - Onderdrukking zelfaanzuiging

Het product wordt gebouwd en geleverd met de mogelijkheid tot zelfaan-
zuiging. Onder verwijzing naar par. 4, is het systeem in staat voor aan
te zuigen en dus te functioneren in elke gekozen installatieconfiguratie:

NEDERLANDS

onder waterniveau of boven waterniveau. Er bestaan echter gevallen waa-
rin de zelfaanzuigingsmogelijkheid niet noodzakelijk is of er bestaan gebie-
den waar het verboden is zelfaanzuigende pompen te gebruiken. Tijdens
het vooraanzuigen dwingt de pomp een deel van het water waar al druk op
staat terug te keren naar het aanzuiggedeelte, totdat er een drukwaarde
op het persgedeelte wordt bereikt waardoor het systeem gevuld geacht
wordt. Op dit punt gaat het recirculatiekanaal automatisch dicht. Deze fase
wordt bij elke inschakeling herhaald, ook als de pomp al vooraangezo-
gen is, totdat de drukwaarde voor sluiting van het recirculatiekanaal wordt
bereikt (ongeveer 1 bar).

Waar het water arriveert bij de aanzuiging van het systeem die al onder
druk staat (maximaal toegestaan 2 bar) of als de installatie altijd hoe dan
ook onder waterniveau is, is het mogelijk (verplicht indien voorgeschreven
door lokale verordeningen) de sluiting van de recirculatieleiding te forceren
waardoor de zelfaanzuigingsmogelijkheid verloren gaat. Zodoende heeft
men het voordeel dat er geen klikgeluid van de sluiter van de leiding te
horen is bij elke inschakeling van het systeem.

Volg onderstaande stappen om de sluiting van de zelfaanzuigende leiding
te forceren:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. maak het systeem leeg (als bij de eerste installatie niet gekozen
wordt om de vooraanzuiging te onderdrukken);

3. - verwijder hoe dan ook de aftapdop op vlak E, ervoor zorgend dat de
O-ring niet valt (Afb.18);

4. haal de sluiter van zijn plaats met behulp van een tang. De sluiter
wordt weggehaald samen met de O-ring en de metalen veer waar-
mee hij is geassembleerd;

5. verwijder de veer van de sluiter; breng de sluiter weer op zijn plaats
aan met de bijbehorende O-ring (zijde met de afdichting naar de bin-
nenkant van de pomp, steel met kruislingse vleugels naar buiten);

6. schroef de dop vast na de metalen veer erin te hebben geplaatst,
zodat hij vastzit tussen de dop en de kruislingse vleugels van de slui-
tersteel. Zorg er bij het terugplaatsen van de dop voor dat de bijbe-
horende O-ring altijd goed op zijn plaats zit;

7. vul de pomp, sluit de elektrische voeding aan en start het systeem.
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Afb. 18
8.2 - Installatie aan de muur

Dit product is al geschikt om hangend aan de muur te worden geinstalleerd
met de apart aan te schaffen DAB accessoireset. De installatie aan de
muur wordt weergegeven op afb.19.

9. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het systeem
moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien.

Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone onder-
houdswerkzaamheden die in bijzondere gevallen nodig zouden kunnen
zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode
van inactiviteit).

9.1 - Meegeleverd gereedschap

DAB levert bij het product een metalen sleutel met zeshoekige doorsnede
(Afb. 20 ) die nuttig is voor enkele buitengewone onderhoudswerkzaam-
heden op het systeem of werkzaamheden tijdens de installatie.

Gebruik in het bijzonder de sleutel voor het richten van het interfacepaneel
dat beschreven is in par. 2.2.2 of om de deur van de ruimte naast het in-
terfacepaneel zelf te openen. Als de sleutel verloren wordt of beschadigd
raakt, kan deze handeling worden verricht met een standaard zeskant-
sleutel van 2 mm.



9.2 -

Legen van het systeem

Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als
volgt worden gewerkt:

1

o

. koppel de elektrische voeding af;
2.

open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit,
zodat de druk van de installatie wordt gehaald, en leeg hem zo veel
mogelijk;

. als er een afsluiter aanwezig is onmiddellijk na het systeem (het is

altijd raadzaam deze te hebben), moet hij worden gesloten om de
hoeveelheid water tussen het systeem en de eerste open kraan niet
te laten terugstromen in het systeem;

. sluit de aanzuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het is altijd

raadzaam een afsluiter vlak voor het systeem te monteren), zodat
niet ook de hele aanzuiginstallatie wordt afgetapt;

. verwijder de aftapdop (afb.1 vlak E bij een verticale configuratie;

afb .1 vlak C bij een horizontale configuratie) en laat het water weg-
stromen dat erin zit (ongeveer 1.5 liter);

. het water dat opgesloten zit in het perssysteem na de in het systeem

geintegreerde terugslagklep kan wegstromen op het moment dat
het systeem zelf wordt afgekoppeld, of door de dop van het tweede
persgedeelte te verwijderen (als dit gedeelte niet wordt gebruikt).

Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het
water dat het bevat naar buiten drijven.

Tijdens de manipulatie van het systeem na het legen, is het
waarschijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen
komen uit het systeem zelf.

9.3 -
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Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk is
voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of zand in
het water kan slechte werking van de klep en daardoor van het systeem
tot gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om zuiver water te gebrui-
ken en eventueel filters te gebruiken aan de ingang, wordt vastgesteld dat
de terugslagklep niet goed functioneert, kan deze uit het systeem worden
verwijderd en als volgt schoongemaakt en/of vervangen worden:

1

. verwijder het toegangsdeurtje tot de ruimte voor buitengewoon on-

derhoud (Afb.1 vlak F) door de 2 sluitschroeven los te maken met het
meegeleverde gereedschap. Het is raadzaam de schroeven niet he-
lemaal weg te halen, zodat ze kunnen worden gebruikt om het deurtje
zelf weg te nemen. Let op dat de schroeven niet in het systeem vallen
als ze uit het deurtje zijn verwijderd (Afb.21);

. verwijder de dop van 1”1/4 met behulp van een schroevendraaier, zo-

danig dat u toegang krijgt tot de ruimte van de terugslagklep (Afb.21);

.haal met behulp van een tang de patroon van de terugslagklep,

zonder hem te draaien, door hem vast te pakken aan de speciaal
hiervoor aangebrachte brug (Afb.21): hiervoor kan een zekere kracht
nodig zijn;

. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet besch-

adigd is en vervang hem eventueel;

. plaats de complete patroon vervolgens opnieuw in zijn zitting: dit ver-

eist de kracht die nodig is om de 2 O-ringen (Afb.21) in te duwen;

. schroef de dop van 1"1/4 helemaal vast: als de patroon niet goed

in zijn zitting is geduwd, wordt de plaatsing voltooid door het vast-
draaien van de dop (Afb.21);

. plaats het deurtje terug en haal de 2 schroeven aan (Afb.21).
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Afb. 21

/_\ Als bij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen

kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden vervangen.
Gebeurt dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

9.4 - Motoras

De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om
te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de
levensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone
gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de elektropomp: na

een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem, kun-
nen de opgeloste zouten in het water neergeslagen zijn en kalkaanslag
vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel van
de elektropomp, waardoor de weerstand bij het starten stijgt. In dit geval
kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los te
komen van de kalkaanslag. Deze handeling is in dit systeem mogelijk
doordat toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepo-
pening is aangebracht in het uiteinde van de as zelf. Ga als volgt te werk:

1. verwijder het deksel van de technische ruimte (afb.1 Viak A);

2. il de rubberen afdekking van de toegangsdop naar de motoras op
(afb. 22);

3. verwijder de toegangsdop tot de motoras met behulp van een zeskant-
sleutel van 10 mm (afb. 22);

4. steek een platte schroevendraaier in de opening in de motoras en
manoeuvreer in beide draairichtingen (afb. 22);

5. als vrij draaien mogelijk is, kan het systeem in beweging worden
gesteld nadat de verwijderde dop en afdekking opnieuw zijn gemon-
teerd,;

6. als de blokkering van het draaien niet met de hand kan worden opge-
heven, moet het assistentiecentrum worden gebeld.




9.5 - Expansievat

Zie paragraaf 1.2 voor de controles en regelingen van de luchtdruk in het
expansievat en voor vervanging ervan als hij stuk is.

Om bij de klep van het expansievat te komen, doet u het volgende:

1. verwijder het toegangsdeurtje tot de ruimte voor buitengewoon on-
derhoud (Afb.1 vlak F) door de 2 sluitschroeven los te maken met het
meegeleverde gereedschap. Het is raadzaam de schroeven niet he-
lemaal weg te halen, zodat ze kunnen worden gebruikt om het deurtje
zelf weg te nemen. Let op dat de schroeven niet in het systeem vallen
als ze uit het deurtje zijn verwijderd (afb. 23);

2. haal de rubberen dop van de klep van het expansievat (afb. 23);

3. werk op de klep volgens de aanwijzingen van paragraaf 1.2 (afb. 23);

4. plaats de rubberen dop terug (afb. 23);

5. plaats het deurtje terug en haal de 2 schroeven aan (afb.23).

10 - OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A\

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de
elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt
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(stekker uit het stopcontact halen).

Oplossen van typische problemen

Storing Led Waarschijnlijke Oplossingen
oorzaken
Rood: uit . Controleren of er spanning op het
De POMD. 1 it it Geeq elektrische stopcontact staat en de stekker er
start niet. - voeding. . K
Blauw: uit opnieuw in steken.
Rood: brandt
De pomp Wit: brlan_dt As geblokkeerd. Zie paragraaf 9.4 (onderhoud
start niet. | Blauw: uit motoras).
Gebruikspunt op een
Rood: uit hoger niveau dan het
De pomp | Wit: brandt niveau dat gelijk is Verhoog de waarde van de herstart
. o druk van het systeem door SP te
start niet. | Blauw: uit aan de herstartdruk
verhogen of RP te verlagen.
van het systeem, (par.
3.2).
. . Controleer de installatie, zoek het
1. Lek in de instal-
. lek en hef het op.
latie.
Demonteer het systeem en hef
L 2. Rotor of hydrau- . ! .
Rood: uit . de verstoppingen op (assistentie-
" lisch onderdeel N
De pomp | Wit: brandt dienst).
. o verstopt. -
stopt niet. | Blauw: uit .| Controleer de aanzuigleiding, spoor
3. Intrede van lucht in .
IR de oorzaak van de luchtintrede op
de aanzuigleiding.
; en hef deze op.
4. Stromingssensor . .
defect Contacteer het assistentiecentrum.

182



NEDERLANDS

183

1. Te hoge aanzuig-
diepte.

4. Naarmate de aanzuigdiepte
hoger is, nemen de hydraulische|
prestaties van het product af.
Controleer of de aanzuigdiep-
te kan worden gereduceerd.
Gebruik een aanzuigleiding met

Rood: uit 2. Aanzuigleiding grotere diameter (nooit kleiner
Persing on- | Wit: brandt verstopt of met te dan 17).
voldoende | Blauw: uit kleine diameter. 5. Controleer de aanzuigleiding,

3. Rotor of hydrau- spoor de oorzaak van de gerin-
lisch onderdeel gere stroming op (verstopping,
verstopt. scherpe bocht, stijgend gedeelte

...) en hef hem op.

6. Demonteer het systeem en hef
de verstoppingen op (assisten-
tiedienst).

. . 1. Controleer de installatie, zoek

De pomp Rood: uit 1. Le}( in de instal- het lek en hef het op.
start zonder | ... latie.

Wit: brandt 2. Pleeg onderhoud op de terug-
vraag door o 2. Terugslagklep -

Blauw: uit slagklep zoals beschreven in
een defect.

paragraaf 9.3.
Eris niet Controleer de luchtdruk in het
onmiddellijk Rood: uit Expansievat leeg (on- expansievat. Als bij de controle
waterdruk - P 9 water naar buiten komt, is het vat
" - Wit: brandt voldoende luchtdruk), i - g

bij opening L stuk: assistentiedienst. Herstel de

Blauw: uit of membraan stuk. -
van het ge- luchtdruk anders overeenkomstig
bruikspunt. de vergelijking (par. 1.2).
Bij opening
van het ge- Rood: uit Luchtdruk in het Stel de druk van het expansievat
bruikspunt i~ X
wordt de Wit: brandt expansievat hoger af of configureer de parameters SP

Blauw: uit dan de startdruk van | en/of RP zodanig dat voldaan word
stroom nul het systeem aan de vergelijking (par. 1.2)
voordat de 4 gelljxing tpar. 1.2).
pomp start

de lijn.

1. Geen water. .
. 1-2. Zuig de pomp voor aan en con-|
2. Pomp niet voor- . .
. . troleer of er geen lucht in de leiding
Het display | Rood: brandt aangezogen. . e
i~ S zit. Controleer of de aanzuiging of
toont Wit: brandt 3. Setpoint niet ) X ;
A ) eventuele filters niet verstopt zitten.
BL Blauw: uit bereikbaar N
. 3. Stel een RM-waarde in die het
met ingestelde mogelijk maakt het setpoint te
RM-waarde gell P
Het display| Rood: brandt . .
toont Wit: brandt 1. Druksensor defect. 1. t(?g:]tacteer het assistentiecen-
BP1 Blauw: uit :
Het display | Rood: brandt . .
toont Wit: brandt 1. Druksensor defect. T t?g:]tadeer het assistentiecen-
BP2 Blauw: uit :
1. Te hoge stroomon- 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de
Het display| Rood: brandt : nameg P pomp niet voor andere vloeistof-
toont Wit: brandt 2. Pom ' eblok- fen dan water.
ocC Blauw: uit : P9 2. Contacteer het assistentiecen-
keerd.
trum.
1. Lage voedings- - "
Het display | Rood: brandt spanning 1. Cpntroleer Of. dgjmste lijnspan-
- ning aanwezig is.
toont Wit: brandt 2. Te grote span-
A N R 2. Controleer de doorsnede van de
PB Blauw: uit ningsdaling op

voedingskabels.

11 - FIRMWARE-UPDATE

De firmware kan worden bijgewerkt door middel van D-Connect Box via
draadloze communicatie. Raadpleeg voor het uitvoeren van de update de
handleiding van de D-Connect Box.



12 - AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met res-
pect voor het milieu en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften;
gebruik de plaatselijke, openbare of particuliere, systemen voor afvalver-
zameling.

13 - GARANTIE

Elk gebruik van gebrekkig materiaal of fabricagefouten in het apparaat zul-
len worden verholpen tijdens de wettelijk bepaalde garantieperiode zoals
die van kracht is in het land waar het product is aangeschaft. Dit kan, naar
onze keuze, bestaan uit reparatie of vervanging.

De garantie dekt alle effectieve gebreken die te wijten zijn aan fabricage-
fouten of gebreken in het gebruikte materiaal, in het geval dat het product
correct en overeenkomstig de instructies is gebruikt.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:

* pogingen tot reparatie van het apparaat,

« technische wijzigingen aan het apparaat,

* gebruik van niet-originele vervangingsonderdelen,

* geknoei.

« onjuist gebruikt, bijv. industrieel gebruik.
Uitgesloten uit de garantie zijn:

* snel slijtende onderdelen.

Voor garantieclaims kunt u zich wenden tot een erkend technisch assisten-
tiecentrum met het aankoopbewijs van het product.
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YKA3ATENb

YcnoBHble 0603Ha4eHust
MpepynpexaeHus
OTBETCTBEHHOCTb

1. O6wWwan nHhopmaums
1.1 OnncaHne MHTErpMPOBaHHOTO MHBEPTOPA
1.2 VIHTerpmpoBaHHbIii paclumpuTenbHblii 6ak
1.3 TexHun4eckne xapakTepucTuku

2. MoHTax
2.1 BepTukanbHas koHdurypaums
2.1.1 Tnapaenuyeckme coeauHeHus
2.1.2 Onepauus 3anofiHeHns — ycTaHoBKa Haj 3anvMBoM W Nof 3anue
2.2 lopu3soHTanbHas KoHgurypaums
2.2.1 Tnapaenuyeckme coegnHeHns
2.2.2 OpvieHTaumsi naHenu nHtepdenca
2.2.3 Onepauus 3anosiHeHns — ycTaHoBKa Haj 3anvBoM W Nof 3anue

3. Myck B akcnnyaTtauuio
3.1 OnekTpuyeckue coefMHeHNst
3.2 KoHdurypaums MHTErpmpoBaHHOro MHBepTopa
3.3 3anonHeHne

4. KnaBuatypa n aucnnew
4.1 MNpsiMoit 4OCTYN NPY NOMOLLM COYETaHUS KHOMOK
4.2 locTyn N0 HAaMMEHOBaHUIO Yepe3 pa3BepThiBatoLLEECH MEHIO
4.3 CTpyKTypa CTpaHuL, MeHo
4.4 BnokupoBKa HacTPOWKM Npy NOMOLLM napons
4.5 BkntoyeHne 1 BbIkNoYeHne apuratenst

5. 3HauyeHuWe oTAeNbHbIX NapaMeTpoB
5.1 MeHio nonb3oearens
5.1.1 CocTosiHue
5.1.2 RS: Busyanusaums ckopocTv BpaLLeHust
5.1.3 VP: Buayanusauus fgaeneHusi
5.1.4 VF: Busyanusauumsa pacxoaa
5.1.5 PO: Busyanusaumsi notpebnsiemoi MoLHOCTN
5.1.6 C1: Busyanusauus Toka casbl
5.1.7 SV: HanpsikeHue anekTponutaHus
5.1.8 SR: inanasoH anekTponuTaHus
5.1.9 TE: Busyanusauusi Temnepatypbl paccemsartens
5.1.10 PKm: JaBneHue, 3amepeHHoe Ha BCacblBaHUN
5.1.11 Yacbl paboTbl 1 KOMMYECTBO 3anyCcKoB
5.1.12 PI: Tuctorpamma moLLHOCTH
5.1.13 BecneunBaemMblii HACOCOM pacxon
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5.1.14 VE: Busyanusauusa pegakuum

5.1.15 FF: Buayanusauusa apxuBa HeucnpaBHoCTEN
5.2 MeHto MoHUTOpPa

5.2.1 CT: KoHTpacT gucnnes

5.2.2 BK: ApkocTb gucnnes

5.2.3 TK: Bpems BkntoveHUsi NOACBETKA

5.2.4 LA: Asbik

5.2.5 TE: Buayanusauus Temnepatypbl paccemBaTens
5.3 MeHi0 KOHTpOMbHas Touka

5.3.1 SP: Hactpolika AaBneHus yctaBku
5.4 MeHto Py4Hoit pexum

5.4.1 CocTosiHWe

5.4.2 RI: Hactpoiika ckopocTut

5.4.3 VP: Buayanusauusi aaBnexus

5.4.4 VF: Busyanusauums pacxoga

5.4.5 PO: Buayanuzaumsi notpebnsiemMmon MOLLHOCTH

5.4.6 C1: Buayanusaums Toka ¢asbl

5.4.7 RS: Busyanusaums ckopocTv BpaLLeHust

5.4.8 SV: HanpseHue anekTponuTtaHust

5.4.9 SR: InanasoH anekTponuTaHus

5.4.10 TE: Busyanusauus temnepatypbl paccensarens
5.5 MeHio MoHTaxHuKa

5.5.1 RP: HacTpoika CHwxeHus faBneHust Ans NOBTOPHOro nycka

5.5.2 OD: Tun ycTaHoBKk®

5.5.3 MS: Cuctema namepeHus

5.5.4 AS: Accounaumsi ycTponcTs

5.5.5 EK: HacTpolika yHKLMM HU3KOTO AaBreHns Ha BCaCbiBaHUK

5.5.6 PK: Nopor H13Koro faBreHusi Ha BcacbiBaHUu
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5.5.7 T1: 3apepxka HU3KOro AaBneHuns (PyHKLNS 06HapYXEHNS HU3KOTO AaBneHns Ha

BCacblBaHUM)

5.6 MeHto TexHu4yeckasi MOMOLLb
5.6.1 TB: Bpems 6nokupoBku 13-3a OTCYTCTBUSA BOAbI
5.6.2 T2: OnosnaHune BbIKMHYEHUs
5.6.3 GP: NponopunoHanbHbI KO3MULMEHT yeuneHus
5.6.4 Gl: VIHTerpanbHbIi k03(pDULMEHT yeuneHus
5.6.5 RM: MakcumarnbHasi CkopocTb
5.6.6 AY: AHTK-UMKNMpoBaHne
5.6.7 AE: BkniodeHue dyHKLMM 3aLLmThl OT GrIOKMPOBKN
5.6.8 AF: BknoyeHune dyHKLMM 3alLMTbl OT 3aMep3aHns
5.7 HacTpoiikv oGHapy>XeHWs HU3KOro AaBneHusi Ha BcacblBaHUM
5.8 RF: O6HyneHne HeMcnpaBHOCTW 1 NpeaynpexaeHns
5.8.1 PW: HacTtpoiika naponsi

6. Cuctembl 3aWmThbI
6.1 OnucaHune Grok1poBOK
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6.1.1 “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka n3-3a oTCyTCTBUS BOAbI) 212
6.1.2 AHTU-uuknupoBaHue (3alwmTa oT HenpepbIBHbIX LMKNOB 6e3 3anpoca co
CTOPOHbI NMOJIb30BATENBLCKOrO YCTPOCTBA) 213
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YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA

B onucaHum 6binm ncnonb30BaHbI cneaywuine CUMMBOIbI:

A
I\

CUTYALMUSA OBLWEW OMACHOCTW. HecobniogeHue crie-
AOYOLMX UHCTPYKLUUIA MOXET NpUHECTU yLueps NoasamM u umy-
LecTBy.

CUTYALINA ONACHOCTU YOAPA TOKOM. Hecobniogexne
CreayoLmnX UHCTPYKLNIA MO-XET NPUBECTU K CEPbE3HOMY pU-
CKy Ans nepcoHana.

MpuMeyaHus n obwme ceegeHuUs.

NPEQYNPEXOEHUA

HacTosilee Tex. pyKOBOACTBO OTHOCUTCS K M3genusam e.sybox mini®.

A\
A\
A\

Mepen MOHTaXKOM YCTPOIMCTBA BHUMATENBHO NMPOYMTaiTe AaHHY0
JOoKymeHTaumo. MoHTaxk U paboTa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb
NPeanucaHnaM npasum TEXHUKU 6e30nacHOCTy, AENCTBYOWNX B
CTpaHe ycTaHoBKM 060pyAoBaHus. Bes onepaums 4omkHa BbINos-
HATBLCS B COOTBETCTBUM C COOTBETCTBYHOLUMMU CTaHAapTamu.He-
cobGnofeHre nNpaBus TEXHUKM 6e30MacHOCTU, MOMUMO CO34aHUS
CUTyaUWii NOTEHUMANbHOTO pucka AN NoAen U NoBpexaeHUs
060opynoBaHus, MPUBOAWT K yTpaTe Npas no rapaHTum.

[aHHble u3genuisi, onmcaHHble B HACTOSILLIEM TEX. PYKOBOACTBE,
OTHOCATCA K TWMy npodeccroHansHoro obopynoBaHus U K
Knaccy usonauum 1.

CneuuanusnpoBaHHbIinepcoHan

OrnekTpuyeckme ¥ ruapasriMyecknue CoeavHEHUsI OOMKHbI Bbl-
NOMHATLCA KBANMMULIMPOBAHHBIM NMEPCOHaNIoM Y KOTOPOTo eCTh
TEXHUYECKME HaBblKM, yKasaHHble B npasunax GesonacHoCTv
CTpaHbl, B KOTOPOI yCTaHOBMEH MpoaykT. Mog ksanuduumpo-
BaHHbIM MEepcoHanom noapasymMeBaeTCsl NepcoHar, KOTopbli,
Gnarogaps cBoeMy 06pas3oBaHuio, OMbITY U 0BYYEHWMIO, a Takke
3HAHWSIM COOTBETCTBYIOLLMX HOPM, NPEeAncaHuii o npegoTspa-
LLEHMIO HECHYACTHbIX Cry4YaeB 1 yCrnoBuii paboTsl, bl 4OMyLEH

>
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OTBETCTBEHHbIM 3a 6e30MacHOCTb YCTAHOBKM NMLOM K MpoBe-
OeHno oo HeobxoaMMOoN OesTenbHOCTM U yMEeeT pacnos-
HaBaTb 1 n3beratb nbon onacHon cuTyaumun. (Onpepenexve
TexHuyeckoro nepcoHana IEC 364)

MoHTaxHUK 00s13aH y6eauTbCsl, YTO CUCTEMA JNEKTPONUTaAHUS
OCHaLleHa 3 PEeKTUBHON CUCTEMOM 3a3eMITEHUSA B COOTBETCTBUN
C AeNCTBYOLWUMN NpaBuiamm.

[Ons  nNOBbILWEHUS YCTOMYMBOCTM K  BO3MOXHOMY  LUYMY,
BblJaBaeMOMY MO OTHOLUEHWIO K Apyromy o6opynoBaHumio,
PEKOMEHAYETCS UCMOMb30BaTh OTAEMbHbLIA WCTOYHWK MUTAHUS
ONs NoJayn NMTaHus K MIHBEPTOPY.

Arperat He npegHa3Ha4eH A UCMoNb30BaHWs 4ETbMU MIajLLe
8 net 1 nuuamm ¢ U3N4ECKMMU, CEHCOPHBLIMU UM YMCTBEHHbI-
MW OFPaHUYEHUSIMU, UM JKe HE UMEIOLLMMM OMbiTa UMK 3HAHUS
obpalleHust ¢ arperaTtoM, €cnv 3TO MCMOMNb30BaHWE He OcCy-
LLIeCTBSIETCS Mo KOHTPOSIEM UL, OTBETCTBEHHLIX 3a UX 6e30-
nacHoCTb, Unn nocne obyyeHus 6e3onacHoOMy MCMONb30BaHUIO
arperata 1 CBA3aHHbIM C 3TUM pUCKOM. He mopyyatb YMCTKY U
obcnyxmBaHue, siBRsAloWMecss 00S3aHHOCTBIO MONb3oBaTens,
netam 6e3 Hagsopa.

BesonacHocTb

Mcnonb3oBaHve paspellaeTcsi TOMbKO B TeX Cryvasx, ecnu
aneKTpuYeckas ycrtaHoBka obopydoBaHa CpefcTBaMu 3aliu-
Tbl, COOTBETCTBYIOLLMMU HOpPMaTUBaMm, AENCTBYIOLIMM B CTpaHe
MoHTaxa obopynoBaHus (ans Ntanum CEI 64/2).
[NepekaunBaemMble XMOKOCTU

O6opynoBaHue CrpoekTMPOBaHO ¥ U3rOTOBIEHO AN Nepekayu-
BaHUS BOAbI, HE cofepallel B3pbIBOONACHbIX BELLECTB, TBEP-
OblX YacTWL, MW BOSOKOH, C NMIOTHOCTbIO, paBHoi 1000 kr/m3 n
KMHEeMaTUYeCKoM BA3KOCTbIO, paBHOM 1 MM2/c, a Takke XuMmuye-
CKWN HearpeccuBHbIX XXUOKOCTEN.

Kabenb nuTaHus HMKorga He AOSMKEH MCMOoNb30BaThCa Ans ne-
peHoca unm nepemeLleHnst Hacoca.

Hukorga He BbIHUMaWTE BUMKY U3 PO3ETKM SMNEKTPONUTaHusi, no-
TAHYB 3a kabenb.
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TOSIbKO MPOU3BOAUTENEM UK YMOSIHOMOYEHHBLIM KBanmuumpo-
BaHHbIM TEXHUYECKUM MepcoHarnoM, ans npenoTspatleHus Bos-
MOXHOIO pucKa.
HecobniogeHne npeaynpexneHuii MOXeT co3daTb onacHble cuTyauuu
ONA NioAen Unv NpeamMeTos, U NPUBECTM K NOTepe rapaHTUM Ha usgenve.
OTBETCTBEHHOCTb

MNpousBoauTens He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a XOPOLUYHO
paboTy 3MeKTPOHacoCOB WMNU 3a MPUYMHEHHble UMM MO-
BpeXAeHUs, eCrivi OHM ObINu MNoBpeXAeHbl, U3MeHeHbl u/
VMU BKMIOYaNUCb C HapyLEeHUAMU PeKOMEHAO0BaHHOro pa-
6o4yero Anana3oHa, a TaKe C HapyLUeHUeM APYTUX UHCTPYK-
LMI1, copepXalmxcsl B AaHHOM PyKOBOACTBe.
lMponsBoguTens CHUMaET € cebs Kakyro-nMbo OTBETCTBEHHOCTb
3a BO3MOXHbl€ HETOYHOCTW, COAEPXKaLLMECs B HACTOSILLEM py-
KOBOACTBE MO 3KCMyaTauuu, ecrin OHU CBsI3aHbl C OLIMOKaMm
neyatu unun nepenuckn. OH ocTaBnseT 3a cobow NpaBo BHOCUTb
ntobble He0BXoAUMbIE UMK NOofe3Hble MoAUdMKaLMM B N30enus,
He HapyLlasi OCHOBHbIE XapaKTepUCTUKN U3Oenuii.

1- OBLWAA UHOOPMALUA

O6opynoBaHue npeacraBnsier cobov MHTErPUPOBaHHYD CUCTEMY, COCTOSI-

LLIYHO M3 LIEHTPODEXHOrO 3MEKTPOHACoCa CaMOBCaChIBaOLLEro MHOrocTaaumn-

HOro TUMa, 3MEeKTPOHHOMO KOHTYpa YMNpaBneHus U paclumputensHoro baka.

OxnaxgeHue apuratens BOAOW, @ He BO34YXOM, rapaHTUpyeT MEHbLUMIA LLyM

CUCTEMBI N BO3MOXHOCTb MOMECTUTL €r0 Taioke B He BEHTUIMPYEMOM nome-

LLEHUN.

lNpumeHeHue

BoponpoBoaHble crcTeMbl noAayn BoAbl ¥ MOBbILLEHWS AABMEHNS, NPUMEHS-

eMble B ObITOBbIX M MPOMBILLIIEHHBIX cucTemax. CHapyxu n3aenve npeacras-

nseT cobon napannenenunes ¢ 6 NOBEPXHOCTAMM, Kak nokasaHo Ha Puc.1.

f Ecnun kabenb nutaHus noBpexaeH, OH OOoIKeH ObITb 3aMeHeH
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MoBepxHocTb A: ABepua [ocTyna B TEXHUYECKUIA OTCEK.

BHYTpU TEXHUYECKOro oTceka MMeeTcst AOCTYN K CreayoLMM KOMMOHEH-
Tam (cm. Puc.3):

1. TexHuueckasi Tabnuuka;

2. KpaTkoe pyKkoBOACTBO;

3. Mpobka ans 3anonHeHus (Tonbko Ans
BepTUKarnbHOW KoHUrypauum);

4. BecnomoraternbHbI UHCTPYMEHT;

5. Ban gsurartens;

6. QR-kog



CTOpOHa B: Pe3unHoBbIn kabenbHbIl canbHUK No3BonseT nponycTnTb ce-
TeBoW kabenb, nogcoeanHAEeMBbIn K QJ1IEKTPOCeTH.

CTtopoHa C: 4 pe3bb0oBbIX rHe3ga U3 NaTyHN NpeacTaBnsoT cobow MecTo
ONS NPUBMHYMBAHNSA 4 HOXEK ANS BepTUKaIbHOW YCTAHOBKM. 2 BUHTOBbIX
npo6bku 1” MOryT BbITb CHATbLI 4515 BbIMONIHEHNSI COEANHEHWI C YCTaHOBKOW,
B 3aBUCUMOCTU OT KOH(pMrypauum npumMeHsiemMon yCTaHOBKW. B aaHHOM
cnyyae, NOAKMNIOUYNTE K coeanHeHuto ¢ obo3HaveHnem «IN» cuctemy, 3
KOTOPOW Bbl XOTWUTE Mony4vatb Bogy (CKBaxuHa, 6ak, ...), a K COegUHEHUIO
¢ nomeTtkor «OUT» noakmiounTe HanopHyr yCcTaHOBKY nogayn. Npobka
3/8” no3BonsieT ONOPOXHUTL CUCTEMY B Crlydae ropu3oHTarbHOrO MOHTa-
a. Kpome Toro nmeetcsi BEHTUNSALMOHHAs peLueTka.

Faccia E: 4 pe3bb0BbIx rHe3ga 13 natyHu npeacraBnstoT cobon Mecto
Ons yCTAHOBKM 4 HOXEK NS rOpU3oHTanbHOM ycTtaHoBKM. pobka 1” Bbl-
MOMHSIET OCHOBHYIO (PYHKLIMIO MO OMOPOXHEHMIO CUCTEMbI B Cryvae BepTu-
KarnbHOro MOHTaxa.

Takke UMetloTCs 2 BEHTUNSLMOHHbIE PELLIETKU.

CrtopoHa F: kak nokasaHo ¢ yaansemoun aTukeTke, npobka 1” HanpoTus
Hagnuck “IN” Ha ctopoHe C BbIMOMHAET ABOWHYI (DYHKLMIO: B cCrnyvae
rOPV30HTanbHOW YCTAHOBKY YCTbe, KOTOPOe 3aKpbiBaeTCs MPOBKON, BbINon-
HSIET PYHKLMIO OTBEPCTUSI AN 3anonHeHNs cucTeMbl (CM. Aanee “onepa-
LM Mo 3anornHeHnio”, nap. 2.2.3); B crnyyae BepTUKalbHOW YCTAHOBKU TO
e YCTbe MOXET BbIMOMHATb (PYHKLMIO BXOAHOMO rMapaBnMyeckoro coeau-
HeHust (Takke, kak noMmedeHHoe “IN” Ha cTopoHe C, 1 B kayecTBe ansTepHa-
TuBbl). [ipyras npobka 1” oTKpbIBaeT AOCTYM K BTOPOMY HarHetatensHOMy
COEVHEHWI0, KOTopas MOXET ObiTb MCMOMb30BaHO OAHOBPEMEHHO UM
rnonepemMeHHo ¢ npobkon, obosHayeHHon “OUT” co ctopoHbl C. MNaHenb
MHTepderica nonb3oBaTens COCTOUT M3 AUCMNES W KNaBuaTtypbl, U Bbl-
NonHseT yHKLUMMN HACTPOMKN CUCTEMbI, KOHTPOMNS COCTOSIHUSA WM Mokasa
aBapuiHbIX curHanos. [iBepua, 3akpbiTasi 2 BUHTamu, OTKPbIBaeT JOCTYN
K HULLEe AN 9KCTPEHHOro 06CnyXXMBaHUS: YUCTKM 0OpaTHOro knanaHa v
BOCCTaHOBIEHUSI AaBMNEHUS NpeaBapuUTeNbHON 3apsakv cocyaa.

Cuctema MoXeT ObITb MHCTaNIMPOBaHa B 2 pasnnyHbIX KOHUrypaumsx: ropu-
30HTarnbHoe nonoxeHue (Pvic.4) unu BeptukarnsHoe nonoxexHue (Puc.5).
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2
1.1 OnucaHue UHTErpMPOBaHHOIO MHBEPTOpa

MHTerpypoBaHHOe areKTpoHHoe yrnpaeneHne CUCTeMbl - TUna MHBEPTOpa, WUC-
Nonb3yeT AaT4uKU pacxona, AaBneHns 1 TeMnepaTtypbl, BCTPOEHHbIE B CUCTEMY.

C nomoulblo 3TUX OaT4yMKOB, CUCTEMA BKIHOYAETCS W BbIKIOYAETCs aB-
TOMaTU4ecku, B 3aBUCUMOCTM OT MOTPEOGHOCTEN MOMb3oBaTeNsi, a Takke
crnocobHa CcaMoCTOSTENbHO OBOHapyXXMBaTb Hanuune HEWUCNPaABHOCTY,
npegoTepallaTh 1 coobLaTh O HEW.

YnpaBrneHue npv NOMOLLY MHBEepTOpa 06ecneyrBaeT HECKOSBKO (OYHKLA,
Hanbornee BaxHble U3 KOTOPbIX, ANS HACOCHBIX CUCTEM, - 3TO MOAAepKa-
HVe MOCTOSIHHOTO [aBIIEHNS Ha Nofaye U aHeprocbepekeHue.

* VHBepTOp crnocoGeH nogaepXkrBaTb NOCTOSIHHOE [aBrieHne rmapas-
JINYECKOTO KOHTYpa, U3MEHSISi CKOPOCTb BPALLEHWs! 3MeKTPpUYeCcKoro
Hacoca. lMpu paboTte 6e3 NHBEPTOPA SNEKTPUYECKUI HACOC HE Cro-
cobeH mogynvpoBaTtb paboTy, U nNpu yBenuyeHun Tpebyemoro pac-
X0[a CKOpOCTV 0bS3aTENbHO CHWKAETCs AaBrieHne, U Haobopor;
TEM CaMbIM, Mbl MOJSTy4aeM CIULLKOM BbICOKOE AaBrieHVe Npu HA3KOM
pacxofe Unu CrvLLKOM HU3KOE AaBreHne Nnpyv NoBbILEeHHOW NoTpes-
HOCTM Ha nogave.

* V3MeHsis CKOpOCTb BpalleHusi, B 3aBUCUMOCTM OT MIHOBEHHOW Mo-
TPeGHOCTM Nosb30BaTeNs, UHBEPTOP OrpaHMYMBaET MOLLHOCTb, Mpe-
[OCTaBMNEHHYI0 3MEKTPUYECKOMY HacoCy A0 HeOBXoANMOro MUHUMY-
Ma, Ans Toro, YTobbl 0GecneynTb YOOBNEeTBOpeHVe 3anpoca. PaboTa

190



PYCCKUW

191

6e3 HBepTOpa NpeaycMaTpmBaeT HENpepbIBHYO paBoTy anekTpuye-
CKOro Hacoca 1 Bceraa Tonbko Ha MakCMMarnbHOM MOLLHOCTY.

[ns KoHdurypaumm napameTpoB CMOTpuTe pasgensl 4-5.

1.2 UHTerpMpoBaHHbIN pacliMpuTenbHbIA 6ak

CucTema NocTaBnseTcs B KOMMNIEKTE C UHTErPUPOBaHHbIM PacLUMPUTENb-
HblM 6akom obLern eMKocTbio 1 MMTp. OCHOBHBIMM OYHKLMAMUW paclumpu-
TenbHoro 6aka SABNSIOTCS:

* COXpaHeHue rmbKoCTV cUcTeMbl, AN NPefoTBPaLLeHVs rmapasnmye-
CKWUX yOapoB;

» obecneyeHve 3anaca BoApl, KOTOpas, B crlyyae HebomMbLUMX yTeYex,
Oornblue NoAAepXuBaeT AaBreHne B YCTaHOBKe M OTAansieT rno Bpe-
MEHW HEHY>XXHbIE Mepe3arnycku CUCTEMbI, KOTOPbIE MHa4Ye NPONCXoau-
nun 6bl HENpPepbIBHO;

* NPV OTKPBITUM MOJL30BATENLCKOTO YCTPONCTBA, 0becneqvBaeT AaBrneHne
BOAbI B TE4EHME TEX CEKyH[, KOTOpble CYICTEMa MCTONb3yeT Npu BKITHOYe-
HUW AN AOCTVPKEHWS HY>KHOW CKOPOCTU BPALLEHUS.

DyHKUMENn BCTPOEHHOrO paclumpuTenbHoro 6aka He sABnsieTcs obecne-
YeHue 3anaca BoAbl TakuM 06pasom, YToObl yMeHbLNTL cpabaTbiBaHUs
cucTeMbl (3anpockl OT MOMb30BaTENbCKOro YCTPOWCTBA, @ He YTEYKU U3 CUu-
cTembl). MoxHO f06aBUTb K YCTaHOBKE pacLLuMpuTenbHbI 6ak Tpebyemoro
obbemMa, NOAKMIoYMB €ro B TOYKE MoAayvu YCTaHOBKM (He BcacbiBaHus). B
cryyae ropy3oHTanbHOWM YCTaHOBKM MOXHO COEAMHUTLCS C HE UCMONb3y-
eMbIiM ycTbeM nogaun. Mpu Beibope pe3epByapa HYXHO y4WTbIBaTb, YTO
KONnn4yecTBO cbpacbiBaeMovi BOAbI Takke 3aBUCUT OT napameTpoB SP u
RP, 3agaBaembix B cucteme (nap. 4-5). PaclumpuTenbHbIvi cocyn npeaBsa-
pUTENBHO 3apshkeH BO3AYXOM NoA AaBMneHneM Yepes KranaH, JOCTYMHbINA
13 HULWKM 4N 9KCTpeHHoro obcnyxusaHusa (Cx. 1, CtopoHa F). Benuuuna
npeaBapuTeNbHON Harpysku, ¢ KOTOPOW MOCTaBNSAETCH PacLUMPUTENbHBINA
6ak, cootBeTcTBYeT napametpam SP 1 RP, 3agaHHbIM MO yMonyaHuio, 1
COOTBETCTBYET CEAYHOLWMNM COOTHOLLEHUSIM:
Pair = SP — RP - 0.7 6ap loe:

- Pair = s3HaueHve gaBneHus Bo3gyxa B 6ap

- SP = koHTponbHas Touka (5.3.1) B 6ap

- RP = YMeHblUeHe aaBnenus ans

HoBoro BkItodeHust (5.5.1) B 6ap

To ecTb, M3roTOBUTENb: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 6ap

Ecnv ona napametpoB SP uvnn RP 3apatotcst Opyrve 3HavyeHusi, Hy>XHO
BO3[ENCTBOBATh Ha KanaH pacluMputerisHoro 6aka, Bbimyckasi Unu Bryckas
BO3/yX [0 TexX rnop, noka He ByaeT BHOBb YOBMNETBOPEHO NPUBEAEHHOE BhILLE
cooTHolleHve (Hanpumep: SP=2,0 6ap; RP=0,3 6ap; BbinycTuTe BO3OyX U3
pacLmpuTensHoro baka fo AocTkeHns faeneHus 1,0 6ap Ha knanaHe).
HecobntogeHne COOTHOLLIEHNS!, YKa3aHHOIO BbILLE, MOXET NPUBECTU
K HEMCMPaBHOCTSIM B paboTe CUCTEMbI UMK K NpeXaeBpeMeHHO Nno-
TIoMKe MeMbpaHbl BHYyTPU pacLLUMpUTenbHOro baka.

C yyeToMm o6bema pacmpuTensHoro 6aka, pasHoro 1 nuTp, one-
paums No KOHTPOIO [AaBreHust Bo3dyxXa [OOMKHa BbIMOMHATHCS,
O4eHb ObICTPO CoeamHss MaHOMETP: Ha HebonbLLOM 06beme noTte-
ps Aaxe HebOomMbLIOro KoNM4YecTBa BO3ayxa MOXET NPUBECTYU K 3Ha-
YUTENBHOMY CHWDKEHWMIO AaBneHusi. KayecTBo paclumpuTensHOro
Gaka rapaHTVpyeT noaaepKaHue 3aJaHHOTO 3HaYeHUs! AaBreHns
Bo3ayxa. [poBoavTe NPOBEPKYM TOMBKO NPY KanMbpoBKe Unn B Crly-
Yae HeuCrpaBHOCTY.

Onepauun No MpoBepke W/MIM BOCCTaHOBIEHWIO JABMEHUs BO3-
AyXa [OMKHbI BbINOMHATLCSA C YCTAHOBKOW NMojayun He nof Aasre-
HVMeM: OTCOedMHUTE HacOoC Modayn u OTKpouTe Hambornee 6rm3ko
pacronoXeHHoe K Hacocy Mosb30BaTenbCckoe YCTPOWUCTBO, A0 TexX
rop, Moka 13 Hero He NepecTaHeT BbIXOAUTb BoAA.

Ocobas CTpyKTypa pacluMpuTenbHOro 6aka rapaHTMpyeT kade-
CTBO Y MPOAOIMKUTENbHbIA CPOK CIy»0Obl, 0CO6EHHO MeMOpaHbI,
KoTOopasi ABMNSETCH TUMUYHBIM JIETKO M3HALLMBAKOLLMMCS KOMMO-
HeHTOM. B cnyyae nonomku, Heobxogumo 3amMeHUTb BECb pac-
LUMpUTEnbHbIV 6ak, NpuBrekas Ans BbINONHeHWs paboTbl cnewm-
anu3npoBaHHbIV NepcoHar.
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1.3 TexHUYecKue xapakTepucTuku

Tema MNapameTp e.sybox mini®
Hanpxenue tatr0-127 | X201 4o
B nepem.T. 127V
pem.T.
ONEKTPUUIECKOE | HacToTa 50/60 'y
MNTAHVE
MakcumanbsHas 850 BT
MOLLHOCTb
Tok, paccenBaembIi < mA
Ha 3a3emrneHve
Fabaputhele pas- 445x262x242 MM 6€3 OMNopHbIX
Mepbl
HOXeK
MopoxHuii Bec (6e3
XAPAKTEPUCTUKA | ynakosku) 14 kg /30,8 1b
KOHCTPYKLUMMU
Knacc anektpobeso- IP x4
nacHocTtu
Knacc usonsaumm E
asuratens
MakcumanbHbI 55m/ 180 ft
Harop
MVOPABIMYECKVE | MaKCMManbHbIA 80 n/mur / 21 U.S. GPM
SKCMNYATALMOH- | Pacxod
HbIE
XAPAKTEPVUCTUKM 3anus <5 MWH npn 8 m / 26 ft
MaxkcumansHoe
pabouee 7.5 6ap / 109 psi
AaBneHue

PYCCKI/II7I

ycnosuA

OKCMNIYATALIMA

MakcumanbHas Temne-

patypa
XNOKOCTU

40°C /104 °F

Makc. Temnepatypa

o 50°C /122 °F
oKpyXxatoLLen cpeabl

TemnepaTtypa okpy»ato-
e cpeapl
npu cknaampoBaHun

-10+60 °C / 14+140 °F

DYHKLNMN
SAWNTI

[NocTosiHHOEe JaBnexHne

3alynTa ot Cyxoro xoaa

3almTa oT 3amep3aHus

n
3awyTa oT aHTU-LMKNMpOBaHUs

Am nepomMeTpuyeckasa 3almTta asuratens

3alumTa oT aHoManbHoOro Hanps>keHua nuTaHna

3aluTa oT CMLLKOM BbICOKON TeMmneparypbl

* CMOTpUTE WWUUNbOUK Hacoca

2- MOHTAX

>pp B

Cwuctema paspaboTaHa 4 UCNOMb30BaHMSA B 3aKPbITOM NoMe-
LeHnn: He yCTaHaBJ'IVIBaVITe CUCTEMY Ha OTKPbITOM BO3Qyxe unu
B MeCTe, He 3alUMLLEHHOM OT BO34eNCTBUSt aTMOCepHbIX siBne-
HUNI.

Cuctema paspaboTtaHa ans paboTbl Npu Temneparype B Anana-
30He oT 1°C go 50°C (3a UCKMIOYEHNEM JMEeKTPONUTaHNS: CM.
nap. 5.6.8 “dyHKuns NpoTnB 3amep3aHns”).

Cwuctema noaxoaut Ans 06paboTkn NMTLEBOW BOAbI.

CucTema He MOXeT MUCMoNb30BaTbCA AN1A NepekadyvBaHus cone-
HOW BOAbI, CTOYHbIX BOA, BO3rOPaeMbIX KUAKOCTEN, KOpPO3unii-
HbIX MM B3PbIBOOMACHBIX KMAKOCTEN (Hanpumep, HedTH, GeH-
31Ha, pacTBOPUTENEN), )KUPOB, Maces UMy NULLEBLIX MPOAYKTOB.
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CvicTemMa MOXeT BcacbiBaTb BOAY, YPOBEHb KOTOPOW HE MPeBbI-
waert rny6uHy 8 M (BbicoTa MEXAY YPOBHEM BOAbI U YCTHEM BCa-
CblBaHWs Hacoca).

B Cry4ae 1UCrnonb3oBaHUA cucTemMbl Ana 6bITOBOrO BogocHabxe-
HUA criegyet BbINONMHATbL MEeCTHble HOpMaTtuBbl, NOArOTOBMEH-
Hbl€ OpraHamMmu ynpasiieHusa BOAHbIMU pecypCaMu.

BbiGpaB MEeCTO st MOHTaXa, HY>XHO MPOBEPUTb, YTO:

» HanpsikeHne 1 YacToTa, yKazaHHble Ha TeXHUYecKoW Tabnmy-
Ke Hacoca, COOTBETCTBYHOT XapaKTEPUCTMKaM 3reKTPUYECKOi
YCTaHOBKM MUTaHUS.

» OneKTpuyeckoe COefdVHeHVEe OCYLLECTBMSIETCA B CyXOM Me-
CTe, BAanu OT BO3MOXHbIX 3aTOMMEHWNA.

» Cuctema 3a3eMsieHNst COOTBETCTBYET HOpMaTVBaM.

Ecnu Bbl He yBepeHbl B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHYMX NPeaMETOB B BOAE, KOTO-

pyto NPeacTouT NepekaynBaTb, HEOOXOAUMO YCTAHOBUTL BXOAHON OUIETP

CUCTEMbI, MOAXOAALLMIA ANS 3aAepXKaHNs NPUMECEN.

YcTaHoBKa unbTpa BcacbiBaHWS NMPUBOAUT K YXYOLEHUO W-
OPaBMYECKUX IKCMIyaTauMOHHbIX XapakTepUCTUK CUCTEMbI
NpOMNOpLMOHanbHO NOTEPEe Harpysku, BbI3BAHHOW caMuUM (OUnb-
TpoM (Kak MpaBuIo, YeM BhbIlLE CMOCOBHOCTb K unbTpauum y
unbTpa, TeM Gonbluee nageHne NpPon3BoAUTENbHOCTU NPOUC-
XOAUT).
BbibepuTe TN KOHGUrypauum, KOTOpbId Bbl cOOMpaeTech MPUMEHUTH
(BepTUKanbHas Unu ropu3oHTanbHas) ¢ y4eTOM MOAKIYEHUS K CUCTEME,
MONOXEHUsI NaHeny Mosib30BaTeNbCKOro MHTepdeica, JOCTYNHOro npo-
CTPaHCTBa, Kak yKa3aHo Huxe. Bo3MoXeH HacTeHHbI MOHTax, CMOTpUTe
nap. 8.2.

2.1 - BeptukanbHasa KoHdumrypaumsn

MpUKpyTUTL 4 PE3UHOBBLIE HOXKM, MpUnaratoLwmnecs oTaenbHO B yrakoBKe,
B COOTBETCTBYIOLLME NaTyHHblE THe3fa co CTOpoHbl C. YcTaHoBUTE cuctemy
Ha MecTo C y4eToM rabapuTHbIX pa3mepoB Ha Puc.6.

* MwuHumaneHoe pacctosiHne 10 MM Mexay CTOpoHon E cuctembl u
CTEHOW sIBNsieTcsl 0b6s3aTenbHbIM, AN Toro, 4Tobbl obecneynTb Xo-
POLLYIO BEHTUMSALMIO Yepe3 COOTBETCTBYHOLLME PELLETKM.

» Ecnu nnaHupyeTcsi onopoXXHeHWe CUCTeMbl Yepes ee CrUBHYH ABEp-
Ly, a He Yyepes CUCTeMy, OCTaBbTe AOMOMHUTENBHOE MPOCTPAHCTBO
[ONs 3aKPYTKW CIIMBHOW NPoBKu.

» PaccTosiHne He meHee 10 mm mexay CTopoHoi B cuctembl n npensiT-
cTBMEM sABNsieTcst obs3aTenbHbIM Ans obecnevyeHns BbiIxoda CETEBO-
ro kabens K ceTeBol po3eTke.

* MuHumaneHoe pacctosiHue 200 MM Mexay CTOpoHOoM A cuctemsl 1
OpyrMMu ob6bekTamu pekoMeHAyeTcst Anst Toro, 4YTobbl UMETb BO3-
MOXHOCTb CHSTb [ABEPKY AMNS MOMyYeHUs JOCTyna K TEXHUYECKOMY
OTCeKYy.




B cnyyae HepoBHOI NMOBEPXHOCTU, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOpasi HAYEro He
noaaepKvBatoT, OTPErynvpynTe BbICOTY A0 KOHTaKTa C MOBEPXHOCTLIO Ta-
KM 0bpasomM, 4Tobbl obecnevmnTb YCTOMYMBOCTL BCe cuctemsl. Cuctema
normkHa 6bITb NoMelleHa B 6e3onacHoe 1 YCTOMYMBOE MONOXEHUE, rapaH-
TUPYS BEPTUKANbHOCTb OCU: HE yCTaHaBN1BaNTe CUCTEMY MO HAKITOHOM.
2.1.1 T'mapaBnu4yeckue coeguHeHus
BbinonHnTe BXogHOE COEMHEHME C CUCTEMOV Yepe3 naTpybok Ha cTopo-
He F ¢ nomeTkoit «IN» Ha Puc.6 (BcacbiBatoLumin natpybok). 3atem BbIHYTb
COOTBETCTBYIOLLYK NMPOGKY NPU MOMOLLM OTBEPTKY.
BbInonHUTL coeanHeHme Bbixoaa 13 cuctembl Yepes otBepctue co CTopo-
Hbl F, 0603Ha4eHHoe Hagnuckto “OUT”, nokasaHHoe Ha Cx.6(HarHeTatenb-
Hoe coefinHeHune). 3aTeM BbIHYTb COOTBETCTBYHOLLLYIO NPOBKY NPy NOMOLLM
oTBepTkM. Bce rmpapaBnuueckue coeguHEHUS CUCTEMbl B HamnpasneHuu
YCTaHOBKM, C KOTOPOW OHW MOTYT COEAMHSATBHCS, MMET pe3bby Tomnbko
BHyTpeHHero Tnna 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHW.
cnu Bbl cObrpaeTech NOAKIOYUTL YCTPOMCTBO K CUCTEME Yepes
naTpy6ku, KOTopble MEIOT pa3mepbl AMamMeTpa, NpeBbIllatoLLmne
HOMUHarbHbIe pa3mMepbl TPyObl 1» (Hanpumep, B criyyae 3axum-
Horo konbLa naTpy6koB 13 3 yacten), ybeamTech, YTO HapyxxHasi
pe3bba 1» BSP cuTuHra BeicTynaert Bnepeg MUHUMYM Ha 25 MM
3a npegenbl rabapuToB, ykaszaHHbIX Bbille (CM. PucyHok 7)
<25 mm > 925 mm

mX B

PucyHok 7

JlaTyHHble pe3bboBblE COEAVHEHNS PacMONOXeHbI B rTHE3AaX U3 TeX-
Horonumepa. Mpy BbINOMHEHUU FEPMETUYHOIO YMNOTHEHUSI coeau-
HEHWS1 C JOMNOMHUTENBHBIM MaTepuanom (Hanp., TednoH, nakns...)
ybegnTtecb, YTO ynnoTHEHWE He CRWLKOM Oorbluoe: nof Bo3den-
CTBMEM Hagnexallero MOMEHTa 3aTsKKM (Hanp., TPYOHbIA koY ¢
OTVMHHON PYYKOW), U3NULLIEK MaTeprana MOXeT OKa3biBaTb aHOMarlb-
HOE YCUIMe Ha rHe3ao M3 TEXHOMONMMeEpa C ero HEMoNpaBUMbIM MO-
BpeXaeHNeM.

A
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Co CCbINKOI Ha MOMOXeHUE Mo OTHOLLEHUIO K NepeKkaynBaemMoi BoAe, yCTaHOB-
Ka cucTeMbl MOXET BbITb ONpeaerneHa kak «Hag, 3anuBoM» Unu «noA 3anvey. B
YaCTHOCTU, YCTaHOBKa Ha3bIBAaETCS «Haj 3anMBOM», KOrda HacoC pPacronoXeH
Ha Gornee BbICOKOM YPOBHE, YeM NepekaymBaemMas Boaa (HanpumMep, Hacoc Ha-
XOAMUTCA Ha MOBEPXHOCTM U BOAa B CKBaXUHE); HA06OPOT HasbiBAeTCs «nof
3anMBy», KOFAA HAacoOC PacronoXeH Ha Gonee HU3KOM YPOBHE MO CPaBHEHUIO C
nepekavnBaemoi Bofov (HanpumMep, NoaBeLLeHHbI H6ak 1 Hacoc ycTaHOBMEH
HUXe).

B Tex cnyyasix, koraa BepTuKanbHas yCTaHOBKa CUCTEMbI UMEET TUM
«Haf 3anuBOMY», peKOMeHAyeTCs NPeaycMoTpeTb 06paTHbIV KnanaH
Ha yyacTke CUCTeMbl BCACbIBaHWs, A5t TOro, YTOObl MO3BOMUTL NPO-
BefleH1e onepauumn 3anonHeHns cuctemsl (nap. 2.1.2).

Ecnu ycTaHoBKa TMna «Haf 3anMBOM», YCTAHOBUTE LUMAHT BCacbklBa-
HUS, BEAYLUMIA OT MCTOYHMKA BOAbI K HACOCY, TaK, YTo6bl OH Gbln opu-
EeHTUPOBaH BBEPX, YTOObI N36exaTb (DOPMUPOBAHUS «KOMNEHa Bana»
nnun cndoHoB. He nomellanTe BcacbiBalOLLMIA LIMAHT BbIIE YPOBHS
Hacoca (4Tobbl nsbexatb 0bpasoBaHUs Ny3bIPbKOB BO34yxa BO BCa-
cbiBatoLen Tpybe). BcacbiBatoLwmii WNaHr 4OMKEH HakauMBaThb BOAY
Ha ero Bxofe, Ha MUHUManbHow rnybuHe 30 cM Noa ypoBHEM BOAbI U
[OSKeH BbITb repMeTUYEH Mo BCEV ANMHE [0 BXOAA B 3MEKTPOHACOC.
BcacbiBatolume U HarHeTaTenbHble LUNaHrM AOMKHbI OblTb YCTAHOB-
NeHbl Takum 06pasoM, YToObl He OKa3blBaTb HUKAKOTO MEeXaHUYeCKo-
ro AaBMeHns Ha Hacoc.

2.1.2.0nepauun 3anonHeHus

YcTtaHoBKa Hag 3anMBOM U nopg 3anuvB

MoHTax cBepxy (nap. 2.1.1): OTKpOWTEe TEXHNYECKYIO HULLY U NPU NOMOLLM OTBEPTKM
BbIHbTE 3anpaBoyHyto Npobky (Cx.3_nyHKT 6). Yepes otBepcTvie Ans 3anonHeHus,
3anonH1Te CUCTEMY YNCTON BOAOW, y6eamBLUMC, YTO BbiNyCTUNM Bo3dyx. Ecnn o6-
paTHbIN KnanaH HaxoAWTCSA Ha BCacCbIBAKOLLEM KaHane (3Ta yCTaHOBKa peKkoMeHayeT-
ca B nap. 2.1.1) n B HenocpeacTBEHHOW BM30CTM OT BXOAHOMO OTBEPCTUS CUCTEMBI,
KOMMYeCTBO BOAbI, HEOBX0AMMOe Ans 3anOSIHEHNst CUCTEMbI, JOIMKHO cocTaensATb 0,9
nuTpa. PekomeHayeTcs noMecTTb 06paTHbIN knanaH Ha KoHLe BcacbiBatoLLe Tpyobl
(AOHHBIV KNanaH) Takum ob6pasoMm, YTOObI MOMHOCTLIO 3aMONHUTL €ro BO BPeMs orne-
paumy 3anonHeHus. B aTom crnyvae konu4ecTBO BOAbI, HEOOXOAMMOE Anst onepauum
3anonHeHus, 6yaeT 3aBuceTb OT ANKHBI BcacbiBatoLlero wnaxra (0,9 nutpa + ...).MoH-
Tax “nop 3anuB” (nap. 2.1.1): ecnu mexay HakonuTenbHbIM 6akom BoAbl M CUCTEMON
HeT OTCeKaloLyX KnanaHoB (MM OHW OTKPbITbI), OHa OyaeT aBToMaTU4ecky 3anon-
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HATBCS, KaK TOMbKO Bbl BbIMYCTUTE HAPYXXy HAXOASALLMACSH BHYTPU BO3AyX. Takum 06-
pa3oMm, OTBUHTUB NPoGKy 3anonHeHus (Puc.3_nyHKT 6) HacTonbko, Hackonbko Gyaet
AO0CTaTO4YHO ANA BbiNyCKa HapyXy Haxodsuleroca BHYTPW BO3A4yXa, Bbl NO3BosseTe
cucteMe OblTb MOSMHOCTLIO 3aMOSIHEHHOW. HeOﬁXO,ElMMO KOHTPONMMPOBaTh AaHHYO
onepauuto 1 3aKpbiTb OTBEPCTUE ANA 3anOJfIHEHUA, KaK TONbKO BOAa HAYHET BbIXO-
OUTb HapyXy (pekomeHayeTcs B NoGOM cryyae yCTaHOBWTb OTCEKAaMLMI knanaH
Ha BcacbIBalLLEN YacTu KaHana v Ucnonb3oBaTtb ero Ans ynpasneHus onepauuamu
3anofiHeHnsl Npu OTKPbITON Npobke). B kayecTBe anbTepHaTuBbl, B criyyae, koraa
BCacblBaOLWMIA KaHan 6bin 3aKPbIT M3-3a 3aKPbITOro KrianaHa, MOXHO BbINOSTHUTb
onepauun 3anofiHeHua CI‘IOCOﬁOM, aHanorn4yHbIM ONMUCaHHOMY B YCTaHOBKe «Han
3anMBomM».

2.2 - l'opusoHTanbHasa KoHdurypaums

MpuKpyTUTL 4 PE3UHOBbLIE HOXKW, MpUnaratLecs oTaAeNnbHO B ynaKkoBKe,
B COOTBETCTBYIOLUME NaTyHHblE THe3fa co CTopoHbl E. YcTaHoBuTe cucTe-
My Ha MECTO € y4eToM rabapuTHbIX paamepoB Ha Puc. 8.

» PaccrosiHne He meHee 10 mm mexay CTopoHon B cuctembl 1 npensT-
cTBMEM sBnsieTcst obsizaTenbHbIM Ans obecneyeHnst BbIXoAa CETeBo-
ro kabensi K CEeTeBON PO3ETKE.

* MuHumanbHoe pacctosiHue 200 MM Mexay CTOpPOHOM A cUCTEMbI U
apyrumMn obbekTamm pekomeHayeTcs Anst Toro, YTobbl MMeTb BO3-
MOXHOCTb CHATb ABEPKY ANS NofyyYeHust 4oCTyna K TeXHUYEecKoMy
OTCEKY.

B crnyyae HeEpOBHOW NMOBEPXHOCTW, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOpasi HUYEro He
NoAAEPXKMBAIOT, OTPErynupynTe BbICOTY [0 KOHTaKTa C MOBEPXHOCTbIO
Takum obpasom, 4ToObl 06ecneunTb yCTOMYMBOCTbL cucTembl. Cuctema
[ormkHa GbITb NoMeLleHa B 6e30macHoe U YCTONYNBOE MOMOXEHWE, rapaH-
TUPYS BEPTUKANbHOCTb OCU: HEe yCTaHaBMBaNTE CUCTEMY MOA, HAKITOHOM.

2.2.1 TmapaBnu4yeckue coeauHeHus

BbInonHWTe BXOOHOE CoeMHEHME C CUCTEMOW Yepes naTpybok Ha ctopoHe C,
c nometkon «IN» Ha Puc.8 (BcacbiBatoLumii natpybok). 3aTem BblHyTb COOTBET-
CTBYHOLLYIO NPOBKY Npu NMOMOLLY OTBEPTKY.

BbINonHWTL coeavHeHne Bbixoaa 13 CUCTeMbI HYepes oTBepcTie co. CTOPOHbI
C, 0603HayeHHoM Hagnucbto “OUT 17, nokasaHHon Ha Cx. 8 u/unu Yyepes oT-
BepcTme co. CTopoHbl F, 0603HaueHHoM Haanmebto “OUT 27 nokasaHHoW Ha
Cx. 8 (HarHeTaTenbHOe coeauHeHue). B aTon koHdurypaumm 2 yctbs mMo-
ryT UCMOMb30BaTbCA OAHO BMECTO Apyroro (B 3aBUMCHMOCTM OT ynobceTtea
MOHTaxa) Unu ofHOBPEMEHHO (CrcTeMa ABOWHONM nofayn). 3ateM BbIHYTb
npobky/v n3 ABepLbl/eLl, KoTopble TpebyeTcs MCrnonb30BaTh, NPU NOMOLLM
OTBEPTKM.

Bce ruppaBnuyeckme coevMHeEHNUs1 CUCTEMbI B HanpaBfieHUM YCTaHOBKMU,
C KOTOPOW OHU MOTYT COEAMHATLCS, UMEKT TONbKO pe3b0y BHYTPEHHEro
Tuna 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHMW.

A Cwm. MPEOYMPEXOEHWE, oTHoCcsweecs k Puc. 8.

2.2.2 OpmeHTauusa naHenu nHtepdenca

[MaHenb MHTepdenca cnpoekTnpoBaHa Tak, YTOObl ObiTb OPUEHTMPOBAH-
HoWv B Hanbonee yoobHOM ANns nNonb3oBaTens HanpasfeHun: KBagparTHasi
dopma nossonsietT nosopot Ha 90 ° (puc.9).
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2.2.3 Onepauuu 3anosiHeHUs

PucyHok 10
YcTaHoBKa Haa 3anvBOM U noA 3anuse

Co cChlInKov Ha MOMOXeHNe MO OTHOLLEHMIO K repekayvsaemMon Boge, yCta-

HOBKa CUCTEMbl MOXET ObITb onpefernieHa kak «Haj 3anvMBoM» UMK «nog

3anvBy». B YacTHOCTW, ycTaHOBKa Ha3biBAETCA «Ha[ 3arm1MBOMY, KOra Hacoc

Ocnabbre 4 BUHTa B yrnax naHemnu npy nomoLn MHCTpyMeHTa. pacronoxeH Ha 6oree BLICOKOM YPOBHe, Yem nepekadnsaemas Boaa (Hanpu-
He BbIHMMaNTe BUHTbI MOMHOCTBIO, PEKOMEHAYETCS 0cnabuTb TONbKO Mep, HacoC HaXOAMTCS Ha MOBEPXHOCTV U BOAA B CKBaXKMHE); HA0GOPOT Ha-
pesb0y Ha 3aLLNTHBIX MOKPLITUSX N3LEnus. 3bIBaETCA «MOA, 3anvB», KOrAa HAacoC PacronoXeH Ha Gonee HU3KOM ypoBHe
ByasTe 0CTOpOXKHbI, YTOBb! BUHTBI HE yNanu BHYTPb CUCTEMbI. Mo CPaBHEHMIO C MepeKadMBaemMon Bodov (Hampumep, noaBeLleHHbIN 6ak 1
OtBeawnTte Hasaj naHerb, cobMO4ask OCTOPOKHOCTb, YTOBbI He HaTs- Hacoc yCTaHOBIMEH Hike. MoHTaX CBepXy: Mpu MOMOLLM OTBEPTKN BbIHYTb
HyTb kabenb nepegaun curHana. npobky 3anuBa, KOTOpast Ansl ropU3OHTalbHON KOHUrypauum HaxoguT-
BHOBb ycTaHOBWTE naHers Ha MeCTo, ¢ TpeGyemoil opueHTaumen, csa co ctopoHbl F (Cx.1). Yepes oTBepcTune AN 3anonHeHus, 3anosHnTe
cobrntofas 0CTOPOXKHOCTb, YTOBbI He Nepexarsb kaberb. cucTeMy 4ucTol Bodon, ybeamBLUMCh, YTO BbIMyCTUNM BO3AyX: Anst obe-
MpuBUHTWTE 4 BUHTA, UCMONb3YS CreLManbHbINA KIToM. crneyveHnst onTUMarbHOro 3anvea cregyet OTKpbITh Takke ABepLy 3anvsa

Ha CtopoHe A (Cx.1), ucnonb3yemyto Ansi 3anvea B BepTUKanbHOW KOH-
hurypaumm Takmum 06pasom, 4ToGbl MOMHOCTBIO YAANUThL BO3AYX, KOTOPbIN
MOXET OCTaTbCsi BHYTPY CUCTEMBI; TLLATENBLHO NEPEKPONTE OTBEPCTUS MO
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3aBepLUeHun onepauuu.. Konnyectso Bofbl, HeobxoauMoe Ansi 3anoriHe-
HUSI CUCTEMBI, [OMKHO COCTaBNATb MUHUMYM 0,7 nutpa. PekomeHayetcst
NMOMECTUTb OBPaTHBIV KnanaH Ha KOHLE BCacbiBatoLLEro LuraHra (4OHHbIN
KrnanaH) Takum obpasoM, YTOObl MOMHOCTLIO 3arofHUTL €ro BO BpeEMSI
orepauum 3anosiHeHusi. B aTom criyyae KornmyecTBo BoAbl, HEOGXoaMoe
Ans onepauun 3anofiHeHus, GyaeT 3aBUCETb OT AfMHbBI BCacbiBatoLLEro
wnaHra (0,7 n + ...). YcTaHOBKa «Mof 3anvB»: €Criv Mexay HakonuTenb-
HbIM 6aKOM BObl M CUCTEMOW HET OTCEKAKLLUMX KranaHoB (MIM OHW OTKPbI-
Thl), OHa ByAeT aBTOMaTUYECKW 3amnonHATLCS, Kak TOMbKO Bbl BbINYCTUTE
HapyXXy HaxoAsLMiicst BHYTPW Bo3ayX. Takum o6pasom, OTBUHTUB NPOGKyY
3anonHeHus (CtopoHbl F - Puc.1) HacTonbko, Hackonbko ByaeT gocratou-
HO [nsi BbiMycka HapyXy HaxoAsiLLerocst BHyTpy BO3Ayxa, Bbl MO3BosisieTe
cucteme GbiTb MOMHOCTBIO 3anofiHeHHOW. HeobxoamMmo KoHTponupoBaTh
[aHHYl0 onepaumio U 3aKpblTb OTBEPCTUE AS1S 3arOfHEHUs, Kak TONbKO
BOAA BbINAET HapyXy (pekomeHayeTcst B NoboM cryyae ycTaHOBUTH OT-
cekawLLMiA KnarnaH Ha BcacblBatoLLeit YacTy kaHana v UCnonb3oBaTh ero
ANsi yrpaBrieHns ornepauvsiMy 3arnonHEHNst NPU OTBUHYEHHOW Mpobke).
B KkayecTBe anbTepHaTWBbI, B Cryyae, korga BcacblBaloLWmii kaHan 6bin
3aKpbIT 3-3a 3aKPLITOrO KranaHa, MOXHO BbINOMHUTL OnepaLumn 3anosiHe-
HUsi CNOCOB0M, aHanorM4HbLIM ONCAHHOMY AFsl YCTAaHOBKW Haj 3anvBoM.
3 - NYCK B 3KCMITYATALUIO

FnyGMHa BCacbIBaHWA He OMKHa npesbliwaTh 8 M.

3.1 - dnekTpuyeckme coeamHeHUs

[Ins NoBbILLEHNS YCTONYMBOCTM K BO3MOXHbBIM NMOMexaMm, HanpasnsieMbiM
B HanpasneHuy apyroro o6opyaoBaHunsi, Mbl pEKOMEHZYeM MUCnonb3oBaTh
OTAENbHbIA 3MEeKTpUYeckuii kabenb ANst Nogayn anekTponuTaHus K 06o-
pyAoBaHUIo.

HanpshkeHne nuHMM MOXET M3MEHWUTb 3amnyck 3neKTpoHacoca.
HanpshkeHne Ha NUHUM MOXET ObITb NOABEPXKEHO KonebaHusaMm,
YTO 3aBUCUT OT APYrNX YCTPOWCTB, COEAMHEHHbIX C NIMHUEWN, N OT
KayecTBa camou fIMHUN.

PekomMeHayeTcs BbINOMHWTE MOHTaX COMMACHO WHCTPYKLMSM,
NpUBEAEHHbIM B TEX. PYKOBOACTBE, B COOTBETCTBUM C 3aKOHOAA-
TENbCTBAMW, OUPEKTUBAMU U HOpMaTMBaMu, OEVCTBYOLMMU B

CTpaHe aKcrnyatauuu U3fenusi, U B 3aBUCUMMOCTU OT TuMa WC-
nonb3oBaHus. [laHHoe n3genve BkrodaeT B cebs MHBepTOp, BHY-
TPU KOTOPOrO MPUCYTCTBYET HEMPEPbIBHOE HanpsiKeHWe U TOK C
KOMMMEKTYHLLMMU C BbICOKOW YacToTol (cM. Tabnuuy 0).

Tun BO3MOXHOrO TOKa c60s1 Ha 3a3emrieHue
C
OpHonontoc
. - _ | KOMMNMEeKTyrLWwmnuMmn
MNepeMeHHbI HbI [MOCTOSAHHBIV o
o C BbICOKOW
MMNYNbCHbIN .
YacToTon
WHBepTop
ogHodas
HOro X X X
anekTpon
nTaHus

Pump
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PucyHok 11 - bis Mpumep ycTaHOBKU




MpenoxpaHuTenbHbI TEPMOMArHUTHbLIA pasbeauHUTENb OOMKEH ObiTb
npaBUbHO paccynTaH (CM. DnEeKTPUYECKUE XapaKTePUCTUKN).

[Ina HacocoB, He YKOMMMEKTOBaHHbIX BWMKOW COOTBETCTBME LIBETOB
NpoBOAOB yKka3aHa B Tabnuue Obis:

CoeauHeHue Tun A Tun B
da3za KopuuiHeBbI KopwnyHeBblii
Hentpanb [ony6on [ony6on
3asemnenue (PE) YKenTto-3eneHhii 3eneHbin

Tun A: eBponeickme 1 nogobHble pbiHKK
Tun B: amepuKaHCcKMin U KaHaACKUA U NOA0OHbIE PbIHKU.

Tabnuua 0 bis

MpubGop pomkeH OblTb MOACOEAMHEH K TNaBHOMY pas3beauHUTEnto,
npepbiBatoLemMy Bce Mnostoca anekTponuTanus. Korga pasbeauHutens
HaxoauTCca B PA3OMKHYTOM TOSIOKEHUM, PacCTosiHUEe MeXAy Kawabim
KOHTaKTOM [OMKHO COOTBETCTBOBATb YKasaHWAM, MNpUBEAEHHbIM B
Tabnuue Otris.

MuHumMmanbHoe paccTosdHUue MeXAay KOHTakKTaMu pasbeguHutTens

aneKTponuTaHus
OnekTponuTanue [B] <127 >127 e <240
MwuHumaneHoe >17 >3
paccTosiHne [MM]

Tabnuua 0 tris

3.2 KoHdurypaumsa MHTerpupoBaHHOro MHBEpTOpa
Cuctema CKOHUrypupoBaHa npov3BoguTenemM C Tem, 4Tobbl oTBevaTb
TpeboBaHVAM BOMbLUMHCTBA BApUAHTOB MOHTaXa C NOCTOSIHHLIM JAaBre-
HveM. OCHOBHbIe NapameTpbl 3aBOACKVE NapameTpbl:

» KoHTponbHoe 3HaveHue (3HadeHne TpebyeMoro NoCToSAHHOrO AaBre-

Husa): SP = 2.7 6ap / 39 psi.
» CokpalleHve faBneHuns ans nepesanycka RP = 0.3 6ap / 4.3 psi.
* OyHKUMS NPOTUB peunpkynaumm: OTKNoYeHa.

PYCCKI/II7I

3T napameTpbl B Mo6OM cryyae AOMKHbI HacTpamBaTbCs Monb3oBaTe-
iemM B 3aBMCUMMOCTU OT TUna cuctembl. CMoTpuTe cneuudmkaumm B nap.
4-5.
[ns onpenenexus napameTtpoB SP 1 RP, nonyyaem, 4to gaene-
HWe, NPY KOTOPOM BKITOYAETCs CMCTEMA, PaBHO:
Pstart =SP - RP  lpumep: 2.7 — 0.3 = 2.4 6ap B koHUrypa-
LM MO YMOTMYaHWIO.
Cuctema He paboTaeT, ecrnn Nonb30BaTeNlbCkoe YCTPOWCTBO HaxoauTces
Ha BbICOTE, Bbllle 3KBMBanNeHTa Pstart, BblpaxkeHHOro B MeTpax BOAHO-
ro ctonb6a (crnegyet yunTbiBaTh, 4To 1 6ap = 10 M BogHoro cron6a): npu
KOHCMrypaLmm no yMonyaHuio, ecrnv nonb3oBaTenbckoe YyCTPOWCTBO Ha-
XOAMTCS Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA He BKITOYaeTCs.
3.3 - 3anonHeHune
3anonHeHne Hacoca onpeaensieTcsa kak dasa, B Te4eHne KOTOpoW MaLLn-
Ha NbITaeTcs 3anosiHNTL BOLOW KOPMYC U BcackiBatoLwmin kaHan. Ecnv one-
pauvs NpoLuna ycnewHo, MalimHa MoxeT paboTaTe HOpMarnbHO.
Mocne Toro, kak Hacoc 6bin 3anonHeH (nap. 2.1.2, 2.2.3) 1 ycTponcTBO
6b1110 ckoHUIryprpoBaHo (nap. 3.2), MOXHO COeANHATL AneKTponuTaHue,
npeaBapuTenbHO OTKPbIB MUHUMYM OLHO NOMb30BaTENbCKOEe YCTPONCTBO
Ha nogave.
Cuctema BKMIOYAETCA M KOHTPONMUPYET Hanuyne Bodbl Ha nogade B nep-
Bble 10 cekyHA.
Ecnu onpepensietca pacxo BoAbl Ha nogaye, Hacoc 3anorHeH U Hayw-
HaeT paboTaTb HopManbHO. OTO TUMUYHBIA NPUMEpP YCTAHOBKW NoA 3anuB
(nap. 2.1.2, 2.2.3). lNMonb3oBaTenbckoe YCTPONCTBO, OTKPLITOE Ha nogade,
13 KOTOPOro B AaHHbIi MOMEHT BbIXOAUT BOAA, Tenepb MOXET ObITb 3a-
KpbITO.
Ecnn uvepe3 10 cekyHp He OynerT obHapyxeH paBHOMEPHbIA MOTOK Ha
nogaye, cucTema sanpaluvBaeT NOATBEPXAEHVSA ANs BXoda B npoueay-
py HanomnHeHus (TUMWYHBIA CriyYai YCTaHOBKWM Hap, 3anveoM, nap. 2.1.2,
2.2.3) unu:

Fill the pump

% )

Escape First prirning
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HaxaB Ha “+”, cuctema nepexogut B npoueaypy HanofHeHus: HadnHaeT
paboTtaTb B Te4eHWe MakcUMyM 5 MUHYT, BO BPeMsi KOTOpbIX He cpabaTbl-
BaeT bnokvposka u3-3a pabotbl 6e3 Bodbl. Bpemsa HanonHeHus 3aBucuT
OT HECKOINbKUX MapaMeTpoB, CaMblM BaXKHbIM 13 KOTOPbLIX ABMSAOTCS rny-
6uHa ypoBHSA BOAbI ANS BCAcbiBaHWUSA, AMAMeTp BCACbIBAOLLEro KaHana,
repMeTMYHOCTb BcacbklBarollero kaHana. lpu ycnoBun MCronb3oBaHWsA
BCaCbIBalOLLEro kaHana pasmepom He MeHee 17, MOMHOCTbIO repMeTUYHO-
ro (6e3 oTBEPCTUI UM COEANHEHWI, Yepe3 KOTOPble MOXET BCaCbIBaTbCA
BO34yX), u3fnenue Bbino CNpoeKTUPOBaHO TaK, YToObl ObiTb B COCTOSHWM
3anonHUTLCS Npu rMybrHe o 8 M +MeHblue, YeM 3a 5 MUHYT. Kak Tonbko
cuctema oTMevaeT HemnpepbiBHbIA pacxod Ha nogaye, HauYMHaeTcs npo-
Leadypa 3anvBa, 1 Ha4yMHaeTcsl ee HopmarnbHas pabota. LMonb3oBaTens-
CKoe YCTPOWCTBO, OTKPbITOE Ha Mojadye, U3 KOTOpPOro B AaHHbIA MOMEHT
BbIXOAWT BOAA, Tenepb MOXET ObITb 3akpbiTo. Ecnu yepes 5 muHyT nocne
Hayana npouenypbl 06opyaoBaHue eLle He 3anonHMUIOCk BOAOW, Aucnnen
uHTepdelica HanpaensieT cooblueHne 06 owmnbke. OTKMOYUTE NUTaHKe,
3anonHute obopyaosaHue, AobaBnss HoBylo Body, nogoxaute 10 MUHYT
1 NOBTOPUTE NPOLEAYPY, Ha4YMHasa C NyHKTa BCTaBMIEHUSt BUMKW MUTAHWA B
poseTky v Aanee. [pn HaxaTun KHOMKU «-» Bbl NOATBEPXAAETE, YTO Bbl
He XOTuTe Ha4yMHaTb npoueaypy HanonHeHus. ObopynoBaHve ocTaeTcs B
aBapWNHOM COCTOSIHUM.

Paboma

Kak Tonbko Hacoc GyadeT 3anonHeH, cuctema HadnHaet paboTtaTb B HOp-
ManbHOM pexvMe B COOTBETCTBUM C HAaCTPOEHHbIMW Mapamerpamu: 3a-
nyckaeTcs aBTOMaTU4eCKM Mpu OTKPbITUKM KpaHa, obecneyvBaeT nopady
BOAbI MpW 3aAaHHOM AaeneHun (SP), nogaepxusBaet NocTosHHOE AaBrne-
HVe, Jaxe oTKpbiBasa Apyrue kpaHbl. OH aBTOMaTUYeCKN BbIKMOYAETCs Mo
ncTeYeHn BpemeHn T2 nocrne AOCTUXKEHUS YCNoBui BbikntoveHns (T2 3a-
[aetcs nonb3oBaTteneMm, 3HadeHne no ymonyanuio 10 cekyHa).

4 - KNABUATYPA U OUCNNEN

PucyHok BW[ vHTepdeiica nonb3osatens

MHTepderic nonb3osatenst coctont m3 XK-gucnness co ceetoanogammu
128x240 nukcenb 1 ceetoanona curHanusaumm POWER, COMM, ALARM,
Kak nokasaHo Ha PucyHke 12. Ha gucnnee nokasaHbl BENUYMHBI U COCTOSI-
HVe YCTPOWCTBA C YKazaHeM (OyHKLMIA pasHbIX NapameTpoB.

DyHKUMK KHOMOK 06bsicHeHbI B Tabnuue 1.

Kronka “MODE” no3sonsieT nepexoanTb K cneaytoLlelt No3vummn B JaHHOM
MeHto. [inuTenbHoe HaxaTne B TedeHne MUHUMYM 1 CeKyHAbl No3BonseT|
BEPHYTLCS K NpeablayLLei No3uuum B MeHI0.

KHonka “SET” no3BonsieT BbIXOAWUTb U3 TEKYLLEro MEHH0.

Mcnonb3yeTcst ANs yMeHbLUeHUs TeKyLlero napamMetpa (ecnv napamertp|
MOXET UBMEHSITLCS).

Mcnonb3yetca Ana yBenuyeHus TekyLlero napamerpa (ecnm napamerp
MOXeT I/ISMSHHTI:CH).

Tabnuua 1: PyHKUMA KHOMOK
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[nutenbHoe HaxaTue Ha KHOMKW +/- NO3BONAET aBTOMaTUYECKN yBenw- HA3BAHVE
umMBaTb/yMeHbLIATb BbIGPaHHbLIN napameTp. CrnycTs 3 cekyHAbl nocne Ha- MEHIO KHOMKM NPAMOro AOCTYNA BPEMSA HAXATUA
XaTua Ha KHOMKY +/- CKOPOCTb yBenMueHns/yMeHbLIeHNst aBTOMaTn4yecku
yBENnu4/BaeTcs. Monb3oBa-
Tens Mpn OTNYCKaHUM KHOMKN

Mpun HaxaTumn KHOMKN + UMK - BblAENEHHas BEenu4nHa U3MeHs-

eTCA 1 cpasy COXpaHsieTcs B MOCTOsiHHOM namsAtu (EEprom).

[laxe npwu cry4anHoM BbIKMIOYEHUN YCTPONCTBA B 9TOT MOMEHT

M MoHuTop 2 cexk.

HacTpolika napametpa He Tepsietcsi. KHonka «SET» cnyxut

TONbKO ANS BbIXOAa U3 TEKYLLEro MEHIO U He HyXHa AJ1s Coxpa-

HEHWS BbIMOSTHEHHbIX M3MEHeHW. TonbKo B 0COBbIX cryyasix, 3

HW
OMMUCaHHbIX B CriedyloLmnx naparpadgax, HeKoTopble BerMUnHbI n:g:MeprB 2 cek.
akTuBupytoTcs npu Haxatum “SET” unm “MODE”.

Ceemoduod cuesHanusayuu
* MouHoCTb PyuHon 5 cek.

Benbii nHamkaTop. MopuT NOCTOSIHHO, Korga MaluvHa nony4aet

nutaHue. MMraeT, Korga mMmallnHa OTKIto4YeHa.
+ Tpesora 5 MOHTaXHMK 5 cex.
KpaCHbIVI NHOWKATOP. rOpMT MOCTOAHHO, KOorga MallumnHa 3abnoku-

poBaHa 13-3a oLINGKM.

Meriio . TexHuyeckas 5
MonHas cTpykTypa BCEX MEHIO M BCEX COCTaBMSLIMX UX MNO3ULIMIA MOKa- noaaepxka Cex.
3aHa B Tabnuue 3.

Hocmyn k meHto Boccra-
M3 rnaBHOroO MEHI0 MOXHO MOMyYnTb AOCTYM B Pa3nnyHbie MEHI0 ABYyMS HOBNeHVe 2 cex. Mocnie BKmio4eHms
crnocobamu: 3aBOZCKNX ycTponcTea

HacTpoeK

1 - MNpsamow 4ocTyn Npy NOMOLLM COYETaHNsi KHOMOK.

2 - [locTyn no HauMeHOBaHWIO Yepe3 pa3BepThIBaOLLEECs MEHIO.
~ - 000® -
4.1 MNpamon AOCTYN NPU NOMOLUN CoYeTaHUs KHOMOK
[ocTyn paetca NpsMO B HY)XHOE MEHI0, OQHOBPEMEHHO HaxaB Ha npa-
BUIIbHOE COYETaHne KHOMOK B TeveHne Tpebyemoro BpemeHnu (Hanpumep,
MODE SET ans Bxoga B MeHto KOHTponbHasi To4ka) 1 npy NOMOLLM KHONM-
km MODE MOXHO nepemeLLatbecs No pasHbiM CTpaHULAM MeHH.

B Tabnuue 2 nokasaHbl MeHI0, BXod B KOTOPbIE MOXXHO NONy4nTb Kom6u-
HaunAaMn KHOMOK.
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PacwupeHHoe meHto ( npsimot docmyrn unu naporss )

Yacbl BkoyeHus
Yackl paboTbl
KonuyecTBo 3anyckoB

PI
uctorpamma

MOLLHOCTH

CokpaujeHHoe meHto ( sudumoe )
FmaBHOe mMeHI0 MeHio nonb3oBatens MeHto MoHuTop MeHto ycTaBok MeHto PyuHoit pexxum| MeHio MoHTaxHMKa MeHto Tex. nomolb
mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
TMABHAA COCTOSAHUE CT SP COCTOSAHUE RP B
(TnaBHas cTpaHuua) RS KoHTpact NaBnexHve RI YMeHblUeHWe Aasn. Bpewms 6rnokvpoBskmu
O60pOTOB B MUHYTY ycTaBKku Hactpoiika ckopocTu [nsi NOBTOPHOTO n3-3a HexBaTkv BoAbl
VP VP 3anycka
[asnexve [aenexne
BeiGop MeHto VF BK oD T2
MNoaceseTka VF Tun OnosgaHune
Buayanusauusi notoka
Busyanusauus notoka YCTaHOBKM BbIKIIOYEHNS
PO PO
MowwHocTe, nopasae- K MOLLHOCTb, NogaBae- ms GP
Masi K Hacocy Bpewms BkntoyeHus ”" » MOA Cuctema nsmepeHus Yeunenve
1 NOACBETKN Man k Hacocy NponopLMoHanbHoe
Tok LA c1 AS Gl
basbl Hacoca Asbik ® Toxk BecnpoBoaHble Ycunenune
a3bl Hacoca M
—~ TPOWNCTB: MHTErpanbH
sv & ycTpoVicTBa erpansHoe
HanpsikeHue nuTtaHus TE RS EK (k) RM
& Temneparypa OBopoToB B MUHYTY | AgTuBaums chyHKLMM MakcumanbHas
)
SR pacceuBatens TE HW3KOe JaBneHue Ha CKOPOCTb
[lnanasoH nuTaHus Temneparypa BCachLIBaHAM
TE paccevBartens PK f,Z ) AY
Temnepatypa sV v Mopor Hu3Kkoro aaene-| AHTU-LUKNUPOBaHNe
pacceuBatens =
HanpsikeHue nutanus | HYA Ha BCacbiBaHnm
PKm o)
)
[aeneHne namepeHHoe SR W ™ (K AE
npw BcacblBaHUN HuwanasoH nuTaHs 3apepka Hu3koro Aas.| 3aluTa ot 6roKUpPOBKK
Hacoca
AF

3awmTa oT 3amep3aHns
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RF
O6HyneHe Hencnpas-
HOCTU U Npeaynpex-
feHus

VE PW
WHdopmaums M3meHeHve napons
HW n SW
FF
HewucnpasHoCTb 1

npepynpexneHne
(ApxuB)

6ecneuviBaemblii
HacocoMm pacxopn

Tabnuua 3: CTpykTypa MeHo

Cucrtema o603HavyeHUn

I'Iapameprl, OOCTYynHbIe B BepCcunmn K.

@ MapameTpbl AeNCTBUTENbHbBI TONBKO ANs
Bepcun DV
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4.2 - [locTyn No HaMMeHOBaHUIO Yepe3 pa3BepThiBaloLLeecsi MEHIO

K BbIOOpY pasnuuHbix MeHI0 AaeTcst AOCTYM Mo MX Ha3BaHWAM. M3 rmas-
HOrO MEHIO Bbl MonyyaeTe JOCTYN K BbIOOPY MeHIo, HaxaB Ha nobyto 13
KHOMOK + nnu —. Ha cTpaHue BbiIbopa MeHIo MoABAAITCA Ha3BaHUS BCeX
MEHI0, K KOTOpbIM paspeLleH AOCTYn, ¥ OAHO M3 3TUX MEHIO BblAeneHo
cTpokoi (cMm. PucyHok 13-14). MNocpencTBoM KHOMOK + U - MOXXHO nepeme-
WaTb CTPOKY BblAeneHust Ans Bolbopa HY>KHOro MEeHI0, KyAa Bbl CMOXeTe
BOWITW, HaxaB Ha MODE.

SELECTION MENU

. ]
USER MEMU
MOMITOR MEMU

G0 2000 rpm

PucyHok 13: BbiGop pa3BepTbiBaIOLLUXCS MEHIO

Buanmble meHto — ato MMABHOE, MNMOJNb30OBATENb, MOHUTOP, pnanee
nosiensietcs yetseprtas crpoka PACLUMPEHHOE MEHIO; ata ctpoka no-
3BOMSIET YBENMUYNTL KONMYECTBO NOKa3sbiBaeMbIX MeHto. Beibpas PACLLN-
PEHHOE MEHIO, nosiBnsietcs BcnnbiBatoLlee okHo, TpebytoLlee BBECTU
kop pgoctyna (MAPOJ1b). Kog goctyna (MAPOJb) coBnagaet ¢ koMbuHa-
LMeNn KHOMOK, MCMonb3yemblx Anst npsiMoro goctyna (kak Tabnvua 8), u
No3BONSET PaclUMpUTb BU3yanu3auuio pas3HblX MEHI0, HauMHas C MeHo
COOTBETCTBYIOLLIEr0 BBEAEHHOIO Koda A0oCTyna Ao BCex, MMetoLmnx bonee
HU3KU NpuopuTeT. [NocnegoBaTenbHOCTb MeEHIO cnegytowas: MNonb3osa-
Tenb, MoHuTop, KoHTponbHasa Todka, PyyHou pexum, MoHTaxHUK, TexHu-
Yeckasi nomoLlb. BeibpaB oauH kof AocTyna, pasbnokMpoBaHHbIE MEHIO
OCTaloTCH AOCTYMHbI B TeYeHne 15 MUHYT unu noka He GyAyT OTKMHOYEHbI
BPYYHYIO MpX MOMOLLM CTPOKM “Cnpsiyb yCOBEPLUEHCTBOBAHHbIE MEHI0”,
nosiBnsOLLMecs npu Belbope MeHIo, NMpy UCMONb30BaHWUK Koda [0CTyna.
Ha PucyHke 14 nokasaHa cxema paboTtbl Ans Bblbopa pasHbix MeH. B
LieHTpe CTpaHuLbl HAXOASATCA MEHI0, K HUM AaeTcst 4OCTYN cnpasa npu no-
MOLLM MPSIMOro BbIGopa NocpefCcTBOM KOMOUHALMM KHOMOK, crieBa Yepes
cuctemy Bblibopa Npu NOMOLLM Pa3BePTLIBAOLLMXCS MEHIO.

2,0 bar|

b

Direct access keys

Manu

e G == @
@ (o] = @ |—=> [eamwen |<<—| @ @
[Exersa veni | == @ [setoont Merts || =="—— (- -}
[ nsert Possword to extena selecton Ment | (wanuaven |=———— @ @ B
cap ooa 90 [ rsioter et |-=— | @ © @
[Tecnas weri | =——— | @ @ B

PucyHok 14: Cxema pasnuyHbIX AOCTYMNOB K MEHIO

4.3 - CTpyKTypa CTpaHuL, MEHIO

Mpw BKMOYEHWM MOKa3bIBAOTCSA ONpeAEeneHHble CTPaHWLbl C Npe3eHTaum-
e, Ha KOTOpbIX MOSIBMSAETCA Ha3BaHWe NpPoAyKUMWU 1 NOroTun, ¢ nocneay-
OLLMM MepexonoM K rMaBHOMY MeH0. HasBaHWe Kaxaoro MeHto, kakum bbl
OHO He ObIno, Bcerga nosiBrsieTcs B BEPXHEW YacTu Aucnmes.

B rmaBHOM MeHI0 Bcerga BUOHbI:

CocTtosHue: cocTosiHve paboTbl (HanpuMep, oxuaanve, pabota, cbon)
O6opoTbl ABUraTens: BenmunHa B [06./MuH.]

[Oasnexve: BenvuunHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTU OT 3aJaHHOW eau-
HULLbI UBMEPEHUN.

MotuHocTb: 3HayeHune B [kBT] noTpebnsemoin MOLHOCTY YCTPOMCTBA.

Mpu BO3HUKHOBEHWW COBLITUI MOTYT MOSIBUTLCS:



YkasaHue Ha cbon

YkasaHue Ha npeaynpexneHve
CneumanbHble VKOHbI

CocTtosiHusi cbost nokasaHbl B Tabnuue 8. [ipyrne nokasaTtenv nokasaHbl
B Tabnuue 4.

CocTtosiHue c60f1 U COCTOSIHUE BU3yanu3auum
WaneHTtudmnkartop) Onucanune
GO [Buratens paboTtaet
SB [Buratens ocTaHOBIEH
DIS CocCTOosiHME ABUraTernsi OTKIMHYEHO BPYYHYIO
CocrosiHue / curHanmaaumst PyHKUMS CUTHANU3NpyeT H13Koe
F4 [aBrieHne Ha BcacblBaHWUN
3anncb 1 HOBOE CYMTbIBAHWE 3aBOACKOWM HACTPOWMKN U3 NamMsATH
EE EEprom
NPEAYIMP
Huskoe MpenynpexaeHne n3-3a OTCYTCTBUS HANPSXKEHUS NUTaHUSA
HanpshkeHne

Tabnuua 4: CoobLyeHNs COCTOSIHMS 1 OLWMOKM Ha rMaBHOW CTpaHuLe

Ha [Opyrnx cTpaHuuax, MeH OTIn4arTCA CBA3aHHbIMU C HUMU beHKLI,VIﬂMVI,
1 OHW OnNncaHbl Aanee, B COOTBETCTBME C yKa3aHUeM Unm HaCTpOVIKOVI. Mocre
BXOAa B NM060e MEHI0, HUXKHSAS YacTb CTpaHuUbl BCerga nokasblBaet KpaTKVIVI
0630p MaBHbIX NapamMeTpoB paGOTbI (COCTOHHMe XOAja UM BO3MOXHbIe coou,
CKOpPOCTb " .anneHMe). 3T0 NO3BOMNSET NOCTOSIHHO BUAETH OCHOBHbIE napa-
METPbI MaLLUUHbI.

SETPOINT MENU

Sefpoint
pressure

SP
3,0

GO 2000 rpm

PucyHok 15: Busyanusauus napametpa MeHo

bar

2,0 bar

evecn IR

YKka3aHuA Ha NUHeWKe COCTOSHUA BHMU3Yy KaXaoW cTpaHuLbl

Wanentudukartop OnwucaHue
GO NBuratens paboTtaet
SB [Buratens ocTaHOBIEH
OTkntoyeHo CocTosiHne aBuUraTens OTKMIOYEHO BPYYHYIO
O6/MuH O6./MWH. gBuraTens
Gap NaBnexHne obopyaoBaHus
HEKgg.:.DbAB- Hanuuune owmnbku, MeluaoLLen ynpaeneHuto afiekTpoHacoca

Tabnuua 5: YkazaHue Ha NuHenke CocToAHUA

Ha cTpaHuuax, nokasbiBaloLmx napameTpbl, MOryT MOSABAATLCA: Lmdpo-
Bble 3HAYEHWS N eAMHNLA UBMEPEHNS TEKYLLIe CTPOKW, 3HAaYEHNs ApYyrnx
napameTpoB, CBS3aHHbIX C HACTPOWKOW TeKyLLenl CTPOKW, rpadumyeckue
NMHENKN, nepevHn; cm. PucyHok 15.

4.4 - BNOKMpPOBKa HAaCTPOMKKU NPX NOMOLLM Napons

YCTpONCTBO MMEET CUCTEMY 3aLLMThLI NPK NoMoLLM naponsi. Ecnv 3agaetca
naponb, TO napaMeTpbl ycTpoicTea 6yayT AOCTYNHbI U BUAWMBI, HO HUKa-
Kve napameTpbl Henb3s 6yaeT N3MeHsTb.

Cuctema ynpaBrneHusi napornemM HaxoAUTCst B MEHIO “TEXHUYECKON NMOMO-
w1’ 1 ynpaenseTcsa npu nomoLum napametpa PW.

4.5 - BKknoyeHue v BbIKITIOYEeHUe aBurarens

B ycnoBusax HopmanbHOW paboTbl HaxaTue 1 oTrnyckaHue KHomok “+” n “-”
BefeT Kk briokvpoBke/pasbrnokmposke Asuratens (MonbITKU Aaxe nocne Bbl-
KnoveHust). Ecnn nveetca aBapuiiHblii curHan, onncaHHas Bbille onepa-
Luusi BEAET K cbpocy aBapuMmMHOro curHana.

Korga gBuratenb OTKMIOYEH, 3TO COCTOSIHME BUOHO MO MuraHuio 6enoro
VHAMKaTopa.

OTa kOMaHAa akTuBMpoBaHa B NM0OON CTpaHULEe MEHIO, 3a UCKITIOYEHNEM
RF n PW.
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5 - BHAYEHME OTAEJIbHbIX MAPAMETPOB

VHBepTOp No3BonseT cucteme paGOTaTb npwv NOCTOAHHOM Aasrie-
Hun. 310 perynnpoBaHue BaXxHO B TOM Cliy4ae, ecnv rugpasnu-
YecCKada yCTaHOBKa Mnocrne CUCTeMbl MUMEET NpaBullbHbIE pa3Mepbl.
YCTaHOBKM, BbINOSIHEHHbLIE C UCNONb30BaHNEM pr6 CITILLKOM Ma-
NEHbKOro ceveHud, NnpuBoaAT K BOSHUMKHOBEHUKO YyTEYEK, KOTopble
o6opy,qosaHme He B COCTOAHUW KOMMEHCUPOBaTb; B pe3ynbraTte
Ha gatymkax MMeeTcda NMOCTOAHHOEe aBrieHue, a Ha MnoJib3oBa-
TeINbCKOM yCTpOVICTBe AaBlieHne He NOoCTOAHHOE.

CnuvwkomM cunbHo AedopMuUpyemble YCTaHOBKWM MOryT co3jaa-
BaTb konebaHus; ecrnu BO3HWKaEeT AaHHOe siBNeHue, To npobne-
MY MOXHO YCTPaHUTb, U3MEHUB napameTpbl ynpasneHus “GP” n
“Gl” (cm. nap. 5.6.3 - GP: lNponopunoHanbHbIn KO3 dULUMEHT
ycuneHus u 5.6.4 - Gl: IHTerpanbHbIn KOIMOULMEHT yCUNeHus)

5.1 - MeHto MNonb3oBaTens

B rmaBHOM MeHIo, HaxaB Ha kHornky MODE (Mnu ucnonb3yst MEHo Bbl-
6opa, HaxaB Ha + unu - ), gaetca goctyn B MEHIO MNMONb3OBATENA.
BHyTpu meHto kHonka MODE nosBonsieT nepemelyatbcsi N0 pasnuyHbIM
cTpaHuuam MeHto. [NokasaHbl cnegytoLime BenuyvHbl.

5.1.1 - CocTosiHue:
Moka3sblBaeT coCcTosiHME Hacoca.

5.1.2 - RS: Busyanusaumsi CKOpocTu BpalleHusi
CkopocTb BpalleHust gsuratens B 06./MUH.

5.1.3 - VP: Busyanusauusa gaBneHus
[laBneHune ycTaHOBKW, M3MepeHHOoe B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTM OT
3aflaHHOWN eauHULbI UBMEPEHUIA.

5.1.4 - VF: Busyanusauus pacxona
Busyanusaums MrHoBeHHoOro pacxoga B [nuTpax/muH] wnu [rannoHax/
MWH], B 32BMCYMOCTM OT 3a[@aHHOM CUCTEMbI €AVHUL, U3MEPEHUSI.

5.1.5 - PO: Busyanusauus notpe6nsieMon MOLHOCTH

[MoTpebnsiemasn MoLHOCTL anekTpoHacoca B [KBT].

B cnydyae npeBbIlEHNST MaKCUMarnbHOW AOMYCTUMOW MOLLHOCTM MUraet
cootBeTcTBytoLwmn PO.

5.1.6 - C1: Busyanusauus Toka casbl

®dasHbIvi TOk gBuratens B [A].

[Mog cumBonom dasHoro Toka C1 MOXET NOSABUTLCS KPYITblA MUTatoLLIMI
cumBon. B cnyyae npeBbILeHUs MakcMManbHOro AoMyCTMMOro Toka Mura-
eT cooTBeTcTBytoWMIN C1, curHanusupyroLwmii nocneayolee cpabarbiBa-
HVe 3almTbl OT CBEPXTOKA.

5.1.7 - SV: HanpsxeHue anekTponuTaHusA

MpucyTCTBYET TOMBKO B HEKOTOPbIX MOAENSIX

5.1.8 - SR: [lnana3oH aneKTponutaHus

MpucyTCTBYET TONBKO B HEKOTOPbIX MOAENSX.

YkasbiBaeT [AnanasoH OTMEYEHHOTO HamnpshKeHWs  SreKTponUTaHuS.
MoxeT umetb 3Hauvenus: [110-127] B nnm xe [220-240] B. B cnyyae, ecnn
AvanasoH He onpeaereH, NPUHMMAaeT 3HadYeHne “- -”.

5.1.9 - TE: Busyanusauus Temnepartypbl paccenBartens

5.1.10- PKm: [laBneHue, 3amepeHHOe Ha BcacbIBaHUU

MpucyTcTBYeET TONBLKO B MOAENsaxX ¢ pyHkumen Kiwa.

5.1.11 - Yacbl paboTbl M KONMYECTBO 3anycKoB

YKa3blBaeT B Tpex CTpOKax Yacbl MOAa4M 3MeKTPONUTaHNsA K yCTPOWCTBY,
Yacbkl paboTbl HACOCA ¥ YMCIO BKITOYEHWI ABUraTEnNs.

5.1.12 - PI: Tnctorpamma mowHOCTH

MokasbiBaeT rmcrtorpammy nogaBaeMoln MOLLUHOCTU, Ha 5 BepTUKanbHbIX
nuHMAX. McTorpamma ykasbiBaeT, CKOMbKO BPEMEHW Hacoc paboTan Ha
[aHHOM YpOBHE MOLLHOCTU. 10 ropu3oHTanbHOW OCKM HaXOASATCS NUHUK
C pasnMyHbIMM YPOBHSIMU MOLLIHOCTU; MO BEPTUKaNbHOM OCK MOKa3aHO
BpPEMSI, B TEYEHNe KOTOPOro HacoC Obin BKMOYEH Ha yKa3aHHOM ypOBHE
MOLLHOCTM (% BPEMEHN OTHOCUTENBHO OBLLIEro BPEMEHN).

USER MENU
PI T%: 8 21 s

42 %|pw: 20 40 60 B0 100

foe) 2000 _rpm 30 bar

PucyHok 16: Busyanusaums ructorpaMmmbl MOLLLHOCTM



5.1.13 - 6ecneyrMBaeMbI i HACOCOM pacxop,

Ha ctpaHuue n3obpaxeHbl Ba cyeTynka pacxoga. [epBbin cHeTymK pac-
Xo4a ykasblBaeT obwumi pacxod, nogaBaembin obopygoBaHuem. Bropow
CYETYMK pacxoda yKasblBaeT YaCTMYHbIA pacxon, KOTOpbIA MOXET ObiTb
obHyneH nomnb3oBateneM. CUYETYMK YaCTUYHOrO pacxoda MOXET ObiTb
OBHyNeH Ha 3TOM CTpaHULEe, HaXaB 1 AepXa HaxaTow B TeyeHue 2 cek.
KHOMKyY “ - “.

5.1.14 - VE: Busyanusaums pepakummn

Pepakuns annapatHbix cpeacTB M nporpammHoro obecneveHusi o6o-
pygoBaHus. [Ons Bepcum nporpammbl  2.7.0 1 nNocrneayowmx Bepcun,
OeficTByeT Takke crnepylowee npaewno: Ha gaHHOM cTpaHuue nocne
npedwukca S: ykasaHbl 5 nocnegHux LMdp NPUCBOEHHOTO AJSi COeANHEHNS
OHO3HA4YHOrO CEepurHOro Homepa. [ns mpocmoTpa BCero CepuiHOro
HOMepa HeobXoaMMO HaxaTb Ha KHOMKY “+”.

5.1.15- FF: Busyanusauus apxmBa HeucrnpaBHocTeun
XpoHornoruyeckasi Bu3yanusauusi cboes, nponsoLueaLmx Bo Bpems pabo-
Tbl CUCTEMBI.

Mop cumBonom FF nosiBnsitoTcst ABe Lndpbl X/y, KOTOPblE COOTBETCTBEHHO
YKa3bIBaoT, X — YMCIIO NoKasaHHbIX c6oeB 1 y 0bLee YMCo CyLLECTBYHO-
Lwmx cboeB; cnpaBa OT 3TUX LMdp NOSIBISETCS yKa3aHWe Ha TUM NokasaH-
HbIX cboeB.

KHomku + 1 — nepemelLatoTcst Mo CNUCKy COOEB: HaXaB Ha KHOMKY —, Bbl
naeTe Hasaj Nno UCTOpUW, K caMOMy CTapoMy M3 CyLLecTBytLMXx cboes,
HaxaB Ha KHOTKY +, Bbl neTe Brepes no NcTopum, K camomy nocrnegHemy
13 cyluecTBytoLmx cboeB.

C6ou nokasbiBatoTCst B XPOHOMOMMYECKOM nopsiake, HaunHas ¢ Haubonee
[OaBHero no BpemeHn x=1 go 6onee nosgHero x=y. MakcumanbHoe 41cno
nokasblBaeMbIx c6oeB paBHO 64; nocne aToro yucna, Hambonee crapble
cbon Ha4yMHatT CTUpaThCs.

OTa cTpoka MeHI nokasbiBaeT nepeyeHb c6oeB, HO He JaeT NpPou3BecTy
cbpoc. Copoc MOXHO caenatb TOMNbKO Mpy NOMOLLM CneLuanbHON KOMaH-
abl B ctpoke RF B MEHIO TEXHUYECKAA MOMOLLb.

Hwu pyyHon cbpoc, HK BbIKNOYEHME YCTPOWCTBA, a Takke BOCCTaHOBMEHME
3aBOACKMX HAaCTPOEK He MPMBOAMT K CTUpaHMio apxuBa cHoeB, 3TO BO3-
MOXHO TOIbKO C UCMONb30BaHWEM OMUCAHHOW Bhille NpoLeaypbi.

PyCCKI/II7I

5.2 - MeHI0 MOHUTOpA

B rmaBHOM MeHI0, Aepxa OAHOBPEMEHHO HaXaTbIMV B TEYEHUE 2 CEKYH[
KHOMKM “SET” 1 “-* (MMHyC), Unu ucnonb3ysi MeHo Bblbopa, HaxaB Ha +
unu -, aaetcs goctyn 8 MEHKO MOHUTOPA.

BHyTpu meHto, HaxaB Ha kHornky MODE, nosiBnsitoTcs nocnegoBaTenbHO
crnegytoLime BenuymHbI.

5.2.1 - CT: KoHTpacT gucnnes
PerynupyeT koHTpacT gucnnes.

5.2.2 - BK: fApkocTb gucnnes

Perynupyet nogcsetky aucnnes no wkane ot 0 go 100.

5.2.3 - TK: Bpems BKkntoveHUsi NoACBETKU

3agaeT BpeMs BKOYEHMS1 MOACBETKM MOCMe MOCredHero Haxatusi Ha
KHOMKyY. Pa3pelueHHble 3HaveHus: ot 20 cek. o 10 MuH. unu ‘Bceraa ro-
puT'. Korga nogceeTka BbIKIOYEHA NPU NEPBOM HaxaTuv Ha nobyto KHom-
Ky NOACBETKa BOCCTaHaBMNMBaETCS.

5.2.4 - LA: A3bik

. Busyanusaums ogHOro 13 crnefyroLwmx a3bIKoB:

. MTanbsaHckun

. AHrInMncknn

. PdpaHuy3ckmin

. Hewmeukunin

. McnaHckun

. [onnanackun

. LLiBeackuin

. Typeukui

. Crnosaukui

. PymbIHCKMI

. Pycckun

. Tanckun

5.2.5 - TE: Busyanusaums TemnepaTtypbl paccenBarens

5.3 - MeHI0 KOHTpONBbHas To4Yka

B rmaBHOM MeHIO cnieiyeT aepxaTb OOHOBPEMEHHO HaXaTbIMU KHOMKU
“MODE” n “SET” no nosienenusi Hagnucu “SP” Ha gucnnee (Mnu nUcnonb-
30BaTh MEHI0 BbIOOpa, HaxaB Ha + uUnu - ).
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KHOMKM + 1 — NO3BONSIOT YBENWYMBATL U YMEHbLUATb AaBIIeHNe HarHeTa-
HUS YCTaHOBKM.

[ns BbIXOA4A U3 TEKYLLEro MEHI0 U BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HY>KHO Ha-
xaTb Ha SET. uana3soH perynsuuu: 1-5.5 6ap (14-80 psi).

5.3.1 - SP: HacTpolika gaBneHus yctaBku

[laBneHune repMeTM3aLmn CUCTEMBI.

[laBneHne NOBTOPHOrO Mycka Hacoca CBs3aHO, MOMMMO 3afaH-
Horo aaenexus SP Takke ¢ RP.
RP Bblpa)kaeT CHWXeHWe OaBreHusl, OTHOCUTENbHO «SP», 4To
NPUBOAMUT K 3anyckKy Hacoca.
lMpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,3 [6ap];
Bo epemsi HopmarnbHol pabombsl ycmaHoeka umeem OasneHue 3,0 [6ap].
lMoemopHbIli nyck anekmpoHacoca npoucxooum, ko20a 0aeneHue CHUXa-
emcsi Huxe 2,7 [6ap].

Crnvwwkom Bbicokast HacTpovika AasneHust (SP) no cpaBHeHuto ¢
XapaKTepucTMkaMn Hacoca MOXET MPUBECTU K BO3HWKHOBEHMIO
NOXHOW TPeBOrn OTCYTCTBUS BoAbl BL; B aTVX criyyasix Hy>HO
CHU3UTb 3aaHHOe JaBneHue.

5.4 - MeHto PyyHon pexum

A\

B rmaBHOM MeHi crnegyeT AepkaTb OOHOBPEMEHHO HaXaTbIMU KHOMKM
“SET” n “+” n “-“ 0o NosIBNeHns CTpaHuLibl Py4HOrO MEHHo (M UCMOSb30-
BaTb MeHI0 Bblbopa, HaxaB Ha + unu - ).

[Ins BbIxo4a U3 TEKYLLErO MEHI0 U BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HY>XHO Ha-
xaTb Ha SET. Bxop B py4HOW pexxum npu Haxatum kHornok SET + - npuso-
OWT MaluvHy B coctosiHne chopcupoBaHHoro OCTAHOBA. Ota dyHKumMs
MOXET UCMOMNb30BaTbCst 4151 OCTAHOBKU MaLLUWHBbI.

BHyTpu pyyHOro pexuma, He3aBUCMMO OT MoKasblBaeMoro napameTtpa,
BCerfa BO3MOXHO BbINOMHUTb CrieaytoLmne KoMaHabl:

BpemeHHbIl 3anyck anekTpoHacoca.

OpHoBpeMeHHoe HaxaTune kHonok MODE u -+ npuBogumT K 3anycky Hacoca
Ha ckopocTu Rl 1 cocTosiHue ABWXEHUsI COXpaHsieTcs A0 Tex nop, rnoka
[BE KHOMKM OCTalTCS HaxaTbIMU.

B PY4YHOM pexunme cymma aaBleHnAa Ha BXxoae U MakCcMmMmarnbHOro
NnofaBaemoro AaBrneHnst He AoMKHa npeBbIwaTh 6 Gap.

Korga ynpaBnenue Hacoca ON unu Hacoca OFF BkntoyeHo, nosiBnsercs
coo0blLLeHne Ha gucnnee.

3anyck Hacoca

OpHoBpeMeHHoe HaxaTue kHornok MODE - + B TeyeHue 2 S npuBoauT K
3anycky Hacoca Ha ckopocTu RI. CocTosiHve ABMXEHWUS COXpaHsieTcst A0
Tex nop, noka He HaxumarT Ha kHonky SET. Mocnepytollee HaxaTve Ha
KHOMKy SET npuBOAMT K BbIXOAY 13 MEHIO PYYHOTO pEXMMa.

Korga ynpaBnenue Hacoca ON unu Hacoca OFF BkntoyeHo, nosiBnsetcs
cooblLLieHne Ha gucnnee.

B cnyyae paboTbl B aHHOM pexume 6ornee 5 MUHYT 6e3 ruapaBnuyeckoro
pacxofga MallMHa nofdaeT curHan TPeBoru M3-3a rneperpesa, nokasbiBasi
owwmnbky PH. Mocne nosienexus ownbku PH, BoccTaHOBNEHWE NpoucxoauT
TONMbKO aBTOMaTuyeckn. Bpemsi BocctaHoBnNeHus cocTaBnsieT 15 MUHyT;
ecnv ownbka PH nosiensietcs 6onee 6 pa3 noapsa, BpEMsi BOCCTAHOBMe-
HMs yBenuumsaetcs Ao 1 4. [Nocne BoccTaHOBMNEHMS Mocre 3TOoN oLwMOKM
Hacoc OCTaHaBMMBAETCS [0 TEX MOpP, NoKa Nonb3oBaTerb He 3anyCcTuT ero
BHOBb MpK nomoLy kHonok “MODE” “-” “+ |

5.4.1 - CocTosiHme:

[MokasblBaeT cocTosiHME Hacoca.

5.4.2 - Rl: Hactpoiika ckopocTu

3apaeT ckopocTb ABuratens B obopotax B MuHyTY. [o3sonser dopcupo-
BaTb YMCNO 060POTOB Ha 3afaHHOEe 3HaYeHe.

5.4.3 - VP: Busyanusauus gaBneHus

[aBneHne ycTtaHOBKU, M3MepeHHoe B [6ap] nnu [ncu], B 3aBMCUMOCTM OT
3aaHHOW eAUHULbI U3MEPEHUI.

5.4.4 - VF: Busyanusauums pacxona

MokasbiBaeTca pacxon B BblbpaHHOW eauHuue uamepeHus. EguHuua-
MU M3MepeHUst MoryT ObiTb [/MWH] unu [rannoH/MuH], cm. nap. 5.5.3 -
MS: Cuctema namepeHus.

5.4.5 - PO: Busyanuzauus notpebnsieMon MOLHOCTH

[MoTpebnsiemasn MOLHOCTL anekTpoHacoca B [KBT].

B cnyyae npeBbllEHNST MaKCUMarnbHOW AOMYCTUMOW MOLLHOCTM MUraet
cootBeTcTBytoLwmin PO.



5.4.6 - C1: Busyanusaums Toka asbl

®dasHbiii Tok asuratens B [A]. MNog cumBoriom gasHoro Toka C1 MoXeT nosi-
BUTbCS KPYrITbI MUraloLmin cumeon. B cnyyae npesbileHs MakcumarbsHo-
ro AOMycTMMOro Toka Muraet cootBeTcTByoWwmin C1, curHanuaunpyoLwmn
nocrniegytouee cpabatbiBaHne 3aLmUTbl OT CBEPXTOKA.

5.4.7 - RS: Busyanusaums CKOpocTy BpalleHuUsi

CkopocTb BpalleHusi apuratens B 06./MUH.

5.4.8 - SV: HanpsxxeHue anekTponuTaHus

MpucyTCTBYET TOMBKO B HEKOTOPBIX MOAENSX.

5.4.9 -SR: [inana3oH aneKkTponuTaHus

MpucyTCTBYET TONBKO B HEKOTOPbIX MOAENSX.

YkasbiBaeT Anana3oH OTMEYEHHOIO HanpshkeHust anekTponuTanmsa. Moxet
npuHATL 3HaveHuns: [110-127] B unu xe [220-240] B. B cnyyae, ecriun
OvanasoH He onpeaerneH, NPUHUMAaeT 3HadYeHne “- -”.

5.4.10 - TE: Busyanusauusa TemnepaTypbl paccenBatens

5.5 - MeHto MoHTaxHuKa

B rmaBHOM MeHIO cnielyeT aepxaTb OOAHOBPEMEHHO HaXKaTbIMW KHOMKU
“MODE” n “SET” n “-“ po nosiBNeHnst NepBoro napamerpa MeH MOHTaX-
HVKa Ha gucnnee (Um ncnonb3oBaTb MeHIo BbIOOpa, HaxaB Ha + unu - ).
OTO MEHI0 NO3BONSET NOKa3blBaTb M U3MEHSITb Pas3fnunyHble napameTpbl
KoHurypaumm: kHonka MODE nosBonsieT nepemeLarbes no crpaHuLam
MEHIO, KHOMKM + 1 — NO3BOSAIOT COOTBETCTBEHHO YBENUYMBATL U YMEHb-
waTb BenuynHy Tpebyemoro napamerpa. [Ins Bbixoga 13 TeKyLLEro MeHo
1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HYXHO HaxaTtb Ha SET.

5.5.1 - RP: HacTpoiika CHWxeHusi AaBneHus ans NnoBTOPHOro nycka
BblpaxaeT CHMXeHVe AaBneHNs!, OTHOCUTENBHO «SP», YTO MPUBOAMT K 3anycky
Hacoca. Hanpumep, ecnv KoHTponbHoe gasneHune pasHo 3,0 [6ap] u RP paBHo
0,5 [6ap], noBTOpHbLIN Myck npoucxoauT npu 2,5 [6ap]. RP mMoxet 3apaBaTbes
B AnanasoHe oT MuHumym 0,1 o makcumym 1 [6ap]. B otaenbHbIX cuTyaumsx
(Hanpumep, B cnyyae 3aaHHOrO 3HaveHust Hke camoro RP) naHHoe 3HaveHune
MOXET ObITb @BTOMATUYECKN OrpaHnYeHo. [Ins nomoLLmM nonb3oBaTento, Ha cTpa-
Huue HacTponkn RP nog cumeonom RP, nosiBnsieTcs BblAeNeHHOe pearbHoe
[aBrieHne HOBOrO BKIOYEHUs, cM. PucyHok 17.

PYCCKI/II7I

TNSTALLER MENU

Pressure fall

RP torestart

2000 rprm 3,0 bar

PucyHok 17: HacTpoiika aaBneHns HOBOro BKIOYEHNS

5.5.2 - OD: Tun yctaHOBKHM
Bo3MoXHble 3Ha4YeHnst 1 1 2 OTHOCHATCH COOTBETCTBEHHO K XXECTKOM ycTa-
HOBKE U1 K 31acTU4YHON yCTaHOBKe. VIHBepPTOp BLIXOAUT C 3aBOAa C HACTPON-
KO 1, COOTBETCTBYIOLLEN GOMBLUMHCTBY YCTaHOBOK. [1py Hanuuum kone-
6aHuin OaBneHus, KOTopble HEBO3MOXHO CTabunMavpoBaTtb, perynupys
napameTpbl Gl u GP, HyxHO nepenTy K pexumy 2.

( )
BAXHO: B aByX KOHUIypaLmusix \BMEHSIOTCS Takke 3HaYeHWsl mapaMeTpoB
perynupoBaHust GP n Gl. Kpome atoro, 3HadeHunss «GP» n «Gl», 3agaHHble
B pexume 1, cogepatcst B NaMsiTh, OTIIMYHON OT 3HaveHuin «GP» n «Gly,
3adaHHbIX B pexume 2. Moatomy, Hanpumep, 3HadeHne «GP» pexuma 1,
npu nepexofe K pexumMy 2, 3ameHsieTcs Ha 3HaveHue «GP» pexuma 2, Ho
COXpaHsieTcsi U AaeTcs npu Bo3spate B pexum 1. OgHO 1 TO e 3HaveHwve,
nokasaHHoe Ha aucnree, UMeeT pasHoe 3HaYeHne B 3TUX ABYX peXUMaXx, Tak

KaK COOTBETCTBYHOLLME allflOPUTMbl KOHTPOSA pa3Hble.
|\ J

5.5.3 - MS: Cuctema nsmepeHus

3ajaeTcs cucteMa eauHUL, M3MEPEHUI, BbIBMpas MeXayHapoaHyl Unu
AHro-amepukaHckyto cuctemy. MNokasbiBaeMble BENUYUHBI NPUBEAEHbI B
Tabnuue 6.

NMPUMEYAHMUE: Pacxoa B AHIMO-aMepuKaHCKylo CUCTEME M3MEPEHUS
(rann/MuH) NokasbIBaeTCs C UCMONb3oBaHWEM ko3dpduLmeHTa npeob-
pasoBaHus, paBHoro 1 rann = 4,0 nMTpOB, COOTBETCTBYIOLLENO METPU-
YeCKOMY rassioHy.
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Moka3biBaeMble eaMHULbI U3MEePEHUN
Benuuuua MexayHapoaHas AHrno-amepmuKaHckyto
EaunHuua namepenusn EavHuua namepeHus
[Hasnexune 6ap psi
Temnepatypa °C °F
MoTok n/MuH rannoH/MuH

Tabnuua 6: Cuctema eayHNL, M3MepeHNs

5.5.4 - AS: Accoumauus yCTPOUCTB
[Mo3BonseT BOWTU B PEXUM COeANHEHUS/pasbefMHEHUsT CO CrieayoLwnmm
YyCTPONCTBaMU:

* D-CONNECT BOX - KOMMYHUKaLMOHHBI LLMHO3.
» DEV [Ipyrne coBMecTUMble YCTPOUCTBA.

Ha cTpaHuue AS nokasblBatoTCA CUMBOITbI pasnuyHbIX
noAcoeaVHEHHbIX npubopos, nog KOTOpPbIMU yKasblBaeTcs
COKpalLEeHHbIi MokasaTtenb W CO-OTBETCTBYHOLIAA MOLLHOCTb nNpuema.
lopswas MKOHa yKasbiBaeTt Ha TO, 41O
yCTPONCTBO COEANHEHO n paboraet HOPMarbHO;
[MepeyepkHyTas MKOHa O3HA4YaeT yCTPOWCTBO, CKOH(PUIYpUPOBAHHOE Kak
4YacTb CETU, HO HEe OBHapYXeHHoe..
Ha aTton cTpaHuue Bbl He BUAUTE BCe YCTPOWNCTBA, MPUCYTCTBYIO-
LUMe B CeTH, a TONbKO Te YCTPOMCTBA, KOTOpble ObiNn CBA3aHbl C
Halewn ceTbto. BuaeHne Tonbko ycTPOMCTB COBCTBEHHON CETU
no-3BonseT PYHKLUMOHNPOBAHNE HECKOMbKUX COCYLLECTBYHOLLMX
aHa-norMYHbIX CceTe B paguyce [AencTBus GecnpoBogHOMN
CBS1311, He CO-34aBas NyTaHuLbl, Takum obpa3om, Nonb3oBaTenb
He oTobpaxkaeT afieMeHTbI, KOTOpble HE OTHOCATCHA K HACOCHOM
cucTeme.
Ha aTtoin cTpaHuLe MeHI MOXHO COEAVHATb U OTCOEAMHATb AMEMEHT OT
6ecnpoBogHON ceTwn.
Mpy 3anycke malwuvHbl CTpoka MeHl AS He mokasbiBaeT Kakoro-nmbo
Ccoeaun-HeHNs,, MOTOMY 4YTO He CBS3aHO HM OJHO YCTPOMCTBO. B atux

ycrnoBusix no-kasbiBaetca coobuieHne “No Dev”, n nngukatop COMM
BbIKMIOYEH. TOMbKO [EeNCcTBUS onepatopa Mo3BOMAT A00aBnATb Wiu
YAAnaTb yCTPOWCTBA, BbI-MOSHAS AENCTBUS MO COEANHEHMIO (accoumanmm)
1 pa3bednHEHMIO.

Accoumanms ycTponcTs

HaxaTve KHonku «+» B TedeHne 5 cekyHa nepeBoanT MaLLUHY B COCTOSIHWE
nowucka Ans 6ecnpoBoAHOro COeANHEHNS, O YeM CBUAETENbCTBYET MUraHne
MKOHbI 1 nHankatopa COMM 4yepes perynsipHble NpoMexyTku. Kak Tornbko
[ABe MallUuHbl B 0brnactu, noaxoasiuen Ans coobLeHns, NepexoasT B 3TO
COCTOS-HME, eCni BO3MOXHO, OHW accoumupytoTcst Apyr ¢ apyroMm. Ecnu
accoupaumnsi HeBO3MOXHA AN OAHOro UM 06oMX YCTPOWMCTB, npoueaypa
3aKaH4YMBaETCH U Ha KaXKOoW MaluMHe MOSIBNSIETCA BCNIbiBaloLLiee OKHO,
KoTopoe coobLlaeT «accounaums HeBO3MOXHa». Accoumaumst MOXeT
OblTb HEBO3MOXHA, MOTO-MYy YTO YCTPOWCTBO, KOTOPOE Bbl MbiTaeTecb
COeAMHUTb, YXe TNPUCYTCTBYeT B MakCMManbHOM KOnuyecTBe, a
TaKke MOTOMY, YTO COEAUHSeMOe YCTPOWCTBO He pacrno3Haercs.
B atom nocnegHem cnydae MOBTOPUTH OMepauMio € Havana.
CocTosiHMe noucka Ans HaxoXaAeHUs accoumaLmm ocTaeTcs akTMBHLIM 40
oBHapyXeHuns yCTPoNCcTBa, MOAXOASLLEro AN coeaMHeHns (He3aBMCMMO
OT pe3ynbTaTta COeIMHEHNS); eCni B TedeHne 1 MUHYTbI Bbl HE YBUAENN HY
0f-HOro YCTPOWCTBA, TO MalLUMHA aBTOMaTUYECKN BbIXOAUT U3 COCTOSIHUS
coean-HeHns. Bbl MoxeTe BbIATM U3 COCTOSHWUA noucka GecnpoBogHOro
coefMHeHus B noboe Bpemsi, Haxxas SET unu MODE.

PasbennHeHue yCTPONCTB

Ons otcoeamHeHus npubopa, OTHOCALLEroCs K YXe CyLlecTByHoLein
rpyn-ne,  3amtm  Ha  cTpaHuuy AS  (MEHI0  MOHTaxHuKa)
aToro npubopa UM HaxaTb KHOMKY - TMPUMEpPHO Ha 5 cekyHa.
Mocne aTol onepauun BCe CUMBOIbI, CBS3aHHbIE C COEAMHEHHBIMU NpW-
6opamu, 3ameHstoTcsa Hagnuebto “No Dev”, n nigukatop COMM ocTaetcs
BbIKITIOYEHHbIM.

Mopsnok 3ameHbI Npu6opoB

Ons  3amMeHbl ogHoro npubopa B CywecTBylwen  rpynne
[OCTaToOuHO OT-COeaVNHUTL 3aMeHsieEMbIV npubop n
COedVHWUTL  HOBbIM  Mpubop B MOpsiAKe,  OMMWCaHHOM  BbIWE.

Ecnn 3ameHsiembiin I'Ipl/l60p OTCOeANHUTb HEBO3MOXXHO (HeI/ICI'IpaBHOCTI:



WM OTCYTCTBYET), HEOOXOAMMO BbINOMHUTL NpOLEAypY OTCOeAMHEHNS OT
Kaxxgoro npubopa u BHOBb CO34aThb HOBYIO rpynmny.

5.5.5 - EK: HacTpoiika (hyHKLMM HU3KOro AaBreHUsl Ha BcacbliBaHUU
[MpucyTcTBYET TONBKO B MOAENsAX ¢ pyHkumen Kiwa.

HacTtpoiiTe yHKLMIO HU3KOTO AaBMNEHUs Ha BCacbiBaHUW.

3Ha4YeHue byHKUMA
0 OTKMIOYEeHa
1 aKTUBMPOBaHa Npuv aBTOMaTU4eCKOM nepesanycke
2 aKTUBMPOBaHa Npu py4yHoOM nepesanycke

5.5.6 - PK: lMopor HU3Koro faBrneHMAa Ha BcacbiBaHUMU

[MpucyTcTBYeET TONBKO B MOAENsAx ¢ pyHkumen Kiwa.

3apgaeT nopor AaBrneHusl, HUXke KoToporo cpabaTbiBaeT GrokupoBka n3-3a
HW3KOro AaBreHUsi Ha BCacbIBaHWUM.

5.5.7 - T1: 3apep:kka HU3KOro AaBreHuUs ((PyHKLUA oGHapyKeHUs HU3-
KOro AaBrieHus Ha BcacbiBaHUM)

[MpucyTcTBYeET TONBKO B MOAENsAxX ¢ pyHkumen Kiwa.

3apgaeT Bpemsi BbIKIMHYEHNSI UHBEPTOpa C MOMEHTa 0OHapYXeHWs1 HU3KOro
[aBneHusi Ha BcacblBaHUM (CMOTpUTe HacTpoiiku obHapy>KeHUsi HU3KOro
[aBneHust Ha BcacbiBaHuW nap. 7.6.15.5).

T1 moxeT 6bITb HacTpoeH oT 0 fo 12 cek. 3aBoackas HacTporika 2 cek.
5.6 - MeHto TexHMYeckasi noMoLb

OTO CrNOXHbIe HAaCTPOWKK, KOTOPbIE MOXET BbIMOMHATL TONbKO creuuanu-
3MpOBaHHbI NepcoHan Wnn nog npsiMbiM PyKOBOACTBOM CETU TEXCEPBU-
ca. B rmaBHOM MeHI0 criegyeT OJHOBPEMEHHO HaxaTb U AepXaTb HaxaTbl-
MU kHonku “MODE” n “SET” n “+“ no nosienexHusa Hagnucu “TB” Ha aucnnee
(vnu ncnonb3oBaTb MeHIO Bblibopa, HaxaB Ha + unu -). 3To MeHo No3Bo-
NSIET NokasblBaTb U M3MEHSITb PasnuyHble napameTpbl KOHUrypaumu:
kHornka MODE nosBonsieT nepemeLlaTbcsi N0 CTPaHWLaM MEeHH, KHOMKM
+ 1 — NO3BOMNSAT COOTBETCTBEHHO YBEMUUMBATL M YMEHbLUATh BEMUYUHY
Tpebyemoro napameTpa. [Ins Bbixoda M3 TEKyLLero MeHi 1 Bo3Bpara K
rMaBHOMY MEHIO HY>KHO HaxaTb Ha SET.

5.6.1 - TB: Bpems 6nokupoBKku 13-3a OTCYyTCTBUSA BOAbI

YcTaBka CKpbITOro BpeMeH BrIoKMPOBKU NP OTCYTCTBUU BOAbI NMO3BONSET
BblOMpaTh Bpemsi (B cekyHAax), Heobxoaumoe yCTPOMCTBY Afsi CUrHanm-
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3auun oTCyTCTBUS BoAbl. I3MeHeHVe faHHOro napameTpa MoXeT ObiTb
nonesHbIM, Korga U3BecTHa 3afepkka Mexay MOMEHTOM BKITIOYEHUS ABU-
ratens 1 MOMEHTOM pearnbHol nogayu Bogdbl. B kavyecTBe npumepa Mox-
HO NPUBECTU CUCTEMY, B KOTOPOWA BCcacbiBaroLas Tpyba o4eHb ANMHHAsA 1
nmeeT HebonbLUyto yTeuKy. B aTom cnyyae, MOXeT cnyynTbCs, YTO UHOrAa
aTa Tpyba ocTtaeTcst 6e3 BoAbl, XOTSi BOAbI B UCTOYHMKE JOCTATOMHO U 3MekK-
TpoHacoC 3aTpaynBaeT onpefeneHHoe BpeMs Ans 3anofiHEHUs], nodayn
BOAbI M CO3[aHns AaBIeHNs B CUCTEME.

5.6.2 - T2: OnospaHue BbIKMHOYEHUs

3apgaeT onosgaHune, ¢ KOTOpbIM AOMKEH BbIKMHOYUTLCS YCTPOMCTBO C MO-
MeHTa JOCTWKEHWS YCMOBUIA BbIKITIOYEHNS: HAarHeTaHNe AaBneHUs yCTaHoB-
KW 1 pacxof HWXe MUHUMArbHOro pacxoaa.

T2 moxeT 3agaBaTbCs B Avana3oHe mexay 2 n 120 c. 3aBoackasi HacTpoi-
ka pasHa 10 c.

5.6.3 - GP: NponopunoHanbHbIi K03 ULUMEHT ycuneHus
MponopuvoHanbHbI KO3MULMEHT 0BLINHO AOIMKEH YBENUUMBATLCS ANS
CUCTEM, XapaKTepuayeMblii 3NnacTUYHOCTbIO (TPYObl caenaHbl u3 MBX) un
YMeHbLUAaTbCS AN KECTKUX YCTaHOBOK (TpyObl 13 xenesa).

[na nopaepxaHvs gaBneHnsl B CUCTEME NMOCTOSIHHBIM YCTPOWCTBO BbIMOS-
HSIET KOHTpOnb Tuna «Pl» norpelwHocTn namepeHHoro AaeneHus. Mcxoas
13 JaHHOW NOrpeLLUHOCTH, YCTPOMCTBO paccyMTbiBAeT HEOOXOAMMYO MOLL-
HOCTb Ans ABwratensi. PexvuM JaHHOro KOHTPOIMsi 3aBUCUT OT 3HaYeHui
napameTtpoB GP un Gl. ins noactponkn nop paboTy pasnuyHbiX TUMOB
TMAPaBMUYECKUX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXET paboTaTb ycTaHOBKa, yCTPOM-
CTBO MO3BONSIET BbIOMPaTh NapameTpbl, OTNINYHbIE OT 3afaHHbIX Ha 3aBo-
JAe-n3rotoBuTene napameTpoB. o4ty Ans Bcex TUMOB rmMapaBM4ecKux
cucTem 3HadeHus napameTpoB «GP» n «Gl» 3aBoga-n3rotoButens sBns-
I0TCSH onTUManbHbIMK. Ecnn e BO3HMKalOT Npobrnembl ¢ perynupoBKOW,
MOXHO MOACTPOUTb CUCTEMY C MOMOLLIbKO AaHHbIX NapaMeTpoB.

5.6.4 - Gl: UHTerpanbHbIi ko3 uUumneHT ycuneHus

Mpu HanuymMn Gonblunx NepenagoB AaBMeHWUs NMPU PE3KOM yBEMUYEHUN
pacxofa unum MeasieHHOM pearmpoBaHUM CUCTEMbI MOXHO NMPOBECTU KOM-
neHcauuio yBenvyeHvemM 3HadeHus «Gly, a «konebaHuns» AaBneHust MoryT
ObITb YCTPaHEHbI C MOMOLLbIO YMEHbLLEHUSI 3Ha4YeHns «GI»l.
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BAXHO: [Ina nonyyeHus xopoluew perynupoBku AaBneHus, obbluHO,
HeobxoaMMOo perynmpoBaTb kak 3HaveHue GP, Tak u 3HaveHune Gl.

5.6.5 - RM: MakcumanbHas CKOpoCTb

3apgaeT makcuMarnbHbIv Npeaen Yucna obopoToB Hacoca.

5.6.6 - AY: AHTU-LUMKNIUPOBaHUEe

Kak onucaHo B naparpadpe 9, ata pyHKUMSA Hy>XHa ANsi Toro, 4Tobbl n3be-
)aTb YaCTOro BKMKYEHNS U BbIKIIOYEHUS B Criydae yTeyek U3 yCTaHOBKW.
DyHKLMA MOXET ObITb BKIOYEHA 2 pa3nnyHbIMK cnocobamu: HopMarnbHbI
1 smart. B HopManbHOM pexunme, 3NeKTPOHHBbI KOHTPOIb GriokMpyeT ABu-
ratenb nocne N-konuyecTBa MAEHTUYHbIX LIMKMOB Nycka-ocTaHoBa. B pe-
XUMe smart Bo3gencTByeT Ha napametp RP ans cHwxeHus oTpuuaTenb-
HOro Bo3fencTBuS yTevek. Ecnn ycraHoBneHo Ha “OTknodeHo”, pyHKUms
He cpabaTbiBaeT.

5.6.7 - AE: BknioyeHue hyHKLMU 3aLMUTbI OT GITOKUPOBKMN

OTa dyHKUMS NO3BONSET n3bexaTb MexaHn4Yeckmx BrokMpoBoK B criyyae

ONUTeNbHbIX NPOCTOEB; OHa NEPUOANYECKM BKITIOYAET BpalleHne Hacoca.
Korga ata dyHKUMA BKMOYEHa, Hacoc Kaxaple 23 Yaca BbIMOMHAET LMK
pa3broknpoBKN ANUTENbHOCTbIO 1 MUH.

5.6.8 - AF: BknroyeHue pyHKLMU 3aLMThI OT 3amMep3aHus

Ecnun ata dyHKUMSA BKNoYeHa, HacoC aBTOMAaTUYECKW BKIOYAeTCs U Ha-
YMHaeT BpalleHue, Korga Temnepartypa AOCTUraeT 3Ha4YeHun, Brmskux K
3amep3aHuio, Ans NpeoTBpaLLeHUs NONIOMOK Hacoca.

5.7- HacTpoWnku obGHapyXeHUsi HU3KOro AaBneHWUsi Ha BcacbIBaHUU
(06bI4HO ucnonb3yeTcA B cUcTeMax nepesanycka, CoOeAUHEHHbIX C
BOAOMPOBOAOM)

[MpucyTcTBYeET TONBKO B MOAENAX ¢ pyHKumen Kiwa.

DyHKUMA 0BHapYKEHNS HA3KOTO AaBMNeHWs NPUBOAUT K BrioknpoBke cucrte-
Mbl MO UCTe4eHnn Bpemenn T1 (cmotpute 5.5.6 - T1: 3agepxka HU3KOro
naenexust). Korga ata dyHKuMsA akTuBMpoBaHa, nosiensietcs cumeon F4
Ha rmaBHOM cTpaHuue. ABToMaTuyeckuii cbpoc obecneumBaet Bbixoa U3
cocTosiHusl c6osi F4, Bo3BpaT gaBrneHust k 3HavyeHuto Bbilwe 0,3 6ap no oT-
HoweHuo K PK npumepHo Ha 2 cek.

[na yctpaHeHust GOKMPOBKM BPYYHYO HEOOXOAMMO OOHOBPEMEHHO Ha-

XaTb Ha KHOMKM “+” n “-”.

5.8 - RF: O6HyneHne HeucnpaBHOCTU U NpeAynpexaeHus

[epxa HaxaTbIM1 OAHOBPEMEHHO B TEHYEHNE MUHUMYM 2 CEKYHA, KHOMKN +
1 —, cTUpaeTcst XpoHororus cboes 1 npeaynpexaexuit. Mog cumsonom RF
0606LLeHO Yncno cboeB, MMELLUXCS B apxuBe (Makc. 64).

Apx1B MOXHO nocmoTpeTb B meHto MOHWUTOP Ha cTpaHuue FF.

5.8.1 - PW: Hac poiika napons

YCTPONCTBO MMEET cMCTEMY 3aLLMThbl Npu oMoy napons. Ecnu 3agaetcs
napornb, To napameTpbl ycTpoicTea ByayT AOCTYNHbI U BUAVIMbI, HO HEfb-
359 ByeT U3MEHSATb HUKaKkMe napameTpbl.

Korga naponb (PW) paBeH «0», Bce napameTpbl pa3briokMpoBaHbl 1 KX
MOXHO U3MEHUTb.

Korga ucnonb3ayetcst napone (3HaveHne PW otnuyaetcs ot 0), Bce n3me-
HeHus1 3abrokMpoBaHbl 1 Ha cTpaHuue PW nokasaHo “XXXX”.

Ecnv 3agaH naponb, OH NMO3BONSET NepeaBuraTbCs Mo BCEM CTpaHuLuam,
Ho npu ntobo nonbiTke MoAMdMKaLMM Naposst BO3HWKAET BCMNIbiBatoLLEe
OKHO, TpebytoLlee BBoaa napons. Korga BBogMTCS npaBuiibHbIA Naporb,
napamMeTpbl OCTalTCs Pa3briokMpPOBaHHBIMU U UX MOXHO M3MEHSATb B TeYe-
Hve 10 cekyHA nocne NocrneaHero HaxaTust Ha KHOMKY.

Ecnu Bbl XO0TWTe aHHYNMpoBaTb TaiMep Naponsi, AOCTaTOYHO NePEenTn Ha
cTpaHuuy PW 1 ogHOBpeMEHHO HaxaTb Ha + 1 — B Te4yeHune 2”.

Korga BBOAMTCSA NpaBuUrbHbIA Naporb, NOsIBNSETCH n3obpaxeHne OTKpPbI-
BatoLLierocs 3aMka, a npu BBOAE HEeMNpaBWbHOIO Naporis NOsIBNSETCH MU-
ratoLnin 3amMok.

[Mocne BoccTaHOBREHUsI 3aBOACKUX HAcCTPOeK Naporb BO3BpaLLaeTcst Ha
«0».

TTroboe nameHeHve napons BnusietT Ha Mode nnu Ha Set u Bce nocnepyto-
Lme MoamMdukaLmm ogHOro napameTpa NpUBOAUT K HOBOMY BBOZY HOBOTO
napons (HanpyMep, MOHTaXHWK AenaeT BCce HAaCTPOMKN CO 3HaYEHMEM MO
ymonuaxuio PW = 0 1 B koHUe nepeq BbixogoM 3agaet PW u yBepeH, 4to
obopynoBaHue 3almiLeHo 6e3 HeoBXoaMMOCTU APYrUX OENCTBUN).

B cnyyae yTepu napons cyLlecTByOT 2 BO3MOXHOCTY A5t UBMEHEHUSI Na-
paMeTpoB YCTpOWCTBa:

» BanucaTb 3Ha4yeHus BCex MapameTpoB, BOCCTAHOBUTb 3aBOACKME
3HaYeHUs1 yCTPOMCTBa, cM. naparpad 7.3. Onepaums BocCTaHOBe-
HVSA CTUpaeT BCce napameTpbl YCTPOWCTBA, BKIOYas naporb.



» 3anucaTb HOMeEp, MMEKLUMIACA Ha CTpaHuue naponsi, OTnpaBuTb
COO0DBLLEHVE BMEKTPOHHON MOYTLI C AAHHBIM HOMEPOM B LIEHTP Tex-
cepBuca U B TeYEHUE HECKOMbKUX AHEW BaM BbILMIOT Naposb A
pa3broKMPOBKM YCTPOCTBA.

6 - CACTEMbI 3ALLUTDbI

YCTPOWCTBO OCHALLLEHO CUCTEMON 3aLLnTbl OT cO0EB, ANs 3aLnTbl HAacoca,
aBuratens, NMMHUM NMTaHUSA 1 ycTponcTea. Ecnu cpabatbiBaet ogHa unu
HECKOMbKO 3aLUuWT, Ha AnCnnee HeMeaneHHo NosBNSETCA curHan ¢ Hanbo-
nee BbICOKUM NpuopuTeToM. B 3aBncMMOoCTU oT Tna cbosi anekTpoHacoc
MOXET BbIKMHOYUTLCS, HO NPY BOCCTaHOBMNEHUM HOpMalibHbIX YCIOBWIA, CO-
CTOSIHME OLUMOKN MOXET aBTOMAaTUYECKM aHHYNMPOBATLCS Cpasy Xe Unu
aHHYNUPOBAaTbLCS CryCTS OnpeaeneHHoe BpeMsi, Nocrne aBToMaTuyeckoro
BOCCTaHOBIEHWS.

B cnyyasx 6nokupoBku n3-3a OTCyTCTBUSI Boabl (BL), 6nokupoBku n3-3a
cBepxTtoka y asuratens (OC), 6GnoknpoBKn KM3-3a NPSIMOro KOPOTKOroO 3a-
MblkaHust mexay dasamu gsuratens (SC), MOXHO NOMbITaTbCA BPYYHYHO
BbIATW U3 3TOTO COCTOSIHUSA OLIMOKM, HaXaB W OTMYCTUB OfHOBPEMEHHO
KHOMKN + 1 -. Ecnn cbon He cbpackiBaeTcsl, cneayer yCTpaHUTb NPUYnHY
cbos. B cny4ae 6nokmpoBku ns-3a BHyTpeHHux cboes E18, E19, E20, E21
HeobxoaMMo BbbkAaTb 15 MUHYT Npy 3aNUTaHHOW MalLMHe AN aBToMaTu-
yeckoro cobpoca 6rOKMPOBKU.

TpeBora B apxuBe c6oeB

MokasaHusa anc-
OnucaHune
nnes
PD BbikntoveHne HenpasunbHoe
FA Mpobnembl cucTeMbl oxnaxaeHns

Tabnuua 7: ABapuiiHble CUrHanbl

YcnoBusi 6roKMpoBKu

evecn IR

MokasaHus
OnwucaHue
Aucnnes
PH BnokvpoBka 13-3a neperpesa Hacoca
BL BrioknpoBka ns-3a oTCyTCTBUSA BOAbI
BP1 BriokmpoBka 13-3a owmnbKM Npu CYUTLIBAHUW AaTynka AaBre-
HUS nofauun
BP2 BriokmpoBka 13-3a owmMbKM NpK CYUTLIBAHUM AaTunka AaBre-
HWSi Ha BcacbiBaHWK
PB BriokupoBKa 13-3a HanNpsPKeHUst IMTaHWS BHE HYXHOro avana-
30Ha
LP BrnokupoBka 13-3a HU3KOro NocCT.T.
HP BriokvpoBka 13-3a BbICOKOrO MOCT.T.
oT BnoknpoBka n3-3a neperpesa CUNOBbIX BbIBOLOB
oC BriokupoBka n3-3a Toka neperpysku B asuratene
sc BrokvpoBka 13-3a KOPOTKOro 3aMblkaHust Mexay hasamun
fAsuratens
ESC BriokupoBka OT KOPOTKOro 3aMblkaHWs B HanpaBneHun 3a3em-
neHns
HL [opsiyast xunakocTb
NC BrokupoBska n3-3a oTcoeMHeHus apuratens
Ei BrioknpoBka 13-3a BHyTpeHHeln owmnbKkn HoMep i-
Vi BrokupoBka 13-3a aHoManbHoOW LUMKMUYHOCTH, ONpeaeneHHoii
cucTeMon
EY BroknpoBka n3-3a aHoMasnbHON LMKIIMYHOCTU, ONpeaeneHHon
cucTeMon

Tabnuua 8: OnucaHue GrnokMpoBoK

6.1 - OnucaHue 61IO0KUPOBOK

6.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka 13-3a oTCyTCTBUS BOAbI)
Ecnu Bo3HMKAET COCTOsIHME HEXBATKM BOAbI, CUCTEMA aBTOMATUYECKN Bbl-
KIno4aeT Hacoc no ucteveHmmn Bpemenn TB. 31o o603Ha4eHo Ha gucnnee
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KpacHbIM nHgmkatopom “Tpesora” n Hagnuceto “BL” Ha aucnnee.

[Mocne BoccTaHOBNEHMST HOPMarbHOIO pacxofa BoAbl MOXHO MOMblTaTb-
Cs1 BPYYHYHO BbIATM U3 3TOTO COCTOSIHWS BGOKMPOBKU, HaxaB U OTNyCTUB
OQHOBPEMEHHO KHOMKWN + 1 -. ECnn aBapuiiHbIA CUrHan npoaorkaeT no-
SIBNATLCS, TO €CTb NONb30BaTeNb HEe coBepluaeT AeNCTBMIN NS BocCTa-
HOBMEHUs pacxofa BoApl 1 cbpoca Hacoca, HacocC NblTaeTcsl 3anyCTUTLCS
aBTOMaTUYECKM.

Ecnu napametp SP 3agaH HenpasuibHO, 3allnTa U3-3a OTCYyT-
CcTBUA BOAbI MoXeT paGOTaTb HenpasuIbHO.

6.1.2 - AHTU-UMKNMpoBaHue (3awmuTa OT HenpepbIBHbIX LIUKIOB 6e3
3anpoca co CTOPOHbI NOMIb30BaTeNbCKOro yCTpoOnucTBa)

Ecnvn Ha yyacTke nogaum cucTembl MMEITCSt YTeYKM, cucTema nepuoau-
YecKku 3anyckaeTcsi U OCTaHaBNUBAaETCH, Aaxe ecrnv oHa He GepeT Boay
npefHaMepeHHo: Aaxe Hebornbluas yTeyka (HECKOMbKO MI1) MPUBOAUT K
nafeHuio AaBrieHns, YTo, B CBOK OYepefb, BbI3bIBAET 3amnyck afieKTpoHa-
coca. OneKTpoHHas cuctema yrnpasrneHus MOXeT obHapy>XuBaTb Hanuune
yTeyeK Ha OCHOBE NEPUOANYHOCTH.

DYHKUNA aHTU-LUKITMPOBAHNS MOXET ObITb UCKIIOYEHa Unu BKIYeHa 2
pasnuyHbiMKU cnocobamu: 6a3oBbIv U «Smart» (nap. 5.6.6).

Ba3oBbIli pexvm npegycmaTpuBaer, YTo nocre Toro, kak bbino onpegene-
HO COCTOSIHME LMKITMYHOIO BKITIOYEHMWS, HACOC OCTaHaBMMBAETCS U nepe-
XOOUT B COCTOSIHME OXUAaHWs [0 PYYHOr0 BOCCTAHOBIEHMS. OTO COCTOS-
Hne 0603HayYeHo Ans nonb3oBaTens Ha AMCMee KPacHbIM MHAMKaTOPOM
“Tpesora” n Hagnucbto “ANTICYCLING” Ha gucnnee. Nocne ycTpaHeHusi
YTEYKN MOXHO BPYYHYHO BBINTM M3 3TOFO COCTOSIHWSA UM dhopcupoBaTh 3a-
NycK, HaXkaB 1 OTNYCTUB OAHOBPEMEHHO KHOMKM “+” 1 “-*,

Pexum Smart npegycmartpuvBaet, 4To nocrne Toro, Kak 6bino onpegeneHo
cocTosiHue yTeyek, napametp RP yBenmuuBaetcs, 4Tobbl yMEHbLUUTbL KO-
NMYECTBO BKITOYEHUI C TEYEHNEM BPEMEHN.

6.1.3 - Anti-Freeze (3awwuTa ot 3amep3aHus Boabl B cucteme)
13mMeHeHne coCcToSIHWSA BOAbI, C MEPEXOA0M U3 XNOKOro COCTOSIHUSA B TBEp-
noe, BefeT K yBenuyeHnto obbema. MNoatoMy HeobxoanMo He OCTaBnsATb
CYCTeMy 3anofiHEHHOW BOAOW, eCrn TeMnepaTypbl 61vM3ku Kk Temneparype
3amep3aHuns, YTobbl n3bexaTb ee Monomok. o aTon NpuynHe pekomeHay-
€TCS CNUTb 3MNEeKTPUYECKUI Hacoc, KOrAa OH He UCMOMb3yeTcsl B TeYeHne

3UMbl. dTa cucTEMa OcHalleHa 3aliuToil, npedoTBpallatoLlen obpaso-
BaHWe NbAa BHYTPW Hacoca, BKIIKYas ero B criyyae, ecnu Temnepartypa
CHIKaEeTCA [0 3HadYeHui, Bnmskux K 3amepsaHunio. Takum obpasom, Boaa
BHYTPW HarpeeaeTcs 1 NpeaoTepallaeT 3aMep3aHue.

A 3almTa oT 3amep3aHusi paboTaeT TonMbKO B TOM Cllyyae, ecnu cu-
cTema norny4vaeT NUTaHue: 3awuTa He MOXeT paboTaTb C OTKMo-
YEHHOW BUIKOW N NPU OTCYTCTBUM MUTaHUS.
PekomeHgyeTcs He oCTaBnsiTb CUCTEMY 3arofIHEHHOW B TEYEHWe
nepvofoB ANUTENbHOrO NPOCTOS: TLIATENMbHO CMyCTUTE BOAY W3
CcMCTeMbl Yepes CIIMBHOE OTBEPCTHE U XPaHWUTE ee B 3aLUMLLEHHOM
mecrTe.
6.1.4 - “BP1” bnoknpoBKa 13-3a HeMCnNpaBHOCTU AaTuYMKa AaBNeHUs
nopaym (repmeTu3aLus CUCTEMbI)
Ecnu ycTpoicTBo oTMeyaeT cboit AaTunka AaBrneHns nogadu, Hacoc ocra-
eTcs B 3abrnokMpoBaHHOM COCTOSIHUM U oTMedaeT cbon “BP1”. 3T1o cocto-
SIHMe Ha4YMHaEeTCs cpady e npy obHapyeHun Npobnembl 1 aBTOMaTUYECKN
npekpaLLaeTcs Npy BOCCTAHOBIEHUM HOPMaribHbIX YCIOBUA.

6.1.5 - “BP2” BrnokupoBka U3-3a HeMCNPaBHOCTU AaTuYnKa AaBfeHUs Ha
BcacbIiBaHUU

Ecnun ycTpoiictBo oTmevaeT cbon gatumka [aBneHus Ha BcacbliBaHUW,
Hacoc ocTaeTcsl B 3abrokMpoBaHHOM COCTOSIHUM U OTMeYaeT cbon “BP2”.
OTO COCTOSIHME Ha4yMHaeTCcsi C MOMeHTa OBHapyXXeHus aHomanuu u aB.-
TOMaTM4eCcKM 3akaH4YVBaEeTCsi MOCIe BOCCTAHOBIEHNs paboyero pexuma.

6.1.6 - “PB” BnokupoBKka u3-3a aHoManbLHOro HanpPsKeHUst NUTaHUsA
CpabatbiBaeT, korga ceTeBOe HarnpsiKeHWe Ha KOHTaKTe MuTaHus npu-
obpeTaeT aHOManbHble 3HaYeHWs, BbIXOASALME 3a Npefenbl AvanasoHa.
BoccTaHoBneHve BbINMOMHAETCA TONMbKO aBTOMAaTUYECKM, Korga Hanpsixe-
HVe Ha KneMMe BO3BpaLLaeTcsi B HOpMarbHbI AnanasoH.

6.1.7 - “SC” Bnok1MpoBKa U3-3a KOPOTKOro 3aMblKaHUA Mexay drazamu
ABuraTens

YCTPOMCTBO OCHALLEHO 3aLUTON OT NMPSIMOro KOPOTKOrO 3aMblKaHWs, KO-
TOpOe MOXET NPOU3oUTU Mexay dasamu asuratens. [Mpu curHanusaumm
AaHHoW GrnoKMPOBKM MOXHO nonpoboBaTb BO306HOBUTL paboTy, Haxas
OOHOBPEMEHHO KHOMKM «+» 1 «—», KOTOPblE, B NIOOOM Criyqae, OTKIOYEHbI



B Te4eHune nepBbIX 10 CeKyH[A rnocre KOpoTKOro 3amMmbIKaHUA.

6.2 - Py4yHoW c6poc COCTOSIHMSA OLLIMGKM

B coctosiHn cbosi onepatop MOXeT yaanuTb cboli U nonpoboBaTtb CHOBa
BKIMOYUTb YCTPOWCTBO, HaXaB OAHOBPEMEHHO 1 3aTeM OTNYCTUB KHOMKA + U -,
6.3 - ABTOMaTHMyeckoe BOCCTaHOBIIEHME Mocrie OLMnGKM

Mpun HekoTopbIX COOSX M YCNOBKSAX BIOKMPOBKM CUCTEMA BbINOIHAET
NONbITKN aBTOMATUYECKOrO BOCCTaHOBIIEHUSI.

B yacTHoCTuW, cuctema aBTOMaTU4eCKOW pPa3brnoknpoBky cpabaTbiBaeT B
crieayoLmnx cnyyasx:

“BL” BriokupoBka n3-3a oTCyTCTBUS BOAbI

“PB” BrokupoBka 13-3a HanpshKeHUsi IMTaHUSA BHE HY)XXHOrO Anana3oHa
“oT” BrnokupoBka n3-3a neperpesa CUoOBbIX BbIBOAOB

“‘oc” BrioknpoBka n3-3a Toka neperpysku B ABuratene

“BP” BrioknpoBka n3-3a HemcnpaBHOCTY AaTynKa AaBreHNUst

Ecnu, Hanpumep, cuctema BriokupyeTcsi U3-3a OTCYTCTBUS BOAbI, YCTPOIA-
CTBO aBTOMaTUYECKN HaYMHAET NPOBEPKY TOrO, YTO CUCTEMA OKOHYaTEMb-
HO U MOCTOSIHHO ocTanack 6e3 Boabl. Ecnv Bo Bpems AaHHbIX onepauui
O[iHa U3 NOMbITOK Pa3broKMPOBKM 3aBepLUAETCS YCMNeLWHo (Hanpumep, npu
BO30OHOBNEHUN MOAAYM BOAbI), OMepauuy NpepbiBaloTCs U yCTPOMCTBO
BO3BpaLLaeTcs K HopmanbHou paboTte. B Tabnuue 9 nokasaHa nocre-
[0BaTeNbHOCTb Onepauyii, BbINOMHAEMbIX YCTPONCTBOM MpY PasfinyHbIX
GroKMpoBKax.

ABTOMaTHM4YecKoe BOCCTaHOBIIEHME NOcHe OWUGKN

MokasaHus
aucnnes

ABTOMaTM4Yeckas nocnegoBaTesnb-
HOCTb BOCCTaHOBJIEHUA

Onwucaxue

- MMonbiTka Kaxable 10 MUHYT; Makcu-

MyM 6 NOMbITOK.

MonbITKa KaxAabln Yac; Makcumym 24

NOnbITKA.

- [MonbiTka kaxable 24 4yaca; Makcu-
Mym 30 NOnbITOK.

Brokvposka n3-3a -
OTCYTCTBUSA BOAbI

BL
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BriokMposka us-3a Ha- | - BoccTaHaBnvBaeTcs, Koraa npowvc-

PB NPSPKEHVS NMUTAHWSI BHE XOOMT BO3BPAT K KOHKPETHOMY Ha-
HY)XHOTrO AvanasoHa NpsPKeHuto.

- BoccraHaBnuBaeTcs, korga  TeM-

BnokupoBka n3-3a
oT neperpesa CUnoBbIX
BbIBOOB

nepatypa CUMOBbIX KIIeMM BHOBb
BO3BPALLAETCH B HOMUHASbHbLIA OW-
anasoH.

- MMonbiTka kaxable 10 MUHYT; Makcu-
MyM 6 NOMbITOK.

- [MonbiTka KaXabln Yac; Makcumym 24
NonbITKN.

- [MonbiTka Kaxable 24 4yaca; Makcu-
Mym 30 MonbITOK.

Tabnuua 9: ABTomMaTuyeckas pa3brnokvmposka npu c6osix

7 - CBPOC U 3ABOOCKUE HACTPOWMKU

BrnokupoBka n3-3a
oC TOKa neperpysku B
asuratene

7.1 - O6wum cbpoc cucTembl

[ns Toro 4Tobbl NPOM3BECTM COPOC CUCTEMbI, HYXXHO AepXaTb HaXaTbIMU
4 KHOMKM O4HOBPEMEHHO B TeYeHUe 2 ceK. DTa onepauusi IKkBnBarneHTa oT-
coeaunHEeHWIo NUTaHNS, NOAOXKANTE MOSTHOrO OTKIIOYEHUS U BHOBb NoganTte
nuTaHve. OTa onepauusi He CTMPaET HAaCTPOWKM, BHECEHHbIE NoMnb3oBaTe-
nemM B NamsiTb.

7.2 - 3aBoACKUE HAaCTPOWKHU

YCTPONCTBO BbIXOAMT C 3aBOAa C PSAOM 3afaHHbIX NapamMeTpoB, KOTopble
MOXHO M3MEeHSTb, B 3aBUCUMOCTW OT noTtpebHocTen nonb3osatens. Ka-
XO0o€e M3MEHEeHVe HaCTPOMKM aBTOMAaTUYECKW COXpaHsieTCs B Mamsatn u
korga TpebyeTcsi, Bceraa BO3MOXHO BOCCTAHOBWTL 3aBOACKME HACTPOWKM
(cm. BoccTaHoBneHue 3aBoACKMX HacTpoek nap 7.3 - BocctaHoBneHue 3a-
BOLCKMX HACTPOEK).

7.3 - BoccTaHOBneHue 3aBOACKUX HAacTpPoOeK
[ns Bo3BpaTa K 3aBOACKOW HAaCTPOWKe CrefyeT BbIKIOYUTb YCTPOMCTBO,
noAoXaaTb MOMHOrO BbIKIMIOYEHUS AUCTNIES, HAXaTb U He OTMNycKaTb KHOM-
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ku “SET” n “+” 1 nogaTb NUTaHWe; OTNYCTUTb [ABE KHOMKW, TONbKO KOraa
nosiBuTcs Hagnuce “EE”.

B aTom cnyyae BbINnonHAeTCs BOCCTAaHOBIIEHME 3aBOACKNX HACTPOeK (To
€CTb 3an1cb N NOBTOPHOE CYMThbIBaHUE B namsAT EEprom 3aBoackux
HacCTpOoeK, MOCTOSIHHO 3anuncaHHbIx B namsatn FLASH).

[Mocne HOBOWM HACTPONKM NapaMeTpoB YCTPONCTBO BO3BPALLAETCH K HOP-
ManbHOMY pexumy paboTbl.

NMPUMEYAHUE: Mocne Toro, kak 6biro caenaHo BOCCTaHOBMEHNE 3aBOA-
CKUX HacTpoek, OyaeT HeobXxoaMMOo BHOBb 3aaThb BCe NapameTpbl, OTNu-
YaroLime yCcTaHOBKY (Npubbinu, aBneHue KOHTPOorbHas Touka, U T. A4.) kak
npv NeEPBON MHCTaNMALUN.

Mopor H13koro AaBneHns

PK 1,0

Ha BcacbiBaHuK [6ap]
B Bpems 6rnokunpoBku n3-3a 15

OTCYTCTBUSA BOAbI [C]
T OnosgaHne HU3Koro aaB. 2

[c]
™ Ono3sgaHue 10
BbIKIOYEeHMS [C]

GP NponopunoHanbHbIi KO- 05

ULMEHT ycuneHns
Gl VHTerpanbHbIii koahdurum- 12

EHT ycuneHus ’
RM MakcumanbHas CKopoCTb 7000
AE ®yHKuusa NpoTMa 1 (BknitoyeHo)
BnoKNpoBKK
AF 3awmTa oT 3amep3aHus 1 (BkntoyeHo)
PW MN3meHeHne napons 0
AY PYHKUMSA aHTW-LIMKNPO- 0 (OTKrioNeHo)
BaHua AY
*: ANs 3nenuin, NnpefHasHa4YeHHbIX Ans crneumarnbHbIX PbIHKOB, 3aBOACKOE 3HaYeHue|
cuctembl namepermnst MS MoxeT 6bITb 1 (aHIMOCaKCOHCKMIA)

3aBoacKue HaCTPOMKMU
NpeHTndomkaro OnwucaHue 3naenve ®aiin
A P e.sybox mini® VMHCTannsA-
umm
BK ApkocTtb ancnnes 80%
T Bpems BkntoyeHus noa- 2 MUH.
CBETKM
LA A3bIk AHT.
sp [laBneHne KOHTPOsIbHO 27
ToukM [6ap]
RI O60opoThl B MUHYTY B 3200
py4YHOM pexume [rpm]
oD Tun ycTtaHoBKM 1 (>kecTkun)
RP CHwXeHVe faBneHus ans 0.3
NOBTOPHOro nycka [6ap]
MS Cuctema n3mepeHust 0 "
(MexpgyHapoaHasi)
EK PYHKLNA HU3KOTO 1
[aBneHust Ha BcacbiBaHWUN

Tabnuua 10: 3aBoackue HacTPOMKM

8 - OCOBbIE YCTAHOBKU

8.1 - INopaBneHne camo3anuea

W3nenune nM3roToBneHo v NocTaBnsieTcsl Co CMOCOOHOCTLIO K Camo3arnuay.
Co ccbinkort Ha nap. 4, cuctema B COCTOSIHMM 3anvBaTb BoAy M paboTaTb
B Nto60oN KOHUrypaLumm ycTaHOBKW: Ha 3anvBom unu nog 3anve. Cylue-
CTBYIOT Cryvau, KOraa camo3anvBatolimecsi Hacockl He TpebytoTcs unm
30HbI, B KOTOPbIX 3anpeLleHo Ux npumeHeHve. Bo Bpems 3anuneku Hacoc
3acTaBnsieT 4YacTb BOAbl YXXe Nof AaBleHWeM BepHYTbCA B y4acTOK BCa-
CbIBaHUSI 4O JOCTUXEHWS TaKOro 3HaYeHUs! AABMEHUs HarHeTaHwus, 4To-



Gbl cMcTEMa cuuTanach 3anofiHeHHOW. [ocne 3Toro kaHan peumpKynsumm
aBTOMaTUYeCKM 3aKpblBaeTcs. OTa hasa NOBTOPSIETCA Kaxabli pas, Aaxe
€CIM Hacoc 3amnorHeH, Noka He AOCTUIHET 3HaYeHUst AaBneHNst 3aKpbITUs
KaHana peumpkynsuum (npubnusutensHo 1 6ap).

Tam, rge Boga NocTynaeT B CUCTEMY BCACbIBaHUS yxXe nop AaBreHneM
(MakcumManbHoe AonycTMmoe AaBrneHue 2 6ap) unum, ecnm yctaHoBka Beer-
Oa paboTaeT nog 3anve, BO3MOXHO (06si3aTenbHO, ecrniv MecTHble npea-
nucaHus aToro TpebytoT) hopcrMpoBaTh 3aKpbITUE KaHana peLmpKynsauum,
yTpaymBasi cnocoGHOCTL K caMmoBcackiBaHuio. [ocTynas Takum o6pasom,
Bbl MOMy4MTE NMPEUMYLLECTBO YCTpaHeHus WymMa cpabaTtbiBaHWUs 3aTBOpa
KaHana npu kaxgaom BKMIOYEHUN CUCTEMBI.

[ns dhopcrpoBaHus 3aKkpbITUS caMo3anuBatoLLerocs kaHana Heo6xoaMmo
BbINOSHUTL CreaytoLLme warm:

N

. OTCOeAVHUTE NEKTPONUTaHNE;

2. cnente cuctemy (ecnv Bbl He BbIGVpaeTe nogasneHne camosanvea-
toLeiics OyHKLMM Npu NepBOI YyCTaHOBKE);

3. B Nto6oM crnyyae BblHbTE CIMBHYHO NPOBKyY co cTopoHbl E, cneas, yTo-
6bl He BbiNana ynnoTHuTenbHas Marxeta (PucyHok.18);

4.npy nomowM WWNUOB BblHbTE 0obOTIopaTop u3 rHesga. O6TiopaTtop
n3BreKaeTcs BMeCTe C KOmnbLeBbIM YNOTHEHNEM U METannn4eckon
NPY>XUHOW, C KOTOPOW OH cobpaH;

5. CHUMUTE Npy>XMHY 06TIopaTopa; BHOBb BCTABLTE €r0 Ha MECTO C ero
YNIOTHUTENbHLIM KOMbLOM (CTOPOHA C YNnoTHeHuem obpalleHa B
HanpaBneHWn BHYTPEHHEeW YacTh Hacoca, LUTOK C NMonepeyHbIMU pe-
6pamu Hapyxy);

6. NPMBUHTUTE NPOOKY, PACNONOXMB BHYTPU METANNMYECKYIO NPYXUHY
Takvm 06pa3om, 4ToObl OHa CXVManacb Mexay camoi Npobkon n ne-
pekpecTHbIMK pebpamu LiToka obTiopaTtopa. [Mpu ycTaHoBKe Hasaj
npobkun cobntofanTe 0CTOPOXHOCTb, YTOOLI COOTBETCTBYIOLLIEE KOSb-
LieBO€ YNIOTHEHVE HAaXOAMNOCh B CBOEM rHesze;

7. 3aneviTe Hacoc, NOACOEANHNTE ANEKTPONUTaHNE, BKIIOYUTE CUCTEMY.

PYCCKI/II7I

PucyHok 18
8.2 - MoHTaX Ha CTeHy

3710 n3genue yxe NOAroTOBMEHO AN MOHTaxa B MOABELUEHHOM COCTOS-
HWUW Ha CTeHy, Npu NMOMOLLM BCrioMoraTternbHoro komnnekta DAB, koTopsbiit
cnegyet npuobpetaTtb oTaenbHO. MoHTax Ha CTeHy nokasaH Ha Puc.19.
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PucyHok 19

9. TEXHUYECKOE OBCITYXXUBAHUE

Mepen kaxgoi onepauuii, BbINOMHSEMON B cucTeme, obsiza-
TeNbHO OTKIHUUTE INEKTPONUTaHME.

CucTema He TpebyeT NnpoBefeHns NaHoBoro Texobenyxveanms. Hecmo-
TPS Ha 37O, Aanee npviBedeHbl MHCTPYKLUUW AN BbINOMHEHWS onepauui
BHEMAHOBOIO TEXHUYECKOro obcnyXvBaHus, KoTopble MOryT notpebo-
BaTbCsl B 0COObIX Criy4asix (Hanpumep, CruB CUCTEMbI Ar1si NOMELLEHUst Ha
XpaHeHue B Te4eHne onpeaeneHHoro nepvoaa 6esnencTans).

9.1 - BcnomoraTtenbHbI UHCTPYMEHT

DAB npunaraet kK cBoeMy U3Aenuio MeTannyeckuin LUECTUPaHHbIA KoY
(Cx.20 ) Heo6x0aMMBbIN ANst BbINOSIHEHUSI HEKOTOPbIX PAboT Ha cucTeme no
3KCTPEHHOMY 06CMYXMBaHUIO UMW NPEAYCMOTPEHHbIX B MPOLECCe MOHTa-
Xa. B 4yacTHOCTK, Mcnonb3aynTe KoY AN OpueHTaumm naHenn nHtepdemn-
ca, onucaHHoM B nap. 2.2.2 , unu Ans OTKpbIBaHWUS [ABEpLibl HULLIN COOKY
naHenu nHTepdgeca.

B cnyyae yTepu nnu nopexaeHus knova pabota MOXeT ObITb BbINOMHe-
Ha Npy NOMOLLM CTaHAAPTHOrO LLUECTUIPAHHOIO KrtoYya 2 MM.

PucyHok 20
9.2 - CnuB cucTtembl

Ecnu Bbl cobupaeTtech CnuTb CUCTEMY, CYCTUB BOAY, HaXOASLLYOCS
BHYTpM, NpoAoIKanTe AecTBoBaTh crieayoLwymM obpasom:

1. OTCOEANHUTE 3NEKTPONUTaHueE;

2. OTKpOWTE KpaH nogauu, bnmkanluni kK cucteme, 4ns Toro, YTobbl cOpo-
CWTb A@BMEHNE B CUCTEME U CIUTb €€ Kak MOXHO BonbLue;

3. ecnu ecTb OTCeKaloLMiA KnanaH, pacnornoXeHHbI HenocpeacTBEHHO
HWXe Mo MOTOKY CUCTeMbl (Bcerga pekoMeHOyeTcsi ycTaHaBnuBaTb
TaKoW KramnaH), ero Hy>Ho 3aKpblTb, YTOObI HE AaTb NonacTb onpeae-
NEeHHOMY KONMYecTBY BOAbl YCTAaHOBKM MEXAY CUCTEMOW U NEpBbIM
OTKPbITbIM KpaHOM;

4. nepekpoinTe BcacbliBalOLWMIA kaHan B Gnvkanwen Touke K cucteme
(Bcerna pekomeHOyeTCsl MOHTMPOBATb OTCEKAalOLUMIA KnanaH Herno-
CpeACTBEHHO Nnepes CUCTEMOW), YTOObI He CNUTL Takxke BClo CUCTeEMY
BCacbIBaHWS;

5. cHMMUTE cnmBHyto Npobky (cx.1 ctopoHa E npu BepTUKanbHOM KOH-
durypaumm; cx.1 CtopoHa C npu ropu3oHTanbHom KoHdurypaumm)) n
cnenTe Body, kKoTopasi HaxoauTcst BHyTpu (okono 1.5 nutpoB);

6.BoAa, ocTalLlasics BHYTPM YCTaHOBKM Mogadqun, nocre obpaTHoro
KrnamnaHa, BCTPOEHHOro B CUCTEMY, MOXET BbITeKaTb MpW OTKIOYe-
HUW CUCTEMbI UMK CHATUSA NPObKM CO BTOPOW nodadyun (ecrnv oHa He
NCMOomnb3yeTcs).

[axe Bygy4n npakTM4eckn CrMTon, cucTeMa He MOXeT yaanuTb
BCIO BOY, HaXOAsLLYyOCS Y Hee BHYTpU. Bo BpemMs maHunynaumi
C cucTemMoMm, Brinskon K CrnBy, BEPOSTHO, YTO HEBOMbLLIOE KOMK-
4YeCTBO BOAbl MOXET BblTeKaTb U3 CUCTEMBI.
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9.3 - O6paTHbIM KnanaH

Cuctema obopygoBaHa MHTErpMpoBaHHbIM OBpaTHbIM KranaHoM, KOTO-
pbI TpebyeTcs Anst npaBunbHoOW paboTbl. Hanuune TBepabIX YacTul, unm
necka B BOe MOXET Bbi3BaTb cOOW B paboTe knanaHa, a 3atem cucre-
Mbl. XOTSi peKOMEHAYEeTCS UCMOMb30BaTh YUCTYIO BOAY W, MO BO3MOXHO-
CTU NOArOTOBUTL BXOAHbIE OUNBTPLI, KOTAa Bbl 3amMeTuTe cbon B paboTe
obpaTHoro knanaHa, ero MOXHO BbIHYTb U3 CUCTEMbI Y OYUCTUTb U / Unu
3aMeHWTb criegyoLwymM obpasom:

1. cHUMMTe OBepuy AOCTyna K HuULle ANS 3KCTPEHHOro o6CnyXvBaHWS
(Cx.1 CtopoHa F), ocnabue 2 KpenexHbiX BUHTA NPy MOMOLLN WH-
CTpyMeHTa. PekomeHayeTcs He BbIHUMATb BUHTbI MOMHOCTBIO, YTOObI
MCrnonb3oBaTh MX Ans cbema Asepupbl. CnegnTe, Y4TOObl BUHTbLI He
ynanu BHyTpb CUCTeMbI nocrne cbema asepubl (Cx.21);

2. oTBEpTKOW BbIHbTE NPObKy 1°1/4 ons goctyna K obpaTHOMY KranaHy
(Cx.21);

3. Npu NOMOLLM LLMMLOB BbIHYTb, HE BpaLlas, naTpoH obpaTHoro knana-
Ha, B3ABLUMCb 3a cneuunanbHyto nepemblyky (Cx.21): ata onepauusi
MOXeT NoTpeboBaTb NPUMEHEHUS ONpeaeneHHON Cunbl;

4. npomoKTe KnanaH nog NpoTOYHOM BOAOW, creas, Y4Tobbl He noBpe-
OWTb ero, Npn HeobxoAMMOCTU 3aMeHuTe KranaH;

5. BHOBb BCTaBUTb MaTpoH B cbope B CBOe rHe3do: onepauns Tpebyet
NPUMEHEHNS CUnbl, HEOBXoAMMOW ANs CXKaTusa 2 YNIOTHUTEMbHbBIX
marxeT (Cx.21);

6. 3akpyTute npobky 1’1/4 go ynopa: ecnv naTtpoH He Obin BCTaBMneH
npaBuUrbHO B CBOE rHE3d0, MpY 3akpy4mBaHUM Npobku OH cam npa-
BWIMbHO BCTaHET B Hy>HOe nonoxeHue (Cx.21);

7.YCTaHOBUTb HAa MECTO AiBepLly U 3akpyTUTb 2 BUHTa (Cx.21).

PucyHok 21

Ecnu Bo Bpemsi npoBeaeHusi onepawuum no TexHuyeckomy ooeny-

A XKUBaHWIO 06paTHOro krnanaHa Obin NoTEPsiHbI UK NoBpexXae-
Hbl O/HO My Bonee yNNOTHATENbHLIX KOMeL, OHW A0SKHbI ObITh
3aMeHeHbl. B MpoTUMBHOM crnyyae, cuctema He MOXeT HopMarb-
HO paboTaTb.
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